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La seduta comincia alle 17 .

GIANNI, Segretario, legge il process o
verbale della seduta del 30 settembre 1980 .

(È approvato) .

Annunzio di proposte di legge.

PRESIDENTE. In data 1° ottobre 1980
è stata presentata alla Presidenza la se-
guente proposta di legge dal deputato :

CIAMPAGLIA: « Norme per la progetta-
zione, la costruzione e l'esercizio di im-
pianti tecnici civili e industriali » (2039) .

In data 3 ottobre 1980 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge dai deputati :

REGGIANI ed altri : « Norme per il rico-
noscimento a tutti i dipendenti di ruol o
e non di ruolo dello Stato della facoltà
prevista dall'articolo i del decreto-legg e
27 dicembre 1975, n . 687, convertito nella
legge 7 febbraio 1976, n . 25, relativo all a
riapertura dei termini per la revoca delle
domande di collocamento a riposo presen-
tate ai sensi della legge 24 maggio 1970 ,
n. 336, e successive modificazioni » (2041) ;

LONGO PIETRO ed altri : « Nuove norme
concernenti l 'indennità integrativa special e
nel calcolo della buonuscita per i dipen-
denti dello Stato e del parastato » (2042) ;

ALTISSIMO ed altri : « Interventi urgent i
in difesa dell 'attività produttiva e dell'oc-
cupazione » (2043) .

In data 7 ottobre 1980 è stata presen-
tata alla Presidenza la seguente proposta
di legge dal deputato :

CAROLI : « Determinazione del contribu-
to dello Stato a favore della associazione
nazionale famiglie di fanciulli subnormal i
ai sensi dell'ultimo comma dell 'articolo
1-undecies del decreto-legge 18 agosto 1978 ,
n. 481, convertito, con modificazioni, nella
legge 21 ottobre 1978, n. 641 » (2044) .

In data 8 ottobre 1980 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge dai deputati :

ANDÒ: « Riordinamento organizzativo e
funzionale dei servizi amministrativi, con-
tabili e tecnici dell 'Avvocatura dello Sta-
to » (2049) ;

PISICCHIO e ALLOCCA: « Norme per la
abilitazione degli odontotecnici all'esercizi o
dell'odontoiatria e protesi dentaria » (2050) .

In data 10 ottobre 1980 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti propo-
ste di legge dai deputati :

ACCAME: « Norme per favorire l'integra-
zione nella comunità militare dei giovani
che devono adempiere al servizio obbliga -
torio di leva » (2052) ;

MICELI ed altri : « Norme per l'ade-
guamento del trattamento pensionistico
del personale statale civile e militare »
(2053) .

In data 13 ottobre 1980 è stata pre-
sentata alla Presidenza la seguente propo-
sta di legge dal deputato :



Atti Parlamentari

	

— 18746 —

	

Camera dei Deputati

VIII LEGISLATURA -- DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 15 OTTOBRE 1980

COSTA : « Istituzione dell 'università del-
la provincia di Cuneo con sede in Cuneo ,
Savigliano e Mondovì » (2054) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissione dal Senato.

PRESIDENTE. In data 9 ottobre 1980
il Presidente del Senato ha trasmesso alla
Presidenza il seguente disegno di legge ,
approvato da quel Consesso :

S. 977. — « Disposizioni per l 'assesta-
mento del bilancio dello Stato e dei bi-
lanci delle aziende autonome per l 'anno I
finanziario 1980 » (2051) .

Sarà stampato e distribuito .

e corresponsione di una indennità di volo
agli elicotteristi del Corpo nazionale de i
vigili del fuoco » (2045) ;

dal Ministro di grazia e giustizia :

« Modifiche al libro VI del codice ci-
vile, in riferimento all 'introduzione di un
sistema di elaborazione automatica nelle
conservatorie dei registri immobiliari »
(2046) ;

« Norme di servizio ipotecario in rife-
rimento all'introduzione di procedure mec-
canizzate nelle conservatorie dei registr i
immobiliari » (2047) ;

dal Ministro della difesa :

« Indennità di rischio per operatori
subacquei » (2048) .

Saranno stampati e distribuiti .

Annunzio di disegni di legge .

PRESIDENTE . In data 2 ottobre 1980
è stato presentato alla Presidenza il se-
guente disegno di legge, approvato nella
seduta del Consiglio dei ministri del 26
settembre 1980 :

dal Ministro di grazia e giustizia :

« Trattamento economico degli espert i
componenti le sezioni civili specializzat e
del tribunale e della corte di appello i n
materia di tossico-dipendenze » (2040) .

Ritiro di una proposta di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il depu-
tato Valensise ha chiesto, anche a nome
degli altri firmatari, di ritirare la seguen-
te proposta di legge :

VALENSISE ed altri: « Modifica dell 'ar-
ticolo 228 della legge 19 maggio 1975 ,
n. 151, concernente il termine per la scel-
ta del regime dei beni dei coniugi » (657) .

La proposta di legge, pertanto, sarà
cancellata dall 'ordine del giorno .

In data 7 ottobre 1980 sono stati pre-
sentati alla Presidenza i seguenti disegn i
di legge, approvati nella seduta del Con-
siglio dei ministri del 26 settembre 1980 :

dal Ministro del tesoro :

« Copertura finanziaria dei decreti de l
Presidente della Repubblica circa modifi-
che al decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 maggio 1975, n. 146, per il re-
golamento di attuazione dell'articolo 4 del -
la legge 15 novembre 1973, n. 734, con-
cernente la corresponsione di indennità
di rischio al personale civile, di ruolo e
non di ruolo, ed agli operai dello Stato

Annunzio dell'assegnazione di disegni d i
legge a Commissioni in sede refe-

rente .

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento,
comunico che i seguenti disegni di legge
sono già stati deferiti alle sottoindicate
Commissioni permanenti in sede referente:

V Commissione (Bilancio) :

« Bilancio di previsione dello Stato per
l'anno finanziario 1981 e bilancio plurien-
nale per il triennio 1981-1983 » (2036) (con
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parere della I, della Il, della III, della IV,
della VI, della VII, della VIII, della IX,
della X, della XI, della XII, della XIII
e della XIV Commissione) ;

« Disposizioni per la formazione del bi-
lancio annuale e pluriennale dello Stato
(legge finanziaria 1981) » (2037) (con pa-
rere della I, della Il, della III, della IV ,
della VI, della VII, della VIII, della IX,
della X, della XI, della XII, della XIII e
della XIV Commissione) ;

S. 977. — « Disposizioni per l 'assesta-
mento del bilancio dello Stato e delle
aziende autonome per l'anno finanziari o
1980 » (approvato dal Senato) (2051) (con
parere della I, della Il, della III, della IV,
della VI, della VII, della VIII, della IX ,
della X, della XI, della XII, della XIII
e della XIV Commissione) ;

Commissioni riunite V (Bilancio) e
VI (Finanze e tesoro) :

« Regolamentazione dei rapporti giuri-
dici sorti sulla base dei decreti-legge 3
luglio 1980, n. 288, 9 luglio 1980, n. 301
e 30 agosto 1980, n . 503 » (2038) (con pa-
rere della I Commissione) .

Assegnazione di un disegno di legge
a Commissione in sede legislativa .

PRESIDENTE. A norma del primo com-
ma dell 'articolo 92 del regolamento, pro-
pongo l 'assegnazione in sede legislativa del
seguente disegno di legge, derogando altre -
sì, in relazione alla particolare urgenza ,
al termine di cui al predetto articolo 92 :

V Commissione (Bilancio) :

S . 1107. — « Copertura finanziaria de i
decreti del Presidente della Repubblic a
concernenti la corresponsione di migliora -
menti economici al personale civile e mi-
litare dello Stato » (approvato dal Senato )
(2013) (con parere della I, della VII e del-
la VIII Commissione) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Assegnazione di progetti di legge

a Commissioni in sede referente.

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che i seguenti progetti di legge
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente:

I Commissione (Affari costituzionali) :

SERVADEI e FERRARI MARTE: « Modifica
all'articolo 81 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 dicembre 1973, n. 1092 ,
concernente norme sul trattamento di
quiescenza di dipendenti civili e militari
dello Stato » (1912) (con parere della V
e della VII Commissione) ;

DAL CASTELLO ed altri : « Integrazione
dell'articolo 44 della legge 10 febbraio
1953, n . 62, concernente costituzione e fun-
zionamento degli organi regionali » (1932)
(con parere della V Commissione) ;

AUGELLO ed altri: « Modifica della leg-
ge 8 luglio 1977, n. 406, recante modifi-
che all 'articolo 32 della legge 20 marzo
1975, n. 70, concernente disposizioni sul
riordinamento degli enti pubblici e del
rapporto di lavoro del personale dipen-
dente » (1946) ;

Il Commissione (Interni) :

Bozzi e COSTA: « Norme per l 'attribu-
zione della cittadinanza italiana allo stra-
niero che contrae matrimonio con un a
donna cittadina italiana » (1933) (con pa-
rere della I, della III e della IV Com-
missione) ;

III Commissione (Esteri) :

FERRARI MARTE ed altri : « Istituzione
del consiglio generale dell 'emigrazione ita-
liana » (1924) (con parere della I, della IV,
della V e della XIII Commissione) ;

« Ratifica ed esecuzione dell 'accordo di
cooperazione fra la Repubblica italiana e
la Repubblica greca sulla protezione del-
l'ambiente marino del mar Ionio e delle
sue zone costiere, firmato a Roma il 6
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marzo 1979 » (1969) (con parere della I,
della II, della V, della X, della XII e
della XIV Commissione) ;

« Ratifica ed esecuzione dello scambio
di note tra la Repubblica di Malta e l a
Repubblica italiana, firmate il 15 settem-
bre 1980 a La Valletta e a Roma » (2020)
(con parere della I, della V e della VII
Commissione) ;

IV Commissione (Giustizia) :

MANCINI GIACOMO ed altri : « Abroga-
zione delle norme restrittive della facolt à
di concedere la libertà provvisoria di cui
all 'articolo 8 del decreto-legge 15 dicem-
bre 1979, n . 625, convertito nella legge
6 febbraio 1980, n . 15 » (1957) (con parere
della I e della Il Commissione) ;

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

TOMBESI e BENCO GRUBER AURELIA :
« Proroga delle agevolazioni tributarie a
favore della provincia di Trieste previst e
dall'articolo 29 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973 ,
n . 601 » (1893) (con parere della I, della
V e della XII Commissione) ;

BOFFARDI INES ed altri : « Esonero dal
pagamento del canone di abbonamento
radiotelevisivo in favore dei mutilati e
invalidi di guerra e per causa di servizio
di prima categoria » (1955) ,con parere
della I, della V e della X Commissione) ;

VII Commissione (Difesa , :

CRESCO ed altri : « Interpretazione au-
tentica dell'articolo 1-bis del decreto-leg-
ge 23 dicembre 1978, n. 814, convertito ,
con modificazioni, nella legge 19 febbraio
1979, n. 52, concernente proroga del ter-
mine previsto dagli articoli 15 e 17 della
legge 10 dicembre 1973, n . 804, per il
collocamento in aspettativa per riduzione
di quadri degli ufficiali delle forze armate
e dei corpi di polizia » (1908) (con pare-
re della I, della II e della V Commissione) ;

MICELI ed altri : « Norme per la riva-
lutazione e la reversibilità degli assegni
corrisposti ai decorati al valor militare

e dell 'Ordine militare d'Italia » (1915) (con
parere della I, della V e della VI Com-
missione) ;

Rossi DI MONTELERA : « Interpretazione
autentica dell'articolo 1-bis del decreto-
legge 23 dicembre 1978, n . 814, convertito ,
con modificazioni, nella legge 19 febbraio
1979, n . 52, concernente proroga del ter-
mine previsto dagli articoli 15 e 17 della
legge 10 dioembre 1973, n . 804, per il col-
locamento in aspettativa per riduzione di
quadri degli ufficiali delle forze armate e
dei corpi di polizia » (1916) (con parere
della I, della II e della V Commissione) ;

TATARELLA ed altri : « Modifica dell 'arti-
colo 2 della legge 22 novembre 1973 ,
n. 872, concernente l'estensione ad alcune
categorie di marescialli maggiori della fa-
coltà di chiedere l 'avanzamento al grad o
di sottotenente del ruolo di onore » (1986)
(con parere della I e della V Commis-
sione) ;

X Commissione (Trasporti) :

« Piano per la razionalizzazione e lo
sviluppo della pesca marittima » (1989)
(con parere della I, della V, della VI, del -
la VIII, della IX, della XII, della XIII e
della XIV Commissione) ;

XII Commissione (Industria) :

SACCONI ed altri : « Riforma delle ca-
mere di commercio » (1879) (con parere
della I, della II, della IV, della V, della
VI, della XI e della XIII Commissione) ;

CERRINA FERONI ed altri : « Disciplina
della ricerca e coltivazione delle risors e
geotermiche » (1943) (con parere della I,
della Il, della IV, della V, della VI, della
VIII, della IX e della X Commissione) ;

XIII Commissione (Lavoro) :

PRANDINI ed altri : « Norme in materia
di ricongiunzione di periodi assicurativi a i
fini pensionistici a favore dei lavorator i
autonomi » (1901) (con parere della I e
della V Commissione) ;

SOSPIRI ed altri : « Norme per la tutela
dell 'occupazione dei dipendenti degli isti-
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tuti di patronato e di assistenza sociale »
(1906) (con parere della I, della Il e della
V Commissione) ;

FRASNELLI ed altri : « Nuove norme in
materia di abilitazione all'esercizio dell a
professione di consulente del lavoro nelle
province autonome di Trento e Bolzano »
(1925) (con parere della I e della IV Com-
missione) ;

BOFFARDI INES ed altri: « Norme per il

definitivo inquadramento dei giovani as-
sunti ai sensi della legge 1 ° giugno 1977 ,
n . 285, e successive modificazioni e inte-
grazioni » (1934) (con parere della I e
della V Commissione) ;

XIV Commissione (Sanità) :

CIRINO POMICINO ed altri: « Modifiche
alla legge 22 dicembre 1975, n . 685, con-
cernente disciplina degli stupefacenti e
sostanze psicotrope . Prevenzione, cura e
riabilitazione dei relativi stati di tossico -
dipendenza » (1852) (con parere della I ,
della Il, della IV, della V, della VIII e
della XII Commissione) ;

Bozze ed altri : « Modifiche dell'arti-
colo 74-quater del decreto del Presidente
della Repubblica 27 marzo 1969, n. 130,
come modificato dalla legge 18 aprile 1975 ,
n . 148, concernente il trattamento econo-
mico dei sanitari ammessi a frequentar e
il tirocinio pratico negli ospedali » (1920)
(con parere della I e della V Commis-
sione) ;

Commissioni riunite I (Affari costi-
tuzionali) e XIII (Lavoro) :

BOFFARDI INES ed altri : « Nuove norme
in materia di trattamento pensionistico
integrativo per il personale delle esattori e
e ricevitorie » (1935) (con parere della V
e della VI Commissione) ;

	

-

COSTAMAGNA ed altri: « Nuove norme
concernenti l 'elevazione del tetto pensio-
nabile » (1976) (con parere della V Com-
missione). -

Convalida di deputati.

PRESIDENTE . La Giunta delle elezion i
nella seduta dell'8 ottobre 1980 ha verifi-
cato non essere contestabili le seguenti
elezioni e, concorrendo negli eletti le qua-
lità richieste dalla legge, le ha dichiarat e
valide :

Collegio I (Torino-Novara-Vercelli) :
Aldo Gandolfi ;

Collegio III (Genova-Imperia-La Spe-
zia-Savona) : Emidio Revelli ;

Collegio XIV (Firenze-Pistoia) : No-
vello Pallanti .

Do atto alla Giunta di questa comuni-
cazione e dichiaro convalidate le suddett e
elezioni .

Comunicazioni di nomine ministeriali, a i
sensi dell 'articolo 9 della legge n. 14
del 1978 .

PRESIDENTE . Il ministro del lavoro e
della previdenza sociale, a' termini dell'ar-
ticolo 9 della legge 24 gennaio 1978, n. 14 ,
ha dato comunicazione della nomina del
geometra Marco Meola a commissario li-
quidatore della cassa mutua provinciale
di malattia per i coltivatori diretti di Cam-
pobasso, nonché di quelle comunali, inter -
comunali e frazionali della provincia, e del
dottor Lamberto Politi a membro del con-
siglio di amministrazione dell 'Istituto na-
zionale per l'assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro .

Tali comunicazioni sono state trasmes-
se alla XIII Commissione permanente

(Lavoro) .

Trasmissione dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE. Informo la Camera che
il presidente della Corte dei conti, in
adempimento al disposto dell'articolo 7
della legge 21 marzo 1958, n : 259, ha_ tra-
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smesso la determinazione e la relativa
relazione della Corte stessa sulla gestione
finanziaria dell'Ente nazionale di previden-
za ed assistenza dei medici, per l 'esercizio
1978 (doc. XV, n. 7/1978) .

Il documento sarà stampato e di-
stribuito .

Annunzio della Relazione previsional e
e programmatica.

PRESIDENTE. Il ministro del bilancio
e della programmazione economica e i l
ministro del tesoro, con lettera in dat a

27 settembre 1980, hanno presentato, a i
sensi dell 'articolo 1 della legge 20 luglio
1977, n . 407, e dell'articolo 15 della legg e
5 agosto 1978, n. 468, la Relazione previ-
sionale e programmatica per l'anno 198 1
(doc. XIII, n. 2), e la relazione relativa
al quadro riassuntivo delle leggi di spesa
a carattere pluriennale e le relazioni del -
le amministrazioni interessate sulle leggi
pluriennali di spesa (doc. XIII, n . 2-qua-

ter) .
Il documento sarà stampato e di-

stribuito .

Trasmissione di documenti ministeriali .

PRESIDENTE. Comunico che il mini-
stro dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato ha trasmesso, ai sensi del
decimo comma dell'articolo 3 della legge
12 agosto 1977, n . 675, il programma di
investimento della Finsider .

Detto documento, d 'intesa con il Pre-
sidente del Senato, è stato trasmesso all a
Commissione parlamentare per la ristrut-
turazione e la riconversione industriale e
per i programmi delle partecipazion i
statali .

Il ministro del bilancio e della pro-
grammazione economica, nella sua qualità
di vicepresidente del Comitato intermini-
steriale per la programmazione economi-
ca (CIPE), ha trasmesso, ai sensi dello
articolo 2, ultimo comma, della legge 1 2
agosto 1977, n. 675, copia delle delibera-
zioni adottate dal Comitato interministe-

riale per il coordinamento della politic a
industriale (CIPI) nella seduta del 25 set-
tembre 1980, riguardanti l 'accertamento
dello stato di crisi aziendale e settorial e
per un gruppo di società .

Questi documenti saranno trasmessi al-
le Commissioni parlamentari competenti .

Il ministro della difesa, con lettera in
data 26 settembre 1980, ha comunicato, a i
sensi dell 'articolo 1-ter del decreto-legge 23
dicembre 1978, n. 814, convertito, con mo-
dificazioni, nella legge 19 febbraio 1979,

n. 52, i prospetti recanti le indicazioni
delle esigenze di ufficiali presso enti, co-
mandi e reparti dell'esercito, della ma-
rina e dell 'aeronautica, in conseguenza del-
l'applicazione dell'articolo 17 della legge
10 dicembre 1973, n. 804 .

Questa comunicazione sarà trasmessa
alla Commissione parlamentare compe-
tente .

Il ministro del tesoro, con lettera in
data 30 settembre 1980, ha trasmesso, ai
sensi dell'articolo 28, terzo comma, della
legge 24 maggio 1977, n . 227, la relazione
sull 'attività svolta dalla sezione speciale
per l'assicurazione del credito alla espor-
tazione (SACE) e sugli interventi dello
Istituto centrale per il credito a medio
termine (Mediocredito centrale) nel setto-
re del finanziamento delle esportazioni per
il primo semestre 1980 (doc. LII, n. 3) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Il ministro del tesoro, con lettera in
data 30 settembre 1980, ha trasmesso, ai
sensi dell'ultimo comma dell'articolo 2 8
della legge 24 maggio 1977, n . 227, la re-
lazione sulla attività svolta nel quadro
della cooperazione economica e finanzia-
ria in campo internazionale, relativa a l
primo semestre 1980 (doc . LII, n . 3-bis) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Il ministro del tesoro, con lettera i n
data 1° ottobre 1980, ha trasmesso, ai
sensi dell 'articolo 28, primo comma, della
legge 24 maggio 1977, n. 227, il piano pre-
visionale degli impegni assicurativi della
sezione speciale per l'assicurazione del cre-



Atti Parlamentari

	

— 18751 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA - DISCUSSIONI -- SEDUTA DEL 15 OTTOBRE 1980

dito all'esportazione (SACE) e dei fabbi-
sogni finanziari del Mediocredito central e
per il 1981 (doc . LII, n. 3-ter) .

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Il ministro della difesa, con lettera in
data 2 ottobre 1980, ha trasmesso copia
del verbale della seduta del 29 luglio 1980
del comitato per l'attuazione della legge
16 febbraio 1977, n . 38, sull 'ammoderna-
mento dei mezzi dell 'aeronautica militare.

Questo documento sarà trasmesso alla
Commissione parlamentare competente .

Annunzio di provvedimenti
concernenti amministrazioni locali.

PRESIDENTE. Il ministro dell'interno,
con lettera in data 11 ottobre 1980, in
adempimento a quanto prescritto dall'arti-
colo 323 del testo unico della legge comu-
nale e provinciale, approvato con regi o
decreto 4 febbraio 1915, n . 148, ha comu-
nicato gli estremi dei decreti del Presi-
dente della Repubblica emanati nel terz o
trimestre 1980, concernenti lo scioglimen-
to dei consigli comunali di Bacoli (Napo-
li), Camerota (Salerno), San Marco La Ca-
tola (Foggia), Massafra (Taranto) e La -
terza (Taranto) .

Questo documento è depositato negl i
uffici del Segretario generale a disposizio-
ne degli onorevoli deputati .

Annunzio di risposte scritt e
ad interrogazioni .

PRESIDENTE . Sono pervenute alla
Presidenza dai competenti ministeri rispo-
ste scritte ad interrogazioni .

Saranno pubblicate in allegato al reso-
conto stenografico della seduta odierna.

Dichiarazione di urgenza
di un disegno di legge .

MANFREDI MANFREDO . Chiedo d i
parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MANFREDI MANFREDO. Desidero chie-
dere, a' termini dell'articolo 69 del rego-
lamento, che venga dichiarata l 'urgenza
per il disegno di legge n . 2051, relativo al -
l'assestamento del bilancio . Credo sia evi -
dente la delicatezza e l'importanza di que-
sto provvedimento ; sarebbe assai oppor-
tuno che il suo iter giungesse rapidamen-
te a conclusione.

PRESIDENTE. Ritengo che la richie-
sta di urgenza, in via eccezionale, possa
essere votata in questa stessa seduta .
Nessuno chiedendo ,di parlare, pongo in
votazione la dichiarazione d'urgenza del
disegno di legge n . 2051 .

(È approvata — Commenti del deputa-
to Cicciomessere) .

Onorevoli colleghi, vorrei far present e

che la dichiarazione d'urgenza è stata vo-
tata, nonostante essa non fosse iscritta
all'ordine del giorno della seduta odierna ,
in considerazione del fatto che in sede d i

Conferenza dei capigruppo si era raggiun-
to un accordo nel senso di accelerare a l
massimo la procedura di esame del dise-
gno di legge di assestamento del bilancio
dello Stato, stante la sua urgenza .

Del resto, anche in Assemblea, nessu-
no si è opposto a che la richiesta del-
l'onorevole Manfredo Manfredi fosse su-
bito votata, cosa che ho inteso, appun-
to, accertare prima di porre in votazione
la richiesta stessa .

CICCIOMESSERE. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CICCIOMESSERE. Il nostro gruppo è
perfettamente d 'accordo sull'orientamento

di adottare la procedura d'urgenza in casi
come questo, ma credo che la votazione
fatta pochi minuti fa non sia stata molto
conforme alle norme del regolamento. In-
fatti, l'articolo 69 del regolamento stabi-
lisce che la dichiarazione di urgenza di
un progetto di legge debba essere iscritta
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all'ordine del giorno e votata nella seduta
successiva a quella in cui è stata avanza-
ta. Siamo tutti d 'accordo che l'Assemblea
possa esprimere la sua volontà di proce-
dere urgentemente alla discussione di que-
sta proposta di legge, ma – dal punto di
vista strettamente regolamentare – mi
sembra che il voto non sia ammissibile
in questa fase procedurale .

PRESIDENTE . Onorevole Cicciomesse-
re, le devo far presente che, nel momento
in cui la proposta è stata avanzata, nes-
suno si è pronunciato contro di essa . Cer-
to, capisco che si tratta di una questio-
ne che presenta aspetti formali sui qual i

si può anche spaccare un capello in due
(Commenti del deputato De Cataldo) .

Onorevole De Cataldo, posso anche es-
sere d'accordo che forse sarebbe stat o
più regolare iscrivere all'ordine del gior-
no la dichiarazione di urgenza; tuttavia
in seno alla Conferenza dei capigruppo er a
stato assunto un accordo preciso . Io stes-
sa in Assemblea ho verificato che nessuno
si opponeva alla richiesta dell'onorevole
Manfredo Manfredi, per cui l'accordo in-
tercorso tra i capigruppo veniva ampia-
mente recepito dall'Assemblea . Inoltre la
Commissione ci ha fatto sapere che pro-
babilmente entro questa sera avrebbe
esaurito l'esame del provvedimento, pe r
cui era nostra intenzione iscriverlo all'or -
dine del giorno della seduta di domani
(Il deputato De Cataldo fa ripetuti cenn i
di richiesta di parola) . Onorevole De Ca-
taldo, ho capito che ha chiesto di parla-
re, ma vorrei pregarla di lasciarmi con-
cludere !

DE CATALDO . Pensavo che non guar-
dasse sempre me ! Ne sono onorato !

PRESIDENTE . La ragione di questa
procedura, che devo riconoscere come
eccezionale, sta nel fatto che si voleva in-
serire questo provvedimento all 'ordine del
giorno della seduta di domani, in mod o
che potesse essere approvato nella stess a
giornata di domani, senza che ciò possa
costituire un precedente . L'onorevole De
Cataldo ha facoltà di parlare .

DE CATALDO. Non_ volevo, appunto ,
che si potesse determinare un precedente ,
anche perché sto leggendo sui giornali i n
questi giorni tante interpretazioni giuridi-
che, ma soprattutto perché temo forte-
mente che fra qualche giorno l 'accordo
unanime della Camera ci possa consenti-
re di votare le leggi con un voto palese ,
contrariamente al dettato del regolamen-
to . Non vedo, infatti, quale differenza pos-
sa esserci tra l'articolo 69 ed un altro
articolo del regolamento .

PRESIDENTE. Sa benissimo, onorevole
De Cataldo, che la differenza c'è !

DE CATALDO. C'è una differenza, m a
gli articoli non devono registrare, signor
Presidente, alcuna differenza nella loro
applicazione ! La mia preoccupazione è
che, attraverso gli accordi unanimi della
Assemblea, il regolamento vada « a cart e
quarantotto » . Prendo atto, perciò, che la
votazione di questa sera, e la procedura
adottata, non costituiscono un precedente
e mi adeguo volentieri .

Discussione del disegno di legge : Regola-
mentazione dei rapporti giuridici sort i
sulla base dei decreti-legge 3- luglio
1980, n. 288, 9 luglio 1980, n. 301, e
30 agosto 1980, n. 503 (2038) . -

PRESIDENTE. L'ordine del giorno re-
ca la discussione del disegno di legge : Re-
golamentazione dei rapporti giuridici sor-
ti sulla base dei decreti-legge 3 luglio 1980 ,
n. 288, 9 luglio 1980, n. 301, e 30 agosto
1980, n . 503 .

LA LOGGIA, Presidente della V Com-
missione . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LA LOGGIA, Presidente della V Com-
missione . Signor Presidente, ho convocato
questo pomeriggio per le 15,30 il Comita-
to dei diciotto, che è tuttora riunito per-
ché è stato presentato qualche emenda-
mento su cui sono nati delicati' pro-
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blemi di ordine giuridico circa l 'efficacia
delle leggi nella loro successione nel tem-
po. La pregherei, pertanto, di sospende-
re la seduta in modo che io possa ritorna-
re a presiedere il Comitato dei diciotto e
portare avanti l'esame di questi emen-
damenti .

PRESIDENTE. Onorevole La Loggia,
vorrei sapere da lei - se è in grado d i
dirmelo - se si possa nel frattempo ini-
ziare la discussione sulle linee generali .

LA LOGGIA, Presidente della V Com-
missione . Potrei pregare i relatori di far-
lo, ma in questo caso essi non potreb-
bero assicurare la loro presenza, pure ne-
cessaria, in seno al Comitato dei diciotto .

PRESIDENTE. Quanto tempo pensa che
sarà necessario per concludere l'esame de-
gli emendamenti presentati ?

LA LOGGIA, Presidente della V Com-
7nissaone . Penso che la seduta possa ri-
prendere alle 18 .

DE CATALDO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

-" DE CATALDO. Credo` che esistano dei
precedenti, sia pure atipici, di sospensione
della trattazione di un argomento all'ordi-
ne del giorno e di trattazione di quello
successivo. Quindi, vorrei pregare la sua
cortesia di iniziare la discussione dell'ar-
gomento iscritto al secondo punto dell'or-
dine del giorno, in modo da consentire al
Comitato dei diciotto di concludere la su a
fatica e di riprendere l'esame del provve-
dimento iscritto al primo punto dell'ordi-
ne idel giorno non appena il Comitato ab-
bia terminato i suoi lavori .

PAllAGLIA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

PAllAGLIA. Sarei perfettamente d'ac-
cordo, signor Presidente, sull'inizio dell a
discussione delle autorizzazioni a procede -

re, ma debbo rappresentare una difficoltà
del nostro gruppo. Infatti, del Comitato
dei diciotto fa parte l'onorevole Valensise ,
che è anche componente della Giunta per
le autorizzazioni a procedere e relator e

per talune di queste. In ogni caso, l'ono-
revole Valensise è, nel nostro gruppo ,
colui che segue le autorizzazioni a pro -
cedere. Non credo, perciò, che si pos-
sa trattare il punto successivo all'ordine
del giorno senza preventivamente avver-
tirlo .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, cre-
do che, comunque, dovremo sospendere la

seduta sino alle 18, per una ragione pra-

tica. Io sono d'accordo con lei, onorevol e
De Cataldo, sul fatto che, in attesa che
la Commissione abbia terminato l'esame

del provvedimento iscritto al primo punto

dell'ordine del giorno, possiamo passare a l
secondo punto dell'ordine del giorno stes-
so, salvo - io credo - l'intesa di interrom-
pere quando la Commissione abbia esau-
rito il suo lavoro. Tuttavia, abbiamo bi-
sogno di assicurare la presenza, oltre ch e

del presidente della Giunta per le auto-
rizzazioni a procedere, anche dei relator i
delle singole autorizzazioni . Pertanto, so-

spendo la seduta fino alle 18.

La seduta, sospesa alle 17,15, è ripresa

alle 18 .

Inversione dell'ordine del giorno .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, co-
me forse era facilmente prevedibile, i l
Comitato dei diciotto non ha ancora ter-
minato i suoi lavori . Ritengo, pertanto ,

che si possa iniziare l'esame delle doman-
de di autorizzazione a procedere, di cui
al secondo punto dell'ordine del giorno ,
fermo restando che non appena il Comita-
to dei diciotto avrà concluso i suoi lavori
si passerà alla discussione del disegno d i

legge n. 2038 .
Se non vi sono obiezioni, rimane così

stabilito .

(Così rimane stabilito) .
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Esame di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio.

PRESIDENTE. L'ordine del giorno re-
ca l'esame di domande di autorizzazione a
procedere in giudizio.

La prima è quella contro il deputato
Conchiglia Calasso Cristina, per concors o
– ai sensi dell'articolo 110 del codice pe-
nale – nel reato di cui agli articoli 11, 1 3
e 18 della legge 29 aprile 1949, n . 264, agli
articoli 33 e 34 della legge 20 maggio
1970, n . 300, e all'articolo 61, n . 9, del co-
dice penale (violazione delle norme su l
collocamento dei lavoratori, aggravata) ;
nonché nel reato di cui agli articoli 81 e
479 del codice penale (falsità ideologica
commessa da pubblico ufficiale in att i
pubblici, continuata) (doc . IV, n. 13) .

La Giunta propone che l 'autorizzazione
sia concessa .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo
in votazione questa proposta .

(È approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a
procedere contro il deputato Pumilia, per
il reato di cui agli articoli 81 e 324 del
codice penale (interesse privato in atti di
ufficio, continuato) (doc . IV, n. 8) .

La Giunta propone che l 'autorizzazione
sia negata .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo
in votazione questa proposta, avvertend o
altresì che, se la proposta stessa è re -
spinta, s ' intende che la Camera concede
l 'autorizzazione .

(La proposta della Giunta è appro-
vata) .

Segue la domanda di autorizzazione a
procedere contro il deputato Accame, per
il reato di cui all 'articolo 116, primo
comma, n. 2, del regio decreto 21 dicem-
bre 1933, n. 1736 (violazione delle norm e
sull 'emissione di titolo di credito) (doc .
IV, n . 23) .

La Giunta propone che l 'autorizzazione
sia concessa .

Nessuno chiedendo di parlare, pongo i n
votazione questa proposta .

(È approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione
a procedere contro il deputato Pellicani ,
per il reato di cui all'articolo 614 del
codice penale (violazione di domicilio)
(doc. IV, n. 26) .

La Giunta propone che l'autorizzazione
sia negata .

DE CATALDO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE CATALDO. Debbo dire – e colgo
l'occasione di questa richiesta di autoriz-
zazione a procedere per fare un discorso
più generale - che non condivido i crite-
ri sin qùi adottati dalla Giunta per l e
autorizzazioni a procedere in relazione al -
la verifica circa la legittimità di un esame,
da parte della Giunta stessa, della do-
manda pervenuta, ai fini di riscontrare
la sussistenza o meno dei requisiti pre-
visti dal primo e dal secondo comma del-
l'articolo 68 della Costituzione . fr emble-
matico e, starei per dire, puntuale il caso
che riguarda il collega Pellicani, ora i n
esame, ma il discorso vale anche per al -
tre richieste di autorizzazione a procedere .
Il collega Pellicani è stato imputato da l
pretore di Mestre, dottor Ugo Di Mauro,
della violazione dell'articolo 614 del co-
dice penale per « essersi immesso, il 18
maggio 1979, nell'area dello stabilimento
di Porto Marghera, dove teneva un comi-
zio agli operai, nonostante l'esplicito di-
vieto della direzione » . Di qui la querela
da parte del presidente della società per
azioni Cantiere navale Breda e la conse-
guente richiesta di autorizzazione a pro -
cedere da parte del magistrato .

La Giunta per le autorizzazioni a pro-
cedere ha ritenuto che i fatti siano espres-
sione dell'attività politica del deputa-
to, connessa con l'esercizio del mandato
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parlamentare ed ha quindi deliberato all a
unanimità di proporre all'Assemblea la
non concessione della autorizzazione a pro -
cedere. Prima di far questo, però, ritengo
che la Giunta avrebbe dovuto esaminare
se nella specie dovesse trovare applicazio-
ne il primo comma dell'articolo 68 dell a
Costituzione, che non consente sindacato
alcuno da parte del giudice, ovvero il se-
condo comma dello stesso articolo . Credo
che mai come in un caso come questo
il parlamentare abbia agito nell'esercizi o
delle sue funzioni, in relazione al concett o
- certamente generale - che si riscontra
nelle parole « opinioni espresse » e « vot i
dati », usate, appunto, nel primo comm a
dell'articolo 68 della Costituzione .

La Giunta avrebbe pertanto dovuto
correttamente comunicare al magistrat o
istante che non poteva intervenire, essen-
dovi la preclusione assoluta di cui al pri-
mo comma dell'articolo 68 della Costitu-
zione. Credo sia inutile ricordare che ta-
le norma, per quanto attiene in modo
particolare al primo comma, trova radici
nello stesso Statuto albertino e intende
tutelare il deputato non tanto e non sol-
tanto per ciò che egli fa in Assemblea o
nelle Commissioni, ma per tutto ciò che
egli fa di politicamente rilevante nello
adempimento della funzione di cui all'ar-
ticolo 67 della Costituzione . Diversamen-
te, questo primo comma dell'articolo 6 8
sarebbe ridotto e riduttivo, il che non è
stato assolutamente nella intenzione de l
costituente.

Pertanto, signor Presidente, credo che
sia necessario meditare su questo pro-
blema e cioè verificare se il comporta-
mento del parlamentare nell'esercizio del
mandato, dovunque esso avvenga, sia un
comportamento politicamente rilevante e
dettato da finalità politiche. Solo questo
è il momento discriminante tra l'applica-

zione del primo comma dell'articolo 68 e
quella del secondo comma dello stesso ar-

ticolo .

I colleghi, ed ella signor Presidente ,

sanno che con riferimento al secondo com-
ma -dell'articolo 68, nella scorsa ed in que-

sta legislatura, abbiamo presentato una

proposta di legge costituzionale di modi-

fica sostanziale; ma proprio per questo
crediamo che la tutela del parlamentare
debba essere ampia e non soggetta a l
sindacato del giudice allorché egli espli-
ca il mandato che gli è affidato ai sens i

dell 'articolo 67 della Costituzione .

Signor Presidente, abbiamo avuto ca-
si, alcuni eclatanti, in cui la negazione
dell'autorizzazione a procedere, nel corso
delle legislature nelle quali il richiesto è

parlamentare, si traduce poi in process i

odiosi, in processi davvero persecutori al-
lorché egli non lo è più.

Dobbiamo stare molto attenti circa

questo aspetto; abbiamo esempi recenti

di condanne per reati di opinione, per

comportamenti politicamente rilevanti, ne i

confronti dei quali non vi è stata l 'auto-

rizzazione a procedere fino a quando i l
parlamentare interessato ha rivestito il

mandato .

Credo che in queste circostanze, e in

relazione a fatti come quello del quale

ci stiamo occupando, la Giunta dovrà dire
al magistrato che non è materia di esame

da parte della Giunta, dal momento che

trova applicazione inconfutabilmente il

primo comma dell'articolo 68 della nostr a

Costituzione .

Non so quale possa essere il rimedio
tecnico-procedurale per consentire un a

meditazione alla Giunta per le autorizza-
zioni a procedere ; probabilmente il presi -
dente può chiedere una proroga del ter-
mine e riesaminare la questione . Diversa-

mente, ci ritroveremo per l'avvenire di

fronte a situazioni gravemente pregiudi-
zievoli per i parlamentari i quali abbiano
operato - ripeto - nell'esercizio del man-
dato così come previsto dalla Costituzione

della nostra Repubblica .

MELLINI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MELLINI . Signor Presidente, a costo
di dare soddisfazione a certi giornalisti
tesi ad individuare « correnti » e « sotto-
correnti » radicali esprimerò un parere
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parzialmente difforme da quello espresso
dal collega De Cataldo .

Io credo che l 'opinione espressa ora
dal collega De Cataldo, cioè che nella spe-
cie si verta nell'ipotesi prevista dal primo
comma dell'articolo 68 della Costituzione
- così che impropriamente si provvedereb-
be se si negasse l 'autorizzazione a proce-
dere, dovendosi invece dichiarare che no n
è materia nella quale sia ipotizzabile l a
autorizzazione a procedere, soluzione che,
peraltro, è stata adottata altre volte da
parte della Camera, a fronte di espressio-
ni di opinioni intervenute nell'ambito pro-
prio dell'attività parlamentare, sia pure
con documenti riportati all'esterno attra-
verso la stampa -, sia in sostanza un
modo di portare alle estreme conseguenz e
quello che, a mio avviso, è una impro-
prietà, un errore contenuto nella motiva-
zione della relazione .

Infatti, nella relazione della Giunta s i
dice che l'attività del collega Pellicani, per
la quale si chiede l 'autorizzazione a pro -
cedere, sarebbe stata « espressione dell'at-
tività politica del deputato connessa con
l 'esercizio del mandato parlamentare » .

Credo che debba essere usato con estre-
ma discrezione questo riferimento all'eser-
cizio del mandato parlamentare, e che
anche nell ' ipotesi in cui si verta in tema
di attività che siano connesse con l'atti-
vità politica propria del soggetto, in cu i
il giudizio finirebbe con l ' investire atteg-
giamenti politici, per i quali potrebbe sor-
gere un problema di opportunità in ordi-
ne all'autorizzazione a procedere o sorge-
re una qualche forma di presunzione che
comunque l'esercizio dell'azione penale fi-
nisca con il dover comportare giudizi e
valutazioni, che necessariamente finirebbe-
ro con lo sconfinare su aspetti propri del-
l'attività del deputato, si debba essere par-
ticolarmente prudenti nel ricorrere ad
espressioni come queste .

Condivido, quindi, il parere espresso
dalla Giunta che non sia il caso di con-
cedere l 'autorizzazione a procedere . Non
condivido, invece, l'opinione che si debb a
far riferimento al primo comma dell'arti-
colo 68 della Costituzione . Vertendosi in
materia nella quale sia ipotizzabile una

concessione dell 'autorizza7ione a procede-
re, tuttavia si deve ritenere che propri o
in questi casi l'autorizzazione non vada
concessa; perché altra cosa è l'ammissibi-
lità di un'autorizzazione a procedere, e
altra cosa è il fatto che sia conforme ad
un criterio proprio dell'attuale legislazione
concedere o meno questa autorizzazione .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore .

CARPINO, Relatore . Anch'io devo con-
testare la richiesta dell'onorevole De Ca-
taldo, facendo rilevare che la prima par-
te dell'articolo 68 della Costituzione recit a
testualmente: « I membri del Parlamento

non possono essere perseguiti per le opi-
nioni espresse ed i voti dati nell'esercizio

delle loro funzioni » .
Nel caso in esame, non si tratta di

decidere su opinioni espresse, ma si trat-
ta di decidere se si debba concedere la
autorizzazione a procedere nei confront i

dell 'onorevole Pellicani per aver invaso il
cortile di uno stabilimento, che è cosa di-
versa dall'ipotesi prevista dal primo com-
ma dell 'articolo 68 della Costituzione .

Per tali motivi il relatore conferma l a
relazione ed insiste per il diniego della
autorizzazione a procedere .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la
proposta della Giunta di negare l'autoriz-
zazione a procedere nei confronti del de-
putato Pellicani, avvertendo altresì che, se
la proposta stessa è respinta, s'intende
che la Camera concede l 'autorizzazione .

(La proposta della Giunta è appro-
vata) .

Segue la domanda di autorizzazione a
procedere contro il deputato Pinto, pe r
concorso - ai sensi dell 'articolo 110 del

codice penale - nei reati di cui all'arti-
colo 633 del codice penale (invasione di
edifici) ed agli articoli 112, n . 1, e 250
del codice penale (inosservanza dei prov-
vedimenti dell'autorità, aggravata) (doc .

IV, n. 29) . La Giunta propone che l'auto-

rizzazione sia negata .
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DE CATALDO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DE CATALDO. Non ripeterò quanto
detto poc 'anzi, ma mi meraviglia moltis-
simo che autorevoli colleghi, come quell i
che mi hanno or ora contraddetto, non
abbiano presente, oltre alla letteratura co-
stituzionale in materia di primo comma
dell 'articolo 68, alcune rare, ma certamen-
te per questo pregevoli in modo assoluto ,
sentenze di giudici di tribunali italian i
(ad esempio, due sentenze di processi a
carico del senatore Li Causi) in cui è
stata chiarita la portata del primo comm a
di questo articolo della Costituzione .

Sono molto preoccupato, signor Presi -
dente, di queste mancate autorizzazioni a
procedere che poi, come ho già detto,
quando il tempo è trascorso, ricadono
come una punizione nei confronti del de-
putato che ha agito politicamente nel-
l 'esercizio del mandato .

Non mi sembra, onorevole Carpino, di
poter ridurre l 'episodio del collega Pelli -
cani, che costituisce un'iniziativa politica
in un contesto politico, all'ingresso non
autorizzato in un edificio, come non cre-
do si possa ridurre quello del collega
Pinto ad una manifestazione di esuberan-
za nell 'università di Roma .

Per queste ragioni, anche per quant o
concerne la domanda di autorizzazione a
procedere nei confronti del deputato Pin-
to, ritengo che la soluzione debba consi-
stere nella restituzione degli atti al giu-
dice, senza emanare alcun provvedimento ,
perché nella specie soccorre appunto il
primo comma dell 'articolo 68 della Costi-
tuzione.

PINTO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà, la que-
stione la riguarda .

PINTO . La ringrazio, signor Presidente,
ma ritengo che la questione non riguard i
solo me .

Secondo la relazione, « la vicenda trae
origine dall'occupazione dell'aula magna

della facoltà di economia e commercio del -
l'università di Roma posta in atto il 9
maggio 1979 » dal sottoscritto « e da altre
centinaia di persone » . Gli stessi - prose-
gue la relazione - « non ottemperarono al -

l'ordine di sgombero impartito dall 'auto-
rità di pubblica sicurezza, che procedeva
quindi alla loro denunzia » . A giudizio del-
la Giunta, i fatti in oggetto costituiscono
una proiezione esterna dell'attività politica
del parlamentare e pertanto, ai sensi del
secondo comma dell 'articolo 68 della Co-
stituzione, l'autorizzazione a procedere non
va concessa .

Devo dire, signor Presidente, che riten-
go che in quella occasione non feci alcuna

proiezione esterna della mia attività poli-
tica di parlamentare, anche se è vero che
in ogni momento dell'attività politica e
della nostra stessa vita si ha una proie-
zione di ciò che ciascuno di noi pensa ed
ha dentro di sé .

Voglio contestare questa impostazione.
Innanzitutto, qui si parla di centinaia di
persone (molti colleghi forse ricordano
quell'assemblea svoltasi all'università di

Roma). Qui non si ha il coraggio di scri-
vere, e il relatore non dice che uno degl i
imputati è tale Daniele Pifano, proprio
quello dei missili, quello che fu sorpreso
a trasportare i missili ; non si ha il corag-
gio di dire che forse quel giorno un de-
putato della Repubblica italiana (tralascio
i magistrati, tralascio altre persone che
erano presenti, persone molto autorevoli) ,
un parlamentare della Repubblica italiana
era « proiettato » con uno che poi è stato
sorpreso a trasportare missili . Perché que-
sto significherebbe qualcosa di grave, su
cui bisognerebbe poi esprimere dei giudizi .
Io voglio che vengano espressi dei giudizi .

Voi tutti sapete, da tempo ormai, qua l
è la mia lotta contro qualsiasi pratica di
lotta armata nel nostro paese . È chiara
la mia posizione, sono chiare e note le co-
se che ormai da tempo vado dicendo, in
quest'aula e fuori di quest'aula (senza
« proiettarmi », perché cerco di essere sem-
pre la stessa cosa), senza proiezioni . E
proprio perché è chiara la mia lotta con-
tro qualsiasi pratica terroristica e di lott a
armata nel nostro paese, rivendico que l
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giorno, quell'assemblea all 'università di Ro-
ma. Era stata annunziata dai giornali, da
manifesti, con volantini, attraverso radi o
libere. Ebbene, quel giorno andammo alla
università. La questura di Roma sapeva
che c 'era un parlamentare, che c 'era un
magistrato e che c'erano alcuni uomin i

politici, impegnati nella nostra vita politi-
ca e sociale. Andammo all'università. Nes-

suno disse che quell 'assemblea era vie-

tata. Iniziammo l'assemblea, trovammo la
porta aperta, trovammo anche i microfoni.
Mentre si teneva l 'assemblea, venne la po-
lizia all'interno dell'aula, con pistole in
mano. Anche un candelotto lacrimogeno fu
esploso in quell'aula, grazie alla mia e ad
altre presenze, alla presenza di Daniele Pi-
fano, quello dei missili : perché i momen-
ti vanno separati, se vogliamo condurre
una lotta coerente al terrorismo e alla lot-
ta armata nel nostro paese . Ebbene, quel

giorno si cercava a tutti i costi un mor-
to, si cercavano incidenti . Era un'assem-
blea sul processo del « 7 aprile » (un pro -
cesso che non si fa, che da mesi, da anni
non si fa) . Quel giorno si doveva discute-
re pubblicamente, alla luce del sole, senza
nessuna clandestinità. Ebbene, Daniele Pi-
fano per questo sarà processato. Io penso
che si sia voluto a tutti i costi spingere
alcuni settori verso la lotta armata.

Quindi, sarebbe disonesto e falso da
parte mia accettare oggi la linea soste-
nuta dal relatore o il voto della Camera
con cui si nega l'autorizzazione a proce-
dere nei miei confronti. Se è reato quell o
di discutere alla luce del sole, aperta -
mente, e proprio con quei settori tormen-
tati, difficili (perché è lì che bisogna di-
scutere, non dove tutto va bene, non dove
tutto è chiaro, non dove c'è gente che la
pensa nel nostro stesso modo), ebbene, se
Daniele Pifano sarà imputato, io voglio
essere imputato, senza aver paura di es-
sere additato come quello che stava in-
sieme a Daniele Pifano, perché sono cose
diverse, tremendamente diverse, che vanno
rivendicate . Altrimenti, in questo paese
ogni giorno assisteremo sempre più a cose
su cui poi saremo chiamati a discutere, a
riflettere e, semmai, a fare commemora-
zioni. La mia lotta al terrorismo e alla

violenza armata è chiara e si svolge alla
luce del sole . In nome di questa battaglia
io, colleghi, senza entrare nel merito s e
sia un diritto o no del parlamentare an-
dare all'assemblea, in considerazione del
fatto che quel giorno ci sono state centi-
naia di persone che sono state presentate
dai giornali come amici dei terroristi, co-
me fiancheggiatori, voglio che ci sia anche
il mio nome, perché non ho nessuna pau-
ra e non ho niente da perdere con que-
sta imputazione: la rivendico a voce alta ,
perché la mia lotta al terrorismo è seria
e può generare alcuni frutti in questo no-
stro paese. Per questo vi invito, colleghi ,
a tener presente la necessità di essere
onesti con voi stessi . Quel giorno stavo
con Daniele Pifano, e, se dite che adil'ano-
revole Pinto non viene concessa l 'autoriz-
zazione a procedere, voi state dicendo an-
che che Pifano aveva il diritto, come me ,
come altri, di partecipare ad un'assem-
blea. Se votate in questo modo, vi assu-
mete anche la relativa responsabilità, ma
se nutrite dubbi, allora dovete dire che
venga concessa l'autorizzazione a proce-
dere. Perché io andrò al processo a L'Aqui-
la e andrò a dire, a sostenere le cose che
da anni sto dicendo. Perché il giorno in
cui si farà passare la logica che Daniele
Pifano quel giorno nell'assemblea, insiem e
a centinaia di altre persone, erano la
stessa cosa del Daniele Pifano portatore di
missili, allora commetteremo un tragico
errore .

In nome di questa tesi, quindi, colleghi
deputati, vi invito a votare perché venga
concessa l'autorizzazione a procedere nei
miei confronti (Applausi dei deputati del
gruppo radicale) .

PRESIDENTE. Essendo pervenuta alla
Presidenza, da parte del gruppo della
democrazia cristiana, una richiesta di vo-
tazione segreta su alcune domande di au-
torizzazione a procedere, decorre da que-
sto momento il termine di preavviso pre-
visto dal quinto comma dell'articolo 49
del regolamento per la votazione mediante
procedimento elettronico .

Ha facoltà di parlare l 'onorevole re-
latore .
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DE CINQUE, Relatore . Signor Presi-
dente, era mia intenzione limitarmi ad un
riferimento alla relazione scritta, estrema-
mente sintetica, ritenendo che nella di-
scussione svoltasi nella Giunta per le auto-
rizzazioni a procedere era già stato suffi-
cientemente chiarito come la nostra deci-
sione si attestasse sulla linea di analoghe
decisioni adottate dalla Giunta in casi si-
mili a questo. In tali decisioni si è sem-
pre considerata l 'attività politica del par-
lamentare, che, anche non svolta nelle
sedi istituzionali, ha però una sua indub-
bia rilevanza esterna (di qui l 'uso delle
parole « proiezione esterna »), degna di
essere tutelata, sia pure nella forma di
cui all 'articolo 68, secondo comma (e no n
primo comma), della Costituzione, negand o
l 'autorizzazione a procedere contro il de-
putato che sia perseguito dal magistrato .

Non credo - e in questo mi rifaccio a
quanto hanno chiarito nella discussion e
del caso precedente altri autorevoli col-
leghi - che si possa far riferimento in
questo caso al primo comma dell 'artico-
lo 68 della Costituzione richiamando la
decisione adottata nel caso del senator e
Li Causi, perché quella decisione, se ben
ricordo, faceva riferimento ad un'attivi-
tà da lui espletata come componente del -
la « Commissione antimafia » . . .

DE CATALDO. Era una conferenza
stampa !

DE CINQUE, Relatore . Era una con-
ferenza stampa tenutasi nella sede della
regione siciliana dopo una visita compiu-
ta in Sicilia dai membri della « Commis-
sione antimafia » . Poteva, quindi, essere
considerata come una sede, non dico isti-
tuzionale, ma nella quale tale Commissio-
ne svolgeva le sue attività istituzionali .

Diverso è il caso - e credo che que-
sto sia di tutta evidenza - in cui il par-
lamentare, svolgendo la sua attività poli-
tica (che può consistere nel tenere un
comizio, partecipare ad un corteo, ad al-
tre manifestazioni del genere o, come ne l
caso dell'onorevole Pinto, ad un 'assem-
blea svoltasi nell 'università di Roma), eser-
cita le sue funzioni ma non nell 'espres-

sione in senso stretto del suo mandat o
parlamentare . Di qui la differenziazione
che è stata fatta, e che la Giunta ha sot-
tolineato in molte sue decisioni, tra la
tutela prevista dal primo comma dell 'ar-
ticolo 68 della Costituzione, che riguard a
proprio l'attività svolta e le opinioni
espresse dal parlamentare nell'esercizio del
suo mandato, e la minore forma di tutela
prevista dal secondo comma dell'artico-
lo 68, che, limitandosi soltanto ad una
condizione di non procedibilità da parte
della magistratura, limita nel tempo l a
tutela del parlamentare, nel periodo cioè
in cui è impegnato a svolgere la sua at-
tività parlamentare .

Su questo problema la Giunta ha di-
scusso molte volte ed ha adottato sem-
pre decisioni conformi. Per quanto ri-
guarda in particolare il caso dell 'onore-
vole Pinto, devo dire che i fatti sono
stati acclarati pienamente da parte del-
l'autorità inquirente, che ha circostanzia-
tamente riferito ; credo, quindi, che su di
essi sia inutile soffermarsi (Interruzione
del deputato Pinto) .

PRESIDENTE. Onorevole Pinto, no n
interrompa l 'onorevole De Cinque: lei ha
già parlato ! (Commenti del deputato
Pinto) .

DE CINQUE, Relatore . Intendo soltan-
to dire che, alla stregua di quella costan-
te giurisprudenza per cui in questi cas i
il parlamentare non può e non deve es-
sere sottoposto a procedimento penale ,
la Giunta ha ritenuto, all'unanimità, d i
proporre all'Assemblea la non concessio-
ne dell'autorizzazione a procedere. Chiedo
quindi all'Assemblea di conformarsi a ta-
le proposta della Giunta .

MELEGA. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MELEGA. Voterò a favore della con -
cessione dell'autorizzazione a procedere ,
come chiesto dal collega Pinto, per un a
considerazione che brevissimamente sot-
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topongo all'attenzione dei colleghi. Se la
autorizzazione fosse negata, avremmo i l

caso (che in queste circostanze si ripet e
frequentemente) di un cittadino italian o
che per il fatto di essere parlamentare
viene sottratto all'esercizio di un giudizio
da parte della magistratura ordinaria ,
mentre altri cittadini italiani (per aver fat-
to esattamente la stessa cosa fatta da lui,
in questo caso attività politica, perché è
riconosciuto che si concretava l 'esercizio
di attività politica e che non si trattava
di un reato comune) sono sottoposti a l
giudizio della magistratura col rischio del-
la condanna a gravi pene detentive .

Questo della differente norma, della dif-
ferente conseguenza che tocca ad un citta-
dino piuttosto che ad un altro solo per-
ché è parlamentare, quando evidentemen-
te si tratti di attività politica, rappresen-
ta una discriminazione molto grave, che
induce gran parte dell'opinione pubblica a
ritenere che noi parlamentari siamo un a
specie di casta, la quale si giova di cert i
privilegi per sottrarsi al giudizio sul pro-
prio comportamento, al quale giudizio so -
no invece sottoposti i rimanenti cittadini
italiani. Perché non ci si sottragga, sia
pur nolenti, ad un dovere di solidarietà ,
che spetta primamente ai parlamentari, d i
essere - come ha detto il collega Pinto -
processati con gli altri cittadini che han-
no fatto esattamente le stesse cose d a
noi fatte, voterò a favore della conces-
sione dell'autorizzazione a procedere in
questo ed in casi simili, perché siano mo-
dificate certe prassi che tanto hanno nuo-
ciuto alla classe politica italiana .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
proposta della Giunta di negare l 'autoriz-
zazione, avvertendo che, se la propost a
stessa è respinta, si intende che la Ca-
mera concede l 'autorizzazione .

(La proposta della Giunta è approvata) .

BRICCOLA. Pinto è assolto ! (Commen-
ti e proteste del deputato Pinto) .

PRESIDENTE. Onorevole Pinto, la
prego !

Segue la domanda di autorizzazione a
procedere contro il deputato Bettini, per
concorso - ai sensi dell'articolo 110 del co-
dice penale - nel reato di cui agli artico-
li 595, terzo comma, del codice penale e
13 della legge 8 febbraio 1948, n . 47 (dif-
famazione a mezzo stampa) (doc. IV,
n . 27) . La Giunta propone che l 'autorizza-
zione sia negata.

DE CATALDO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DE CATALDO. Sono dolente di essere
ancora una volta in disaccordo con la pro -
posta della Giunta, ma vi sono tre ragia
ni che mi rendono profondamente dissen-
ziente .

La prima è che non è consentito - se
non a patto di gravi compromissioni co n
la propria coscienza - di adottare due pesi
e due misure . Sono sconcertato che si pos-
sa e si debba discutere, in questa sede,
di un atto compiuto da un cittadino non
deputato ricoprente però una carica elet-

tiva nell'esercizio del suo mandato, perché
il volantino si riferiva ad un 'interroga-
zione di un consigliere regionale . Questo
sarebbe già ostativo ad un qualsiasi esa-

me da parte del magistrato inquirente, e
la Giunta avrebbe dovuto dirlo, se no n

che esiste un precedente che non onora
certamente questo ramo del Parlamento .
In relazione ad un episodio analogo - ne l

quale era imputato un deputato di destra ,
mi sembra l'onorevole Tremaglia - qualch e
mese fa, con una decisione incredibile, tri-

ste, la Camera ritenne di concedere l 'auto-
rizzazione a procedere nonostante si trat-

tasse della pubblicazione di una interroga-
zione parlamentare dello stesso Tremaglia .

Restai esterrefatto allora, e adesso unifor-
mità di giudicati vorrebbe che anche in

questo caso venisse concessa l 'autorizza-
zione a procedere ; diversamente, la prima

autorizzazione a procedere sembrerebb e
soltanto inutilmente punitiva nei confront i

di un nostro collega .
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La seconda ragione, signor Presidente,
per cui non condivido la decisione della
Giunta, è la stessa per la quale ho firma-
to la richiesta del referendum abrogativo
sui reati di opinione. Ho letto, a questo
proposito, con piacere l 'intervista resa dal
deputato Natta a l'Unità qualche settima-
na fa, e, a tale proposito, devo dire che
sono ancora affezionato alle proposte d i
legge dei deputati Spagnoli ed altri pre-
sentate nella VI e nella VII legislatura
concernenti i reati di opinione . È tempo
ormai che questi reati siano abrogati; ess i
però non si eliminano facendoli gravar e
su un collega . La battaglia deve essere
più ampia e quindi, per dare un contribu-
to ad essa, ritengo si debba votare a fa-
vore dell'autorizzazione a procedere, spe-
rando che il Parlamento, colpito in un o
dei suoi componenti, si riveli in ordine
a questa brutta pagina della legislazione
italiana .

La terza ragione per la quale voterò
contro la proposta della Giunta è la stes-
sa per la quale, invocando prima il prim o
comma dell'articolo 68 della Costituzione ,
in ordine all'esercizio del mandato parla-
mentare, non credo si possa richiamare i l
diritto di comportarsi in modo penalmente
rilevante allorché non si è coperti dall'ar-
ticolo 68 della Costituzione . Voglio dire
che non deve esistere una disparità di
trattamento tra cittadini pari, secondo la
legge, se non prevista espressamente dalla
Costituzione. È per questo, signor Presi -
dente, che voterò contro la proposta del -
la Giunta per le autorizzazioni a proce-
dere .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore .

MANNUZZU, Relatore. Mi rimetto all a
relazione scritta.

PRESIDENTE. Pongo in votazione la
proposta della Giunta di negare l'autoriz-
zazione, avvertendo che, se la propost a
stessa è respinta, si intende che la Came-
ra concede l'autorizzazione .

(La proposta della Giunta è appro-
vata) .

Segue la domanda di autorizzazione a
procedere contro il deputato Chirico, per
concorso - ai sensi dell'articolo 110 del
codice penale - nel reato di cui agli arti -
coli 81, capoverso, e 323 del codice penale
(abuso di ufficio in casi non preveduti spe-
cificamente dalla legge, continuato) (doc .
IV, n . 21) . La Giunta propone che l'auto-
rizzazione sia concessa .

CHIRICO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

CHIRICO. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, ho chiesto di parlare per sotto-
lineare che sono d'accordo con le con-
clusioni alle quali è pervenuta la Giunta
per le autorizzazioni a procedere ; vorrei
altresì riferirmi a talune osservazioni già
svolte soprattutto dai colleghi del grupp o
radicale a proposito delle varie richie-
ste di autorizzazione a procedere sin qui
esaminate .

Il giudizio cui si riferisce la presente

autorizzazione a procedere coinvolge no n
soltanto chi parla, ma due colleghi ammi-
nistrativi : il consiglio di amministrazio-
ne dell'ospedale di Eboli e l'intera sezio-
ne provinciale del comitato regionale d i
controllo di Salerno . Mi sembrerebbe estre-
mamente iniquo il fatto che soltanto
due dei componenti di questi due colle-

gi, il sottoscritto e il senatore comunista
Sparano, soltanto perché membri di as-

semblee legislative, possano essere sottrat-
ti al magistrato ordinario, al cui giudi-

zio sono invece soggetti gli altri compo-
nenti di questi organi di controllo .

Vorrei altresì sottolineare (e la natura

delle autorizzazioni che abbiamo esami -
nato quest'oggi mi conferma in questa va-

lutazione di ordine generale) che è ormai
maturo il tempo di una radicale revi-

sione dell'istituto dell'autorizzazione a pro -
cedere, che - così come essa è disciplina-

ta e soprattutto così come è praticata –
finisce per apparire sempre più un pri-
vilegio intollerabile ed intollerato dall a
stragrande maggioranza dei cittadini .

È vero quanto ha affermato il colleg a

Melega, e cioè che per gli stessi atti e gli
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stessi comportamenti ai parlamentari vie -
ne riservato un diverso trattamento rispet-
to ai comuni cittadini soltanto perché
eletti in assemblee legislative .

Le istituzioni perdono progressivamen-
te prestigio anche perché finiamo per ap-
parire di fronte ai cittadini come un a
sorta di consorteria che erige intorno a s é
la trincea di questi privilegi . Concordo
anche con le valutazioni espresse nella
relazione scritta dall'onorevole Valensise ,
e cioè con l 'affermazione che non esiste
obiettivamente nessun fumus persecutio-
nis da parte del pretore di Eboli in que-
sto giudizio, ma soltanto la volontà d i
fare chiarezza sui fatti, volontà dalla qua- I
le non può che emergere, per quanto ri-
guarda me e tutti gli altri componenti dei
collegi amministrativi cui ho fatto rife-
rimento, il corretto comportamento tenu-
to nei confronti della questione in esame.

PRESIDENTE . Nessun altro chiedend o
di parlare, ha facoltà di parlare l 'onore-
vole relatore .

VALENSISE, Relatore. Mi rimetto al -
la relazione scritta .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la
proposta della Giunta di concedere l'au-
torizzazione a procedere nei confronti del -
l 'onorevole Chirico .

(E approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a
procedere contro il deputato Pannella ,
per il reato di cui all'articolo 57 del co-
dice penale, in relazione all'articolo 29 0
del codice penale (omissione del prescrit-
to controllo del direttore responsabile su
pubblicazioni periodiche) (doc . IV, n. 34) .

La Giunta propone che l'autorizzazio-
ne sia negata .

DE CATALDO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DE CATALDO. Signora Presidente, per
le stesse ragioni che ho enunciato a pro-

posito della richiesta avanzata nei con -
fronti del deputato Bettini, io invito la
Camera a disattendere la richiesta della
Giunta per le autorizzazioni a procedere
e, quindi, a votare a favore dell'autoriz-
zazione.

MELLINI . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MELLINI . Signor Presidente, varrei ag-
giungere solo qualche considerazione a
quanto ha già detto il collega De Catal-
do. Si dice che l 'attività per la quale si
chiede l 'autorizzazione a procedere è una
attività di carattere politico del deputato .
Ora, è da notare non soltanto che il fatt o
per il quale si chiede l 'autorizzazione a
procedere risale al 1970, quando Pannel-
la non era deputato, ma anche che il fat-
to per il quale si chiede l'autorizzazio-
ne a procedere è costituito dalla responsa-
bilità che attiene al direttore di un giorna-
le - è noto che il reato addebitato al col-
lega Pannella non deriva da alcuni artico -
li da lui scritti, bensì dall'essere stato pe r
un certo periodo direttore responsabile
del quotidiano Lotta continua -, che è in-
compatibile con il mandato parlamentare.
Infatti, per legge, il direttore responsabile
di un quotidiano non può essere chi eser-
cita il mandato parlamentare. Pertanto
credo che questo caso sia la smentit a
più palese della tesi secondo cui si ha
una proiezione retroattiva del mandato
parlamentare, fino, cioè, al periodo in cu i
il parlamentare non era tale . Questo caso,
infatti, dimostra che questa concezione
della proiezione del mandato parlamentare
è assolutamente da respingersi .

Quindi, non soltanto dobbiamo disatten-
dere la proposta della Giunta, ma anche
tener presente che questo caso ci può il-
luminare sull 'opportunità di una correzio-
ne della giurisprudenza che si è creata, e
che, come tale, può sempre essere mutata
dalla Camera, e che è interesse di tutt i
mutare .

Pensate che, per quello che riguarda
la direzione responsabile di un giornale -
ho già avuto altre volte occasione di sot-
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tolinearlo -, possiamo veder condannat o
l 'autore di un articolo, mentre non viene
condannato, in quanto non si procede con-
tro di lui, il direttore responsabile, dal
momento che la sua responsabilità, a cau -

sa del suo mandato parlamentare succes-
sivo, non si esplica e quindi diventa un a
responsabilità irresponsabile .

Invito caldamente i colleghi, perciò, a
voler disattendere la proposta della Giunta
e a votare a favore della concessione del-
l'autorizzazione a procedere .

CICCIOMESSERE . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CICCIOMESSERE . Signor Presidente ,
condivido in pieno quanto ha affermat o
poco fa il collega Mellini e non soltant o
in relazione al fatto specifico, perché mi
sembra difficile che il collega relatore, Sil-
vestro Ferrari, possa sostenere che que i
fatti fossero connessi con l'attività di ca-
rattere politico del deputato, dal moment o
che - come ha già detto il collega Mellin i
- allora Pannella non era deputato. Ma
è molto preoccupante - credo - la stessa
concezione che emerge dalla relazione de l
collega Silvestro Ferrari . A questo propo-
sito, credo di dovermi anch'io esprimere e
collocarmi nelle varie « correnti » che all o
interno del gruppo parlamentare radicale
si sono costituite sul problema delle auto-
rizzazioni a procedere ; penso che sia dove-
roso, dal momento che siamo chiamati a
votare, in un senso o nell 'altro, su que-
stioni che investono problemi di grande
rilevanza. Sono innanzitutto della stess a
convinzione del collega De Cataldo, e cio è
che, quando ci si trova di fronte a fatt i
che riguardano le opinioni od i vot i
espressi dal deputato nell'esercizio delle
sue funzioni, la Giunta non dovrebbe nep-
pure portare in Assemblea la richiesta d i
autorizzazione a procedere, ma rimettere
decisamente al magistrato la richiesta d i
autorizzazione a procedere, rilevando ap-
punto l'esistenza di quanto previsto dal
primo comma dell 'articolo 68 della Costi-
tuzione .

	

-

Ho alcune perplessità nel momento in
cui, nella lettura dell'articolo 68, si fa

una certa interpolazione ed una certa

estensione del primo comma, affermand o
che il Costituente, riferendosi alle opinioni
espresse ed ai voti dati nell 'esercizio delle
funzioni, intendeva in generale gli atti
compiuti nell'esercizio del mandato par-
lamentare . Tale valutazione è talmente am-
pia ed è talmente discutibile, quale che si a
l'atto del parlamentare che si realizzi nel -
l'esercizio del proprio mandato, da deri-
vare la possibilità di qualsiasi sorta di
abuso .

Ma, sicuramente, la Camera ha scelt o
un'altra strada, ancora più pericolosa, ch e
è quella di riferirsi al secondo comma del -
l'articolo 68 della Costituzione, non limi-
tandosi soltanto a verificare l'esistenza d i
una volontà persecutoria nei confronti de l
deputato, ma in qualche modo inserend o
nel secondo comma dell'articolo 68 quanto
previsto nel primo comma . Credo che que-
sta sia un'operazione scorretta e, a que-
sto punto, mi pare che abbia perfetta-
mente ragione De Cataldo: se si ritiene
che certi atti siano stati commessi nello
esercizio del proprio mandato, conseguen-
temente si applica il primo comma del -
l'articolo 68, e non è ammesso procedere
in giudizio ; ma non è ammesso procedere
mai, non soltanto nel momento in cui l ' im-
putato è deputato . Non si deve procedere
mai: diversamente, mi sembrerebbe diffi-
cile inserire questi casi all'interno di quan-
to previsto dal secondo comma dell 'arti-
colo 68, della Costituzione. Viene effettuata
un'estensione di questo genere : si dice
che con il secondo comma dell 'articolo 68
la Camera non dovrebbe giudicare sol-
tanto sull'esistenza di una volontà perse-
cutoria, ma dovrebbe anche giudicare ne-
gativamente (credo che questa sia una
tesi sostenuta anche dal collega Mellini )
sui fatti attinenti in modo specifico allo
esercizio del mandato . Questa valutazione
mi sembra abbastanza difficile, e mi pare
difficoltoso inserirla nel secondo comm a
dell'articolo 68 della Costituzione .

Signora Presidente, dovendo quindi in-
nanzitutto respingere quanto detto da un
relatore, che ha cercato di definire una
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possibilità di diritto alla sospensione del -
la procedura giudiziaria da parte del de-
putato nel momento in cui è tale - e
questa è cosa che io non riesco in alcu n
modo a riscontrare negli atti della Costi-
tuente e nella lettura dell'articolo 68 della
Costituzione -, credo sia molto pericolos o
cercare di ritrovare nel secondo comma
dell 'articolo 68 quelle giustificazioni rela-
tive all'esercizio del mandato, perché da
tale esercizio si arriva appunto alle atti-
vità connesse con le funzioni parlamentari ,
cioè si arriva a quelle determinazioni ab-
normi che noi abbiamo conosciuto non
soltanto in questa legislatura, ma anche
in quelle passate . Quindi, proprio in ter-
mini di schieramento, io ritengo che pro-
babilmente si possano fare degli sforzi d i
interpretazione e di estensione nei riguardi
del primo comma dell 'articolo 68 della
Costituzione; ma allora, in tal caso, bi-
sogna comportarsi nella maniera indicat a
dal collega De Cataldo . Nel momento in
cui, invece, si voglia rientrare in quanto
disposto dal secondo comma di quell 'arti-
colo, attivando quindi la procedura in As-
semblea per l'autorizzazione a procedere,
evidentemente l'unico motivo per non con-
cedere l'autorizzazione a procedere è l'esi-
stenza evidente, senza necessità di istrut-
toria e di ricerche, della volontà persecu-
toria nei confronti del deputato .

Non credo che nei confronti del col -
lega Pannella vi sia questa volontà perse-
cutoria, né ritengo che il privilegio di cui
trattasi possa essere consentito a chi, nel
momento al quale ci riferiamo, non er a
deputato.

Per tutte queste ragioni, voterò contro
la proposta della Giunta.

BOATO . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

BOATO. Non voglio aggiungere, signora
Presidente, alcunché alle cose specifich e
che, sul terreno giuridico e costituzionale ,
i colleghi Mellini, De Cataldo e Cicciomes-
sere hanno già detto, in merito all'appli-
cazione dell'articolo 68 della Costituzione,
con riferimento a questo e ad altri casi

specifici . Desidero semplicemente osservare
che la richiesta di autorizzazione a pro -
cedere contro il collega e compagno Pan -
nella concerne una denuncia relativa ad
un fatto accaduto il 28 ottobre 1970 . Sia-
mo nell'ottobre 1980: sono trascorsi dun-
que esattamente dieci anni ! Lo sottolineo
con riferimento a problemi che attengono
al funzionamento della giustizia nel no-
stro paese e sui quali richiamerò l'atten-
zione dell'Assemblea anche per quanto ri-
guarda una richiesta di autorizzazione a
procedere nei miei confronti .

Vorrei ulteriormente mettere in evi-
denza che la denunzia della quale ci occu-
piamo concerne un supplemento dell 'allora
settimanale Lotta continua del 28 ottobre
1970. Siamo, cioè, di fronte ad un atto
di denunzia con il quale si incrimina lo
allora non deputato Pannella, in quanto
direttore responsabile del settimanale che
ho detto, che si stampava a Milano, per
un volantino distribuito a Marghera . Tale
volantino, a parte l'essere stato ciclostilato
in una certa sede di Lotta continua di
Marghera o di Mestre, era intitolato Sup-
plemento a Lotta continua.

Aggiungo che i reati specifici commess i
indirettamente da Pannella, nella qualità
di direttore responsabile di Lotta con-
tinua, riguardano l'offesa al prestigio de l
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza ,
poiché nel volantino in questione era scrit-
to che la polizia aveva « caricato senza
motivo duramente » gli studenti, nel cor-
so di una manifestazione, e che si era
« messa a menare le mani » . Il volantino
continuava : « Hanno teso una trappola
vigliacca ai ragazzini di dodici anni » .

Vorrei precisare in questa sede - sup-
pongo, tra l'altro, che vi sia qualche col-

lega del collegio di Venezia che- lo ricor-
da perfettamente - che il processo per i
fatti di Marghera dell 'agosto 1970 si è
celebrato a Venezia, -in tribunale e credo

anche in corte d 'appello, e che la verit à
di quanto accaduto, del comportamento
della polizia nei confronti dei manifestan-
ti, è stata dimostrata e riconosciuta dagl i

stessi giudici . Oggi ci troviamo di front e
al fatto che, con riferimento ad una de-

, nuncia del 1970, Pannella, in quanto diret-
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tore responsabile dell 'allora settimanale
Lotta continua, viene incriminato per ciò
che era scritto in un volantino - supple-
mento di questo settimanale - nell 'ottobre
1970; fatti in ordine ai quali il tribunale
di Venezia si è pronunciato riconoscendo
che un comportamento - chiamiamolo
così - deviante o deviato delle forze d i
polizia si era verificato .

Qualcuno dirà che, stando così le cose ,

a maggior ragione non bisogna conceder e

l'autorizzazione a procedere. No ! Riteng o
che, coerentemente con tutto questo, oc -
corre che sia concessa l'autorizzazione i n
questione. L'attività ,di Pannella in quanto
direttore responsabile del settimanale Lot-
ta continua, nel 1970, non ha niente a che
vedere con la sua attività di oggi, in
quanto deputato .

Va oltretutto ricordato che soltanto at-
traverso il processo ad un altro direttor e
responsabile di Lotta continua, l'allora
professore all'università di Firenze Pio
Baldelli, oggi nostro collega e deputato
in questa Camera, si arrivò a far emerge-
re, almeno in parte, la verità sull'assassi-
nio, sul cosiddetto « suicidio », del com-
pagno Pinelli dal quarto piano della que-
stura di Milano. Soltanto perché si fece
anche il processo a Pio Baldelli, nella su a
qualità di direttore di Lotta continua, si
arrivò in qualche misura a portare in tri-
bunale la verità sull 'assassinio di Pinelli .

Vorrei ricordare che, dopo Baldelli e
Pannella, a succedere, nella direzione d i
Lotta continua, arrivò Pier Paolo Pasolini ,
di cui ricordiamo la morte violenta, così
come ricordiamo che il caso giudiziari o
ad essa relativo è ancora aperto. Ne parla-
no anche le cronache televisive di quest i

giorni .

Per questi motivi ulteriori rispetto a
quelli indicati dai colleghi De Cataldo ,
Mellini e Cicciomessere, ritengo sarebbe
giusto che la Camera votasse contro la

proposta della Giunta e quindi a favore
della concessione dell 'autorizzazione a pro-
cedere. Questo è secondo Costituzione, se-
condo diritto, ma anche perché la cele-
brazione effettiva di un processo del ge-
nere possa portare a riaffermare la verità

sui fatti ai quali le imputazioni si riferi-
scono .

CAVALIERE . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CAVALIERE. Il caso della richiesta di
autorizzazione a procedere nei confront i
dell'onorevole Pannella mi offre l 'occasio-
ne per svolgere alcune considerazioni sul-

l'orientamento assunto dalla Giunta per
le autorizzazioni a procedere. L'idea di
considerare l'attività politica come proie-
zione della funzione parlamentare mi sem-
bra invero poco geniale, poiché conduc e
a conseguenze che si possono definire
aberranti: si autorizza il parlamentare, che
sul piano dell'osservanza delle leggi e del
rispetto del diritto altrui dovrebbe essere
di esempio agli altri cittadini, a commet-
tere qualsiasi reato, anche grave, con la
certezza di riuscire poi a sfuggire al giu-
dizio della magistratura, almeno fino a
quando manterrà il mandato parlamentare .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

MARIA ELETTA MARTINI

CAVALIERE. Secondo questa teoria ,
quindi, al parlamentare, nell'esercizio della
sua attività politica fuori di quest 'aula ,
può essere consentito di offendere il pros-
simo, ad esempio in un comizio, di vili -
pendere le istituzioni, di diffamare . Può
essergli consentito di oltraggiare la forza
pubblica durante una pubblica manifesta-
zione o di opporre resistenza alla forza
pubblica stessa ; e, mentre altri cittadini
che commettessero gli stessi reati verreb-
bero sottoposti a giudizio, il parlamenta-
re non sarebbe perseguito .

Questa prassi ha dato luogo, nella pre-
cedente legislatura, ad un episodio dav-
vero eclatante, anzi vorrei dire raccapric-
ciante. Nei confronti di un parlamentare
che in un comizio aveva offeso pesante-
mente un cittadino è stata infatti negata
l 'autorizzazione a procedere, mentre lo
stesso cittadino, per aver in altra occa-
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sione risposto a quel parlamentare, veniva
da questi querelato e quindi giudicato e
condannato dal magistrato. In tal modo
uno stesso fatto non veniva neppure sot-
toposto al giudizio della magistratura, in
quanto commesso da un parlamentare ,
mentre dava luogo a giudizio ed a con-
danna in quanto commesso da un cittadi-
no, che tra l'altro non aveva fatto altro
che reagire verbalmente alle ingiurie ed
alla diffamazione di cui era stato fatto
oggetto.

DE CATALDO . È stato condannato per-
ché non era difeso da te !

CAVALIERE. La teoria della proiezione
esterna della funzione parlamentare tant o
meno poi si giustifica quando, come nel
caso in esame, chi ha commesso il fatt o
non era, all'epoca dello stesso, neppure
investito di tale funzione . Non so come
si possa giustificare di fronte all 'opinione
pubblica una deliberazione della Camer a
dei deputati la quale affermi che un cit-
tadino, per il solo fatto di essere parla-
mentare - o meglio di essere diventat o
parlamentare -, non sia perseguibile per
un reato che, se commesso da qualsiasi
altro cittadino, darebbe giustamente luogo
ad una pronunzia di condanna da parte
dell 'autorità giudiziaria .

È per questi motivi che ritengo s i
dovrebbero respingere le conclusioni del-
la Giunta per le autorizzazioni a proce-
dere e pertanto voterò contro la sua pro-
posta .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedendo
di parlare, ha facoltà di parlare l 'onore-
vole relatore .

PERRARI SILVESTRO, Relatore. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, dati gli in-
terventi numerosi che si sono susseguit i
ritengo opportuno, proprio per un'infor-
mativa corretta e chiara ai colleghi, fare
alcune considerazioni .

È necessario innanzitutto dire, ancora
una volta, che la richiesta di concedere la
autorizzazione a procedere non può esse-
re considerata un diritto del parlamenta-

re, in quanto l 'istituto è previsto per la
tutela di interessi superiori e diversi da
quelli del singolo interessato ; ecco per-
ché la Giunta nella disamina delle singo-
le situazioni tiene conto dell'articolo 68
della Costituzione, regolando quindi alla
sua stregua le diverse fattispecie che ven-
gono sottoposte al suo esame .

Signor Presidente, non si può ogni vol-
ta ritornare su questioni che hanno for-
mato oggetto di giurisprudenza consoli-
data, non dico della Giunta, ma di que-
sta stessa Assemblea .

Non posso qui non ricordare che i
fatti di cui discutiamo risalgono al 197 0
e quindi sono essi stessi ampiamente pre-
scritti, ma questo non deve formare ve -
Io al giudizio che la Giunta deve dare
sulla richiesta inoltrata dall'autorità giudi-
ziaria quando il fatto viene ascritto ad un
soggetto che al momento dei fatti non è
deputato e solo successivamente lo di-
viene .

Nel caso dell'onorevole Pannella i fat-
ti si riferiscono ad un momento in cu i
il medesimo era direttore di un foglio
suppletivo di Lotta continua, e, non es-
sendo questi articoli risultati firmati, lo
stesso risponde di un reato omissivo per
non aver effettuato i regolari controlli .

Esistendo una giurisprudenza costante
della stessa Assemblea, che in casi simili
ha sempre deciso di negare l 'autorizzazio-
ne a procedere, considerando l 'attività del
direttore di periodico politico esterioriz-
zazione dell'attività politica del medesi-
mo, la Giunta ha ritenuto di formulare
una proposta conforme ai deliberati una-
nimemente espressi da questa Assemblea
nel passato.

È per questo, signor Presidente, onore-
voli colleghi, che io non posso far altro ,
a nome anche della Giunta, che ricader-
mare la decisione che la Giunta ha adot-
tato nel mese di giugno riproponendola
a questa Assemblea per la conferma .

PRESIDENTE. Pongo in votazione la
proposta della Giunta di negare l 'auto-
rizzazione a procedere nei confronti del
deputato Pannella, avvertendo altresì che ,
se la proposta stessa è respinta, s'inten-
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de che la Camera concede l 'autorizza-
zione .

(La proposta della Giunta è approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a
procedere contro il deputato Cacciari, per

il reato di cui all'articolo 614 del codice

penale (violazione di domicilio) (doc. IV ,

n. 42). La Giunta propone che l'autorizza-
zione sia negata .

DE CATALDO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DE CATALDO. Signor Presidente, vor-
rei tranquillizzare il collega Cavaliere, in-
vitandolo con estrema semplicità a legge -

re gli articoli 3, 67 e 68 della Costituzio-

ne della Repubblica italiana, perché è evi-
dente che vi è una considerazione divers a
e preferenziale contenuta nella Costitu-
zione nella valutazione dei beni tutelati :

quello della rappresentanza e del manda-
to popolare prevale sull'altro .

Mi pare che sia un'osservazione sem-
plicissima, che un fine giurista, come l o
onorevole Cavaliere, non può non tener e
in conto. È evidente che il Costituent e
ha fatto una scelta, e ha privilegiato l a

tutela del bene della rappresentanza del
popolo da parte dell'eletto. Confermata
quindi l'attualità dell'esistenza della pre-
giudiziale, contenuta nel primo comma

dell'articolo 68 della Costituzione, allor-
ché nell'interpretazione dell 'esercizio del
mandato bisogna far riferimento a tutt i
i comportamenti politici, cioè strettamen-
te legati all'esercizio del mandato stes-
so, posti in essere dal parlamentare, i o
ancora una volta non sono assolutamente
in sintonia con la Giunta per le autorizza-
zioni a procedere, perché ritengo che an-
che quello addebitato al deputato Cac-
ciari sia un comportamento posto in es-
sere nell'esercizio del mandato, e quindi

ricada sotto la previsione del primo com-
ma dell'articolo 68 della Costituzione .

CAVALIERE. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CAVALIERE . Non voglio fare polemi-
ca, soprattutto su un argomento com e
quello presentatoci dall 'onorevole De Ca-
taldo, al quale dico che io ho letto e
riletto gli articoli 3, 67 e 68 della Costitu-
zione, ma non in maniera distorta, come
ha fatto l'onorevole De Cataldo (Com-
menti del deputato De Cataldo) .

Questi articoli non consentono al par -
lamentare, che esplichi un'attività politi-
ca, di commettere reati; e, se li commet-
te, questi articoli non prevedono una
particolare considerazione per il parlamen-
tare. Ed è veramente aberrante la tesi ch e
si dovrebbe applicare addirittura il pri-
mo comma dell'articolo 68, nel senso che
non si tratterebbe di concessione di auto-
rizzazione a procedere, ma di insindacabili-
tà : per questi fatti si dovrebbero resti-
tuire gli atti al magistrato, dicendo che
il parlamentare può commettere violazio-
ne di domicilio, che il parlamentare pu ò
fare resistenza alla forza pubblica, che il
parlamentare può fare tutto quello che
vuole .

Siccome mi sembra che il reato di
violazione di domicilio non entri tra le
attività giustificabili del parlamentare, so -
no a favore della concessione dell'autoriz-
zazione a procedere .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare, ha facoltà di parlare l 'onore-
vole relatore .

VIETTI ANNA MARIA, Relatore . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, mi pare che
l 'onorevole De Cataldo nel suo intervent o
abbia dato un'interpretazione eccessiva -
mente estensiva del primo comma dell'ar-
ticolo 68 della Costituzione .

Siamo di fronte ad una denuncia pe r
violazione di domicilio e mi pare difficile
considerare questo reato connesso alla
espressione di opinioni e di voti nell'eser-
cizio del mandato parlamentare . L'onore-
vole Cacciari è entrato nella sala mens a
di un'industria per tenervi un comizio,
mentre ciò era stato proibito dal direttore
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amministrativo dell ' industria stessa. Ciò
considerato, la Giunta ritiene che l 'auto-
rizzazione debba essere negata, costituend o
il fatto in oggetto l'esplicazione d'una
attività politica connessa al mandato par -
lamentare; del resto, è giurisprudenza co-
stante della Giunta il diniego dell'auto-
rizzazione in casi come questo .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
proposta della Giunta di negare l'autoriz-
zazione a procedere nei confronti del de-
putato Cacciari, avvertendo altresì che, se
la proposta stessa è respinta, s 'intende
che la Camera concede l 'autorizzazione .

(La proposta della Giunta è approvata) .

Passiamo ora all 'esame della domanda
di autorizzazione a procedere in giudizio
« contro il deputato Tatarella, per il rea-
to di cui all'articolo 341, primo ed ultim o
comma, del codice penale (oltraggio a
un pubblico ufficiale) » (doc. IV, n. 46) .
La Giunta propone che l 'autorizzazione si a
negata .

Nessuno chiedendo di parlare, ha fa-
coltà di parlare, in sostituzione dell 'onore-
vole relatore, il presidente della Giunta ,
onorevole Mannuzzu .

MANNUZZU, Presidente della Giunta .
Mi rimetto alla relazione scritta .

FRACCHIA. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FRACCHIA. Il gruppo comunista vote-
rà, così come ha fatto nella Giunta, a
favore della concessione dell'autorizzazio-
ne a procedere. Si tratta in questo cas o
del reato, sulla cui configurazione la Ca-
mera si è soffermata già in altre occasio-
ni decidendo sempre in modo uniforme,
di oltraggio a pubblico ufficiale commesso
in occasione della campagna elettorale de l
1979, quando cioè l 'onorevole Tatarella
non era ancora deputato ; un reato che s i
qualifica da solo con le espressioni ri-
portate nella richiesta di autorizzazion e
dell'autorità giudiziaria .

Considerato che esistono precedenti ,
senza entrare nel merito del tipo di
espressioni usate - mi basta dire che so-
no fortemente indizianti -, non vedo a
cosa possa richiamarsi il relatore nel so-
stenere che l'autorizzazione deve essere
negata. Non vi è certo volontà persecu-
toria del magistrato nei confronti dell'ono-
revole Tatarella ; il magistrato, infatti, agi-
sce sulla base di un rapporto documentato

della polizia . D'altra parte, è lo stesso
relatore che, con la totale carenza di mo-
tivazioni, dimostra l'inesistenza di questo
intento persecutorio nei confronti del
deputato.

Alla luce di queste considerazioni, ri-
tengo che la Giunta non debba sconfes-
sare i precedenti esistenti in materia -
sarebbe grave se lo facesse - e che, per -
tanto, sussistano tutti gli estremi per la
concessione dell'autorizzazione a procedere .

MELLINI. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MELLINI . Voterò contro la concessione
di questa autorizzazione a procedere e non
avrei bisogno di spiegare il mio voto se
condividessi l'opinione espressa da altri
colleghi circa la cosiddetta proiezione
esterna e retroattiva del deputato . Il col-

lega Tatarella non era ancora deputato, lo
sarebbe diventato al termine di quella
campagna elettorale, nel corso della quale
si verificò quell 'episodio. Se ci sia distin-
zione tra il reato di oltraggio ed il reato
di violazione di domicilio, non lo so, i n
ordine a questa concezione della proie-
zione esterna, perché lascio la determina-
zione sulla scelta dei limiti oggettivi dell a
proiezione esterna, in considerazione de l
tipo di reato, ai cultori della tesi della
proiezione esterna, tanto più se retroatti-
va. Ma ritengo che, nella specie, non a
questa tesi si debba far riferimento, ma
a due concetti, che possono concorrere ,
per consigliare quei motivi di opportu-
nità che sono alla base dell 'applicazione
del secondo comma dell'articolo 68 della
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Costituzione, negare cioè questa autorizza-
zione a procedere .

Primo : in questo caso parlare di esclu-
sione palese del fumus persecutionis mi
sembra che sia eccessivo, perché la de-
nunzia risale ad un funzionario indicat o
nel corso di un comizio dall 'attuale depu-
tato Tatarella come un funzionario che
non garantiva, per motivi di faziosità po-
litica, lo svolgimento regolare di quel co-
mizio. Quindi, è evidente che, se è ipotiz-
zabile un fumus persecutionis, lo è certa -
mente da parte di chi ha presentato la
sua denunzia e in quanto additato co-
me persona responsabile (a torto o a ra-
gione) di un comportamento non conforme
a certi doveri .

Ma io credo soprattutto che si debba
negare l'autorizzazione a procedere in con-
siderazione del fatto che, necessariamente ,
lo svolgimento di questo processo non
potrebbe avvenire senza entrare nella de -
terminazione di atteggiamenti politici e d i
dichiarazioni politiche del deputato, del
suo atteggiamento attuale, della sua qua-
lifica attuale, della sua posizione nell'ambi-
to di una campagna elettorale, dalla qual e
poi è uscito in concreto eletto deputato,
perché in realtà il fatto addebitato al
collega Tatarella riguardava una dog glian-
za in ordine al servizio di ordine pubblic o
nel corso della campagna elettorale . È
evidente che questo processo avrebbe ne-
cessariamente un indirizzo tale che por-
terebbe il magistrato ad entrare nel me -
rito di questa questione . Credo che mo-
tivi di opportunità consiglino proprio ch e
non sia concessa questa autorizzazione a
procedere, che appunto dovrebbe produrre
accertamenti tali che penso sia opportuno
evitare, proprio per la tutela della Carne-
ra, senza che possa far ombra il fatto che
il soggetto cui si riferisce appartenga a d
un gruppo parlamentare o all'altro .

concessione dell 'autorizzazione a procede-
re, che mai come in questo caso si ap-
palesa meritevole di essere negata perch é
è uno di quei casi in cui il fatto ipo-
tizzato come reato nasce da un com-
portamento e da un atteggiamento di na-
tura strettamente politica dell'inquisito e
nasce, anche e soprattutto, in redazione
a un comportamento persecutorio dei de-
nunzianti, che prende le mosse dalla cir-
costanza che l'onorevole Tatarella in quel
giorno e in quel momento svolgeva un
comizio elettorale. Durante lo svolgimen-
to di questo comizio elettorale l'ono-
revole Tatarella non riuscì ad ottenere
che il traffico fosse impedito nella zona
nella quale egli teneva il comizio e si ri-
volse al funzionario di pubblica sicurez-
za dicendo che il funzionario di pubblica

sicurezza, pagato per fare il suo dovere ,
non lo faceva e non si accorgeva che
c'era un disturbatore (disturbatore che ef-
fettivamente c'era) . Quindi, la gravità del-
le espressioni, la sintomaticità delle espres-
sioni, ravvisata da qualche pur autorevole
collega, mi sembra che non ci sia assolu-
tamente e che in questo caso si debba di -
re che effettivamente la situazione di fat-
to consiglia di negare l'autorizzazione a
procedere, anche per le considerazioni
svolte un momento fa dal collega Mel-
lini, relative al merito, nel quale il magi -
strato dovrebbe entrare, circa lo svolgi -
mento di un'attività politica che, sott o
questo profilo, non è censurabile e che ,

soprattutto in periodo elettorale, deve esse -

re garantita per tutti i candidati, a qual-
siasi schieramento politico essi apparten-
gano .

Mi sembra, pertanto, che sia il cas o
di aderire alla proposta della Giunta di
negare l'autorizzazione a procedere in giu-
dizio contro il collega Tatarella, e in tal

senso è il mio voto .

VALENSISE. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

VALENSISE. Voterò conformemente al-
la proposta della Giunta, cioè contro la

GALLI MARIA LUISA . Chiedo di par-

lare per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

GALLI MARIA LUISA . Brevissimamente,
per dire che sono favorevole all'abroga-
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zione del reato di oltraggio a pubblico uf-
ficiale, ma che, nonostante ciò, voterò a
favore della concessione di questa autoriz-
zazione a procedere, perché, mentre il po-
litico è coperto dall 'immunità parlamen-
tare, molti comuni cittadini per questo
reato vanno a finire in manicomio . Per-
tanto, ritengo che un deputato può ap-
profittare, una volta che sia stata conces-
sa l'autorizzazione a procedere nei suoi
confronti, per aprire il caso in un tribu-
nale. Certo, ho sbagliato deputato: in-
fatti, questo reato è contemplato nel co-
dice Rocco, e l 'onorevole Tatarella non è
certo interessato all'abrogazione del codi-
ce Rocco. Ho ritenuto, comunque, di espri-
mere questo mio parere .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
proposta della Giunta di negare l'auto-
rizzazione a procedere nei confronti del
deputato Tatarella .

(Segue la votazione) .

Poiché i deputati segretari non sono
d'accordo sull'esito della votazione e m e
ne hanno fatta espressa richiesta, ai sen-
si del primo comma dell'articolo 53 de l
regolamento, dispongo la controprova me-
diante procedimento elettronico, senza re-
gistrazione di nomi .

Onorevoli colleghi, anche il risultato
della votazione testé avvenuta è alquanto
bislacco . Si potrebbe anche ripetere la
votazione, ma il risultato testé esposto m i
pare evidente guardando i pannelli elet-
tronici .

Voi sapete come avviene il controllo,
che è rappresentato dalla differenza tra i
voti a favore e quelli contrari. Si può
discutere sull 'esposizione delle diverse ci-
fre, ma mi pare che i numeri siano d i
tutta evidenza .

Dichiaro pertanto approvata la propo-
sta della Giunta.

Segue la domanda di autorizzazione a
procedere contro il deputato Scalia, per i
reati di cui agli articoli 41 e 589 del co-
dice penale (omicidio colposo) e all'arti-
colo 104, primo comma, del decreto del

Presidente della Repubblica 15 giugno
1959, n . 393 (violazione delle norme sulla

circolazione stradale) (doc. IV, n. 31) .

La Giunta propone che l'autorizzazion e

sia concessa .

Nessuno chiedendo di parlare, do l a

parola all 'onorevole relatore.

PERANTUONO, Relatore. Mi rimetto
alla relazione scritta .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la
proposta della Giunta di concedere l'auto-
rizzazione.

(È approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a
procedere contro il deputato Borgoglio ,
per i reati di cui agli articoli 81 e 328
del codice penale (omissione di atti d'uf-
ficio, continuata) ed agli articoli 81 e 36 1
del codice penale (omessa denunzia d i
reato da parte del pubblico ufficiale, con-
tinuata) (doc. IV, n. 25) . La Giunta pro-
pone che l'autorizzazione sia concessa .

LABRIOLA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LABRIOLA. Abbiamo preso atto (ov-
viamente rispettando le opinioni espress e
nella Giunta) dei diversi orientamenti e
dell'ugual numero di voti favorevoli e con-
trari verificatosi in seno alla Giunta, pe r
cui si propone la concessione di quest a
autorizzazione a procedere ; parimenti con
rispetto, devo dire, abbiamo preso atto
della lettera del collega e compagno Bor-
goglio, che sollecita la concessione dell a
autorizzazione a procedere nei suoi con-
fronti .

Tuttavia, . il nostro 'gruppo sente il bi-
sogno di votare contro la proposta della
Giunta, e di non accogliere quindi (pu r
se ne apprezziamo e rispettiamo la cor-

i rettissima posizione) la richiesta del col -
lega Borgoglio, perché è una questione
che non riguarda la persona di un parla-
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mentare, ma si tratta di una questione
generale, di principio . Intendiamo sottoli-
nearlo, sia pur rapidamente, perché si le-
vi anche una voce di protesta, in que-
sta Camera, circa il comportamento molto
grave di un magistrato, e perché l'Assem-
blea dia uno sbocco politico a quest a
protesta, sostenuta con ragioni fin troppo
evidenti, al punto da non lasciare indiffe-
rente il Consiglio superiore della magistra-
tura. Penso che la Presidenza della Ca-
mera vorrà valutare l 'opportunità di dar
seguito a tale questione, affinché il Con-
siglio superiore della magistratura inter-
venga, tenuto conto dell'evidente spirito
di persecuzione dell'intera fattispecie pro-
cessuale, sulla quale non devo insistere
perché è nota a tutti i colleghi della Giun-
ta, emersa in modo obiettivo e non con-
futabile ,dalla discussione sviluppatasi nel -
la Giunta sulla questione .

Voglio solo ricordare all'Assemblea -
e segnalarlo alla Presidenza - il partico-
lare più significativo, che esprime, fino i n
fondo, non solo lo spirito di persecuzione ,
ma pone anche una delicata questione sul-
l'esercizio dei diritti politici e sulla viola-
zione che di questi diritti è stata com-
piuta. Per fortuna, aggiungo, tutto ciò s i
è verificato isolatamente nella nostra ma-
gistratura che, nella sua grande maggio
ranza, merita rispetto e considerazione,
soprattutto dal Parlamento . Ricordo ch e
la mattina del sabato precedente la data
delle ultime elezioni politiche il magi-
strato, titolare dell'azione penale nei con-
fronti dell 'onorevole Borgoglio, ha ritenu-
to di dover firmare un articolo, sul gior-
nale cittadino di Alessandria, cuore de l
collegio elettorale nel quale il deputat o
Borgoglio era candidato per il partito so-
cialista, in cui si sostiene, da posizione di
parte, l 'accusa nei confronti del nostr o
collega. Credo che raramente si possa tro-
vare un altro esempio così lampante, non
solo di azione persecutoria vera e pro-
pria, tanto da dubitare che essa sia stat a
rivolta non solo nei confronti della per -
sona ma investa, nella sua interezza, la
parte politica che il collega Borgogli o
rappresentava, essendo capolista del par-
tito socialista nella circoscrizione di Ales -

sandria, ma anche di interferenza così pe-
sante da parte di un soggetto che (l o
dichiaro apertamente) immeritatamente in
quel momento rappresentava un potere
così elevato, così obbligatoriamente neu-
trale e così largamente stimato nel paese
e in questo Parlamento, cioè il potere

giudiziario .
Queste considerazioni fanno comprende -

re ai colleghi come siamo al di là di un a
questione riguardante la persona di un de-
putato. Torno, quindi, a dire che apprez-
ziamo la proposta della Giunta di conce-
dere l 'autorizzazione a procedere contro i l
collega Borgoglio, ma non possiamo con-
dividerla per le ragioni che abbiamo ra-
pidamente esposto e che la Camera, nell a
sua grande maggioranza, vorrà compren-
dere e condividere .

MELLINI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MELLINI . Nella Giunta mi astenni dal
voto, quando trattammo questo caso, ad-
ducendo una particolare motivazione, che
riguardava una vicenda relativa alla nomi-
na del relatore e che mi impediva di espri-
mere il mio parere con la dovuta serenità .

Credo che oggi, nel momento in cui di-
scutiamo la questione, ho il dovere di pre-
annunziare il mio voto favorevole alla con -
cessione dell'autorizzazione a procedere -
e quindi a favore della proposta della
Giunta -, perché la questione specifica del -
l 'atteggiamento del magistrato, proprio per-
ché è stata oggetto di una decisione rela-
tiva alla ricusazione, fondata sulle stesse
argomentazioni con le quali è stata pro -
spettata la questione del rifiuto dell 'auto-
rizzazione a procedere da parte di colle-
ghi che hanno rappresentato l'esistenza di
un fumus persecutionis, pone la Camera
nella condizione di dover ritenere che sul -
la questione sia intervenuto un accerta -
mento che, non riguardando il fumus per-
secutionis, bensì l 'elemento della sussisten-
za o meno di un atteggiamento non con -
forme ai suoi doveri, e quindi persecuto-
rio da parte del magistrato, porta ad esclu-
derlo o almeno a non poter parlare di
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fumus persecutionis, proprio perché man-

ca quell 'apparenza in presenza di un giu-
dizio che sembra aver investito nella sua
interezza l'atteggiamento del magistrato .

D'altra parte, la questione riguarda un
reato che attiene all'omissione di atti d i
ufficio e credo che, proprio in questa ma-
teria, relativa ai reati degli amministratori ,
si stia per determinare (e probabilmente
ne avremo sentore a proposito di altr e
domande di autorizzazione a procedere in
giudizio) una sorta di atteggiamento che
vuoi creare una specie di immunità am-
ministrativa, che spetterebbe soltanto a
quegli amministratori che abbiano avuto
la sorte, nel cursus honorum che si è crea-
to nel nostro paese, di essere eletti nel
Parlamento . In questo modo si copre re-
troattivamente con l'immunità parlamenta -
re anche quell 'attività amministrativa che,
considerata come proiezione di quella par-
lamentare, finisce con il diventare un ele-
mento capace di allontanare la possibilit à
di effettuare il processo penale .

Certo, non ritengo che la richiesta del -
l 'interessato di concedere l 'autorizzazione
impedisca alla Camera il diniego dell 'auto-
rizzazione stessa, che deve essere concess a
in considerazione di interessi generali, m a
ritengo anche che non sia da sottovalutare
l'interesse del deputato, che vuole che si a
fatta la più ampia luce sul suo caso ; pro-
spettando una situazione in cui, soggetti-
vamente, la sua posizione di deputato lo
porta a richiedere un giudizio pieno e no n
soltanto l 'allontanamento del momento in
cui tale giudizio interverrà .

Anche in considerazione dell 'atteggia-
mento del collega Borgoglio - che credo
non possa non essere tenuto in qualche
considerazione, anche se non è, di per sé ,
determinante -, ritengo che si debba vo-
tare a favore della concessione di quest a
autorizzazione a procedere .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare, ha facoltà di parlare l 'onorevo-
le relatore .

CONTU, Relatore. Mi rimetto alla re-
lazione scritta .

LODA. Chiedo di parlare per dichiara-
zione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LODA. Vorrei confermare, signor Presi-
dente, con il voto del gruppo comunista ,
la linea che già abbiamo espresso su que-
sto caso in sede di Giunta per le auto-
rizzazioni a procedere : infatti, siamo con-
trari alla proposta del relatore .

Come già sottolineato nella Giunta, tro-
viamo abbastanza singolare che si sia ar-
gomentato in questo caso con tanta punti-
gliosità sulla questione del fumus persecu-
tionis, parendo a noi che questo caso ,
come pochi altri, ci rimanda ad una cir-
costanza davvero esemplare di applicazio-
ne di questo criterio di valutazione d a
parte della Camera. Questo perché ? Non
voglio certamente aggiungere molto alle
argomentazioni assai puntuali dell'onorevo-
le Labriola, ma, poiché sono stato dato-
re nella Giunta di questo caso e poiché
ricordo con particolare chiarezza i dati d i
fondo, voglio qui richiamare all'attenzione
della Camera alcune circostanze che a
noi sono sembrate, e sembrano tuttora ,
assai qualificanti . Non ci troviamo, infat-
ti, di fronte ad una situazione processua-
le per la quale possiamo esprimere con
certezza un giudizio circa il comportamen-
to del magistrato, ma certamente ci tro-
viamo di fronte ad una situazione proces-
suale che ci dà, con sufficienza di valuta-
zione, gli indizi di un atteggiamento e
di una volontà persecutoria .

Quali sono questi indizi ? Innanzitutto ,
basta richiamare molto brevemente l'attac-
camento, davvero sospetto, di questo ma-
gistrato nei confronti della causa in esa-
me: un attaccamento che si è espresso
e manifestato proprio nel corso di quel
procedimento di ricusazione di cui si è
parlato. Ebbene, mentre nel corso di un
simile procedimento è vietato al magistra-
to di esperire qualsiasi attività giurisdizio-
nale, come ci ricorda il codice di rito ,
quel magistrato ha tentato più di un a
volta di fissare e procedere alla celebra-
zione del processo contro l'onorevole Bar-
goglio, e questo sempre nell ' imminenza
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delle elezioni dell'8 giugno, impegnandosi
in uno stupefacente braccio di ferro co n
i capi degli uffici giudiziari di Alessandria ,
con il presidente del tribunale e con l a
presidenza della corte d'appello. Vi era
perciò una fretta e un sospetto attacca -
mento al processo contro l'onorevole Bor-
goglio, che già di per sé ci rimanda ad
un eloquente indizio di volontà perse-
cutoria .

Aggiungo, e concludo, un altro parti-
colare, che forse esigerebbe una spiegazio-
ne tecnica che peraltro non voglio cer-
tamente proporvi . Se noi guardiamo allo
attuale capo di imputazione elevato con-
tro l'onorevole Borgoglio, vediamo che s i
tratta di omissione di atti di ufficio ; eb-
bene, questo è un residuo capo di im-
putazione, elevato ben dopo la celebra-
zione dei comizi elettorali dell'8 giugno ,
che è assai diverso da quello che figu-
rava nel processo chiamato dallo stess o
pretore contro il nostro collega nell'im-
minenza delle elezioni dell'8 giugno, ne l
quale figurava una ben più grave e qua-
lificante figura di reato per un pubblic o
amministratore. Questa derubricazione è
avvenuta senza alcun nuovo accertamen-
to, ma solo per il decorso del tempo, o
meglio per l'avvenuta celebrazione dei co-
mizi elettorali . Vuole essere questo un ul-
teriore elemento per accreditare - com e
riteniamo - la tesi che l ' impostazione ac-
cusatoria nei confronti dell'onorevole Bor-
goglio era viziata in partenza da un at-
teggiamento persecutorio ? Credo davver o
che non vi siano dubbi ; allora noi pen-
siamo che in questo caso, e a prescinde-
re dal merito delle imputazioni e del com-
plesso procedimento, dobbiamo davvero
con molta attenzione e rigore esercitare
la tutela dell 'attività e dell'autonomia de l
Parlamento ed anche del singolo parla-
mentare .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
proposta della Giunta di concedere l 'au-
torizzazione a procedere nei confronti del
deputato Borgoglio .

(È respinta) .

Segue la domanda di autorizzazione a
procedere contro il deputato Staiti di Cud -

dia delle Chiuse, per concorso - ai sens i
dell 'articolo 110 del codice penale - nei
reati di cui all'articolo 11 della legge 2 2
maggio 1975, n. 152 (manifestazioni fa-
sciste) ed all'articolo 654 del codice pe-
nale (grida e manifestazioni sediziose)
(doc . IV, n. 28) . La Giunta propone ch e
l'autorizzazione sia negata .

Nessuno chiedendo di parlare, ha fa-
coltà di parlare il relatore, onorevole
Contu .

CONTU, Relatore . Mi rimetto alla rela-
zione scritta .

FRACCHIA. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRACCHIA. Signor Presidente, il grup-
po comunista si comporterà come già s i
è comportato nella Giunta, e voterà per
la concessione dell 'autorizzazione a proce-
dere. Non ci convince affatto la motiva-
zione contenuta nella relazione scritta, lad-
dove si dice che non sarebbe provata la
partecipazione dell'onorevole Staiti di Cud-
dia delle Chiuse al fatto addebitatogli . Mi
limito a dire che dagli atti risulta am-
piamente, come i colleghi avranno potut o
controllare, che non si è trattato solo di
una partecipazione alla consumazione dell e
due occasioni di reato (manifestazioni fa-
sciste, punite dalla « legge Scelba », modi-
ficata dalla legge del 1965, e grida e mani-
festazioni sediziose, fattispecie dell'articolo
654 del codice penale), perché la parteci-
pazione si è trasformata in un comporta-
mento attivo, diretto a fomentare la ma-
nifestazione sediziosa e ad incitare i gio-
vani ad aggredire le forze di polizia . Ri-
ferisco solo una deposizione del verbaliz-
zante: « Fra i più esagitati, lo Staiti, ch e
incitava addirittura i giovani da cui era
attorniato a contrastare gli agenti co n
spintoni, che dava egli stesso » . Queste
sono le affermazioni contenute nel ver-
bale di interrogatorio di un agente e con-
tenute nello stesso rapporto diretto alla
autorità giudiziaria .

Se il relatore ha motivato la propo-
sta della Giunta di negare l'autorizzazione
con la non provata partecipazione al fatto,
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mi pare che le frasi citate dimostrin o
non solo la partecipazione, come ho detto,
ma addirittura la presenza attiva, e quin-
di colpevole, dell'onorevole Staiti di Cud-
dia. Tale responsabilità, peraltro, dovrà
essere il giudice a dirimere. Io penso che
in questo caso al giudice non possa es-
sere sottratta la decisione definitiva sulla
responsabilità penale che è ora contestata .
Per questi motivi, il gruppo comunista
voterà contro la decisione della Giunta e
per la concessione dell'autorizzazione a
procedere .

VALENSISE . Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

VALENSISE . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, a me sembra che mai com e
in questo caso la Giunta per le autorizza-
zioni a procedere abbia deciso secondo ve-
rità ed in conformità con le risultanze che
la Giunta stessa ha avuto modo di con-
trollare dagli atti . In effetti, va notato che
quanto è stato rilevato come dichiarazione
del verbalizzante è contrastato dagli stess i
reati che sono stati contestati al collega
Staiti . Infatti, se fosse stato vero o se fos-
se risultato vero all'esame del magistrato
quello che aveva detto o scritto un ver-
balizzante esagitato nella sua verbalizzazio-
ne, il magistrato avrebbe contestato ben
altri e ben più gravi reati .

Ci troviamo, viceversa, di fronte ad un
comportamento posto in essere nella piena
legittimità, all 'uscita di una chiesa, nella
quale si era celebrata una messa di re-
quiem per alcune vittime del terrorismo a
Milano; inopinatamente, la polizia ha rite-
nuto di fermare il deflusso dei partecipan-
ti alla messa, e si è quindi verificato un
momento di confusione . Tutto questo, pe-
rò, non ha autorizzato il magistrato a d
elevare imputazioni di resistenza o di ol-
traggio a carico dell 'onorevole Staiti, e non
ha indotto la Giunta a proporre la con -
cessione dell 'autorizzazione a procedere, in
quanto essa ha rilevato che l' insussistenza
di ogni e qualsiasi indizio circa un com-
portamento delittuoso posto in essere dal -

l'onorevole Staiti era un'insussistenza chia-
ra ed evidente, per cui si doveva pensare
ad un'autentica persecuzione, ad un fu-
mus persecutionis molto più consistente
di un semplice fumus.

È necessario ricordare, signor Presiden-
te, onorevoli colleghi, che gli altri coim-
putati – i laici, i non deputati – sono stat i
recentemente prosciolti . Pertanto, sarebb e
veramente un fuor d'opera concedere l'au-
torizzazione a procedere nei confronti di un a
persona non raggiunta da alcuna prova ,
ma denunziata soltanto per la sua qualit à
di massimo esponente della federazione
provinciale del Movimento sociale italiano-
destra nazionale. Infatti, lo Staiti, in quel
momento, era il dirigente della federazione ,
ed in tale qualità era conosciuto . In tale
qualità fu identificato dai contrastanti ver-
balizzanti, che hanno dato luogo a verba-
lizzazioni peraltro non suffragate da al -
cuna prova .

Quindi, la mia dichiarazione di voto è
a favore della non concessione dell'auto-
riz72zione a procedere, in conformità con
la deliberazione della Giunta .

CICCIOMESSERE. Chiedo di parlare
per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CICCIOMESSERE. Signora Presidente ,

ritengo sia difficile stabilire che nel com-
portamento del magistrato è ravvisabile
una volontà persecutoria nei confronti del
collega Staiti di Cuddia delle Chiuse. Ho

probabilmente opinioni diverse dalla mag-
gioranza della Camera in ordine ai reat i
attribuiti al collega, ma credo non esista
tale volontà persecutoria da parte del ma-
gistrato. Quindi, coerentemente dovrei vo-
tare contro il parere della Giunta e, dun-
que, per 1a concessione dell 'autorizzazio-
ne a procedere .

Ritengo, invece, signora Presidente, che
ci si trovi di fronte alla volontà persecu-
toria di un gruppo politico, volontà che s i
è espressa per bocca dell'onorevole Frac-
chia. È mio avviso che, in generale, sia
difficile parlare a nome del gruppo; in
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particolare, parlare a nome del gruppo, su
questioni che riguardano - credo - la co-
scienza di ognuno di noi, ritengo sia mol-
to difficile . Comunque, nell ' intervento del
collega Fracchia, si scorge precisamente
ed esattamente una volontà persecutori a
nei confronti del collega Staiti di Cuddi a
delle Chiuse. L'onorevole Fracchia, anzi ,
auspica che il magistrato provveda ad ag-
gravare i capi di imputazione nei confron-
ti dell'onorevole Staiti . Dunque, il com-
portamento del collega Fracchia è assolu-
tamente contraddittorio con lo stesso com-
portamento che il gruppo parlamentare
comunista ha adottato in riferimento a
questo tipo di reati . Ricordo semplicemen-
te come (lo ha già detto l'onorevole De
Cataldo) il collega Spagnoli, nella quinta,
nella sesta e nella settima legislatura, ab-
bia presentato una proposta di legge che
prevedeva, ad esempio, l'abrogazione del
reato di grida e manifestazioni sediziose .

Per queste ragioni, signora Presidente ,
pur se, coerentemente con le mie posizio-
ni, dovrei votare contro la proposta del-
la Giunta, per non avallare tale tentativo
persecutorio di un gruppo nei confronti di
un collega, mi asterrò dalla votazione .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la
proposta della Giunta di negare l 'autoriz-
zazione a procedere nei confronti del de-
putato Staiti di Cuddia delle Chiuse, av-
vertendo altresì che, se la proposta stes-
sa è respinta, s 'intende che la Camer a
concede l'autorizzazione .

(Segue la votazione) .

Poiché i deputati segretari non sono
d 'accordo sull 'esito della votazione e me
ne hanno fatta espressa richiesta, ai sens i
del primo comma dell'articolo 53 del re-
golamento, dispongo la controprova me-
diante procedimento elettronico, senza re-
gistrazione di nomi .

(La proposta della Giunta è appro-
vata) .

Segue la domanda di autorizzazione a
procedere contro il deputato Merloni, per
i reati di cui all 'articolo 11 del regio de-
creto-legge 2 novembre 1933, n . 1741, con-
vertito nella legge 8 febbraio 1934, n . 367,

e successive modificazioni ; e agli articoli
1 e 3 della legge 2 luglio 1957, n . 474
(violazione delle nonne sull ' instal azione
e l'esercizio di un deposito di oli mine-
rali) (doc. IV, n. 3) . La Giunta propone
che l'autorizzazione sia concessa .

Avverto che il gruppo della democrazia
cristiana ha chiesto che la votazione av-
venga per scrutinio segreto .

Nessuno chiedendo di parlare, ha fa-
coltà di parlare il relatore, onorevole

Rizzo .

RIZZO, Relatore. Mi rimetto alla rela-

zione scritta .

FERRARI SILVESTRO . Chiedo di par -
lare per dichiarazione di voto .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FERRARI SILVESTRO . Il gruppo del -

la democrazia cristiana voterà contro la
proposta della Giunta di concedere l'auto-
rizzazione a procedere, per motivi che ri-
tengo debbano essere ribaditi in questa

aula. Il caso in esame venne lungamente

esaminato dalla Giunta, inserendosi la re-
lativa decisione nell 'ambito di talune nor-
me di comportamento e di prassi decisio-
nali adottate in questi anni dalla Giunt a
stessa e credo anche dall'Assemblea. Lo

onorevole Merloni era ed è tuttora im-
putato, quale presidente della CISA sud ,

per non aver richiesto alla prefettura di
Rieti la prescritta autorizzazione per un
deposito di oli minerali . Nel frattempo,

pendente dinanzi alla Giunta la richie-
sta di autorizzazione a procedere, ebbe

luogo davanti al tribunale di Rieti, al ter-
mine di una lunga istruttoria di quell a
procura della Repubblica, il procedimen-
to a carico di un coimputato dell'onore-
vole Merloni, un ingegnere della ditta
CISA sud, che era stato preposto dall o
stesso Merloni all'attuazione 'ed al con-
trollo delle pratiche tecniche relative all a

attività in questione. Il caso venne chiu-
so con sentenza assolutoria, con la moti-
vazione che il fatto non è previsto dall a
legge come reato .

Su queste basi, tenuto conto che in
sede d'appello la decisione del tribunale
di Rieti è stata riconfermata, in sede di
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Giunta per le autorizzazioni a procedere
si è posto il problema se inquadrare l'ine-
sistenza della fattispecie criminosa come
indizio dell'esistenza di un possibile fu-
mus persecutionis. Si è infatti sostenut o
da parte nostra che, se il fatto non è
previsto dalla legge come reato, e quindi
ci si trova di fronte all'inconsistenza, o
meglio addirittura all'inesistenza giuridica
dell 'accusa, non si può concedere l'auto-
rizzazione a procedere . Questa nostra pre-
sa di posizione si richiamava a preceden-
ti decisioni della Giunta, nonché a nor-
me di comportamento che si stabiliron o
anche all'inizio della presente legislatura ,
sotto la presidenza dell'onorevole Bempo-
rad: si affermò infatti in quell'occasione
che in caso di manifesta infondatezza del -
l'accusa il caso dovrebbe essere rivisto
sotto la fattispecie del fumus persecutio-
nis e non dovrebbe quindi essere concessa
l'autorizzazione a procedere .

È in base a queste motivazioni che i l
gruppo democratico cristiano ed altri col -
leghi assunsero un determinato atteggia -
mento in seno alla Giunta per le autoriz-
zazioni a procedere ; ed è per questo che
analogo atteggiamento riproponiamo in
questa sede. Né può valere il discors o
sulla natura contravvenzionale del reat o
addebitato all'onorevole Merloni o su un
suo ipotetico interesse ad ottenere una
assoluzione piena, in conformità a quella
già pronunciata dal tribunale e ribadita
dalla corte d'appello nei confronti de l
coimputato. Io personalmente e tutti i
colleghi democristiani membri della Giun-
ta possiamo ritenere che tale debba esse -
re la sorte naturale di quel processo . Ma
non possiamo non uniformarci a quel con-
cetto generale che ebbi ad esprimere in
merito alla richiesta di autorizzazione a
procedere contro l'onorevole Pannedla e
in base al quale non è diritto del deputa-
to di ottenere o meno l'autorizzazione a
procedere, anche se l'eventuale concessio-
ne possa portare all'assoluzione definitiv a
nel merito, ritenendo che l'istituto dell a
autorizzazione a procedere sia previsto
dalla Costituzione nell'interesse superiore
delle Camere e che quindi esso deve pre-
valere sugli interessi immediati del mede-

simo interessato . Uniformandoci a quest i
criteri, sulla base della giurisprudenza
consolidata e sulla base dei canoni ch e
informano l'opera decisionale, sia pure i n
stato referente, della Giunta per le auto-
rizzazioni a procedere, di fronte all'inesi-
stenza del fatto costituente l 'accusa e d i
fronte al fatto ormai giudicato e ritenuto
non integrante fattispecie di reato, perch é
non previsto dalla legge, abbiamo ritenuto
in quella sede di opporci alla concession e
dell'autorizzazione a procedere. Analogo
comportamento riteniamo, in coscienza, di
dover assumere anche in quest'aula e per-
tanto il gruppo della democrazia cristiana
voterà contro la richiesta di autorizzazione
a procedere .

MELLINI . Chiedo di parlare per dichia-
razione di voto .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MELLINI. Signor Presidente, credo che
con la richiesta, espressa in modo così ca-
loroso da parte del collega Silvestro Fer-
rari, di negare l'autorizzazione a procedere
e con le argomentazioni ida lui svolte, da
una parte, si rischia di fare un pessimo
servizio 'al collega Merloni e, dall'altra, di
affermare un principio aberrante che non
servirebbe a dare prestigio all'istituto del-
l'autorizzazione a procedere .

In sostanza il collega Silvestro Ferrari
ci dice che, poiché il tribunale si accinge
ad assolvere il collega Merloni . . .

FERRARI SILVESTRO . L'ha già assol-
to; risulta dalla relazione .

MELLINI . . . .ci troviamo in presenza d i
un fumus persecutionis.

Ora, il fumus persecutionis si ritrova
nell'atteggiamento dell'autorità giudiziari a
che, giudicando altri coimputati, si è pro-
nunziata perché il fatto non costituisce
reato. Quindi, che questa sentenza si esten-
da necessariamente al soggetto investito
del mandato parlamentare o che non s i
estenda è questione che nella specie non
credo debba essere esaminata ; ma, ammet-
tendo che questa sentenza presupponga
necessariamente l'assoluzione del collega,
nei confronti del quale si chiede l'autoriz-
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zazione a procedere, diciamo che, poich é
il tribunale si è dimostrato proclive al-
l'assoluzione, non dobbiamo concedere ch e
si proceda, perché questa sarebbe una
persecuzione.

Ora, che l 'accusa infondata in partenza
possa denotare in alcuni casi la presenz a
di un fumus persecutionis va bene; ma il
fatto che un'autorità preposta ad accer-
tare se l'accusa è fondata o meno compia
la sua funzione e accerti che è infondat a
- come ci auguriamo che accerti che sia
infondata nei confronti di tutti i colleghi
che debbono essere giudicati - e quindi
sia pronta ad esercitare completamente
questa funzione giurisdizionale, e pertanto
sia considerata come espressione di un
fumus persecutionis, è una questione di
una gravità eccezionale .

Se tutto ciò è vero, dobbiamo dire che,
ogni volta che consentiamo che il parla-
mentare coimputato non venga giudicato ,
mentre si arriva alla condanna dei suo i
coimputati, riconosciamo quello che abbia-
mo sempre sostenuto e cioè che propri o
in quel caso vi sarebbe una persecuzione
da parte nostra nei confronti del magi -
strato, impedendogli di fare giustizia . Dico
questo se è vero che la sentenza nei con -
fronti del coimputato è il segno, in caso
di assoluzione, della persecuzione per i l
fatto dell 'ulteriore giudizio, che presumibil-
mente porterebbe alle stesse conseguenze .
Allora, nel caso in cui impediamo che s i
arrivi ad una decisione opposta, attravers o
una sentenza che viceversa ha condannato
i coimputati, veramente non solo affermia-
mo una norma aberrante, ma diamo u n
ulteriore esempio, sia pure con un proce-
dimento logico aberrante, di quella che
è la vostra giurisprudenza in materia .

Ci si accinge anche a compiere un atto ,
che non credo pregiudichi il collega Mer-
loni, perché in questo momento abbiam o
un organo giurisdizionale che, avendo as-
solto i coimputati, non potrebbe far al-
tro che emettere una sentenza liberatoria ;
ma, impedendo oggi che il tribunale si
pronunci, corriamo il rischio che camb i
la giurisprudenza e che poi il deputato
Merloni, scaduto il mandato parlamentare ,
possa essere giudicato, quando si sia di -

menticata la sentenza di assoluzione nei
confronti degli altri coimputati .

Io credo che con questo finiamo co n
l'essere noi a perseguitare il collega Mer-
loni, non concedendo l 'autorizzazione a
procedere. Voterò, quindi, con convinci-
mento profondo a favore della conces-
sione dell 'autorizzazione a procedere .

FRACCHIA. Chiedo di parlare per di-
chiarazione di voto.

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FRACCHIA. Non sarei certo intervenu-
to in una vicenda come questa, se non s i
fosse richiesto che la votazione avvenis-
se a scrutinio segreto. Vorrei avvertire
la Camera di stare molto attenta a votare
in un modo o nell'altro, perché qui stia-
mo parlando di un'autorizzazione a pro-
cedere riguardante una fattispecie con-
travvenzionale di violazione di norme re-
golanti e disciplinanti il deposito di oli
minerali .

Si dà il caso, tra l'altro, che questo
reato contravvenzionale sarebbe stato com-
messo dall'onorevole Merloni in epoca
precedente alla sua elezione, nel lontan o
giugno 1976 . Vi è una richiesta di votazio-
ne a scrutinio segreto per un reato con-
travvenzionale, commesso prima che l o
onorevole Merloni divenisse deputato, ta-
cendo che il coimputato dell'onorevol e
Merloni, direttore di quello stabilimento ,
è stato prosciolto dal giudice in linea d i
fatto. Il che dimostra che quel giudice non
ha nessuna intenzione di perseguitare lo
onorevole Merloni ; noi, invece, in questo
modo, procediamo ad una votazione che
mette in dubbio la buona fede del giudi-
ce, e non rendiamo, come ha già detto
l'onorevole Mellini, un buon servizio al -
l'onorevole Merloni .

Ad ogni modo, poiché l'istituto non
protegge il deputato, ma la Camera, pen-
so che la Camera debba proteggersi a
sua volta con questo voto, veramente non
dando scandalo nella gestione di un isti-
tuto serio, qual è quello regolato dall'ar-
ticolo 68 della Costituzione .
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Antoni Vares e

Armato Baldassare
Armellin Lin o
Arnaud Gian Aldo

Artese Vital e

Asor Rosa Alberto

Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastiano
Azzaro Giuseppe

Baghino Francesco Giulio
Baldassari Roberto

Baldassi Vincenzo

Balestracci Nello

Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno

Barbarossa Voza Maria Immacolata
Barcellona Pietro
Baslini Antoni o
Bassetti Piero
Bassi Aldo
Belardi Merlo Eriase

Bellini Giulio

Bellocchio Antonio

Belussi Ernesta
Benedikter Johann

Bernardi Antonio
Bernardini Vinicio
Bernini Bruno

Bertani Fogli Eletta
Bettini Giovanni

Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana

Bianco Gerardo

Binelli Gian Carlo

Bisagno Tommaso

Boato Marco
Bocchi Fausto

Bodrato Guido

Boffardi Ines

Boggio Luigi

Bonalumi Gilberto

Bonetti Mattinzoli Piera

Bonferroni Franco
Borgoglio Felice

Borri Andrea

Borruso Andrea

Bortolani Franco

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettronico,
sulla proposta della Giunta di concedere
l 'autorizzazione a procedere contro il de-
putato Merloni .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

(La Camera approva) .

Abbate Fabrizio
Abete Giancarlo
Accame Falco
Achilli Michele
Aglietta Maria Adelaide
Aiardi Albert o

Ajello Aldo

Alberini Guido

Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Aliverti Gianfranco
Allegra Paol o

Allocca Raffaele

Altissimo Renat o

Amabile Giovanni
Amadei Giuseppe

Amalfitano Domenico
Amarante Giuseppe

Amici Cesare
Amodeo Natal e
Andreoli Giuseppe
Andreoni Giovanni
Andreotti Giuli o

Angelini Vito
Aniasi Aldo
Anselmi Tina

Hanno preso parte alla votazione :

Presenti	 428
Votanti	 425
Astenuti	 3
Maggioranza	 213

Voti favorevoli . . 217
Voti contrari . . . 208
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Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe

Bottari Angela Maria
Branciforti Rosanna

Briccola Ital o

Brini Federic o

Brocca Beniamino

Broccoli Paolo Pietro
Bruni Francesco
Brusca Antonin o
Bubbico Mauro

Buttazzoni Tonellato Paol a

Cabras Paolo

Caccia Paolo Pietro
Cacciari Massim o
Calaminici Armando
Campagnoli Mari o

Cantelmi Giancarlo

Canullo Leo

Cappelli Lorenzo
Cappellani Guido

Carandini Guido

Carelli Rodolfo

Carenini Egidi o

Carloni Andreucci Maria Teresa

Carlotto Natale Giusepp e

Caroli Giuseppe
Carpino Antonio
Carta Gianuario
Casalino Giorgio

Casalinuovo Mario Bruzio

Casati Francesc o

Casini Carlo
Castelli Migali Anna Mari a

Castoldi Giuseppe

Cattanei Francesco
Cavigliasso Paola
Cocchi Alberto

Ceni Giuseppe

Cerioni Giann i
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca

Chiovini Cecili a

Ciai Trivelli nna Maria

Ciannamea Leonard o
Ciccardini Bartolomeo

Cicciomessere Roberto

Cirino Pomicino Paolo

Citaristi Severino

Citterio Ezio
Ciuffini Fabio Maria

Cocco Maria
Codrignani Giancarl a

Colomba Giuli o

Colonna Flavio

Colucci Francesco

Cominato Lucia
Conchiglia Caalasso Cristina

Conte Carmelo

Contu Felice

Corà Renato

Corder Marino
Corradi Nadia

Corti Bruno

Costamagna Giusepp e

Covatta Luigi
Cravedi Mari o

Cresco Angelo Gaetano

Cristofori Adolfo Nin o

Crivellini Marcello

Cuffaro Antonino

Cuminetti Sergio

Curcio Rocco

Dal Castello Mario

D'Alema Giuseppe

Dal Maso Giuseppe Antonio

Danesi Emo

Da Prato Francesco
De Carolis Massimo

De Cataldo Francesco Antonio

De Cinque Germano

de Cosmo Vincenzo

Degan Costante

Degennaro Giuseppe

De Gregorio Michel e

Dell'Andro Renato
Del Rio Giovann i

De Mita Luigi Ciriaco
De Poi Alfredo

Di Corato Riccardo

Di Giulio Fernando

Drago Antonino

Dulbecco Francesco

Esposto Attilio
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Fabbri Orlando
Faccio Adel e
Faenzi Ivo
Falconio Antonio

Faraguti Luciano

Federico Camillo

Felisetti Luigi Dino
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fioret Mari o

Fiori Giovannino

Fiori Publio
Fontana Eli o

Fontana Giovanni Angelo
Fornasari Giuseppe
Forte Francesco

Forte Salvatore
Fortuna Loris
Foti Luigi

Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno

Francese Angela
Franchi Franco

Frasnelli Hubert
Fusaro Leandro

Gaiti Giovanni
Galante Garrone Carl o
Galli Luigi Michel e

Galli Maria Luis a
Galloni Giovanni
Gambolato Pietro
Garavaglia Maria Pia
Gargano Mario
Garocchio Albert o
Garzia Raffaele

Gaspari Remo
Gatti Natalino

Gava Antonio
Giglia Luig i

Giovagnoli Sposetti Angela
Gitti Taroisio
Giudice Giovanni
Giuliano Mario

Giura Longo Raffaele
Goria Giovanni Giusepp e

Gottardo Natale

Gradi Giuliano

Graduata Michel e
Granati Caruso Maria Teresa
Gualandi Enrico

Gui Luigi

Gullotti Antonino

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Ichino Pietro
Innocenti Lino

Kessler Brun o

Laforgia Antonio

Laganà Mario Bruno

La Loggia Giuseppe
Lamorte Pasqual e

La Penna Girolamo

La Rocca Salvatore

Lattanzio Vit o

Lenoci Claudi o

Leone Giuseppe

Lettieri Nicola

Ligato Lodovico

Liotti Roberto

Lo Bello Concetto
Loda Francesco Vittorio
Lodi Faustini Fustini Adrian a

Lodolini Francesca

Lombardo Antonino
Lucchesi Giuseppe

Lussignoli Francesco

Macciotta Giorgio

Macis Francesco

Magnani Noya Mari a
Malfatti Franco Maria

Malvestio Piergiovanni

Mancini Vincenzo

Manfredi Giuseppe -

Manfredi Manfredo

Manfredini Ville r

Mannino Calogero
Mannuzzu Salvatore

Mantella Guido

Marabini Virginiangel o

Margheri Andrea
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Maroli Fiorenzo

Marraffini Alfredo

Marzotto Caotorta Antoni o

Mastella Clemente
Matarrese Antonio

Matrone Luigi
Matta Giovanni

Mazzarino Antonio Mario

Mazzola Francesco
Melega Gianluigi

Mellini Mauro

Meneghetti Gioacchino Giovanni

Mennitti Domenic o

Mensorio Carmine
Menzioni Enrico
Merolli Carlo

Migliorini Giovanni

Misasi Riccardo
Molineri Rosalba
Mora Giampaolo

Morazzoni Gaetano

Moro Paolo Enric o

Moschini Renz o

Motetta Giovann i

Napoli Vito

Nespolo Carla Federica

Nonne Giovann i

Olivi Maur o
Onorato Pierluig i

Orione Franco Luigi

Orsini Bruno

Orsini Gianfranco
Ottaviano Francesc o

Padula Pietro

Pagliai Morena Amabile

Pallanti Novello
Palleschi Roberto
Palopoli Fulvio

Pandolfi Filippo Mari a
Parlato Antonio

Pasquini Alessio
Pastore Ald o
Patria Renzo

Pazzaglia Alfredo

Peggio Eugenio

Pellicani Giovanni

Pellizzari Gianmario

Pennacchini Ermini o

Perantuono Tommaso

Pernice Giuseppe
Perrone Antonino

Pisano Angelo
Piccoli Maria Santa

Pierino Giusepp e

Pisanu Giuseppe

Pisicchio Natal e

Pisoni Ferruccio

Pochetti Mario

Politano Franco
Porcellana Giovann i

Portatadino Costante

Postal Giorgio

Potì Damian o

Proietti Franco
Pucci Ernesto

Pumilia Calogero

Quarenghi Vittori a

Quattrone Francesco

Quieti Giusepp e

Radi Luciano

Raffaelli Edmond o

Rallo Girolamo

Ramella Carlo

Reggiani Alessandro

Reina Giuseppe

Rende Pietro

Revelli Emidio
Ricci Raimond o

Rindone Salvatore

Rizzo Aldo
Roccella Francesco

Rocelli Gian Franco

Rodotà Stefano
Rossi Alberto

Rossi di Montelera Luigi

Rossino Giovanni

Rubbi Antonio

Rubbi Emilio

Rubino Raffaell o

Ruffini Attili o

Russo Giuseppe

Russo Raffaele
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Sabbatini Gianfranco
Saladino Gaspare

Salvato Ersilia

Salvatore Elvio Alfonso

Salvi Franc o
Sandomenico Egizio
Sanese Nicola
Sangalli Carlo

Santagati Orazio

Santi Ermido

Santuz Giorgio

Sanza Angelo Maria
Sarti Armando
Satanassi Angelo
Scaiola Alessandro
Scalia Vito

Scaramucci Guaitini Alba

Scarlato Vincenzo

Scozia Michele

Sedati Giacom o
Segni Mari o
Serri Rino

Servadei Stefano

Servello Francesco
Silvestri Giulian o
Sinesio Giusepp e
Spagnoli Ugo

Spaventa Luigi
Speranza Edoardo
Stegagnini Bruno

Tamburini Rolando

Tancredi Antoni o
Tantalo Michele
Tassone Mario
Tatarella Giuseppe

Teodori Massimo
Tesi Sergio
Tesini Aristid e

Tessari Giangiacomo

Tiraboschi Angelo
Tocco Giuseppe
Tombesi Giorgio

Torri Giovann i
Tozzetti Ald o
Tremaglia Pierantonio Mirko
Triva Rube s

Trombadori Antonello

Trotta Nicola

Urso Giacinto

Urso Salvatore

Usellini Mario

Vagli Maura

Valensise Raffaele

Vecchiarelli Bruno

Ventre Antonio
Vernola Nicola

Vetere Ugo

Vietti Anna Mari a

Vignola Giusepp e
Vincenzi Brun o
Violante Lucian o

Virgili Biagio

Viscardi Michele

Zaccagnini Benigno
Zambon Bruno

Zanforlin Antonio

Zaniboni Antonino

Zanini Paolo
Zarro Gicvann i

Zavagnin Antonio

Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro

Zoso Giuliano

Si sono astenuti :

Benco Gruber Aureli a

Madaudo Dino

Merloni Francesc o

E in missione :

Colombo Emili o

Si riprende l'esame delle _domande

di autorizzazione a procedere in giudizio .

PRESIDENTE . Passiamo ora all'esam e
della domanda di autorizzazione a proce-
dere in giudizio contro il deputato Pan-
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nella, per i reati di cui agli articoli 81 ,
capoverso, e 342 del codice penale (ol-
traggio a un corpo giudiziario, continua-
to) ; all'articolo 337 del codice penale (re-
sistenza a un pubblico ufficiale) ; e all'ar-
ticolo 651 del codice penale (rifiuto d'in-
dicazioni sulla propria identità personale)
(doc. IV, n. 22). La Giunta propone che
l'autorizzazione a procedere sia concess a
per i reati di cui agli articoli 81, capover-
so, e 342 del codice penale, e sia invece
negata per i reati di cui agli articoli 337
e 651 del codice penale .

DE CATALDO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

DE CATALDO. Signor Presidente, col-
leghi, quello che avevo paventato nei mie i
precedenti interventi si è tranquillament e
realizzato nella specie; cioè il collega
Pannella, imputato dì oltraggio continua-
to ad un corpo giudiziario, resistenza a d
un pubblico ufficiale e rifiuto di indicazio-
ni sulla propria identità personale, con
un ragionamento della Giunta che non esi-
to a definire come giuridicamente e co-

stituzionalmente avventuroso, si vede ne -
gare l 'autorizzazione con riferimento a i
reati di resistenza a pubblico ufficial e
(cioè un reato commesso con esercizio d i

violenza fisica) e rifiuto di indicazioni sul -
la propria identità personale, e proporr e
invece la concessione dell'autorizzazion e
stessa per il reato di oltraggio ad un
corpo giudiziario. Perché questo ? Con que-
sta stranissima motivazione, la Giunta di -
mostra di ritenere che il Parlamento non
può riconoscersi nell'onorevole Pannella

allorché egli commette un reato di opi-
nione (cioè un reato che non esiste, in
modo assoluto, nella nostra Costituzione) ,
mentre vi si può riconoscere allorché egl i
viene imputato di un reato commesso con
violenza. Considerate a che punto di aber-

razione arriviamo nelle interpretazioni
« sportive » della Costituzione.

Per le cose dette prima, che qui ri-
chiamo, signor Presidente, poiché tutti gli

atti posti in essere dal collega Pannel-
la, nella circostanza in esame, rientrano
nella previsione del primo comma dell 'ar-
ticolo 68 della Costituzione, voterò si a
contro la concessione dell 'autorizzazione
per il reato di oltraggio, sia per il dinie-
go dell 'autorizzazione stessa per i reati di
resistenza e rifiuto di indicazioni sull a
propria identità personale.

CICCIOMESSERE. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

CICCIOMESSERE. Concordo con le
considerazioni del collega De Cataldo cir-
ca la contraddittorietà del comportamento
della Giunta nel caso in esame, ma non
concordo con le sue conclusioni in ordine
al voto.

Per le valutazioni prima espresse, ri-
tengo sia preferibile che il collega Pan-
nella possa difendersi di fronte al giudic e
come qualsiasi altro cittadino .

In questa sede mi preme sottolineare
un aspetto piuttosto grave della rela-
zione svolta dal collega Alberini, per-
ché egli prospetta non un parere, ma
emette praticamente una sentenza di con-
danna, per quanto riguarda il primo ca-
po di imputazione, ed una sentenza d i
assoluzione per quanto riguarda il secondo
capo di imputazione . Il fatto è partico-
larmente grave e quindi ciò mi convinc e
ancora di più nella tesi che ho prima
esposto, cioè della necessità che la Giunt a
si limiti strettamente all 'analisi dell 'esisten-
za o meno di una volontà persecutoria
da parte del giudice. Perché, nel momento
in cui la Giunta invece entra nel merit o
della vicenda, fornendo giudizi sulla col-
pevolezza di fatto o sull 'esistenza di so-
stanziarli motivi di colpevolezza del col -
lega, crea una situazione gravissima pe r
tutti noi, perché in quel momento il pa-
rere della Giunta e la decisione dell 'As-
semblea di concedere l 'autorizzazione com-
portano per il collega un danno gravissim o
in sede processuale, perché è evidente che
sulla base di un documento approvato
dalla Camera, in cui si dice che viene
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concessa l'autorizzazione a procedere ne i
confronti del collega x o y, non perché
si sia verificata l'esistenza di una volont à
persecutoria, ma perché è colpevole - que-
sto è scritto ! -, in quel momento si po-
ne, appunto, la Camera in una difficil e
situazione, innanzitutto di giudicare sulla
colpevolezza o meno di un collega, e s i
pongono poi i colleghi in situazioni im-
barazzanti . Io ho assistito a scene pieto-
se, da un certo punto di vista, davant i
alla porta dell'aula in cui si svolgono i
lavori della Giunta, di colleghi che avreb-
bero voluto che fosse concessa l 'autoriz-
zazione a procedere nei loro confronti per
poter rispondere, difendersi e, quindi, es-
sere (secondo il loro giudizio) assolti da l
tribunale, ma che d'altra parte si rende-
vano conto che arrivare davanti al tribu-
nale, per casi in cui la Camera non con-
cede mai l 'autorizzazione a procedere, in
una situazione in cui la Camera, quando
le concede, come fa in questo caso, en-
tra nel merito del reato, pregiudica gra-
vemente la possibilità del collega di di-
fendersi .

Quindi, sollecito i colleghi a riflettere
sulla gravità della situazione in cui c i
poniamo adottando queste decisioni, con
le motivazioni qui addotte, e inauguran-
do la prassi di entrare nel merito dell a
vicenda processuale del collega, cercand o
di definire, appunto, non soltanto l 'esisten-
za di una volontà persecutoria, ma ben
altro .

Evidentemente, per quanto riguarda il
problema dell 'esercizio delle funzioni par-
lamentari, continuo a nutrire serie per-
plessità sulla possibilità di estendere i l
primo comma dell'articolo 68 della Costi-
tuzione a qualsiasi forma di attività del
parlamentare, riferendosi tale articolo sol -
tanto alle opinioni espresse ed ai voti
dati nell 'esercizio delle sue funzioni. Co-
munque, dal momento che la Giunta non
intende, non ha inteso avvalersi del primo
comma, ma del secondo comma dell 'arti-
colo 68, io voterò esattamente al contrario
di quanto propone la Giunta nella second a
parte, pur con queste riflessioni, con que-
sti dubbi sulle gravi conseguenze per l'im-
putato Pannella, che si troverà davanti al

giudice con il precedente di una sentenza
quasi di condanna, di ' colpevolezza da
parte di questa Assemblea .

MELLINI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

MELLINI. Non posso che concordare
con quanto dichiarato dai colleghi De Ca-
taldo e Cicciomessere : in questo caso la
Giunta propone la concessione dell 'autoriz-
zazione per un reato di opinione e pro-
pone di non concedere l'autorizzazione
per un reato di violenza (la resistenza ad
un pubblico ufficiale implica violenza) .

Basta questa considerazione per ren-
dersi conto che qualche cosa che non
funziona nel giudizio della Giunta, rispet-
to a questo episodio, deve esistere. Ma
devo soprattutto insistere su una conside-
razione già svolta dal collega Cicciomes-
sere, cioè sulla strana motivazione che
ha spinto la Giunta a sostenere che debba
concedersi l'autorizzazione a procedere per
i reati di opinione, sostenendo che in que-
sto caso debba essere concessa perché esi-
ste una volontà proterva, un dolo parti-
colarmente intenso, come si legge dalla
sentenza .

Allora, che cosa dobbiamo ritenere ?
Che in tutti i casi in cui la Camera ne-
ga l 'autorizzazione a procedere per quei
fatti considerati di proiezione esterna del
mandato parlamentare, considerati cioè
reati politici, il reato c'è, ma probabilmen-
te manca un dolo particolarmente inten-
so: si presume cioè che i deputati non
sappiano quello che fanno perché, se sa-
pessero esattamente quello che fanno, e
quindi agissero con dolo particolarment e
intenso, allora si dovrebbe concedere la
autorizzazione a procedere .

Credo che, in base a queste considera-
zioni e portando alle conseguenze logiche
la preposizione insita nella proposta del-
la Giunta, noi dovremmo arrivare a que-
ste conseguenze, e credo che ogni collega
sia in grado di esprimere un giudizio s u
tali conseguenze .

Credo, quindi, che si debba arrivare ad
un'altra conclusione e soprattutto credo
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che debba concedersi l'autorizzazione a
procedere per quei fatti che il colleg a
Pannella è in condizione di smentire. In-
fatti, fortunatamente, quei fatti furono fil-
mati ed esiste anche una registrazione .
Potrà essere verificato che vi fu l'arresto
di un deputato sapendo che era deputa-
to, e su questo credo che qualcuno po-
trebbe esprimere un parere . Si voleva ar-
rivare ad una forma surrettizia di arresto ,
attraverso l'anticipazione di quel ferm o
di polizia che poi avete istituito, ma che ,
pur non essendo ancora istituito, in que l
caso veniva attuato dicendo : « Venga in
caserma per l'identificazione », e poi :
« Onorevole Pannella, la dichiaro in arre -
sto » . Questo è stato registrato !

Quindi, si vuole impedire che il col-
lega Pannella dimostri in tribunale quel-
lo che è avvenuto, e su cui la Camera no n
ha sentito il dovere di protestare, sul fat-

to cioè che si è provveduto all'arresto d i
un deputato sapendo che era deputato .
Questa è la realtà ! In realtà, la Camer a
non vuole che si proceda contro se stes-
sa, per aver mancato di tutelare, questo
sì, un deputato di fronte alla privazion e
della libertà personale .

In questa situazione, per quello che
mi riguarda, chiedo che venga concessa la
autorizzazione a procedere per tutti e due
i capi d 'imputazione . Ritengo, altresì, di
dover sottolineare con particolare forza
che la motivazione addotta per la conces-
sione dell 'autorizzazione debba essere re-
spinta; e si dica chiaramente, come abbia-
mo sempre sostenuto, che il solo fatto ch e
si tratta di un atteggiamento politico non
è un motivo per negare l 'autorizzazione a
procedere, ma non si arrivi a questa valu-
tazione sull'intensità del dolo, perché cre-
do che questo, sotto tutti i profili, sia
assolutamente disdicevole per la nostra
attività, si ponga al di fuori dei compiti
della Camera, e crei una valutazione di
anticipazione del giudizio su un element o
del reato che non può essere fatta, deter-
minando quindi una sorta di influenz a
nei confronti del giudice, che non è am-
missibile, perché noi dobbiamo decider e
soltanto dell 'opportunità e della possibilit à
di procedere per altri motivi, con un ' affer-

mazione peraltro molto grave, perché s i
afferma che negli altri casi la Camera può
riconoscersi in un comportamento che co-
stituisca oggettivamente reato ; e non è
certamente opportuno fare dichiarazioni di
questo tipo .

Quindi, per tutte queste considerazion i
sulla motivazione della proposta della
Giunta, chiedo con fermezza che sia con-
cessa l'autorizzazione a procedere in esa-
me per ambedue i capi d'imputazione .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore .

ALBERINI, Relatore. Mi rimetto inte-
gralmente alla relazione scritta e sottoli-
neo il termine in polemica col collega
Cicciomessere, che parlava di sentenza, fa-
cendo solo presente alla Camera che già
durante la settima legislatura vi fu una
domanda analoga di autorizzazione a pro -
cedere per i medesimi fatti : la Giunta,
anche allora, decise come ha deciso nella
sua stragrande maggioranza in questa le-
gislatura, concedendo cioè l'autorizzazione
a procedere in giudizio per il reato di
oltraggio contro un corpo giudiziario, non
tanto per quanto riteneva il collega Mel-
lini ravvisando nella mia relazione un giu-
dizio sull'intensità del dolo, o sulla vo-
lontà di oltraggio che avrei attribuita
al deputato Pannella, quanto per consen-
tire a quest'ultimo di difendersi dall 'accu-
sa a lui rivolta nel rapporto dei carabi-
nieri, con l'attribuzione di questa specifi-
ca volontà .

Per quanto riguarda invece gli altri due
reati sub b) e c), e cioè resistenza ad un

pubblico ufficiale e rifiuto di indicazioni
sulla propria identità personale, la Giun-
ta ha ritenuto di non concedere l'autoriz-
zazione, proprio perché si è limitata all a
analisi della presenza del fumus persecu-
tionis e dalla lettura del rapporto de i
carabinieri è parso che si fosse in pre-
senza di un evidente fumus.

La stessa Assemblea, nel corso dell a
stessa legislatura, aveva deciso in confor-
mità alla decisione della Giunta per le
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autorizzazioni a procedere : ho detto que-
sto per tranquillizzare i colleghi .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Pongo in votazione la proposta della
Giunta di concedere l 'autorizzazione a
procedere nei confronti del deputato Pan -
nella per i reati di cui agli articoli 81 ,
capoverso, e 342 del codice penale (oltrag-
gio ad un corpo giudiziario, continuato) .

(È approvata) .

Pongo in votazione la proposta della
Giunta di negare l'autorizzazione a proce-
dere nei confronti del deputato Pannella ,
per i reati di cui all'articolo 337 del codi-
ce penale (resistenza a pubblico ufficiale )
e all'articolo 651 del codice penale (rifiu-
to d'indicazioni sulla propria identità per-
sonale), avvertendo che, se la propost a
stessa è respinta, si intende che la Ca-
mera concede l'autorizzazione .

(La proposta della Giunta è approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a
procedere contro i deputati Faccio Adel e
e Crivellini, per il reato di cui all'articol o
416, primo e secondo comma, del codice
penale (associazione per delinquere) (doc .
IV, n . 30) . La Giunta propone che l 'auto-
rizzazione rsia negata .

FACCIO ADELE . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FACCIO ADELE. La questione è già
stata trattata una volta, quando era stata
chiesta l 'autorizzazione a procedere per
il grande processo di Firenze e soprat-
tutto quando si trattava di concedere la
autorizzazione a procedere nei miei con -
fronti per l'attività svolta durante il pe-
riodo della mia carcerazione, in occasio-
ne della persecuzione (e quindi conse-
guente mia consegna all'autorità giudizia-
ria) in seguito alle note vicende del-
l 'aborto .

Oggi siamo di fronte alla stessa situa-
zione. Avevamo condotto una battaglia po-
litica. Avevamo chiesto la liberazione del-
le donne dal dramma dell'aborto clande-
stino; dallo sfruttamento dei medici e
delle cliniche private ; dallo sfruttamento
della miseria, dell 'umiliazione e della colpe-
volizzazione, nonché dalla vergogna in cui
questo dramma si consumava in Italia !
Siamo riusciti a portare a conoscenza del
pubblico questo problema; volevamo a
questo punto trascinare la Camera a di-
scutere questa legge, e tutti coloro pre-
senti allora ricordano con quanta fatica
siamo riusciti ad imporre all'attenzione l e
proposte di legge in materia e quanto
colpevole sia stata la sinistra di aver da-
to tempo anche ad una parte che è com-
pletamente ignara dei drammi e dei pro-
blemi della vita umana, della famiglia
e delle donne, in maniera particolare, e
crede di poter vivere continuando a sfrut-
tare, a colpevolizzare e a distruggere l e
donne. In questa temperie, noi abbiamo
cercato di riequilibrare la situazione re-
candoci, l'allora non deputato Crivellini, l a
sottoscritta e molti altri radicali, al tri-
bunale di Milano per autodenunciarci .

E stato comico come la polizia e l'uf-
ficio addetto a ricevere le denunzie si ri-
fiutassero di accettare la nostra denun-
zia, perché sapevano perfettamente che
si trattava di una denunzia politica, per-
ché sapevano perfettamente che quello
era il lavoro che stavamo compiendo e
non qualcosa che poteva ricondursi ad
una situazione nettamente contraria .

Rivendico il diritto mio, come parla-
mentare, come persona che fa parte d i
quest 'Assemblea, ad essere presente lad-
dove, a quanto si legge nella relazione
presentata, altri compagni dovranno ren-
dere conto di quell'azione compiuta. Non
è quindi possibile che solo per il fatto
che io allora, e il compagno Crivellini
successivamente, si sia parlamentari, s i
debba lasciare scoperto e in mano all a
magistratura un gruppo di compagni che ,
non avendo questo ignobile privilegio ch e
noi abbiamo, di essere cioè irresponsabi-

li e di non rispondere quindi degli att i

da noi compiuti, sarà giudicato dalla ma
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gistratura. Chiedo quindi che l 'autorizza-
zione venga concessa nei confronti mie i
e del compagno Crivellini, perché mi ver-
gogno, ogni volta che mi reco fuori d i
qui, sentirmi dire che è comodo avere
la possibilità di delinquere e di non es-
sere puniti; di avere la possibilità di
compiere azioni politiche e lasciare ch e
poi altri vengano perseguiti al posto no-
stro perché noi apparteniamo a quest o
« nobile » consesso . Dunque, se appar-
tengo ad un consesso nobile, esso impli-
ca che io debba essere insieme ai mie i
compagni, insieme alle persone fiduciose
nella battaglia che noi avevamo portato
avanti . Siamo convinti della giustezza d i
questa causa, continueremo a batterci pe r
l 'autodeterminazione, per la libertà, per
la dignità della donna, e quindi come don-
na, come parlamentare, e come cittadino
esigo di essere presente a questo proces-
so (Applausi dei deputati del gruppo ra-
dicale) .

MELLINI . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

MELLINI . Signor Presidente, chied o
scusa ai colleghi che, dopo gli sforzi qui
compiuti per dibattere i problemi attinen-
ti alle contravvenzioni relative alle leggi
sugli oli minerali, sentono l'urgenza, di
fronte a questo problema, di concludere
la seduta e andarsene a casa .

Ritengo che di fronte ad un problem a
come quello che stiamo affrontando, e d i
fronte alle motivazioni con le quali l a
Giunta propone la non concessione dell'au-
torizzazione per un reato particolarment e
grave nei confronti dei colleghi Adele Fac-
cio e Crivellini, dobbiamo fare un mo-
mento di attenzione. Abbiamo prima det-
to che la Giunta aveva proposto la con-
cessione dell 'autorizzazione in forza di una
sentenza che si estendeva anche ad esami-
nare una delle condizioni di cui all 'artico -
lo 133 del codice penale, relativa all'en-
tità della pena con valutazioni circa l'in-
tensità del dolo . Adesso la Giunta per le
autorizzazioni a procedere propone la non
concessione dell 'autorizzazione, con una

sorta di assoluzione per insufficienza di
prove, sull'esistenza del reato dal punto
di vista giuridico, che è altrettanto aber-
rante .

Male, a mio avviso, ha fatto il pro-
curatore della Repubblica (la cui richie-
sta è stata riportata nella relazione della

Giunta) quando ha chiesto di non conce-
dere l'autorizzazione, perché il reato per
commettere il quale si era costituita l 'as-
sociazione a delinquere non sarebbe più
stato considerato reato dalla legge . Tutta-
via, l 'associazione a delinquere è un reato
autonomo rispetto al reato per commette-
re il quale l'associazione stessa si costitui-
sce. Con i vecchi codici l'associazione a
delinquere era definita « associazione di
malfattori » e veniva punita in quanto tali
malfattori si associavano indipendentemen-
te dalla commissione del reato .

Anche se oggi non si parla più di
« associazione di malfattori », ma si parl a
di associati per delinquere, come i colle-
ghi Faccio e Crivellini, e non di malfatta
ri (anche se il collega Casini ritiene sen-

j z 'altro che si debba usare altresì questo
termine), è certo che anche con il codice
vigente l'associazione a delinquere è u n
reato autonomo .

Il codice stabilisce che non si può più
procedere per un fatto quando questo non
sia più considerato come reato nel mo-
mento in cui si deve procedere per inter-
venuto mutamento della legge penale ; ma
questo vale soltanto in ordine ai reati-fine
e non in ordine al reato strumentale, rap-
presentato dall 'associazione a delinquere .
Dunque, anche se il fatto per il quale
l'associazione a delinquere viene costituita ,
per un mutamento della norma di legge,
non è più reato, l 'associazione a delinque-
re rimane, perché nel momento in cui es-
sa si costituiva il suo fine era dalla legge
considerato reato .

Indipendentemente da queste conside-
razioni, è esatto che questo fatto oggi non
è più reato ? Credo che solo la cattiv a
coscienza di qualche collega porti a que-
sta conclusione. Infatti, non è vero che
avete varato una legge che non considera
più l'aborto come reato . Prima di tutto ,
l'articolo 22 della legge stabilisce che il
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reato di procurato aborto è ancora ap-
plicabile ; il collega Casini sarà d'accord o

con me quando dico che l 'articolo 546 de l
codice penale, ora abrogato, non è assolu-
tamente abrogato per i fatti verificatis i

prima dell'entrata in vigore della legge ,
cioè quando si era costituita l 'associazio-
ne di malfattori . . . scusate, l'associazione a
delinquere dei colleghi Crivellini e Faccio .

Voi avete varato una legge per cui lo
aborto è sempre reato al di fuori di cert e
procedure, per cui la legittimazione c' è
per gli ospedali : gli ospedali sono autoriz-
zati a fare abortire la donna, mentre que-
sta non è autorizzata a niente perché tutto
dipende dall'ospedale .

A questo punto, come si fa a dire
che avete abolito il reato di aborto ? Dit e
che è stato abolito perché la vostra catti-
va coscienza vi porta a dire che quest e
persone con la loro attività hanno condot-
to il Parlamento a muoversi in una dire-
zione che non ha legittimato la loro atti-
vità, ma che vi ha scosso dalla vostra
inerzia, vi ha fatto assumere una deci-
sione e vi ha portato a varare quella legge
di compromesso che tutti insieme qu i
avete votato; ebbene oggi, per non consen-
tire che si celebri quel processo, venit e
a dire che il fatto non è più previsto
dalla legge come reato e che, pertanto, è
venuta anche meno l 'associazione a delin-
quere . Se sono stati malfattori, lo sano
ancora; sono stati associati per delinque-
re per un fine politico, questo è vero, ma
non abbiamo mai sostenuto che il fine
politico possa portare ad escludere l'au-
torizzazione a procedere .

C'è un'altra considerazione. Si tratta
non solo di un reato nel quale figurano
altri coimputati – e la collega Faccio co n
calore diceva che si vergogna, rispetto
all'ipotesi degli altri coimputati processat i
e condannati, di rimanere estranea –, ma
vi è anche qualche cosa di più, che l a
collega Faccio, parlando in termini non
tecnici, non ha potuto rilevare . Il reato
di associazione a delinquere non è soltan-

to un reato di concorso di persone, m a
è un reato plurisoggettivo in cui la stes-
sa esistenza dell 'associazione dipende dal
numero delle persone; quindi, impedire

che alcune persone siano processate, pro -
cedere separatamente, fare in modo ch e
si accerti se la donna, se la ragazza, se
l'altra malfattrice, sia associata ed abbia
portato al numero di tre persone, quand o
ne mancano due – perché le avete messe
fuori, mentre l'accertamento dovrebbe ve-
rificare se associati erano anche i qui pre-
senti malfattori Crivellini e Faccio –, si-
gnifica impedire un accertamento di giu-
stizia. Altrimenti, si dovrebbe consentire
che questi deputati siano giudicati con
una sentenza che riguardi non solo l 'at-
tività dei loro correi, ma che specifica-
mente affronti la loro posizione, non par-
lando soltanto dei fatti, ma anche delle
persone, additandole come responsabili ,
come correi e partecipi di questa associa-
zione a delinquere . In questo modo si
potrà stabilire se il capo promotore sia
Crivellini o la collega Faccio o altri coim-
putati . È mai possibile consentire che que-
sto non avvenga ed uscire di qui a fron-
te alta, dicendo che noi tutti come de-
putati, come associati nel Parlamento, nei

confronti di questi colleghi che devono

essere processati, non intendiamo proce-
dere, facendo finta che il reato sia stato
abolito, impedendo che altri cittadini sia -
no giudicati correttamente con l'unico mo-
do per accertare l'eventuale sussistenza d i
un reato, perché la nostra cattiva coscien-
za ci porta a dire che un reato è stato
abolito, mentre sappiamo in realtà che
non lo è stato ?

Quindi, con calore, vi chiedo, per l a
dignità del Parlamento, che sia concessa
questa autorizzazione a procedere . Credo
che lo spirito nel quale è stata costituit a
questa associazione di malfattori fosse
quello di chi voleva pagare di persona
rendendo testimonianza di una necessità
sociale . Voi non potete impedire che que-
sta testimonianza sia resa e che sia res a
fino alle estreme conseguenze ! Ci dovete ,
quindi, concedere questa autorizzazione a
procedere se non vorrete menomare il di -
ritto politico dei colleghi di fare politica ,
se non vorrete far venir meno la loro pos-
sibilità di espletare pienamente un tal e
diritto con la testimonianza che voi vo-
lete surrettiziamente impedire . Si tratte-
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rebbe veramente di subornazione di te-
stimonianza ! Voi volete sopprimere que-
sta testimonianza ! È un falso per sop-
pressione della testimonianza che non pos-
siamo consentire, e quindi chiediamo che
si proceda e che sia concessa l'autorizza-
zione a procedere . Per questo, insieme con
i colleghi radicali, voterò contro la pro -
posta della Giunta che propone la non
concessione dell 'autorizzazione a procedere
in esame.

DE CATALDO. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

DE CATALDO. Signor Presidente, m i
auguro fortemente che la Camera conce-
da l'autorizzazione a procedere in esame ,
perché ho un grande desiderio, che può
essere esaudito soltanto in questo modo ,
cioè di conoscere il magistrato di Milan o
che non conosco, e possibilmente di co-
noscerlo in occasione di un processo per
associazione a delinquere in cui fossero ,
per avventura, imputati Adele Faccio e
Crivellini . Io mi offrirei come difensore . . .

MELLINI. Sarebbe interesse privato in
atti di ufficio !

DE CATALDO . . . .perché davvero, signor
Presidente, sono esterrefatto di fronte ad
una situazione di questo genere che, con
un 'allegria degna di miglior causa, por-
ta questo illustre magistrato alla formula-
zione di un capo di imputazione incredi-
bile: Crivellini e Faccio si sono autode-
nunziati davanti all'autorità giudiziaria di
Milano per il reato di aborto . Probabil-
mente, Crivellini si sarà autodenunziato
per concorso in aborto di altri . . . Ma, non
so, le vie del Signore e quelle dell'abor-
to, secondo il mio amico Casini, sono in -
finite !

Che cosa è successo ? Nelle more del-
l 'istruzione è intervenuta la famigerata o
benvenuta (a seconda delle ipotesi : io e
Casini siamo d'accordo su questo punto )
legge che regolava il fatto costituente
reato fino a quel momento. Il magistrato
di Milano, pertanto, di fronte all 'entrata

in vigore di questa legge, ha dovuto pro -
sciogliere dal reato principale gli imputat i
che si erano autodenunziati . Che cosa ha
fatto ? Con un'invenzione veramente inte-
ressante ed acrobatica ha ravvisato l'esi-
stenza di un reato di associazione a de-
linquere, di quel reato di pericolo per il
quale, secondo il legislatore, più persone
si riuniscono per commettere un numero
di delitti indeterminato qualitativamente e
quantitativamente . Ebbene, se dall'autode-
nunzia e dalla conseguente imputazione
può sorgere una contestazione di associa-
zione a delinquere con riferimento a quei
fatti, io domando non agli insigni giuristi
che siedono in quest'aula, ma ad uno stu-
dente del primo o del secondo anno del
corso di laurea in giurisprudenza, se sia
possibile una cosa del genere. In questa
situazione, io avrei voluto davvero che la
Giunta si fosse un po ' soffermata sul prin-
cipio del fumus persecutionis in questo
caso o della ignorantia. Si poneva uno stu-
dio alternativo : fumus persecutionis o
ignorantia. Ma, di fronte a questa situa-
zione, io non mi sento di montare sul ca-
vallo e di pronunziare i grossi discorsi d i
principio. Quello che mi sento di dire e
di chiedere con estrema lealtà, ed anche
perché i magistrati devono finirla di in-
ventarsi i capi di accusa, una volta co n
riferimento ad Adele Faccio e Crivellini ,
altre volte con riferimento ad altri, è ch e
si deve procedere immediatamente al giu-
dizio . L'associazione a delinquere è un rea-
to grave e prevede pene altissime . Mauro
Mellini ha ricordato la societas sceleris,
la societas scelerum, l'associazione di mal-
fattori. E allora vediamo se costoro, se-
condo l 'articolo 416 ,del codice penale, ab-
biano costituito questa società, questa so-
cietas, per commettere questo numero di
reati, indeterminato qualitativamente e
quantitativamente .

Poiché non soccorre nessunissima causa
di esclusione, dunque di non autorizzazio-
ne, né si può ritenere ragionevolmente di
condividere quello che è scritto nella re-
lazione, la mia conclusione non può che

essere una. La relazione in questione ha
detto, sì, che vi sono fondati dubbi sulla
sussistenza del reato ascritto (ma allora
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avrebbe dovuto scegliere tra le due ipote-
si cui ho prima accennato) ; ma ha anche
affermato che « i fatti sono una proiezio-
ne esterna dell'attività politica svolta dai
deputati interessati » . Niente affatto ! La
associazione a delinquere non è certamen-
te la proiezione esterna dell'attività poli-
tica degli onorevoli Adele Faccio e Cri-
vellini ! Lo contesto, nel modo più asso-
luto, a loro nome.

Ritengo, quindi, signora Presidente, ch e
debba venire concessa l'autorizzazione a
procedere nei confronti dei due	 sta-
vo per dire « imputati », devo dire « de-
putati » .

PRESIDENTE . Nessun altro chiedend o
di parlare, ha facoltà di parlare l'onore-
vole relatore.

CARPINO, Relatore . Interpretando il
sistema adottato dai colleghi presenti, sa -
rei tentato di riportarmi integralmente al -
la relazione scritta, che è molto ampia.
Vorrei, peraltro, sottolineare alcune cose .

Innanzitutto, con riferimento all'ulti-
ma parte dell'intervento dell'onorevole D e
Cataldo, devo dire che certamente non
pensavamo all'associazione a delinquere
quale proiezione esterna dell'attività par -
lamentare degli onorevoli Adele Faccio e
Crivellini . Nella relazione è scritto che i
fatti sono la proiezione esterna di tale
attività. E, quanto ai fatti, proprio per
le argomentazioni portate in quest'aul a
dall'onorevole De Cataldo, sottolineo che
bene ha fatto la Giunta a proporre d i
negare l 'autorizzazione a procedere . Al ri-
guardo (come lo stesso onorevole De Ca-
taldo ha affermato), due sono le ipotesi .
Innanzitutto, che esista ignoranza da parte
del magistrato. Nella Giunta abbiamo lun-
gamente discusso sull'esistenza o meno del
reato autonomo di associazione a delin-
quere, per il quale il pubblico ministero
aveva chiesto l'assoluzione con formul a
piena (mentre il giudice istruttore ha chie-
sto il rinvio a giudizio unicamente per
tale reato) . Dicevo che o vi è ignoranza
da parte del magistrato, e dunque il rea-
to non esiste ed è manifestamente infon-
data la proposizione dello stesso, oppure

vi è il fumus persecutionis . Nell'uno e
nell'altro caso la Giunta non poteva che
negare l'autorizzazione a procedere .

Anch'io sono d'accordo con l'onorevole
De Cataldo - e non per deformazione pro-
fessionale - che non sussiste il reato di
associazione a delinquere per fatti che
reati non sono più, a norma di legge . Co-
me Giunta, peraltro, non potevamo . . .

MELLINI. Ma vi è un nome - il CI-

SA - ed uno statuto !

CARPINO, Relatore. Dicevo che come
Giunta non potevamo scrivere una senten-
za. Saremmo stati accusati, come è avve-
nuto in precedenti casi, di aver, appunto ,

scritto una sentenza . . .

BOATO . È sempre la stessa Giunta che
ha fatto l'una e l'altra cosa !

CARPINO, Relatore. È sempre la stessa
Giunta. Abbiamo adempiuto al nostro do-
vere di membri della Giunta, interpretan-
do correttamente . . . O ci si trova di fronte
a fatti manifestamente infondati, o si è
davanti ad un fumus persecutionis : nel-
l'uno e nell'altro caso la Giunta non pote-
va che proporre di negare l'autorizzazione
a procedere in esame .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la
proposta della Giunta di negare l'autoriz-
zazione a procedere in giudizio nei con-
fronti dei deputati Faccio Adele e Crivel-
lini, avvertendo che, se la proposta è re-
spinta, si intende che la Camera concede
l'autorizzazione .

(È approvata) .

L'esame delle altre domande di auto-
rizzazione a procedere all'ordine del gior-
no è rinviato a domani .

Autorizzazione
di relazione orale.

PRESIDENTE. Nella seduta di domani ,
la V Commissione permanente (Bilancio) ,
in sede referente, esaminerà il disegno di



Atti Parlamentari

	

— 18791 —

	

Camera dei Deputat i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 15 OTTOBRE 1980

legge: « S. 977 . — Disposizioni per l'as-
sestamento del bilancio dello Stato e de i
bilanci delle aziende autonome per l'anno
finanziario 1980 » (approvato dal Senato )
(2051) .

Nell ' ipotesi che se ne concluda in tem-
po l'esame, chiedo, sin d'ora, che la Com-
missione sia autorizzata a riferire oral-
mente all'Assemblea nella stessa giornat a
di domani .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio

di interrogazioni e di interpellanze .

PRESIDENTE . Sono state presentat e
alla Presidenza interrogazioni e interpel-
lanze. Sono pubblicate in allegato ai reso -
conti della seduta odierna .

Ordine del giono
della seduta di domani .

PRESIDENTE. Comunico l'ordine de l
giorno della seduta di domani :

Giovedì 16 ottobre 1980, alle 10,30:

1 . — Discussione dei disegni di legge :

S. 270. — Approvazione ed esecuzio-
ne dell 'Accordo italo-franco-monegasco re-
lativo alla protezione delle acque del li-
torale mediterraneo, firmato a Monaco il
10 maggio 1976 (Approvato dal Senato)
(1355) ;

— Relatore : Sedati .

S. 273 . — Ratifica ed esecuzione dell a
Convenzione sulla competenza delle auto-
rità e sulla legge applicabile in materia
di protezione dei minori, adottata a L'Aj a
il 5 ottobre 1961 (Approvato del Senato)
(1698) ;

— Relatore: Belussi Ernesta .

S. 329. — Ratifica ed esecuzione del -
l 'Accordo de L'Aja relativo al deposito

internazionale dei disegni o modelli indu-
striali del 6 novembre 1925, riveduto a
Londra il 2 giugno 1934 e a L'Aja il 28
novembre 1960, con Protocollo e Regola -
mento di esecuzione, quale risulta modifi-
cato e integrato dall'Atto complementare
di Stoccolma del 14 luglio 1967 (Appro-
vato dal Senato) (1701) ;

— Relatore : Malfatti.

S. 557. — Approvazione ed esecu-
zione dello Scambio di Note tra l'Italia
e San Marino concernente la rivalutazione
del canone doganale, effettuato a Roma
il 18 maggio 1978 (Approvato dal Senato)
(1705) ;

— Relatore : De Carolis .

S. 559 . — Approvazione ed esecu-
zione dell'Accordo tra il Governo della
Repubblica italiana e il Governo della Re-
pubblica democratica tedesca sui trasport i
internazionali su strada, firmato a Roma
il 29 luglio 1977 (Approvato dal Senato )
(1706) ;

— Relatore: Galli Luigi Michele .

S. 561 . — Ratifica ed esecuzione del-
la Convenzione tra la Repubblica italiana
e la Repubblica araba d'Egitto sul rico-
noscimento e la esecuzione delle sentenze
in materia civile, commerciale e di stato
delle persone, firmata al Cairo il 3 dicem-
bre 1977 (Approvato dal Senato) (1708) ;

— Relatore : Malfatti .

S. 560. — Ratifica ed esecuzione del -
la Convenzione relativa alla notifica al -
l'estero di atti giudiziari ed extragiudiziar i
in materia civile o commerciale, adottata
a L'Aja il 15 novembre 1965 (Approvato
dal Senato) (1707) ;

— Relatore : De Poi .

S. 276. — Ratifica ed esecuzione del-
le seguenti Convenzioni : 1) Convenzione
sull 'assunzione delle prove all 'estero in
materia civile e commerciale, adottata a
L'Aja il 18 marzo 1970; 2) Convenzione
sull 'amministrazione internazionale delle
successioni, adottata a L'Aja il 2 ottobre
1973 ; 3) Convenzione concernente il rico-
noscimento e la esecuzione di decisioni
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relative alle obbligazioni alimentari, adot-
tata a L'Aja il 2 ottobre 1973 ; 4) Conven-
zione sulla legge applicabile alle obbliga-
zioni alimentari, adottata a L 'Aja il 2 ot-
tobre 1973 (Approvato dal Senato) (1700) ;

— Relatore: De Poi'.

2. — Discussione del disegno di legge :

Regolamentazione dei rapporti giuri -
dici sorti sulla base dei decreti-legge 3 lu-
glio 1980, n. 288, 9 luglio 1980, n . 301 ,
e 30 agosto 1980, n. 503 (2038) ;

— Relatori : Bassi e Goria .

3. — Discussione del disegno di legge :

Disposizioni per l 'assestamento del
bilancio dello Stato e dei bilanci dell e
Aziende autonome per l'anno finanziario
1980 (2051) ;

— Relatore: Manfredo Manfredi .

4. — Domande di autorizzazione a pro-
cedere in giudizio:

Contro il deputato Benco Gruber
Aurelia, per il reato di cui all 'articolo 156
del testo unico 18 giugno 1931, n . 773
(violazione delle norme sulle pubblich e
sottoscrizioni) (Doc. IV, n. 45) ;

— Relatore: Orione .

Contro il deputato Santi, per i reati
di cui agli articoli 323 e 81 del codice
penale (abuso di ufficio in casi non pre-
veduti specificamente dalla legge, conti-
nuato) ed agli articoli 328 e 81 del codic e
penale (omissione di atti d 'ufficio, conti-
nuata) (Doc. IV, n. 35) ;

— Relatore: Mellini .

Contro il deputato Cicciomessere ,
per concorso - ai sensi dell 'articolo 11 0
del codice penale - nei reati di cui agli
articoli 112, n. 1, 655 e 81, capoverso ,
del codice penale (radunata sediziosa) ;
agli articoli 112, n. 1, e 266, secondo
comma, del codice penale (istigazione di
militari a disobbedire alle leggi) ; agli ar-
ticoli 112, n . 1, e 341, primo e quarto
comma, del codice penale (oltraggio a un
pubblico ufficiale); e agli articoli 112, n . 1,

e 337 del codice penale (resistenza a u n
pubblico ufficiale) (Doc . IV, n. 19) ;

— Relatore : Casini .

Contro il deputato Ferrari Giorgio ,
per il reato di cui all 'articolo 324 del co-
dice penale (interesse privato in atti d i
ufficio) (Doc. IV, n. 33) ;

— Relatore: Casini .

Contro il deputato Ebner, per il rea-
to di cui agli articoli 57 e 595 del co-
dice penale (diffamazione a mezzo della
stampa) (Doc. IV, n. 48) ;

— Relatore : Perantuono .

Contro il deputato Boato, per con-
corso - ai sensi dell 'articolo 110 del co-
dice penale - nei reati di cui agli arti-
coli 81, capoverso, 112 del codice penal e
e 1, primo e terzo comma, del decreto
legislativo 22 gennaio 1948, n . 66 (viola-
zione delle norme sulla libera circolazione
sulle strade, continuata e aggravata) ; agli
articoli 81, capoverso, 338 e 339 del co-
dice penale (minaccia ad un corpo giudi-
ziario, continuata ed aggravata) ; agli arti-
coli 112, n. 1, e 337 del codice penale
(resistenza ad un pubblico ufficiale, aggra-
vata) ; agli articoli 81, 61, n . 10, 112, n . 1 ,
582 e 583 del codice penale (lesioni per-
sonali continuate e pluriaggravate) ; agli
articoli 112, n . 1, e 414 del codice penale
(istigazione a delinquere aggravata) (Doc.
IV, n. 41) ;

— Relatore : De Cinque .

Contro il deputato Gianni, per i l
reato di cui agli articoli 81, capoverso ,
e 595 del codice penale e 13 e 21 della

Í legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione
a mezzo della stampa, continuata) (Doc.
IV, n. 50) ;

— Relatore : Ferrari Silvestro .

Contro il deputato Mensorio, per i

reati di cui all'articolo 324 del codice pe-
nale (interesse privato in atti di ufficio)
ed all'articolo 347, secondo comma, del
codice penale (usurpazione di funzioni

pubbliche) ; nonché per concorso - ai sen-
si dell'articolo 110 del codice penale - ne l

reato di cui all 'articolo 340 del codice
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penale (interruzione di un ufficio pubblico)
(Doc. IV, n . 40) ;

— Relatore : Valensise .

Contro il deputato Quattrone, per
concorso - ai sensi dell'articolo 110 de l
codice penale - nei reati di cui agli arti-
coli 328, 81, capoverso, e 61, n . 2, del
codice penale (omissione di atti di uffici o
continuata ed aggravata), agli articoli 479
e 61, n. 2, del codice penale (falsità ideo-
logica commessa dal pubblico ufficiale in
atti pubblici, aggravata), agli articoli 323
e 81, capoverso, del codice penale (abus o
di ufficio in casi non preveduti specifica -
mente dalla legge) ; nonché per il reato
di cui all 'articolo 328 del codice penale
(omissione di atti di ufficio) (Doc . IV,
n . 24) ;

— Relatore : De Cinque .

Contro il deputato Trotta, per con-
corso - ai sensi dell'articolo 110 del co-
dice penale - nel reato di cui agli articoli
324 e 81 del codice penale (interesse pri-
vato in atti d 'ufficio, continuato) (Doc . IV,
n . 47) ;

— Relatore : Mellini .

La seduta termina alle 21 .10 .

Trasformazione e ritiro di document i

del sindacato ispettivo.

I seguenti documenti sono stati cos ì
trasformati (ex articolo 134, comma 2° ,
del Regolamento) :

interrogazione con risposta scritt a
Zarro n . 4-04105 del 9 luglio 1980 in in-
terrogazione con risposta in Commission e
n. 5-01461 ;

interrogazione con risposta scritta
Zarro n . 4-04265 del 17 luglio 1980 in in-
terrogazione con risposta in Commission e
n. 5-01462 .

Il seguente documento è stato ritirato
dal presentatore : interrogazione a risposta
orale Accame n . 3-02497 del 30 settembre
1980 .

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEl RESOCONTI

Avv. DARIO CASSANELLO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

Dott. MANLIO ROSSI
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INTERROGAZIONI E INTERPELLANZ E
ANNUNZIATE

INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSIONE

mine al verificarsi, purtroppo frequente
nell'ambito delle forze armate, di episodi ,
come quello citato, che dimostrano la so-
pravvivenza tra le gerarchie di un concetto
della disciplina militare più vicino alla cie-
ca e passiva subordinazione che ad un
comportamento cosciente .

	

(5-01454)

CICCIOMESSERE. — Al Ministro del-
la difesa. — Per conoscere le ragioni del-
l'incriminazione e dell'arresto del capitan o

Mario Ciancarella, pilota della 46 8 aero-

brigata di Pisa .

L'interrogante chiede di sapere se i l
Ministro non ritenga che questa iniziativa
giudiziaria della magistratura militare ne i
confronti di un membro del COBAR con-
trasti con le prerogative che la legge as-
segna ai componenti di questo comitato e
in generale vanifichi la stessa possibilit à
del COBAR e dei suoi membri di eserci-
tare il dovuto contenzioso con il comando
militare nelle questioni espressamente in-

dicate dalla legge di riforma .

	

(5-01453 )

MILANI. — Al Ministro della difesa .
— Per sapere se risulta al Ministro il
comportamento prevaricatorio tenuto da
alcuni superiori nei confronti del sergen-
te maggiore S .p .e . Dante Benelli, effettiv o
alla Compagnia comando e parco del 3 °
battaglione genio « Lario » di Pavia .

Il sergente maggiore Benelli è stato in-
fatti colpito da provvedimento disciplinare
e, quel che è più grave, minacciato stru-
mentalmente di essere deferito al tribuna-
le militare, dal comandante del battaglio-
ne tenente colonnello Enea Lazzarini, per
il solo fatto di aver inoltrato un formal e
reclamo nei confronti del capitano a . An-
tonio Torsiello, dal quale riteneva, a ra-
gione, di essere stato trattato in modo le-
sivo della propria dignità nonché contrario
al regolamento di disciplina militare .

Si chiede inoltre di conoscere le valu-
tazioni del Ministro su questo episodio ,
nonché quali provvedimenti intenda adot-
tare, oltre che per rendere giustizia al
sergente maggiore Benelli, per porre ter -

LODOLINI FRANCESCA E TAGLIABUE .
Al Ministro della pubblica istruzione. —
Per sapere :

se è al corrente della drastica deci-
sione adottata a Como di sopprimere un a
38 classe del corso serale dell 'ITC « Caio
Plinio » con grave danno per gli student i
che hanno sin qui frequentato e che ogg i
si trovano impediti ad esercitare il loro
legittimo diritto allo studio ;

se non ritiene di dover intervenire
sul Provveditorato agli studi di Como pe r
ottenere come previsto dalla circolare mi-
nisteriale n. 189 del 25 luglio 1979 che la
eventuale soppressione di un corso pe r
scarsa frequenza avvenga a livello di pri-
me classi e non, come nel corso in og-
getto, in una 3 8, impedendo così ai fre-
quentanti di poter portare a termine gl i
studi intrapresi .

Gli interroganti, interpretando il mal -
contento creatosi nell'ITC « Plinio », chie-
dono se il Ministro intenda intervenire per
favorire l'adozione di quegli accorgiment i
organizzativi previsti dalla circolare mini-
steriale n . 189 del 1979 onde sia soddi-
sfatta la legittima aspirazione di giovan i
studenti-lavoratori, che già affrontano dur i
sacrifici, di poter concludere il corso di
studi nella struttura pubblica che hanno
sin qui frequentato .

	

(5-01455 )

VIRGILI. — Al Ministro della pubblica

istruzione. — Per conoscere - considera-
to che :

nel comune di Rovereto (provincia
di Trento) è stata recentemente fondata
una nuova scuola media privata presso
l'Istituto delle Dame inglesi del cui co-
mitato promotore fanno parte l'assessore
provinciale alla sanità dottor Matuella, i l
sindaco Monti, l 'assessore comunale alla
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istruzione Chiasera, l'assessore comunal e
alla cultura Zandonati pure dipendent e
della scuola pubblica statale in qualità d i
direttore didattico - :

a) se il Ministro della pubblica istru-
zione non ritenga costituzionalmente e giu-
ridicamente incompatibile la presenza d i
pubblici amministratori in tale comitato
promotore di scuole private ;

b) se non consideri incompatibile e
immorale la partecipazione di un dipen-
dente della scuola pubblica statale all a
fondazione di una scuola privata;

c) se non ritenga doveroso assumere
opportune iniziative anche sul piano di-
sciplinare contro quanti, amministratori e
dipendenti pubblici, si sono fatti promo-
tori di una iniziativa privata in contrast o
con la loro funzione pubblica .

	

(5-01456 )

BARACETTI, ZANINI, CRAVEDI, TESI ,
LODOLINI FRANCESCA, AMARANTE, PIE -
RINO E SERRI. — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere - in riferimento alla
imminente partecipazione, a partire dalla
fine di ottobre, dei giovani militari di leva
alle votazioni per la elezione degli orga-
nismi di rappresentanza di base (COBAR)
ed intermedi (COIR) ed al completo silen-
zio del Ministero della difesa e dei coman-
di periferici sull 'importante fatto di par-
tecipazione democratica alla vita dell'isti-
tuzione militare -

se non ritenga .di dare immediate di-
sposizioni :

a) perché, anche con appropriat e
informazioni alla stampa ed alla radio-tele-
visione, l ' intera opinione pubblica sia mes-
sa al corrente delle imminenti elezioni e
della problematica in esse affrontata ;

b) per un'ampia diffusione e di-
scussione tra il personale di leva, in ap-
posite assemblee, della legge dei princìp i
sulla disciplina militare e del regolamento
elettorale;

c) affinché - anche per assicurare
una continuità tra la elaborazione dei gio-
vani di leva eletti nella precedente tornata
elettorale e quelli che ora saranno nomi -
nati negli organismi di rappresentanza -

sia data ampia diffusione nelle caserm e
e venga posta in discussione nelle assem-
blee preelettorali, una dettagliata informa-
tiva sui temi trattati nel recente incontro
svoltosi in Roma tra il Ministro della di-
fesa e i giovani di leva eletti nei consigl i
intermedi delle rappresentanze militari ;

d) per assicurare che la campagna
elettorale avvenga nel pieno rispetto de i
diritti democratici assicurati dalla legge
dei princìpi e con una interpretazione non
restrittiva del regolamento elettorale, in
particolare per quanto attiene al diritto
alle candidature, all 'elaborazione e alla più

ampia diffusione dei programmi elettorali
dei candidati, alla convocazione delle as-
semblee preelettorali primarie ed a livello
di COBAR e di COIR .

	

(5-01457)

VIRGILI. — Al Ministro della pubbli-

ca istruzione. — Per conoscere - consi-

derato che:

con deliberazione n . 7193 del 17 lu-
glio 1980 la giunta provinciale della pro-
vincia autonoma di Trento ha deciso, per

l'anno scolastico 1980-81, « nuovi criteri e
tariffe per la fruizione del servizio d i
mensa e di trasporto per gli alunni della
scuola dell'infanzia, dell'obbligo, della se-
condaria superiore » con quote di parte-
cipazione a carico delle famiglie variant i
a seconda delle fasce di reddito ;

tale atto amministrativo, assunto sen-
za alcun confronto né con i comuni né

con gli organi della scuola, contravviene
alla normativa provinciale sancita dalle
leggi n. 15 del 24 dicembre 1970 e n. 1 3
del 21 marzo 1977 ancora in vigore e ,
in particolare per la scuola dell'obbligo ,
oltre ad essere al di fuori della compe-
tenza provinciale si pone in netto contra-
sto con l'articolo 34 della Costituzione che
sancisce per tutti gli alunni obbligati la

piena gratuità della frequenza della scuo-
la e con le disposizioni impartite dalla
legislazione nazionale in atto che dispon-
gono la gratuità dei trasporti « qualor a
sia necessario che gli alunni frequentino
in scuole non ubicate nel proprio comune

o frazione » ;
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nel territorio trentino molte scuol e
comunali e frazionali furono chiuse negl i
scorsi anni per dare vita ai « centri sco-
lastici » con spostamenti e trasferimenti
dei relativi alunni garantendo esplicita-
mente agli utenti coinvolti nell'operazion e
l'impegno dell'amministrazione scolastica
stessa e dell'ente pubblico per un traspor-
to ed una mensa gratuiti, cosicché, con
valide ragioni di natura sociale e didatti-
ca, alla gratuità dell 'assolvimento dell'ob-
bligo scolastico nel proprio paese fu so-
stituita la gratuità della frequenza scola-
stica nei nuovi « centri scolastici » ;

la decisione della giunta provinciale
di Trento, togliendo la gratuità per gl i
alunni dei centri menzionati, rischia di al-

largare il divario tra le condizioni di ac-
cesso alla scuola degli appartenenti a fa-
miglie residenti in centri forniti di servi-
zi scolastici e a famiglie residenti in lo-

calità decentrate e sprovviste di scuole, ha
spinto parte dei genitori a non mandare
i figli a scuola fino a quando non viene
ripristinata la gratuità del trasporto degli
alunni come condizione essenziale del di-
ritto-dovere dell'obbligo scolastico, ha pro-

vocato obiezioni fondate e legittime rea-
zioni da parte del Consiglio scolastico
provinciale, di organi collegiali della scuo-
la, di sindacati e partiti, di consigli co-
munali - :

1) se il Ministro alla pubblica istru-
zione non consideri la deliberazione nu-
mero • 7193 della giunta provinciale d i

Trento in aperto contrasto con i princìp i
del dettato costituzionale e con l 'ordina -
mento legislativo statuale vigente, e quin-
di illegittima;

2) se non ritiene, comunque, esor-
bitante dalla potestà e competenza della
provincia autonoma di Trento - che a
termine dell'articolo 9 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 agosto 1972 ,
n . 670 è di carattere secondario - l'att o
della giunta provinciale riguardante la -no n
gratuità del trasporto e della mensa nell a
scuola dell'obbligo, e pertanto da annul-
lare ;

3) quali altri interventi ritiene d i
mettere in essere per il rispetto della Co -

stituzione e la salvaguardia delle leggi del-
lo Stato nell'ambito scolastico, per la ga-
ranzia della piena gratuità della scuola
dell'obbligo, per l'esercizio del trasporto
e della mensa gratuiti agli alunni, per l a
serenità delle famiglie e del mondo scola-
stico nel territorio trentino .

	

(5-01458 )

ACCAME. — AI Ministro della difesa.
— Per conoscere - in relazione alla morte
del sergente Gianni Conti avvenuta a Vi-
cenza nella notte fra il 22 e il 23 giugno
1979 - se risponde a verità che :

1) prima del bagno fatale nella pi-
scina -dell 'aeroporto Dal Molin il giovane
fu - spinto in acqua insieme ad altri par-
tecipanti alla - festa a cui era presente i l
generale Bagatti ;

	

-
2) circa un 'ora dopo l 'incidente un

capitano, con violenza e ripetutamente, eb-
be a profferire la frase: « Io dico la ve-
rità: non è giusto tacere »;

3) la figlia di un alto ufficiale, il qua-
le era presente alla festa, è stata arresta-
ta per detenzione - di droga .

Per conoscere, in relazione a quanto
sopra, se non ritiene necessario ed ur-
gente :

a) avviare una approfondita indagin e
segnalando i sopracitati fatti alla procu-
ra militare;

b) individuare chi ha dato Ia spinta
al sergente Conti e quali conseguenze que-
sta spinta ha avuto ;

c) individuare quale è stata l 'inciden-
za, nell'ambito militare di Vicenza, della
detenzione ed eventuale spaccio di droga
da parte della figlia di un alto ufficiale ;

d) chiarire quali responsabilità vi so-
no da parte di chi :

	

-

1) ha autorizzato il bagno notturno
nella piscina che di notte doveva - essere
chiusa e che tra l'altro era priva - di mezzi
di_ soccorso ; -

	

-

	

-

2) ha ostacolato la acquisizione de l

la - verità in questo tragico caso che è
stato -addirittura oggetto di attenzione da
parte del Presidente della Repubblica, cu i
si è rivolta la madre dell'aviere morto .

(5-01459)
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VIRGILI. — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali. — Per sapere - considera-
to che:

dagli anni '60 è sorto ed opera nell a
zona industriale del comune di Rovereto
- anche per il determinante intervento fi-
nanziario e di infrastrutture degli enti lo-
cali - lo stabilimento ARCHIFAR s .p.a . per
la produzione di materie prime e princìp i
attivi per la farmaceutica, a proprietà pa-
ritetica tra ENI (ANIC) e MONTEDISO N
(FARMITALIA), con circa 300 dipendenti ;

negli anni '70 l'attività produttiva s i
è sviluppata con ricerche e brevetti pro-
pri e una propria rete commerciale e cor-
rente di esportazione tanto che nel 1979

1 'ARCHIFAR assumeva l'impegno di prose-
guire nei programmi di ristrutturazione e
ricapitalizzazione aziendale per un proprio
rilancio produttivo, per il migliorament o
dell 'ambiente di lavoro, per lo adeguamen-
to dell 'impresa alle esigenze economiche
produttive e commerciali ;

all ' inizio degli anni '80 - quando la
ARCHIFAR arrivava ai 24 miliardi di fat-
turato - cominciava a farsi strada nelle
partecipazioni statali la rinuncia ad un a
presenza attiva nel mercato farmaceutic o
nazionale ed internazionale, il blocco degl i
investimenti per la ricerca e l'occupazio-
ne, il disimpegno rispetto agli accordi pre-
cedenti, la tendenza nei consigli di ammi-
nistrazione dell'ANIC e della MONTEDI-
SON alla cessione delle loro quote al grup-
po multinazionale LEPETIT-DOW CHE-
MICAL;

il 22 luglio 1980 il consiglio di fab-
brica, i sindacati unitari della FULC, la
provincia autonoma di Trento, i parlamen-
tari trentini - in un incontro presso il Mi-
nistero delle partecipazioni statali - rap-
presentavano la particolare situazione a l
Ministro con l'invito affinché avesse a ces-
sare ogni trattativa per la vendita dello
stabilimento ARCHTFAR, fossero mante-
nuti gli impegni assunti dall'azienda ver-
so ì dipendenti, si assicurasse l'attività
produttiva dell 'impresa, fosse sollecitato
l'ENI a prendere in considerazione l'oppor-
tunità del totale recupero della proprietà
e della gestione da parte delle partecipa-
zioni statali ;

il Ministro delle partecipazioni statal i
conveniva di « acquisire rapidamente tut-

ti gli elementi di informazione e valutazio-
ne della vicenda ARCHIFAR; di verificare
direttamente consistenza e motivazioni del-
l 'ipotizzata volontà di cessione per la parte
pubblica; di verificare collegialmente in
un secondo incontro la reale situazione
complessiva e le concrete possibilità di
un rafforzamento gestionale e/o finanzia -
rio delle partecipazioni statali nell'ARCHI-

FAR; di sospendere in ogni caso qualun-
que decisione di vendita della propria par-
tecipazione azionaria da parte dell'EN I

prima di acquisire tutti gli elementi di

informazione e prima che sia fatta una va-
lutazione congiunta in relazione ai proble-

mi occupazionali, al ruolo delle partecipa-
zioni statali in provincia di Trento, al ruo-
lo dell'ARCHIFAR nel quadro del raffor-
zamento delle partecipazioni statali nel

settore della farmaceutica e della chimica

fine in generale » ;

nessuno degli impegni assunti da l

Ministro delle partecipazioni statali è sta-
to rispettato in quanto, tra il 25 e il . 30

luglio, è stato perfezionato il contratto d i

vendita tra ANIC-ENI e LEPETIT-DOW
CHEMICAL e il 5 settembre scorso sono
state cedute le azioni relative dopo quell e
della MONTEDISON - :

1) come giudica il Ministro l 'insie-
me di una vicenda che ha portato all'inde-
bolimento complessivo delle partecipazioni
statali sul mercato interno ed internazio-
nale e ha determinato la perdita (o l a
esclusione) di un loro ruolo in un settore

importante come quello della farmaceutic a

e della chimica fine ;

2) quali sono le obiettive ragioni
addotte dai dirigenti dell'ENI-ANIC per l a
cessione della propria quota azionaria nel -
la proprietà ARCHIFAR di Roveret o
(Trento) alla LEPETIT-DOW CHEMICAL
quando qualità della ricerca e brevetti ,
presenza nel mercato interno e internazio-
nale, tipo di produzione e quantità -de l
fatturato, specializzazione delle maestranze ,

consigliavano il risanamento e lo svilupp o
di una tale azienda pubblica o attravers o
acquisizione all'ENI della quota MONTE-
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DISON o l'ingresso di altro capitale pri-
vato in luogo di quest'ultima ;

3) per quali motivi politici concre-
ti gli impegni assunti nell 'incontro roma-
no del 22 luglio con lavoratori e sindacati ,
amministratori e consiglieri provinciali ,
parlamentari e forze politiche trentine ,
sono stati totalmente disattesi dall'ENI -
ANIC, dal Ministero e dallo stesso Mini-
stro delle partecipazioni statali ;

4) quali precise garanzie vengon o
date oggi ai lavoratori, e assieme ad essi
agli enti locali e alla comunità, circa l a
continuità produttiva dello stabilimento, il
mantenimento dei posti di lavoro, i pro -
grammi di risanamento dell 'ambiente azien-
dale .

	

(5-01460 )

ZARRO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici e al Ministro per gli interventi straor-
dinari nel Mezzogiorno e nelle zone de -
presse del centro-nord. — Per sapere -

premesso che con la revoca del pro-
getto speciale n . 21 della Cassa per i l
mezzogiorno, attinente la realizzazione d i
opere viarie, l'allora Ministro per il Mezzo -
giorno invitava la CASMEZ, con natia,
n. 1047 del 23 gennaio 1979, a trasferire
all'ANAS un certo numero di progetti ese-
cutivi, tra cui il n . 5130, « Strada di pene-
trazione nel Fortore da Benevento alla
strada del Tappino », noto anche come
« Fortorina », perché tali progetti fossero
realizzati ;

premesso, ancora, che non essendos i
tale passaggio verificato, l 'interrogante n e
chiese ragione al competente Ministro con
l 'atto di sindacato ispettivo n. 4/01434 de l
31 ottobre 1979 ;

ricordato che l 'allora sottosegretari o
ai lavori pubblici onorevole Corà, su dele-
ga del Ministro dei lavori pubblici il gior-

no 19 marzo 1980 davanti alla Commis-
sione lavori pubblici della Camera affer-
mò (come dal Bollettino delle Commissio-
ni del 19 marzo 1980 alle pagg . 27 e 28)
che effettivamente la CASMEZ non avev a
operato il trasferimento de quo, ma che

l 'avrebbe fatto all 'atto dell 'approvazione
della legge finanziaria 1980, secondo un a
cernita di opere da realizzare in base a l
parere delle regioni interessate ;

affermato che la CASMEZ, viceversa ,
all'atto dell'approvazione della legge finan-
ziaria 1980, non ha operato il trasferi-
mento del progetto n. 5130 (« Fortorina »)
perché, secondo la CASMEZ, la citata leg-
ge voleva assicurare la piena funzionalità

di strade la cui costruzione era già stat a
avviata, mentre la « Fortorina » è una di-
rettrice mai avviata ;

sottolineato, invece, che la « Fortori-
na » è l 'asse di completamento della diret-
trice prioritaria CIPE Caianello-Telese-Be-
nevento e dalla Campobasso-Foggia, a com-
pletamento, cioè, del disegno di penetra-
zione strategica nelle zone della Campa-
gna interna;

sottolineato, ancora, che tale è (o
almeno era) anche il pensiero della CAS-
MEZ sulla « Fortorina », perché con nota
del 20 giugno 1980 a firma del presidente
CASMEZ Cortesi ,si afferma testualmente :
« ( . . .) La costruzione di una strada di pe-
netrazione nella Valle del Fortore in va-
riante alle SS 212 e SS 369 rientrava tr a
le previsioni dell'ex progetto speciale
n. 21 per lo sviluppo della Campania in -
terna, quale allacciamento dell'asse prin-
cipale Caianello-Contursi con le zone in -
terne » ;

sottolineato, infine, che la CASMEZ ,
come pure la legge finanziaria prescrive -
va, non ha richiesto il parere delle regio-
ni interessate in merito alle opere da rea-
lizzare perché, per quanto afferisce all a
« Fortorina », con ben 5 diversi voti di
giunta, la regione Campania ne ha richie-
sto la realizzazione;

affermata, in modo particolare, la di-
versità di valutazione sul problema che

corre tra la CASMEZ e il Ministero dei la-
vori pubblici, la prima ritenendo l'opera

in discorso non finanziabile con i fond i
messi a disposizione dalla legge finanzia-
ria 1980, il secondo ritenendo, invece, co-
me affermato in Commissione lavori pub-
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blici il giorno 19 marzo 1980 in rispost a
all 'atto di sindacato ispettivo n . 4-01434
del 31 ottobre 1979, che proprio in tale ri-
parto di fondi la « Fortorina » andava rea-
lizzata –

a) se il Ministero dei lavori pubblic i
intende tener fede a quanto affermato da l
Sottosegretario Corà davanti alla Commis-
sione lavori pubblici della Camera il gior-
no 19 marzo 1980 (come dal Bollettino
delle Commissioni dello stesso giorno all e
pagine 27 e 28), che cioè la « Fortorina »
sarebbe stata realizzata dall 'ANAS con i
fondi assegnati dalla legge finanziaria 198 0
per la costruzione di quelle opere di cu i
all 'ex progetto speciale n. 21 e per le qua-
li le regioni interessate avrebbero espress o
il parere ;

b) perché il progetto n . 5130 « For-
torina » non è stato trasferito dalla CA-
SMEZ all 'ANAS, anche se per tale realizza-
zione vi sono ben 5 successivi voti di giun-
ta della regione Campania e tale arteri a
è il completamento della direttrice priori-
taria di sviluppo CIPE Caianello-Telese-Be-
nevento con la Campobasso-Foggia, secon-
do il disegno strategico di penetrazione
nell ' interno della Campania;

c) perché la CASMEZ ha ritenut o
non dover tenere conto del parere delle
regioni interessate, soprattutto per ciò ch e
afferisce alla « Fortorina » ;

d) se non intendano, infine, e almen o
in questa occasione concordemente, dare
precise disposizioni alla CASMEZ, affinché ,
anche e soprattutto in ossequio alla peren-
toria direttiva di cui alla nota n . 1047 del
23 gennaio 1979 dell'allora Ministro pe r
il Mezzogiorno, venga alla fine trasferito ,
come dovuto, il progetto all'ANAS .

(5-01461 )

ZARRO . -- Al Ministro per gli inter -
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del centro-nord . — Per
sapere –

premesso che Positano (Salerno) è
una delle località più famose della co -

stiera campana e che con le sue straordi-
narie bellezze paesaggistiche costituisce u n
richiamo turistico di grande rilevanza ;

tenuto conto che da tempo si è an-
data affermando la necessità di realizzar e
da parte della Cassa per il mezzogiorn o
idonei impianti che assicurassero il disin-
quinamento dello specchio d'acqua anti-
stante Positano ;

sottolineato che con nota prot . S
000204 del 1° febbraio 1980 il direttore
generale CASMEZ comunicava al presiden-
te dell'azienda autonoma di soggiorno e
turismo di Positano che per l'anno 1979
la CASMEZ non aveva potuto realizzare i l
progetto per l'insufficienza dei fondi in
bilancio ;

tenuto conto che ancora attende di
essere realizzata l'intera rete di depura-
zione del golfo di Napoli nel cui ambit o
rientra l'opera in discorso;

ribadita la straordinaria rilevanza
dell'opera non solo per motivi ecologici ed
ambientali ma anche turistici ed econo-
mici

a) se sarà finanziato il progetto
per il potenziamento e l'ampliamento del -
l'impianto di depurazione dello specchio
d'acqua di Positano da tempo giacente
presso la Cassa per il mezzogiorno ;

b) se ritiene dover riconoscere il
carattere di assoluta priorità ed urgenz a
che l'opera assume per la salvaguardi a
dell'ambiente naturale e dell'attività turi-
stica della cittadina campana e, conse-
guentemente, prevederlo nel programm a
annuale in corso di realizzazione da parte
della CASMEZ .

	

(5-01462)

PARLATO. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per conoscere :

quando e come si intenda far cessare
l'abuso compiuto dalla SIP in danno de i
suoi abbonati consistente nella fraudolen-
ta riduzione di fatto del termine di 1 5
giorni concesso all 'utente per pagare quan-
to addebitatogli senza incorrere nelle pe-
nalità per ritardato pagamento ;
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se, infatti, sia informato che le fat-
ture recano la data di decorrenza del pre-
detto termine di 15 giorni ma molto fre-
quentemente vengono consegnate, come di -
mostrabile, oltre ed anche ben oltre la
data di decorrenza dei 15 giorni, così an-
ticipando di fatto la irrogazione delle pe-
nalità ;

quale sia l'ammontare annuo delle
penalità addebitato agli utenti SIP per « ri-
tardato pagamento », quale sia il numer o
degli abbonati cui vengono annualment e
addebitate le anzidette penalità, quale sia
il numero di quelli che effettuino il paga -
mento entro i dieci giorni successivi all a
scadenza dei 15 giorni indicati sulla bollet-
ta telefonica e quale il complessivo impor-
to delle penalità addebitate annualmente
a carico dei pretesi ritardatari che effettui -
no peraltro il pagamento nei dieci giorn i
successivi il termine massimo indicato sul -
la bolletta .

	

(5-01463)

PARLATO E BAGHINO. — Al Ministro
delle poste e delle telecomunicazioni . —
Per conoscere i motivi per i quali il Go-
verno abbia omesso di concretare l'impe-
gno relativo all'aumento della attualment e
irrisoria percentuale spettante ai tabaccai
per la vendita di francobolli, costringend o
gli esercenti allo sciopero e l 'utenza ad un
inconcepibile disagio .

	

(5-01464 )

PARLATO E BAGHINO. — Al Ministro
dei trasporti. -- Per conoscere :

quali siano i motivi del misterioso ,
lungo fermo della « IV funicolare » in Na -
poli, che collegava Mergellina con via Man-
zoni ;

atteso che il disagio procurato all a
utenza è notevolissimo e che a -ben poc o
serve - il servizio di autobus sostitutiv o
(trattasi di soli due mezzi che percorron o
il - tragitto tra le due stazioni inferiore e
superiore in tempi tripli - di quello occor-
rente alla funicolare) quando si pensi ch e
verrà riapierta la funicolare ;

se risponda al vero la voce second o
la quale varie manovre speculative potreb-

bero intrecciarsi in proposito, prendendo
lo spunto dal fermo della funicolare, o
attraverso una sua definitiva chiusura che
utilizzi poi i terreni e le aree di pertinen-
za per costruzioni edilizie o attraverso lo
assorbimento della sua gestione e del suo
esercizio, macchinari e personale compre-
so, da parte del comune di Napoli o del-
la regione a prezzi certamente molto in-
teressanti per la proprietà attuale .

(5-01465 )

FERRARI MARTE . — Ai Ministri de-
gli affari esteri e del lavoro e previ-
denza sociale . Per conoscere – atte-
so che :

non è in vigore tra Italia e Uruguay
alcun accordo in materia di sicurezza so-
ciale ;

un'intesa per una convenzione fra i

due paesi è stata in linea di massima
definita, e risultano in fase avanzata trat-
tative per la stipula dell'accordo ammi-
nistrativo –

quale sia in concreto l'iter della
iniziativa per realizzare in tempi brevi
una convenzione di sicurezza- -sociale al
fine di assicurare i - diritti derivanti _ a li -
vello previdenziale e sociale ai tanti emi-
granti del nostro paese, che oggi debbo -
no sopportare notevoli sacrifici ed anche
oneri finanziari gravosi a proprio caric o
per assicurarsi coperture contributive ed
assistenziali .

	

(5-01466)

TOZZETTI, CANULLO, POCHETTI,
CIAI TRIVELLI ANNA MARIA, OT-
TAVIANO, FERRI E TROMBADORI . —

Ai Ministri delle finanze e dei la-
vori pubblici. — Per conoscere qua -
li iniziative il Governo ha preso o
intende prendere per far luce sull a
intricata ed equivoca vicenda che si sta
montando attorno al crack finanziario de i
fratelli Caltagirone .

Come è noto il patrimonio immobi-
liare dei tre fratelli Caltagirone (oggi sot-
to sequestro giudiziario,. e per il quale è
stata fissata l'asta per il giorno 20 otto-
bre), che ammonta a circa 18 .000 appar-
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tamenti, per un valore di 400 miliardi ,
è oggetto di torbide manovre di grupp i
finanziari tendenti al salvataggio dei tr e
noti palazzinari .

Gli interroganti chiedono, in particola -
re, se rispondono a verità le notizie tra -
pelate sulla stampa, secondo le quali il
presidente dell 'Italcasse Remo Cacciafest a
- il cui Istituto vanta i maggiori crediti
nei confronti dei Caltagirone - sarebbe de-
cisamente impegnato a svendere detto pa-
trimonio a un misterioso gruppo finanzia-
ria canadese, dietro il quale si nasconde-
rebbero i tre fratelli bancarottieri, fug-
giti in America .

Di fronte a questa torbida vicenda, l o
intervento del Governo diventa necessari o
non solo per sventare ogni manovra spe-
culativa ma soprattutto per tutelare gl i
interessi dello Stato che è creditore, nei
confronti dei Caltagirone, di 430 miliar-
di accumulatisi con costanti evasioni fi-
scali, così come è stato denunciato e do-
cumentato nella interrogazione presenta-
ta recentemente alla Camera da un grup-
po di parlamentari comunisti .

Gli interroganti chiedono inoltre se i l
Governo non ritenga opportuno interveni-
re a favore della proposta avanzata a set-
tembre dal comune di Roma, e sostenut a
dal PCI, dal PDUP e dal sindacato de i
lavoratori delle costruzioni, di prevedere
il passaggio della proprietà immobiliare
nelle casse dello Stato, il che consenti-
rebbe oltre che il risarcimento dei dann i
subiti, anche la tutela degli inquilini ch e
già abitano negli alloggi sotto sequestro
e la utilizzazione di quelli disponibili per
la sistemazione delle famiglie colpite d a
sfratto .

	

(5-01467 )

FORTE FRANCESCO. — Al Ministro
dell' industria, del commercio e dell'artigia-
nato. — Per conoscere gli sviluppi dell a
procedura di commissariamento del grup-
po Redaelli, per quanto riguarda le deli-
bere del CIPI e le attuazioni da part e
del commissario, nonché i programmi sot-
toposti al Ministero o di cui esso abbia
comunque conoscenza .

	

(5-01468)

BINELLI, VAGLI MAURA E BERNAR-
DINI. — Al Ministro dell 'agricoltura e del-
le foreste. — Per conoscere:

quali sono i motivi o gli ostacoli ch e
hanno impedito fino ad oggi all'AIMA di
effettuare il pagamento del vino ritirat o
dalle cantine sociali di Cenaia e San Mi-
niato (Pisa) ;

che cosa intende fare il Governo per
porre urgentemente rimedio ad un ritard o
dell 'azienda di stato AIMA che pone le
due cantine sociali sopracitate in gravi dif-
ficoltà sia nei confronti dei soci conferi-
tori che nelle loro attività sul mercato .

(5-01469 )

PARLATO . — Al Ministro delle poste e

delle telecomunicazioni. — Per conoscere :

se e quali iniziative erano state pre-
disposte dalla SIP in relazione alla pre-
vista, poi preannunciata ed infine effettua-
ta riduzione del costo del gettone tele-
fonico a lire 50 ed all'aumento della do-
manda dovuto al dimezzarsi del costo del -
la conversazione telefonica, dopo la nota
sentenza del TAR del Lazio ;

quali accorgimenti, la cui eventuale
esistenza peraltro nessuno ha avvertito ,
erano stati posti o sono stati posti in
essere per evitare che chi dovesse uti-
lizzare i gettoni anche copiosamente, pe r

motivi urgenti e legittimi, potesse libera -
mente acquistarli, come invece non è av-
venuto, con grave disagio dell'utenza che
ha dato corso al riguardo, persino ad ini-
ziative giudiziarie contro la stessa SIP ;

alla data del 7 ottobre 1980 quale
fosse il numero dei gettoni complessiva -
mente in circolazione e quello dei getton i
non ancora immessi in circolazione; ed

alle date successive sino ad oggi quale il
numero di quelli ulteriormente immessi i n
circolazione;

atteso che sarà elementare, a segui-
to della sentenza anzidetta, restituire da
parte della SIP all'utenza le somme inde-
bitamente percette dagli abbonati per i

canoni e traffico telefonico, interessi com-
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presi, come si intenda procedere per ri-
sarcire il danno alla utenza che abbia ef-
fettuato telefonate da cabine telefonich e
mediante gettoni posti in vendita a lire
100, evitando che si consolidi l'ipotesi d i
illecito arricchimento della concessiona-
ria .

	

(5-01470 )

BARBAROSSA VOZA MARIA IMMACO-
LATA, DI CORATO, MASIELLO E SICO-
LO. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per sapere se sia a conoscenza
del grave stato di disagio e malcontento
che quest 'anno, ancora una volta, si de-

termina nella provincia di Bari per l a
assoluta inadeguatezza del numero di cor-
si per lavoratori (150 ore) autorizzati da l
Ministero della pubblica istruzione .

Come ogni anno, infatti, il Ministero
della pubblica istruzione rende difficile l o
avvio dei corsi per lavoratori, mentre fi-
nanzia corsi popolari e scuole private di
dubbia serietà e utilità e scarsamente con-
trollate .

Si chiede al Ministro se intenda con-
cedere almeno l 'autorizzazione per i 40
corsi, secondo la richiesta avanzata dal
Provveditore agli studi di Bari . (5-01471)

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

ZANONE . — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere - premesso che :

1) i soggetti colpiti da thalassemi a
abbisognano di frequenti trasfusioni d i
sangue e ciò per la loro stessa soprav-
vivenza ;

2) la malattia, altrimenti chiamata
anemia mediterranea in virtù del suo ca-
rattere endemico, colpisce in modo parti -
colare la regione della Sardegna ;

considerate le difficoltà che i var i
presidi sanitari della Regione suddetta ed ,
in particolare, l'ospedale di Cagliari, incon-
trano nel reperire il plasma sanguigno ne-
cessario -

se ed in che modo si intenda fa r
fronte a tale carenza .

	

(4-04981 )

ZANINI. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per sapere se
è a conoscenza che presso gli uffici INPS
sono tutt 'ora giacenti 1160 pratiche di
pensione di reversibilità interessanti l a
provincia di Cremona, e se non ritiene di
prendere iniziative per creare condizioni d i
disbrigo a tempi brevi .

Si tenga conto che proprio perché d i
reversibilità, trattasi di pensioni fra le
più basse per cifre in denaro e che qua-
si sempre riguardano persone che manca-
no di altri mezzi di sussistenza, per cui i l
versare degli acconti lascia profondo di-
sagio agli interessati .

L 'interrogante auspica un sollecito in-
tervento del Ministro perché questi ritar-
di non sempre giustificabili non abbian o
a ripetersi .

	

(4-04982)

1
scienza di Raffaello Vaghi, nato a Saronno
(Varese) il 23 dicembre 1958, con motiva-.
zioni come le seguenti : « il giovane avreb-
be orientato la sua vita in base a prin-
cìpi antisociali », sarebbe di mediocre con-
dotta morale « in quanto è solito frequen-
tare giovani dediti all 'uso della droga » ;

2) che il suddetto Vaghi risulta aver
prestato gratuitamente e con grande di-
ligenza opera di volontariato presso l e
associazioni « SOS Croce Blu » di Geren-
zano e « Pronto Soccorso Croce d ' Argen-
te » di Limbiate per circa tre anni ; risul-
ta inoltre svolgere attualmente, con re-
sponsabilità, l ' incarico di docente presso
1'ENAIP di Varese;

3) che il TAR del Lazio ha accolto ,
Í in data 2 luglio 1980, la richiesta di so-

spensione del provvedimento di non acco-
glimento -

in base a quali considerazioni si sia
ritenuto di procedere al non accoglimen-
to della suddetta istanza, vista la total e
incongruenza delle motivazioni addotte co ni
la realtà ;

quali provvedimenti il Ministro in-
tenda adottare urgentemente per porre ri-

all'assurda situazione determinatasi .
(4-04983)

COSTA. — Al Ministro dell' interno. —
Per conoscere se gli consti che il distac-
camento dei vigili del fuoco volontari d i
Bra (Cuneo) abbia da tempo chiesto, sen-
za esito, al comando provinciale del Cor-
po di Cuneo la sostituzione dell 'autopom-
pa in dotazione (FIAT 640 - VF 3710) non
più efficiente .

Per sapere se il Ministro non ritenga
di disporre l 'immediata sostituzione del -
l'automezzo in oggetto .

	

(4-04984)

MILANI . — Al Ministro della difesa . —
Per sapere - premesso che :

1) in data 11 febbraio 1980 è stato
decretato il non accoglimento della istan-
za di riconoscimento dell'obiezione di co -

COSTA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere se gli consti che da
oltre due anni, a causa di infiltrazioni di
acque piovane e di scarico, un movimento
franoso si verifica lungo la strada statale
n. 28, tronco Ceva-Ponte di Nava (in quel
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di Garessio, provincia di Cuneo) segnata-
mente alla progressiva chilometri 60+600.

Per sapere se il Ministro non ritenga
necessario un intervento risolutivo dell o
Stato a salvaguardia della viabilità ed
onde evitare ulteriori danneggiamenti alle
proprietà private ubicate nella zona .

(4-04985)

COSTA. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale. — Per conoscere
se non ritenga di invitare l'INPS affinché
disponga il sollecito invio dei necessari
modelli 01/M e 03/M, onde consentire alle
aziende private il rispetto dei termini sta-
biliti dalla legge (fine marzo 1981) pe r
le denunce nominative delle retribuzioni
erogate nell'anno precedente .

	

(4-04986 )

COSTA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere quali iniziative si in-
tendano assumere al fine di snellire i l
traffico sulla strada statale n . 231 Alba-
Bra (Cuneo), che diventa ogni giorno pi ù
pesante e quindi insostenibile per l'arteria .

Si fa inoltre presente che a Bra con -
fluiscono in un unico punto la Fondovall e
Tanaro, la statale n. 231 Alba-Bra e la
provinciale per Torino; pertanto il traffico
in questo punto è caotico con un caric o
che provoca enormi perdite di tempo e
continui incidenti .

	

(4-04987 )

COSTA. — Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell 'artigianato. — Per
conoscere se il Governo sia informat o
della grave situazione dell'energia elettrica
nel comune di Castellino Tanaro (Cuneo )
ove la rete di distribuzione della corrente
risulta essere inadeguata alle necessit à
della popolazione locale (particolarmente
nella frazione Coste) con grave danno per
le attrezzature industriali ed agricole non -
ché per le normali attività domestiche .

In particolare l'interrogante chiede di
conoscere quali iniziative si intendano
adottare per ovviare a tali inconvenienti .

(4-04988)

COSTA. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere l'ulteriore sviluppo della
domanda di pensione privilegiata di guer-
ra di riversibilità inoltrata nel 1975 dal
signor Pietro Manera, nato a Monasterol o
Casotto (Cuneo) il 12 aprile 1926 e resi -
dente in San Michele Mondovì (Cuneo)
via Corte n . 12, collaterale di Giuseppe ,
classe 1919, disperso in Russia .

La pensione era già in godimento del-
la madre Manera Vincenza in Bailetti (cer-
tificato iscrizione n . 5317931), deceduta
1'8 maggio 1975 .

I documenti di rito sono stati trasmes-
si al Ministero del tesoro il 5 settembre

1976 tramite la direzione provinciale de l
tesoro di Cuneo .

	

(4-04989)

COSTA. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere l 'ulteriore sviluppo della do -
manda di pensione di guerra concernente
il signor Ramondetti Paolo (posizione nu-
mero 1194248) nato il 14 gennaio 1916 a
Villanova Mondovì (Cuneo) ed ivi residen-
te, frazione Roracco, orfano di Sebastiano
Antonio, classe 1885 .

I documenti di rito sono stati inviati
1'8 maggio 1976 con lettera n . 6402 dalla
direzione provinciale del tesoro di Cuneo .

(4-04990)

COSTA. — Ai Ministri delle poste e
telecomunicazioni, delle partecipazioni sta-
tali e di grazia e giustizia . — Per sapere
- premesso :

che in data 22 settembre 1980 il
giornalista Mario Pastore, del TG 2, rila-
sciava ai giornalisti la seguente dichiara-
zione : « sto preparando una lista di nomi:
quelli di tutti i giornalisti della RAI che
da 20 anni a questa parte hanno preso
lo stipendio senza lavorare, lavorando in-
vece nelle segreterie e negli uffici stampa
dei partiti » ;

che le dichiarazioni del giornalista
Pastore si collegano alle più generali ac-
cuse dell'ex presidente Grassi secondo i l
quale parte del personale della RAI-T V
si reca in ufficio soltanto per ricevere l o
stipendio -
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quali iniziative politiche, giudiziarie ,
amministrative i Ministri intendano pren-
dere, nell'ambito delle proprie competen-
ze, in riferimento sia alle dichiarazion i
del giornalista Pastore sia alle più gene-
rali affermazioni dell'ex presidente della
RAI-TV Grassi .

	

(4-04991 )

COSTA. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere se sia informato
della denuncia sporta dal detenuto Lucia-
no Dorigo, a mezzo dell'avvocato Giuseppe
Volante, alla procura della Repubblica d i
Torino, per gravi maltrattamenti che lo
stesso Dorigo avrebbe subìto durante l a
permanenza nel carcere dell'Asinara .

Per sapere quali iniziative il Ministero
abbia assunto al fine di accertare la verit à
dei fatti .

	

(4-04992 )

COSTA. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere se
il Governo sia al corrente del fatto ch e
numerosissime domande per installazion e
di apparecchi telefonici nel comune d i
Rocca de' Baldi (Cuneo) sono giacent i
presso i competenti uffici SIP di Cuneo
da lungo tempo .

Per conoscere quali iniziative verran-
no adottate in proposito .

	

(4-04993)

COSTA. — Al Ministro dell'interno. —
Per sapere quali iniziative intende assu-
mere per rendere funzionanti le commis-
sioni mediche regionali e provinciali dell a
Calabria le quali dovrebbero assolvere ai
compiti previsti dalla legge 11 febbrai o
1980, n. 18, con la quale si concede ai
mutilati ed invalidi civili totalmente ina-
bili l'indennità di accompagnamento .

L'interrogante sottolinea l 'attuale asso-
luta mancanza di funzionamento di dette
commissioni .

	

(4-04994)

COSTA . — Al Ministro dell'interno . —
Per sapere se il Governo sia informat o
del comportamento atipico dell 'amministra-

zione comunale di Francavilla Marittima
(Cosenza) la quale, attraverso manifesta-
zioni diverse (esposizione della bandier a
rossa sul palazzo comunale, deliberazione
comunale con la richiesta di trasferimen-
to del parroco, ecc.), dimostra di ottempe-
rare ad una disciplina amministrativa no n
consona .

	

(4-04995 )

COSTA. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere – premesso :

che in virtù della legge n . 463 del
1978 migliaia di insegnanti calabresi s i
sono trasferiti o si trasferiranno a lavo-
rare in aree del centro-nord ;

che tale fatto crea incredibili disag i
alle famiglie degli stessi ;

che molte volte detti disagi si risol-
vono in danno per l 'amministrazione sco-
lastica poiché gli interessati si collocano
in congedo od in aspettativa -

se il Ministero della pubblica istru-
zione non ritenga di affrontare il proble-
ma in un quadro globale capace di con-
temperare le esigenze scolastiche con quel -
le degli interessati, favorendo anche con
norme apposite il mantenimento dell 'uni-
tà del nucleo familiare .

	

(4-04996 )

PAllAGLIA. — Al Ministro delle par-
tecipazioni statali. — Per conoscere se
condivida le dichiarazioni riportate sul
quotidiano L 'Unione Sarda con le quali
il Sottosegretario onorevole Tocco ha fat-
to prevedere come possibile la chiusura
della COMSAL di Portovesme ed ha indi-
cato rigidissime condizioni per evitare
tale chiusura .

	

(4-04997)

PAllAGLIA. — Al Ministro della sanità .
— Per conoscere se sia informato dell a
protesta dei cittadini del Montiferru (Cu-
glieri-Santulussurgiu e Seneghe) costretti
a recarsi a Ghilarza per la assistenza mu-
tualistica, e ciò in quanto sono rari e
insufficienti i servizi di trasporto fra i l
Montiferru e Ghilarza .
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Per conoscere altresì se non ritenga
di intervenire al fine di dotare i comuni
del Montiferru di un servizio INAM sito
in uno dei tre comuni predetti .

(4-04998)

PAllAGLIA. — Ai Ministri dell'indu-
stria, commercio e artigianato e dell'agri-
coltura e foreste . — Per conoscere se
siano informati dell'alto costo della vita
nel comune di Iglesias, in provincia d i
Cagliari, soprattutto per quanto riguarda
i prodotti ortofrutticoli e se non riten-
gano di sollecitare l 'attenzione degli organi
periferici dei rispettivi Ministeri per le op-
portune iniziative dirette ad eliminare tali
gravi pesi per i cittadini .

	

(4-04999)

SANTAGATI . — Al Ministro delle post e
e delle telecomunicazioni. — Per sapere
se non ritenga di intervenire nella giun-
gla radiotelevisiva privata, divenuta anco-
ra più inestricabile dopo la recente sen-
tenza della Corte di Cassazione a sezioni
unite, che in costanza del vuoto legislati-
vo verificatosi a seguito delle note senten-
ze della Corte costituzionale, ha sopperit o
all'inerzia del potere esecutivo e legislati-
vo, fissando dei criteri rigorosi nei con-
fronti delle emittenti private, specie per
quanto concerne l'uso delle frequenze ; e
se non consideri ormai improcrastinabile
l'esercizio di un diritto-dovere, in virtù de l
quale competa alla pubblica amministra-
zione di rilasciare ed all'emittenza liber a
di ottenere l'assegnazione delle frequenze
sulla base del piano nazionale delle fre-
quenze, approvato con decreto ministerial e
3 dicembre 1976, in attesa di una com-
pleta regolamentazione di tutta la mate-
ria e nella salvaguardia di quella libertà
di antenna che potrebbe ridursi ad un a
lustra, a tutto vantaggio della RAI-TV, che
continua ad affliggere gli utenti con canoni
crescenti e con programmi scadenti .

(4-05000)

RIZZI . — Al Ministro dell 'interno. —
Per sapere se è a conoscenza di una vio-
lenta ripresa del teppismo negli stadi di

calcio ed in particolare dei gravi fatti ac-
caduti allo stadio « Meazza » di Milano
durante lo svolgimento della partita Inter -
Napoli dove gli spettatori hanno dovuto
sfollare anzitempo e la partita è stat a
sospesa per alcuni minuti .

Si chiede di sapere quali provvediment i
il Ministro intenda adottare per impedire
il ripetersi degli stessi atti di teppismo
che alcuni mesi fa provocarono la mort e

di un incolpevole spettatore .

	

(4-05001 )

PAllAGLIA E RALLO . — Al Ministro
della pubblica istruzione. — Per conosce-
re se non ritenga indispensabile, dopo ann i
di carente gestione del Provveditorato agl i
studi di Nuoro e di assenza di adeguate
iniziative, adottare tutte le misure neces-
sarie per venire incontro alle esigenze d i
regolare svolgimento dei corsi di insegna -
mento .

A titolo di esempio si segnala : la ca-
renza di insegnanti elementari a Talana;
la sistemazione del liceo scientifico di Bosa
nello stesso edificio in cui sono alloggiat i
malati di mente; il mancato pagamento de-
gli stipendi ai docenti del liceo scientifico
di Sevi; la mancanza di un centinaio d i
aule scolastiche nella sola città di Nuoro
e di oltre duecentocinquanta nella pro-
vincia .

	

(4-05002 )

VALENSISE. — Al Ministro del teso-
ro. — Per conoscere lo stato del ricors o
gerarchico proposto il 21 maggio 1980 dal
signor Elia Santoro, nato a Fuscaldo i l
15 ottobre 1915, avverso determinazion e
di rigetto della domanda di pensione di
guerra segnata con numero di posizione
9093529/D .

	

(4-05003)

SERVELLO. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere – premesso che :

a seguito del fallimento della T .D.R.
S.aS./Fornaci Quinto Cagnoni SpA in Bres-
sana Argine (Pavia) si trovano accumulati
e senza sorveglianza materiali e prodott i
reflui inquinanti, oltretutto in gran parte
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infiammabili, quali xilolo, toluolo, terre
frammiste a fluorina, vernici, ecc . ;

tali materiali sono contenuti in mi-
gliaia di fusti in parte depositati in un
ambiente chiuso ed in condizioni di insi-
curezza (per la possibilità di autocombu-
stione o scoppio a causa dell'accumulo d i
esalazioni) e in parte sfusi e abbandonati
sul terreno con la probabilità che con le
precipitazioni atmosferiche possano infil-
trarsi nella falda sottostante e defluire, in-
quinandoli, nel vicino torrente Coppa e
nel Po ;

in considerazione del fatto che è i n
atto un grave pericolo di scoppio, incen-
dio ed inquinamento dell'ambiente –

quali iniziative in concreto intende
assumere la pubblica amministrazione per
evitare tale drammatica eventualità .

(4-05004)

MICELI. — Al Ministro della difesa . —
Per conoscere i limiti di tempo che son o
previsti per la diramazione delle disposi-
zioni interne che si rendono necessarie per
la piena applicazione, nei riguardi del per -
sonale militare, della legge 11 luglio 1980 ,
n. 312 .

L'interrogante, in particolare, tenuto
conto di quanto emerge dagli articoli 146
e 147 della legge, chiede se si intenda, con
le anzidette disposizioni, precisare tra l'al-
tro che:

la funzionalità delle varie indennità
decorre dal 13 luglio 1980, data in cui l a
legge è entrata in vigore ;

i beneficiari sono coloro che hann o
già usufruito delle indenità di cui agli ar-
ticoli 1, 2, 3, 6 della legge 5 maggio 1976 ,
n. 187 .

Ciò nella considerazione che nell 'articolo
147 della legge n . 312 non si tiene espres-
samente conto degli aumenti previsti dal-
l 'articolo 146 della stessa legge .

Il problema del resto era stato presen-
tato nei termini anzidetti dalla relazion e
allegata al disegno di legge n. 737, in cui
viene indicato che « Con l 'articolo 158 (ar-
ticolo 147 della attuale legge) si prevede
per gli ufficiali ed i sottufficiali, che in
servizio abbiano percepito l'indennità di

impiego operativo di base, di campagna ,
di imbarco e di controllo dello spazio ae-
reo, il pensionamento di un importo mas-
simo di lire 110.000 mensili ed il relativo
assoggettamento previdenziale .

	

(4-05005)

DE GREGORIO E AMICI . — Al Mini-
stro dei trasporti. — Per sapere – pre-
messo che:

l 'azienda delle ferrovie dello Stato
autorizza la vendita dei biglietti « BIGE »
per l'estero, con sconti ai giovani al d i
sotto dei 25 anni, solo alle agenzie che as-
sicurano l'emissione di almeno dieci bi-
glietti ogni singolo giorno ;

tale sistema favorisce le grosse agen-
zie (ne usufruiscono difatti solo due a
Milano e una o Roma), costringendo le al -
tre a chiedere loro la « concessione », a ti-
tolo non certo gratuito –

come intenda intervenire per modifi-
care tale stato di cose che danneggia molti
giovani che intendono viaggiare all 'estero ,
e discrimina moltissime agenzie di viag-
gio, a vantaggio di alcune che possono al-
largare i loro profitti .

	

(4-05006)

CERIONI . — Ai Ministri dell'agricoltu-
ra e foreste e delle finanze. — Per co-
noscere :

1) i motivi per i quali il tartufo, che
è un prodotto della terra, sia stato esclu-
so dal regime agricolo IVA ;

2) se non si ritenga opportuno equi-
parare il tartufo ai prodotti agricoli al
primo stadio della commercializzazione ;

3) se non si ritenga, sempre ai fini
della tassazione IVA, di equiparare i cava-
tori e i raccoglitori di tartufo ai mezza-
dri, coltivatori diretti o comunque lavo-
ratori della terra .

Le predette richieste sono motivate dal-
la conclamata necessità di non colpire fin
dall'inizio con l'aliquota del 35 per cento
un prodotto che dà lavoro e remunera-
zione alla zona più depressa del sub-ap-
pennino .

D'altra parte il provvedimento verrebb e
a sanare una situazione difficile dando
tranquillità soprattutto ai cavatori e pic-
coli raccoglitori .

	

(4-05007)
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ZOPPETTI . — Al Ministro del tesoro .
— Per sapere quali sono i motivi che
stanno alla base della mancata risposta
alla domanda presentata in data 9 marzo
1972 dal signor Meroni Luigi nato il 20
novembre 1912 e residente a Gorgonzola
(Milano), alla commissione riconosciment i
qualifiche partigiani, per ottenere la qua-
lifica di partigiano combattente : con la
domanda il Meroni si propone di ottenere
il riconoscimento della qualifica di parti-
giano combattente in sostituzione di quel-
la di « patriota » riconosciutagli l'8 ottobre
1947 dalla commissione qualifiche partigia-
ni per la Lombardia con decreto n . 57534 ;

per sapere quali sono le iniziative che
il Ministro ritiene di dover prendere affin-
ché il signor Meroni Luigi possa conosce-
re quanto prima il destino della sua do-
manda .

	

(4-05008)

QUIETI. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per conoscere i motivi del grav e
ritardo nel completamento della stazion e
marittima di Pescara il cui rustico, co-
struito ormai da quasi due anni, è total-
mente abbandonato senza che alcun se-
gnale positivo faccia sperare in una ri-
presa rapida, effettiva ed efficiente de i
lavori .

Per sapere se sia a conoscenza dei dan-
ni che la mancata realizzazione dell'opera
ha comportato e comporta alla funziona-
lità del movimento portuale, del turismo,
dei passeggeri del traghetto Pescara-Spa-
lato e, in generale, agli ambienti maritti-
mi portuali con malcontento degli am-
bienti stessi, degli operatori turistici e
della cittadinanza .

Per sapere se il ministro non ritenga ,
quindi, di disporre la sollecita ripresa de i
lavori di completamento evitando che an-
che la prossima stagione turistica sia ne-
gativamente influenzata da tale carenza .

Per conoscere, infine, notizie sull'ag-
giudicazione dell 'appalto del 21 novembre
1979 per i lavori di adeguamento struttu-
rale dei moli guardiani del porto di Pe-
scara il cui importo di lire 1 .616.000 .000 ,
già insufficiente, rischia, per i continui ri-
tardi, di risultare ulteriormente inadeguat o
alle necessità .

	

(4-05009)

DE CAROLIS . — Al Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale. — Per co-
noscere per quale ragione l'INADEL con-
tinui tuttora a corrispondere agli ex-di-
pendenti collocati a riposo in base alla
legge n . 336 del 1970 la buonuscita (liqui-
dazione) in ragione di 1/15 sull '80 per

cento della retribuzione pensionabile, anzi-

ché di 1/12 sull '80 per cento come già
avviene per gli statali (decreto del Presi -
dente della Repubblica n . 759 del 1965) .

L'INADEL giustifica infatti il proprio
operato affermando che il proprio specia-
le ordinamento prevede, per l'indennità d i

fine servizio, l 'aliquota di 1/15 sull '80 per
cento della retribuzione .

Senonché, con l'emanazione della legg e
n. 824 del 1971, integrativa della legge
n . 336 del 1970, l'aliquota viene ad essere

uguale per tutti: infatti l'articolo 4 di tale
legge rimanda, per tutti i dipendenti pub-
blici e quindi anche quelli di enti locali ,
al già citato decreto del Presidente dell a
Repubblica n . 759 del 1965 . Ma l'INADEL
continua a rifiutare la riliquidazione delle
indennità nonostante sia intervenuta un a
decisione in contrario del Consiglio di Sta-

to (3 dicembre 1976) e, soprattutto, nono-
stante l'espressa dizione dell'articolo 6 del -
la legge n . 824 del 1971, secondo il quale

le pensioni e Ie liquidazioni ai dipendenti

pubblici, collocati a riposo in base all a

legge n . 336 del 1970, devono avere luogo
anche in deroga ad eventuali disposizioni
contrarie di legge o di statuto . (4-05010)

FERRARI MARTE. — Ai Ministri del

tesoro, della pubblica istruzione e del la-
voro e previdenza sociale . — Per conosce-
re - atteso che l'articolo 9 della legge 9

dicembre 1977 « Parità di trattamento fra

uomini e donr}e in materia di trattament o
di lavoro » determina il diritto per il co-
niuge lavoratore di ottenere le quote d i
aggiunta di famiglia od assegni familiari
per il coniuge pensionato -

se gli enti pubblici di carattere eco-
nomico-sociale (ENPAS, INAM, INAIL) o
la pubblica amministrazione seguono cri-
teri amministrativi uniformi fra di loro o
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norme definite da ogni singola amministra-
zione ;

se vi è un limite di reddito sia deri-
vante da pensione, sia da altre fonti, ai
fini del riconoscimento del diritto alle
quote di aggiunta di famiglia ;

se risultano, come sembra, in att o
normative per il godimento di tale diritt o
di carico familiare o aggiunta di famiglia
che permettano di percepire tali quote an-
che da parte di dipendenti il cui coniuge
pensionato goda di una elevata pensione,
di certo superiore ai redditi definiti dal -
l'INPS per il periodo 1° maggio-30 giugn o
1980 in lire 215 .450 mensili e dal 1° luglio
al 31 dicembre 1980 in lire 231 .750 ;

quale sia il contenuto delle delibera-
zioni dei singoli consigli di amministrazio-
ne o commissioni liquidatrici di tali ent i
e quella di carattere generale emanato da i
Ministri competenti ;

quali interventi si intendano svolge-
re al fine di accertare la fondatezza d i
quanto denunciato, e quali provvediment i
amministrativi saranno concretizzati per i l
recupero di risorse percepite in contrast o
con le norme generali in materia.

(4-05011 )

CICCIOMESSERE . — Al Ministro del-
la difesa. — Per sapere se è a conoscen-
za della situazione della caserma « Ferrar i
Orsi » - scuola truppe corazzate di Caser-
ta - e in particolare dei seguenti fatti :

a) le condizioni igieniche sono disa-
strose: topi circolano normalmente nelle
mense; code di topi sono state trovate
nel rancio degli allievi ufficiali di comple-
mento; i locali sono infestati da zecche,
pidocchi ed altri parassiti ; il cambio dell e
lenzuola avviene normalmente dopo circ a
40 giorni ;

b) gli ufficiali comandanti (fra i qual i
si distinguono, i tenenti Quinto, Alois e
il capitano D'Amico) esercitano ogni for-
ma di violenza psicologica, di abusi, di an-
gherie nei confronti degli allievi: l ' insulto
brutale ed immotivato è costante ; spesso
la posta, ed in particolare i telegrammi ,
viene letta preventivamente dagli ufficiali ;
gli allievi al termine dei corsi vengono

istigati dagli ufficiali ad esercitare ogni
forma di violenza e di crudeltà nei con-
fronti dei nuovi allievi ;

c) il generale Parulli avrebbe più vol-
te, pubblicamente, invitato gli allievi a
danneggiare i carri M 47 e M 60 in do-
tazione al fine di ottenere l'assegnazione
dei più moderni Leopard.

L'interrogante chiede di conoscere quali
iniziative intenda prendere il Ministro pe r
interrompere questa serie di violazioni dei
regolamenti e della legge e per restituire
agli allievi quelle condizioni dignitose d i
vita dovute a chi è chiamato a prestare
questo servizio al paese .

	

(4-05012 )

CALONACI E BELARDI MERLO ERIA-
SE. — Al Ministro dell'interno . — Per co-
noscere —

premesso che la « superstrada del
mare » Siena-Grosseto, nata agli inizi de -
gli anni settanta, costruita su un tracciato
aspro ed infelice, che pare fosse stato
sconsigliato da tecnici competenti, compo-
sta da due sole corsie, senza piazzole d i
sosta e con scarsa segnaletica, è tale da
prestarsi ad alte velocità ;

considerato che essa è arteria di fon-
damentale importanza per il flusso auto -
veicolare da Arezzo e Siena all'Aurelia e
al mare, e viceversa, che dovrà congiun-
gere il litorale tirrenico a quello adria-
tico, e che ha registrato un continuo au-
mento del traffico, soprattutto durante i
week-end e l 'estate, quando è intasata d a
lunghe carovane di auto;

constatato che tale strada è soggett a
a frequenti frane, causate da cedimenti
di terreni, che talvolta costringono il traf-
fico pesante a faticose deviazioni, come
accade attualmente nei pressi di Civitella
Marittima;

rilevato che tutto ciò rende la « via
del mare » pericolosa e tale da essere fu-
nestata da numerosi tragici incidenti, nel -
l'ultimo dei quali, avvenuto presso S. Roc-
co a Pilli, hanno perduto la vita 10 com-
ponenti un 'intera famiglia -

se intenda intervenire tempestivamen-
te nei confronti della direzione dell 'ANAS
affinché essa, accogliendo i suggerimenti e
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le proposte che da tempo stanno avanzan-
do la regione Toscana e gli enti local i
interessati, provveda rapidamente a pren-
dere le misure e a realizzare le opere
necessarie ad assicurare una corretta ma-
nutenzione e l'ammodernamento della sud-
detta strada, al fine di garantirvi un de-
coroso scorrimento del traffico e rendern e
meno pericoloso tutto il percorso .

(4-05013 )

BERNARDINI, MOSCHINI, BELLOC-
CHIO E BERNINI. — Al Ministro dell e
finanze. — Per sapere :

a) se è a conoscenza della richiesta
di permessi di ricerca di sale e acque
salse avanzata dalla Società Solway e C .
con sede per l 'Italia in Rosignano Solway
provincia di Livorno, in data 14 luglio
1980 al Ministero dell 'industria, commercio
e artigianato, Corpo delle Miniere, distret-
to di Firenze, interessante le località di
« Fatagliano » e di « Castelluccio » in co-
mune di Volterra (provincia di Pisa) e d i
« Corbolino » in comune di Pomarance
(provincia di Pisa) ;

b) se è a conoscenza del fatto che le
località suddette confinano con i territor i
interessati dalla concessione mineraria di
cui è titolare l 'Azienda monopoli di Stat o
il cui stabilimento ha sede a Saline di
Volterra (Pisa) ;

c) se è stato chiesto dal Ministero
dell ' industria il necessario parere alla Am-
ministrazione dei monopoli di Stato sale
e tabacchi e, in caso affermativo, se il
parere è stato dato e quale ne è il con-
tenuto al fine di accertare, fra l 'altro, se
sono stati considerati i programmi di
sviluppo della salina di Stato di Volterra
e conseguentemente le sue necessità di sa-
le ed acque salse.

Gli interroganti chiedono inoltre di co-
noscere i dati in possesso del Ministero
relativi alla consistenza dei banchi di sal-
gemma sia per i territori già vincolati da
concessioni minerarie ed in affidamento a d
aziende pubbliche e private, sia per i ter-
ritori ancora al di fuori di ogni vincolo.
Nel caso tali dati non fossero conosciuti
o lo fossero in modo insufficiente, si

chiede di conoscere se non rientri nei pro -
grammi dell'Azienda dei monopoli di Stato
l 'affidamento alla salina di Stato di Vol-
terra di uno studio in tal senso. (4-05014)

BERNARDINI, MOSCHINI, BERNINI E

CERRINA FERONI . — Al Ministro dell 'in-
dustria, del commercio e dell'artigianato .
— Per sapere se è a conoscenza :

a) della richiesta di permessi di ri-
cerca di sale e acque salse avanzata dall a
società Solway e C . con sede per l'Italia
in Rosignano Solway, provincia di Livor-
no, in data 14 luglio 1980, al Ministero
dell'industria, commercio e artigianato ,
Corpo delle miniere, distretto di Firenze ,
interessante le località di « Patagliano » e
di « Castelluccio » in comune di Volterr a
(Pisa) e di « Corbolino » in comune di Po-
marance (Pisa) ;

b) del fatto che le località suddette
confinano con i territori interessati dalla

concessione mineraria di cui è titolare
l'Azienda Monopoli di Stato il cui stabili -
mento ha sede a Saline di Volterra (Pisa) ;

c) che le località suindicate costitui-
scono o possono costituire, per l'ENEL ,
zone di rilevante interesse per la ricerca
e lo sfruttamento di vapori endogeni ad
alte e basse entalpie.

Gli interroganti chiedono inoltre di co-
noscere i dati in possesso del Ministero
relativi alla consistenza dei banchi di sal-
gemma ed alla mappa delle concession i
minerarie ivi compresi i vincoli, gli oner i
e le loro scadenze e se rientra nei pro -
grammi del Ministero stesso l'affidamento
ad una azienda di Stato o a partecipa-

i zione statale di uno studio dell ' insieme
dei territori minerari per l'alta e bassa
Valdicecina, siano essi vincolati o men o
da concessioni minerarie.

Chiedono, infine, di sapere se il mi-
nistro non ritenga opportuno, anche in
considerazione delle attuali modalità d i
« coltivazione » che hanno pesantissime ri-
percussioni sull'assetto del territorio, in-
trodurre, attraverso sperimentazioni di
nuove tecnologie di cui potrebbero fars i
carico imprese pubbliche e in primo luog o
la salina di Stato di Volterra opportuna-
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mente potenziata, un diverso modo di
« coltivare » che, coinvolgendo regione ed
enti locali, possa meglio contribuire all e
necessità produttive di importanti com-
parti chimici ed energetici e nello stess o
tempo salvaguardare l 'ambiente. (4-05015)

SACCONI. — Al Ministro del turism o
e dello spettacolo. — Per sapere se si a
a conoscenza del caso del giocatore Cam-
panaro Mark del basket club Mestre « Su-
perga Sport », dal 1977 riconosciuto citta-
dino italiano, tesserato della FIP ed in
quanto tale prestante attività sportiva in
tutte le decorse stagioni in competizioni
ufficiali, anche se non di campionato, d i
serie A, il quale, avendo presentato in
data 3 luglio 1980 domanda di tesseramen-
to alla FIP di Roma onde poter parteci-
pare al campionato A 2, ha ricevuto tar-
divamente risposta positiva solo ai fin i
della partecipazione alla rappresentativa
nazionale italiana di pallacanestro e a i
campionati minori (serie B, C, ecc .) con
esclusione di quello di serie A ;

per conoscere, in relazione a ciò, qua-
le sia l 'opinione del Governo e quali ini-
ziative ritenga di poter e voler assumere
per ovviare ad una situazione assurda ch e
comporterebbe una discriminazione di trat-
tamento tra cittadini italiani in contrasto
con l 'articolo 3 della Costituzione .

(4-05016)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dell a
pubblica istruzione. — Per sapere perché
a Torino il Provveditorato agli studi non
ha ancora inviato l'autorizzazione al fun-
zionamento delle classi dei sordomuti nel-
le due scuole medie statali « Giovanni
XXIII » e « Giovanni Pascoli » . I genitori
sono molto risentiti per questo ritardo ed
i loro figli hanno maggiore bisogno di
scuola degli altri scolari : eppure essi non
possono frequentare, mentre le lezioni han -
no avuto inizio il 18 settembre ;

per sapere a che cosa è dovuto il
ritardo, se è possibile accelerare l'iter del-
l 'autorizzazione e, se tali classi devon o
essere autorizzate di anno in anno, perché

l'autorizzazione non è stata data contem-
poraneamente a quelle per le classi nor-
mali ;

per sapere se si può sperare che la
cosa si risolva al più presto e che per il
prossimo anno le pratiche necessarie al
funzionamento delle classi per gli audiole -
si vengano espletate in modo che la fre-
quenza scolastica possa avvenire regolar -
mente fin dall ' inizio delle lezioni per tutti .

(4-05017)

COSTAMAGNA. — Al Ministro del te-
soro. — Per sapere se intende emanare
e trasmettere sollecitamente agli uffici pro-
vinciali del tesoro le disposizioni relative
all 'applicazione della sentenza n. 6 del
1980 della Corte costituzionale, che ha sta-
bilito la reversibilità della pensione per i l
marito superstite anche se la morte della
moglie è avvenuta prima del 18 dicembre
1977, quando entrò in vigore la legge nu-
mero 903 sulla parità di diritti fra i co-
niugi .

	

(4-05018)

COSTAMAGNA. — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere se è a conoscenza
che l'alcool svincolato e pagato allo Stato
nel periodo di vigore del « decretone » è
nella quasi totalità giacente come materia
prima o prodotto finito presso gli stabili -
menti o presso esercenti che nel periodo
hanno effettuato degli acquisti; che con la
« sanatoria » lo Stato nega il rimborso del-
l ' imposta pagata per cui quanto acquista-
to a lire 300 mila dovrà essere venduto a
lire 120 mila con perdite enormi sia per
le industrie che per gli esercenti (circa
300 mila in Italia) e che la medesima « sa-
natoria », che rende validi tutti gli atti
compiuti negli ultimi tre mesi, costringe-
rà gli addetti ai lavori a pagare la dif-
ferenza di imposta tra le lire 120 mila e
le lire 300 mila anche sulla denuncia del -
le giacenze esistenti in data 3 luglio 1980
creando un mostro giuridico ;

per sapere se non ritenga, per il fu-
turo di assumere idonee iniziative affinché :

1) l'imposta di fabbricazione resti a
lire 300 mila ;
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2) il pagamento della suddetta im-
posta venga dilazionato a 60 giorni invece
che a 30 giorni ;

3) i contrassegni di Stato restino
come era previsto dal « decretone » no n
approvato perché già sono stati pagati a
lire 100 al litro e non possono essere
svenduti a lire 60 (ulteriore perdita) ;

4) venga ridotto al minimo il dan-
no derivante dalla vacatio legis ;

5) i prossimi aumenti di imposta di
fabbricazione avvengano il 1° gennaio d i
ogni anno in rapporto all'aumento del co-
sto della vita (indice ISTAT), in modo che
gli operatori economici ne siano informati
e non siano in balia degli umori del Mi-
nistro delle finanze . (4-05019)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei la-
vori pubblici . — Per sapere - dato che i l
16 ottobre si avvicina e, con quella data ,
sembra destinato a riaprirsi un nuovo ca-
pitolo « difficile » per la Val di Susa, in
quanto i camions dei trasporti internazio-
nali dovrebbero cominciare a passare at-
traverso il nuovo traforo del Frejus -

se non ritenga di accogliere la ri-
chiesta degli amministratori locali, dei sin-
dacati e dei cittadini della Valle che han -
no già detto il proprio « no » al passag-
gio degli autotreni con la strada nelle con-
dizioni attuali ;

per sapere se il Governo è a cono-
scenza del nuovo « cambiamento di rotta »
del partito comunista, che dopo aver com-
battuto per anni, dal 1973 in poi, le « ope-
re faraoniche », nella scorsa settimana, tra -
mite il « maggiore » esperto di trasport i
del partito, l 'onorevole Libertini, ha di-
chiarato la necessità di costruire al più
presto l 'autostrada del Frejus per risolve -
re i problemi della Valle, abbandonand o
le soluzioni alternative che si sono rivelate
insufficienti e assurde, e ritardando così
la soluzione del problema . Tra l 'altro l'as-
sessore regionale ai trasporti Baiardi, nel -
la passata legislatura, ha atteso fino al
1977, prima di inserire i problemi dell a
viabilità in Valle Susa nel piano regionale
dei trasporti .

	

(4-05020)

COSTAMAGNA . — Al Ministro delle fi-
nanze. — Per sapere - avendo appres o
che anche la luna di miele può servire al
fisco per snidare gli evasori, con l 'iniziati -
va partita da Caserta dove gli sposini, di
ritorno dal viaggio di nozze, tra il muc-
chio di telegrammi e delle lettere di feli-
citazione, hanno trovato l'austero questio-
nario della Guardia di finanza, che, sull a
base dell'articolo 51 del decreto istitutivo
dell'IVA, invita perentoriamente le nuov e
coppie a compilare un dettagliato elenco
di tutte le spese sostenute per il matrimo-
nio, con il rischio, se non rispondono, di
vedersi appioppata dalle Fiamme giall e
una multa oscillante tra le 50 e le 200
mila lire -

se non ritenga che per le giovani
coppie di Caserta la vita in due incomin-
cerà con una sorta di consiglio di fami-
glia per indicare alla Finanza il ristorante
dove si è tenuto il pranzo di nozze, con
l'ammontare della spesa sostenuta ; i for-
nitori di mobili, di bomboniere e delle
partecipazioni; il sarto che ha confezionato
gli abiti da cerimonia ; i vari fiorai che
hanno addobbato la chiesa; addirittura,
per i matrimoni più fastosi, l'orchestra o
il disc-jockey che hanno rallegrato gli in-
vitati ; specificando anche quanto è stato
dato alla parrocchia ;

per sapere, a parte i molti dubbi di
legittimità, se non ritenga che l'invio di
tale questionario sia una vera e propria
inchiesta e tocchi al limite la sfera del
privato, rasentando il ridicolo . (4-05021)

CACCIA. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri . — Per conoscere - premesso :

che l'industria italiana delle macchi -
ne utensili, che organizza la BI-MU, ha
chiuso il 1979 con un fatturato di lire
1 .125 miliardi, 572,5 dei quali provenienti
dalle vendite all 'estero;

che l'industria del settore si è affer-
mata, nel 1979, come la terza esportatrice
del mondo e come la quinta potenza pro-
duttrice nel mondo;

che una valorizzazione di questo set-
tore, con la presenza di un rappresentante
del Governo, avrebbe potuto significare un
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riconoscimento ad una industria che con-
tribuisce in modo cospicuo alla nostra big
lancia dei pagamenti (infatti il saldo atti-
vo del settore, per l 'anno 1979 è stato d i
400 miliardi) -

per quale motivo nessun rappresen-
tante del Governo ha presenziato alla inau-

gurazione della 12a BI-MU, apertasi a Mi-

lano il 4 ottobre 1980.

	

(4-05022 )

FALCONIO. — Al Ministro per i beni
culturali e ambientali. — Per conoscere
quali iniziative intenda adottare nell'ambit o
delle sue competenze e presso gli organi
dello Stato, della regione e del comune in-
teressati alla questione perché sia posta
fine alla progressiva rovina - dovuta al -
l'ampliarsi di cave di sabbia - delle fal-
de del monte Morrone, in territorio di
Sulmona, sul quale sono ubicati l'erem o
di Celestino Quinto e importanti resti d i
costruzioni d 'età romana.

In particolare, per sapere se il Ministe-
ro dei beni culturali sia stato informato
della distruzione di antiche tombe e dell a
progressiva compromissione dei valori am-
bientali e se, in presenza di questo stat o
di cose, ritenga di 'dover promuovere gl i
opportuni interventi di vincolo della zon a
e il controllo della stabilità degli antich i
edifici ubicati sul monte .

	

(4-05023 )

ACCAME. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere con quale criterio è stat a
stabilita la rappresentanza centrale del-
l'esercito in applicazione della tabella A ,
la quale prevede, per l'esercito 4 ufficiali ,
6 sottufficiali, 2 volontari. Quanto sopra
tenendo presente che nell 'esercito è stato
eletto un solo volontario perché il second o
è l'appuntato dei carabinieri Evaristo
Bianco .

Tutto ciò nonostante lo stessò regola-
mento preveda per l 'Arma dei carabinieri
una propria sezione COCER composta d i
3 ufficiali, 8 sottufficiali e 11 volontari .

(4-05024)

ACCAME . — Al Presidente del Consi-
glio dei Ministri. — Per conoscere :

1) se risponde a verità che la banca
dati istituita con compiti antiterrorismo
è già funzionante e utilizzata solo da un
gruppo ristretto di persone ;

2) quali sono i controlli che vengo-
no effettuati, e con quali modalità, per
impedire l'uso illecito dei dati immagaz-
zinati ;

3) quali sono le persone che posso -
no accedere alle informazioni ;

4) se risponde a verità che sono sta -
te effettuate schedature che si estendon o
ad ampi strati della popolazione e che in-
cludono tra l'altro anche registrazioni d i
interventi parlamentari, rinnovando cos ì
in forma elettronica la realizzazione dei
fascicoli esistenti al tempo di De Lorenzo ;

5) quali sono le iniziative che si in -
tende prendere per regolamentare la na-
scita indiscriminata di banche dati (cara-
binieri, finanza, esercito, Viminale) che
costituiscono centri di informazioni auto -

nomi di cui non si conosce chi attua i
controlli mentre si attua un frazionamen-
to pericoloso dell'unità dello Stato;

6) se la banca dati è collegata con
l'elaboratore dati di agenzie di stampa
e con quali modalità ;

7) quali sono infine i criteri con cui
viene stabilito quali siano i dati da men-
zionare nell'elaboratore del Viminale, d i
cui la banca fa parte, quali le modalità
di controllo e quale uso di queste infor-
mazioni viene fatto .

	

(4-05025 )

ACCAME. — Al Ministro della difesa .

— Per conoscere - in relazione alle noti-
zie di stampa relative all'incendio svilup-
patosi sulla nave Ardito, per cui una tren-
tina di militari di marina di gradi divers i
sono stati messi sotto inchiesta -

quale gravità si attribuisce all ' inci-
dente (analogo a quello verificatosi in pre-
cedenza sul gemello Audace) ;

quali cause hanno provocato il grave
ritardo di intervento (secondo le notizie
sembra circa 3 ore) ;

qual è l'ammontare dei danni (secon-
do notizie di stampa valutabili in centi-
naia di milioni) .

	

(4-05026)
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SANTAGATI E RUBINACCI. — Al Mi-
nistro delle finanze. — Per sapere in che
modo intenda definire la posizione lavora-
tiva dei dipendenti a contratto trimestra-
le della Intendenza di finanza, che sono in
agitazione per la mancata assunzione in
ruolo; e se non ritenga di provvedere po-
sitivamente con la massima urgenza, pri-
ma della scadenza del termine previsto
dal decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 276 del 31 marzo 1971, che con -
sente al Ministro di effettuare l'allarga-
mento degli organici .

	

(4-05027)

FRANCHI, BAGHINO E GUARRA . —
Ai Ministri dei trasporti e dei lavori pub-
blici. — Per conoscere - in ordine alla
approvazione della prima fase dei lavori
dello scalo ferroviario di smistamento di
Cervignano del Friuli (Udine) approvat o
in data 17 dicembre 1979, con decreto
n. 2836 e per il quale era stato stabilit o
in un anno il termine per l'inizio de i
lavori e delle espropriazioni ed in sei an-
ni il tempo utile per l 'ultimazione degli
stessi - quanto segue :

1) se il rinvio operato dalla regione
Friuli-Venezia Giulia e dalla amministra-
zione comunale di Cervignano e accolt o
dal Ministero dei trasporti è destinato a
confermare i convincimenti relativi ad un
protrarsi per tempi lunghissimi dei lavo-
ri per il completamento delle opere anche
in relazione all 'aumento dei costi e alla
modestia degli stanziamenti sinora garan-
titi ;

2) quali informazioni certe, precise
e tempestive il Ministro dei trasporti è
in grado di fornire alle popolazioni inte-
ressate presso le quali sono in aumento
i dubbi in ordine ai tempi, dubbi che
sono ampiamente giustificati da quanto è
avvenuto per la circonvallazione di Triest e
e per il raccordo Redipuglia-Cormons, e
che fanno temere che la zona sia lascia-
ta in condizioni di totale soqquadro per
lunghi periodi, nonché in ordine allo scon-
volgimento della vita e dell'ambiente lo-
cale, alla possibile perdita dell'identit à
culturale, ai turbamenti all'ambiente natu-
rale e alle acque del sottosuolo (cono-

scendo il parere dei geologi), ai pericol i
d 'inquinamento di ogni tipo;

3) se non si ritiene che il rinvio ,

accettato senza difficoltà, sia destinato a
confermare la validità dei dubbi espressi ;

4) se i ministri interrogati sono i n
grado di garantire, nell'ambito della ri-
spettiva competenza, la contemporane a
esecuzione dei lavori relativi al potenzia-
mento e al raddoppio della linea « Pon-
tebbana » che giustamente è connesso all a

costruzione dello scalo di smistamento d i
Cervignano (anche perché non venga a ri-
sultare che al Friuli si impone quello ch e
ad « altri » serve, mentre si finisce col
negargli quello che gli è indispensabile) e
la contestuale soluzione dei problemi di

ristrutturazione dell ' intera viabilità della

area interessata ;
5) quali sono gli intendimenti in or-

dine all 'impiego della mano d'opera, pri-
ma, per l'esecuzione dei lavori e, dopo ,
per l 'esercizio dello scalo ;

6) quali garanzie possono essere for-
nite in ordine al puntuale pagamento de-
gli indennizzi .

	

(4-05028)

PARLATO. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per conoscere se, a seguit o
dello sconcertante caso accaduto due an-
ni or sono nel carcere femminile di Re -
bibbia, dove ad una detenuta fu riscontra-
ta una gravidanza di ben 11 mesi per l a
quale portava in grembo un bambino
ormai morto da tempo, fu aperta una in -
chiesta od un procedimento giudiziario e
quale esito l 'una o l'altro abbiano avuto,
essendo indiscutibile e gravissima la re-
sponsabilità di quanti, preposti alla assi-
stenza medica, non diagnosticarono per
tempo la più che evidente gravidanza .

(4-05029 )

FRANCHI E TREMAGLIA. — Al Mini-
stro del tesoro. — Per conoscere i motivi
per i quali la pratica di pensione dell o
invalido civile per fatto di guerra Nov i
Marcello di Castelfranco di Sotto (Pisa) ,
posizione Tesoro 1141790, non sia stata
ancora definita.

	

(4-05030)
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PARLATO E RAUTI. — Al Ministro del -
l 'industria, del commercio e dell'artigiana-
to. — Per conoscere :

se risponda al vero che, per motivi

di sicurezza, in tutti i paesi del mondo
vengono prescritte le distanze di sicurezza
che devono intercorrere tra gli oleodotti
e le centrali nucleari ;

se risponda al vero che negli Stati
Uniti tale distanza minima è fissata i n
800 metri mentre in Italia, ben più sag-
giamente, il CNEN, nel 1977, ha giudicat o
pericoloso il passaggio di oleodotti ad un a
distanza inferiore ad otto chilometri d a
una centrale nucleare ;

se risponde al vero che nella area
circostante alla centrale nucleare di Trin o
Vercellese si stenda una fitta ragnatel a
di tubazioni appartenenti ad un metano -

dotto ed a tre oleodotti i cui due punt i

più vicini alla centrale stessa si trovan o
a soli 200 metri, tanto che, come ha ri-
ferito un ingegnere della SNAM, « baste-
rebbe una piccola perdita per causare
esplosioni che potrebbero coinvolgere an-
che la centrale » ;

quali siano le condizioni di manu-
tenzione della anzidetta rete di tubazioni ,
nel raggio di 8 chilometri dalla central e
di Trino Vercellese e particolarmente se
siano state disposte, quando e con qual e
esito, ispezioni e al metanodotto ed agl i

oleodotti, lungo l'intero loro tragitto nel -
l'area in parola, atteso che la costruzio-
ne di tali impianti risale all'incirca a ven-
ti anni or sono e quindi la loro usura è
al livello di guardia ;

se siano state disposte misure pre-
ventive di sicurezza e di tutela degli im-
pianti del metanodotto e dei tre oleodotti ,
in relazione specifica alle potenziali con-
seguenze sulla centrale nucleare, contro
avvenimenti accidentali di ogni genere e
fatti dolosi, terroristici o meno ;

come mai nonostante il pericolo co-
munque rappresentato dalla rete sotter-
ranea di tubazioni e la conseguente in-
compatibilità, internazionale sancita, e d
anche in Italia affermata, della compresen-
za di una centrale nucleare, questa sia

stata ugualmente disposta proprio al cen-
tro del reticolo formato dal metanodotto
e dagli oleodotti .

	

(4-05031 )

PARLATO. — Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e nel -
le zone depresse del centro-nord e al Mi-
nistro dell 'agricoltura e delle foreste. —
Per conoscere :

se siano informati della vanificazio-
ne totale di ogni volontà e intervento di
sostegno a favore della limonicultura del-
la penisola sorrentina e della costiera
amalfitana, essendo restata lettera morta ,
di fatto, la delibera 4 maggio 1977 dell a
Cassa per il mezzogiorno, nell 'ambito del
« progetto 11 », grazie alla quale avrebbero
dovuto erogarsi 6 miliardi di lire ai li-
monicultori, che nulla peraltro hanno si-
no ad oggi incassato, per colpevoli ritar-
di dell 'assessorato alla agricoltura della
regione Campania e della medesima Cass a
pur essendo stati autorizzati verbalmente
i limonicultori ad effettuare i lavori (so-
stituzioni parziali di piante o reinnesti ,
terrazzamenti da riattivare, rinnovo strut-
ture di sostegno, di protezione e frangi -
vento, scorte reti, etc .) ;

se ritengano, atteso quanto sopra, di
spiegare gli opportuni interventi in favore
della limonicultura della penisola sorren-
tina e della costiera amalfitana :

1) istituendo una sezione campana
dell'Istituto sperimentale per l'agrumicultu-
ra di Acireale per fronteggiare la lott a
contro le malattie delle piante che hanno
dimezzato la produzione agrumicola dell e
anzidette zone ;

2) accelerando al massimo la ero-
gazione dei contributi onde essi siano cor-
risposti in un periodo non superiore a
trenta giorni ;

3) adoperandosi perché venga rad-
doppiata, stante la caduta verticale del po-
tere di acquisto della lira avutasi in quest i
tre anni e mezzo, l 'entità dei contribut i
stessi, portandoli dagli attuali 6 a 12 mi-
liardi di lire .

	

(4-05032)
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TREMAGLIA. — Al Ministro del teso-
ro. — Per sapere - premesso :

che con la legge 20 ottobre 1978 ,
n . 641 sulla soppressione degli enti inutil i
e sul trasferimento dei loro patrimoni
alle regioni, anche il complesso immobi-
liare dell'ente nazionale per lavoratori rim-
patriati e profughi, già con sede in Ro-
ma, denominato Villaggio giuliano-dalmat a
(Roma-EUR) è passato alla regione Lazi o
a decorrere dal maggio 1979 ;

che da allora per molti degli inquili-
ni si sono determinate le condizioni per
il riscatto degli alloggi avendo essi rego-
larmente corrisposto le quote mensili ;

che questi ormai legittimi proprie-
tari, ancor oggi, non possono esercitare i l
loro diritto di proprietà in quanto la re-
gione Lazio eccepisce di aver ricevuto da l
Ministro del tesoro solo la amministra-
zione di detti beni e non anche la di-
sponibilità mancando, propro da parte
del Ministero del tesoro, l 'adempiment o
della trascrizione tavolare degli immobil i
a favore della regione, come nel cas o
dell'alloggio sito a n. 14, piano rialzat o
interno 2, del piazzale dei giuliano-dalmat i
sito nel quartiere giuliano-dalmata di Ro-
ma ed intestato all 'ormai defunto signor
Renato Seveglievich -

se, di fronte al gravissimo danno che
i singoli proprietari o i loro eredi ne
stanno ritraendo, non intenda intervenire
nei confronti degli uffici competenti a l
fine di concludere rapidamente le procedu-
re necessarie ed in particolar modo pe r
il caso segnalato, in quanto è quasi in -
concepibile che a distanza di due anni
dalla entrata in vigore della legge citata,
i legittimi proprietari non possano dispor-
re dei loro beni .

	

(4-05033)

PARLATO . — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell 'artigianato . — Per
conoscere :

se rispondano a verità le seguenti
esemplificazioni relative agli effetti inqui-
nanti delle scorie prodotte da una centrale

termoelettrica alimentata a carbone conte-
nente il 2 per cento di zolfo e 1'8 per
cento di ceneri :

1) una centrale di tal fatta consu-
merebbe annualmente 2,2 milioni di ton-
nellate di carbone, producendo 180 .000 ton-
nellate di ceneri e 44.000 tonnellate di
SO2 ;

2) la combustione svilupperebbe 8

milioni di tonnellate di anidride carbonica ,
pari a 5 miliardi di metri cubi, aumentan-
do notevolmente la concentrazione già pre-
sente nell 'atmosfera;

3) ne deriverebbe l 'aumento della
temperatura della terra per l'accresciut o
assorbimento di radiazione infrarossa da
parte della CO2 con il noto « effet-
to serra »;

se anche risponda al vero che ove
tra oggi ed il 2000 - come ipotizzabile -
venissero bruciate 8,8 miliardi di tonnel-
late l'anno, si avrebbe pertanto un au-
mento della concentrazione di anidride
carbonica nell'aria di 12 .000 parti per mi-
lione, in assenza e comunque nella insuf-
ficienza di meccanismi di controreazione
naturali, con conseguenze dannose incal-
colabili per l'ecologia del globo ;

se risponde infine al vero che sem-
pre in una centrale a carbone-tipo come
quella ipotizzata anche la contaminazione
radioattiva sia pericolosissima considerato
che ciascuna tonnellata di carbone contie-
ne mediamente circa 15 parti per milione
di uranio in equilibrio con la sua caten a
radioattiva : ne deriverebbe che annualmen-
te una sola centrale del tipo indicato
scaricherebbe nell'atmosfera o lascerebb e
nelle ceneri circa 33 tonnellate di uranio
naturale cui è associata una attività di
circa 100 curie (superiore persino ad una
centrale nucleare in normale esercizio !) ;

dinanzi a tali preoccupanti dati -
inquinamento radioattivo, conseguenze de l
raddoppio della concentrazione di anidri-
de carbonica nella atmosfera, effetto dell a
immissione nella biosfera di forti quantità
di anidride solforosa (che è fortemente
tossica e che deve essere opportunamente
diluita in fase gassosa o liquida) - quali
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PARLATO. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per conoscere:

per ciascun carcere italiano quale si a
il livello di efficienza della assistenza me-
dica fornita ai detenuti e l ' igiene degl i
stabilimenti stessi ;

misure si intendano adottare e quali as-
sicurazioni fornire in ordine all'allontana-
mento di simili pericoli derivanti dal pro-
grammato espandersi delle centrali termo-
elettriche alimentate con carbone (e pe r
quanto riflette la CO 2, anche con idro-
carburi), avuto riguardo alle osservazion i
sopra riferite e che sono state rese al
mensile Scienza e Vita dal professor Ma -
rio Silvestri del Politecnico di Milano .

(4-05034)

PARLATO E RAUTI . — Al Ministro del-
la sanità. — Per conoscere :

se risponda al vero che alle 78 zo-
ne di entrata di prodotti alimentari di im-
portazione (carne, pesce, uova, latticini ,
etc.), presiedano solo 23 veterinari tant o
che molti controlli vengono ritardati e,
quando svolti, effettuati nelle condizion i
imposte dalla deperibilità delle merci ac-
cumulatesi, provenienti dall'estero, per
non dire che taluni uffici non sarebbero
nemmeno, ovviamente, presidiati ;

come si intenda rispondere da un la-
to alle superiori esigenze della collettività
nazionale, anche recentemente scosse da
sempre più ricorrenti episodi di sofistica-
zioni e di contaminazioni alimentari onde
il controllo veterinario di frontiera sia i l
più esteso, continuo ed approfondito pos-
sibile e, dall'altro, alle rivendicazioni del-
la categoria dei veterinari che esige giu-
stamente un riassetto economico-organizza-
tivo e giuridico della sua funzione e de l
suo servizio onde la pubblica salute si a
meglio tutelata essendo inaccettabile ch e
le carenze di organico e quelle tecnico-
amministrative costringano i veterinari a
stressanti e costose trasferte per svolgere
le loro funzioni senza soluzione di conti-
nuità anche ad alcune centinaia di chilo-
metri tra l'uno e l'altro varco di entrata
di loro competenza come accade - e non
è il solo caso - per il veterinario del por-
to di Napoli che è anche il veterinario
de[l'aeroporto di Capodichino e che è di
turno due volte la settimana anche pres-
so l 'aeroporto di Bari .

	

(4-05035)

in particolare, sempre per ciascun
carcere, i seguenti dati :

a) quanti siano i detenuti amma-
lati cronici e da quale malattia siano af-
fetti ;

b) quanti ricorrano - mediamente -
in un anno alle cure mediche ;

c) quanti siano i « centri clinici »
realmente funzionanti e dove si trovino ;

d) quanti carceri dispongano solo
di una infermeria ;

e) quale sia la dotazione e dell a
« infermeria » e della « farmacia » ;

f) quanti psichiatri prestino servi-
zio stabile all'interno del carcere ed esat-
tamente in quali carceri e quanti siano
coloro che viceversa prestino attività sal-
tuaria, solo se chiamati dalla direzione
carceraria ;

g) se esistano docce e bagni e co-
munque essi siano in numero adeguato
per i detenuti ristretti in ciascun carcere ;

h) ogni quanto tempo si effettui
la disinfestazione e la derattizzazione ;

i) se la analisi Wassermann de l
sangue, per individuare i portatori di si-
filide al loro primo ingresso nel carcere ,
onde poi la malattia non infetti altri de-
tenuti, sia praticata ;

1) se vengano effettuate visite ocu-
listiche periodiche, stante il frequente ab-
bassamento della vista che si registra nei
detenuti, a causa del loro limitato oriz-
zonte e se vengano forniti gratuitamente
loro gli occhiali ;

m) se esista stabilmente oltre l'ocu-
lista anche l'odontoiatra ;

n) se le cure mediche dentarie ven-
gano effettuate gratuitamente ai detenuti o

se sia gratuita la sola estrazione;

o) se si pratichi la medicina pre-
ventiva ed in quale forma e con qual e
intensità ;
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p) quanto tempo intercorra ordina-
riamente tra la manifestazione dei sinto-
mi di una malattia, la diagnosi e la pre-
stazione terapeutica, allorquando tali sin-
tomi vengano denunziati e se vengono
poste mai in essere diagnosi a seguito
di visite a tutta la popolazione carceraria ;

q) quanti siano i detenuti dimessi ,
dalla emanazione della riforma carceraria
ad oggi, a seguito di malattie contratte
od aggravatesi in carcere ;

r) quanti siano i detenuti decedu-
ti, dalla emanazione della riforma carcera-
ria ad oggi, per malattia contratta in car-
cere o ivi aggravatasi .

	

(4-05036)

PARLATO. — Al Ministro per i beni
culturali e ambientali. — Per conoscere:
quali iniziative siano state assunte onde
acquisire al patrimonio dello Stato la pro-
prietà della « Villa dei Leoni » nei press i
dei lidi ferraresi, posta in vendita con
le pertinenze dal suo proprietario per so-
li 400 milioni, atteso che l'edificio - ch e
ospitò ripetutamente D 'Annunzio ed altri
noti personaggi - costituisce uno splendid o
esempio di architettura liberty, arricchito
da ceramiche ed affreschi, e che sembra
del tutto inopportuno che l'edifico stess o
venga privatizzato per chissà quale sfrut-
tamento .

	

(4-05037 )

PARLATO E RAUTI . — Ai Ministri del-
l'industria, commercio e artigianato e del-
la sanità. — Per conoscere :

se sia stata accertata la regolarità
della discarica dei rifiuti industriali, i n
Aprilia, nel cunicolo utilizzato dalla « BUI-
TONI-OLEARIA » nonché da altre aziende ;

se risponda al vero che in tale fos-
sa a cielo chiuso si formino spesso, all a
superficie dei liquami industriali di scari-
co, soluzioni infiammabili ed altament e
pericolose e se, in caso positivo, tale cir-
costanza precedentemente era ignorata e
perché ;

quale sia la causa della esplosione ,
verificatasi 1'11 settembre scorso, di una
autocisterna di esano (un residuo gassoso,

molto infiammabile, derivato dalla produ-
zione industriale di olio) e del successivo
incendio e se sono state poste in essere
tutte le misure di sicurezza del caso ;

quale sia l'entità dei danni materia-
li all 'interno ed all'esterno dello stabi-
limento industriale e se risponda al vero
che questi si sono registrati per un larg o
raggio, interessando, fuori dell 'area della
fabbrica, automobili ed immobili ;

se risponda a verità che solo per un
miracolo non ci siano state vittime né tra
gli operai né tra i cittadini residenti nella
zona ;

se i danni siano stati risarciti e s i
possa garantire in modo categorico che
simili incidenti, per le misure ora adotta-
te, non avranno più a ripetersi . (4-05038)

PARLATO. — Al Ministro dell'agricoltu-
ra e delle foreste. — Per conoscere :

come possa essere giustificata la con-
traddizione esistente tra l ' importazione di
carne bovina dall'estero, per oltre mezzo
miliardo di lire al giorno, onde sopperire
alla domanda interna di carne e l'export
di migliaia di capi bufalini verso alcun i
paesi dell'America latina, l'Egitto e persi -
no l 'India ;

se risponda al vero che ciò sia do-
vuto alla sempre più ristretta estensione
dei pascoli nelle zone costiere delle pro -
vince di Caserta, Napoli e Salerno dove ,
dal Garigliano al Sele, trovavasi l'habitat
del bufalo mediterraneo, (infatti la cemen-
tificazione del territorio che ha sostituit o
ai pascoli, ormai ridotti a zone anguste

dell'entroterra, insediamenti pseudoturisti-
ci e pseudoindustriali ed un diffusissimo
abusivismo edilizio, ha costretto i più te -
naci allevatori a ridurre in cattività i bu-
fali, oggi allevati anziché allo stato brado
in stalle, con costi enormemente maggiori
dovuti alle attrezzature anche per lo stoc-
caggio, lavorazione e trasporto di forag-
gio e mangimi, alle strutture di cemento ,
agli elevati organici di personale addetto) ;

se si intenda individuare quelle pos-
sibili aree tuttora incontaminate dalla « ci -
viltà » per vincolarle ad allevamenti ed a
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liberi pascoli dei bufali, valorizzando e d
estendendo così la potenzialità, in via d i
progressivo esaurimento, di una delle più
rilevanti risorse agro-alimentari del terri-
torio considerato .

	

(4-05039 )

BARTOLINI. — Al Ministro del teso-
ro. — Per conoscere lo stato della pra-
tica di pensione di guerra del signor Cre-
sta Orlando, residente a Fameck (Mosel-
le) Francia, Rue du Moulen Udren .

In ordine a detta pratica è in atto un
ricorso dell'interessato contraddistinto con
il n. 20006/R .IOE.

	

(4-05040)

BOZZI . -- Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che l 'articolo 35 della legge 3
aprile 1979 n . 101 (nuovo ordinamento del
personale delle aziende dipendenti dal Mi-
nistero delle poste e delle telecomunica-
zioni e relativo trattamento economico)
stabilisce il conferimento di tutti i po-
sti del personale dell'esercizio destinato
agli uffici principali delle poste e delle te-
lecomunicazioni (IV categoria) vacanti da l
l° gennaio 1979 a tutti gli idonei ex arti-
colo 19 della legge 12 agosto 1974, n . 370
fino all 'esaurimento della graduatoria; che
tale disposizione ha praticamente preclu-
so ogni possibilità di assunzione e inqua-
dramento nella IV categoria del personale
postelegrafonico degli idonei del pubblico
concorso a 50 posti di operatore d 'eser-
cizio nel ruolo organico del personale di
esercizio per i servizi postali e di teleco-
municazione (Tab . XIV) dell 'amministra-
zione autonoma delle poste e delle teleco-
municazioni di cui al decreto ministeriale
12 febbraio 1975, n . 3096 - se e quali ini-
ziative s'intendano prendere per consen-

tire anche ai citati idonei del pubblico
concorso a 50 posti di operatore d 'eserci-
zio la copertura dei posti che per l 'avve-
nire si renderanno vacanti nella IV ca-
tegoria del personale postelegrafonico, s e
possibile alternativamente con gli idonei
ex articolo 19 della legge 12 agosto 1974,
n. 370 .

	

(4-05041)

TASSONE . — Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali e delle poste e telecomuni-
cazioni . — Per conoscere quali provvedi -
menti urgenti ed immediati si intendano
assumere perché venga assicurata da par-
te della SIP l 'istallazione del servizio te-
lefonico nella frazione « San Leonardo »
della città di Cutro .

Si tratta di un problema che si tra-
scina da parecchi anni e, malgrado assi-
curazioni date, a tutt'oggi non è stata
presa nessuna iniziativa .

	

(4-05042 )

TASSONE. — Ai Ministri delle parte-
cipazioni statali e delle poste e telecomu-
nicazioni. — Per conoscere quali prov-
vedimenti urgenti ed immediati si inten-
dano assumere perché venga assicurato
da parte della SIP l'allacciamento telefo-
nico nella località « Tufolo » della città d i
Crotone. L'interrogante fa presente che
tale località è abitata da migliaia di per-
sone.

	

(4-05043)

TASSONE. — Al Ministro per i beni cul-
turali e ambientali. — Per conoscere
quali interventi concreti siano stati assun-
ti per il restauro del Castello di Lamezi a
Terme.

Allo stato le iniziative assunte risul-
tano insufficenti rispetto all'esigenza di un
recupero del suddetto Castello . (4-05044)

TASSONE . — Ai Ministro per i beni cul-
turali ed ambientali : — Per conoscere, fa-
cendo seguito all'interrogazione n . 4-07284
del 20 febbraio 1979, ed alla risposta
dell'8 maggio 1979, quali concreti provve-
dimenti siano stati assunti per il restauro
della Chiesa di S . Domenico in Taverna
(Catanzaro) . L'interrogante fa presente che
allo stato la Sovrintendenza per i beni ar-
chitettonici, artistici e storici della Ca-
labria ha assunto iniziative del tutto mar-
ginali rispetto all'esigenza di interventi or-
ganici e definitivi . Infatti i lavori richiest i
dovrebbero assicurare « la sopravvivenza »
di un'opera di grande valore artistico e
culturale .
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L'interrogante infine, chiede di conosce-
re perché, dopo molto tempo, le opere d i
Mattia Preti, dopo essere state trafugate
e ritrovate, non siano ritornate alla loro
originaria ubicazione che è, appunto, l a
Chiesa di cui sopra . Anche le esigenze d i

restauro, cui si fa cenno nella risposta
all'interrogazione sopra citata, non giusti-
ficano questo lungo lasso di tempo .

(4-05045 )

PANI . — Al Ministro del tesoro . — Per
conoscere quale sia lo stato di trattazion e
della domanda di pensione di riversibili-
tà presentata dalla signora Sanna Ann a
Maria, vedova Argiolas, di Oniferi, in es-
sere ormai da circa 10 anni, con n. di
pos. 372845, respinta nel luglio 1973, ma
ammessa a revisione in applicazione del-
le sentenze nn. 36 e 37 della Corte co-
stituzionale emesse in data 20-25 febbraio
1975 .

	

(4-05046 )

ACCAME . — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri . — Per conoscere se è
al corrente della richiesta da parte de l
gruppo editoriale greco Lambrakis Press
di Atene di ricostruire gli antefatti della
guerra italo-greca del 1940 tra cui le azio-
ni navali che precedettero l'inizio del con-
flitto e in particolare l 'affondamento della
nave Elli il 15 agosto 1940 .

Per sapere se il Governo non ritien e
opportuno pertanto fornire la massima as-
sistenza e in particolare la documentazio-
ne storica, a distanza di 40 anni, relativ a
agli eventi predetti esaurendo le richieste
del giornalista Giovann Tsenis che hanno
finora incontrato notevoli ostacoli .

(4-05047 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell 'in-
terno. — Per sapere se ritenga di inter-
venire in relazione al grave episodio del -
l'irruzione di un gruppo di manifestant i
nella sede della Gazzetta del Popolo di
Torino per protestare contro la pubblica-
zione di una inserzione FIAT, come er a
già accaduto nel 1921 da parte dei fasci-
sti della prima ora.

	

(4-05048)

ACCAME . — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere - in relazione alla pre-

cedente interrogazione dello stesso inter-
rogante in data 17 settembre 1980 nu-
mero 4-04773, relativa al ruolo che i CRAL
difesa possono svolgere nel quadro delle
disposizioni della legge n. 382 del 1978
e tenendo presente che :

1) molti dei problemi collegati alla
questione CRAL della 468 aerobrigata era-
no stati illustrati anche direttamente a l
Ministro della difesa in occasione della vi-
sita alla base di Pisa il 31 maggio 1980
in cui il presidente del consiglio di rappre-
sentanza espresse il proprio pensiero sul-
la minaccia alla operatività della rappre-
sentanza e in particolare :

a) evidenziava una serie di propo-
ste relative alle associazioni ricreative, ai
contatti con i civili della difesa e con gli
enti locali ;

b) denunciava la mancata tutela
giuridica e costituzionale del personale i n
ordine ai procedimenti disciplinari in cui
non venivano garantiti i diritti dei mi-
litari ;

2) la legislazione vigente riconosce e
regola ampiamente il diritto dei dipenden-
ti a godere di forme associative del per-
sonale (legge n . 426 del 1971 e regolamen-
ti successivi) come è dimostrato appunto
dalla formazione dei CRAL difesa legati
all'ENAL, circoli che offrono dei punt i
vendita o spacci come attività collaterale ,
ma hanno soprattutto compiti di tipo so-
cio culturale che sono l'aspetto più rile-
vante d'apertura verso l 'esterno attraverso
la possibilità d 'incontro di militari e civi-
li e quindi attraverso la possibilità di svol-
gere momenti ricreativi e socio-culturali
fuori dallo stretto controllo gerarchico -

se non ritiene opportuno promuovere
una approfondita indagine, relativa :

a) alle condizioni che si sono de-
terminate al CRAL della 468 aerobrigata e
che hanno portato alle gravissime sanzioni
prese nei riguardi del capitano Cianca-
rella;
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b) al clima di repressione che si è
creato presso detta aerobrigata. Quanto
sopra tenendo conto anche che recente -
mente gravissimi provvedimenti discipli-
nari sono stati presi nei riguardi del sot-
tocapo di marina Cascella (vedi interro-
gazione n . 4-04917 in data 25 settembre
1980) eletto al COCER e subito destituit o
in seguito alla punizione disciplinare in-
flittagli, e tenendo presente inoltre la fon-
damentale necessità di tutela del personale
eletto nelle rappresentanze, personale che ,
qualora non possa godere di adeguata pro-
tezione, non potrebbe svolgere il su o
mandato .

Occorre, infatti, motivatamente dissi-
pare i numerosi dubbi che la denuncia e
l'arresto del capitano Ciancarella hanno
fatto sorgere, a tal punto da fare consi-
derare i provvedimenti in parola come un
atto gravissimo di repressione nei confron-
ti di un ufficiale democratico e un tenta-
tivo di intimidazione nei confronti di tut-
ti gli altri ufficiali e sottufficiali dell'aero-
nautica che sono presenti massicciamente
nei consigli di rappresentanza ai vari li-
velli; tanto più che il provvedimento è
stato adottato, come in altre occasioni si-
mili, in coincidenza di una crisi di Gover-

no, quando è minore la possibilità di con-
trollo politico e si rende eventualment e
più agevole portare a termine una epura-
zione nei confronti della componente più
democratica e progressista delle forze ar-
mate .

	

(4-05049)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri dell'in-
terno e del lavoro e previdenza sociale .
— Per conoscere il loro pensiero sull'ope-
rato del comune di Torino che ha ' appro-
vato il contributo di 50 milioni destinat o
al fondo di solidarietà istituito dalla re-
gione Piemonte « per interventi a favore
dei lavoratori torinesi, sui quali diretta-
mente si ripercuote la grave crisi econo-
mica in atto », che si aggiunge ai 100 mi-
lioni stanziati dalla giunta regionale e d
ai 50 milioni. della provincia e se non
ritengano che tali delibere producono il
fatto grave di schierare le istituzioni,

preventivamente « con una delle parti i n
conflitto » . Sarebbe infatti opportuno che
i consiglieri comunali, provinciali e re-
gionali destinassero le loro indennità ed
i gettoni di presenza a sostegno dei lavo-
ratori della FIAT, come avviene negli al-
tri paesi industriali con quelle casse di
resistenza di cui, da sempre, si avvale il
sindacato, senza coinvolgere le forze poli-
tiche, istituzionali, che nell 'ente regione,
nell'ente provincia, nell 'ente comune non
devono snaturare il loro specifico ruolo .

(4-05050)

FRANCHI, MACALUSO, RALLO E TRAN-

TINO. — Al Ministro della pubblica istru-

zione. — Per conoscere - in ordine all a
vicenda della V elementare della scuola
« Moretti » di Putignano (Pisa), per cui
sono sorte vivacissime polemiche per le-
zioni ed esperienze sul sesso impartite nel
corso dell'anno 1980 a bambine e bambini
di 10-11 anni da parte di due insegnanti -

a quali conclusioni pervennero sia il
Provveditore agli studi di Pisa, sia l'ispet-
tore scolastico Berni, quando nel maggi o
1980 il padre di una bambina sottopose al -
la loro visione un quaderno dove era scrit-
to che l'alunna, tornando a casà, avrebb e
dovuto, per riceverne sensazioni piacevoli ,
sottoporsi a determinate autostimolazioni ;

se tale diario della bambina, conse-
gnato al Provveditore agli studi di Pisa
(e per il quale lo stesso Provveditore in-
terpellò lo psichiatra professor Pescetto)
sia stato conservato, e quali decisioni fu-
rono prese al riguardo .

	

(4-05051 )

ACCAME . — Ai Ministri della pubblica
istruzione e della marina mercantile. —
Per conoscere se siano al corrente delle
condizioni dell'Istituto nautico di La Spe-
zia e in particolare dei seguenti fatti :

1) il reparto di « Marinaresche », con
l'annessa banchina, picco di carico, rimes-
sa per imbarcazioni e officine di riparazio-
ni risulta in stato di pratico abbandono,
con strutture murarie pericolanti e con
impianti elettrici senza alcuna affidabilità .
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Manca il riscaldamento . Lo spostamento
del reparto può avvenire solo in altra se-
de con sbocco a mare ;

2) il reparto di R.T. risulta in stato
di pratico abbandono, anche se le struttu-
re murarie non presentano segni di peri-
colo immediato. Tuttavia gli infissi, le pa-
reti e la pavimentazione devono essere ri-
sanati. L'impianto elettrico non è funzio-
nale. Il riscaldamento difetta. Lo sposta-
mento del reparto richiede l'installazione
di antenne;

3) reparto di Navigazione: le stesse
osservazioni del reparto R.T .

È opportuno sottolineare che in que-
sto reparto sono sistemati strumenti di
elevata precisione (DECCA, LORAN, FAC
SIMILE, GIROBUSSOLE ecc .) facilmente
soggetti a degradazioni a causa di agent i
atmosferici, in particolare della polvere e
dell'umidità che penetrano attraverso gl i
infissi . È superfluo rilevare che i dann i
provocati alle apparecchiature sono di no-
tevole peso economico . Lo spostamento del
reparto richiede :

a) vista dell'orizzonte ;

b) installazione di antenne ;

c) aula di grandi dimensioni per la
installazione di banchi per carteggio ;

4) il reparto di meteorologia è inesi-
stente. L'aula in cui era ubicato è attual-
mente inaccessibile. La strumentazione è
stata disposta in armadi di custodia. La
operatività del reparto richiede l'uso di
una terrazza, che allo stato attuale risul-
ta pericolante;

5) il reparto arte navale è allo sta-
to attuale, inesistente, per la impossibilit à
di distribuire in spazi più grandi i mo-
delli di arte navale e di costruzione nava-
le che sono in dotazione all'Istituto ;

6) il reparto RADAR è dislocato in
spazi ristretti e la strumentazione è sog-
getta a degradazione dovuta agli agenti
atmosferici . Questo reparto, che costituiva
una delle punte di diamante non solo del -
l ' Istituto, ma anche della città, perché fre -

quentato da ufficiali della marina mercan-
tile, è oggi ridotto a poco più di un archi-
vio storico . La ristrutturazione non è pos-
sibile se non in locali ampi e oscurabili ;

7) i reparti di « officine », pur limi-
tati nello spazio, possono prestare una cer-
ta fiducia dell'operatività, perché fornit i
di strutture murarie e impianti elettrici
sufficientemente affidabili . L'operatività dei
reparti è tuttavia condizionata dalla ri-
strettezza degli spazi ;

8) i servizi igienici sono inesistenti .
Tale mancanza provoca notevoli disagi per
il personale femminile, sia esso docente
che discente .

Per conoscere, in relazione alla situa-
zione sopra illustrata, quali provvedimenti
intendono adottare .

	

(4-05052)

SOSPIRI, ABBATANGELO E MARTI-
NAT. — Ai Ministri del lavoro e previ-
denza sociale e del tesoro . — Per sapere
quali motivi ritardano la pratica attua-
zione della legge 29 aprile 1976, n . 177 ,
sul collegamento delle pensioni del set-
tore pubblico alla dinamica delle retribu-
zioni, relativamente alla rivalutazione dell e
pensioni anteriori alla concessione dell 'as-
segno perequativo o di indennità ana-
loghe .

	

(4-05053)

SOSPIRI . — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni. — Per sapere :

se è a conoscenza degli esposti in-
viati alle direzioni : provinciale de L 'Aqui -
la, compartimentale di Pescara, generale d i
Roma dal signor Michele Di Fabio in ser-
vizio presso l'ufficio centrale delle poste e
telecomunicazioni di Avezzano (L'Aquila) ;

se è vero che, nella compilazione del -

la graduatoria, allo stesso Michele Di Fa -
bio non è stato attribuito il punteggio
spettantegli per anni di servizio e qua-
lifica ;

se è vero, infine, che il Di Fabio è
adibito a mansioni e sottoposto ad orari
non sopportabili dal suo precario stat o
di salute .

	

(4-05054)
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SOSPIRI, BAGHINO, MARTINAT E AB-
BATANGELO. — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere quali motivi ritar-
dano la ultimazione della stazione marit-
tima nel porto canale di Pescara, i cu i
lavori, da tempo completamente sospesi a
livello di strutture portanti, iniziarono ne l
1977 su un progetto dell'Ufficio del genio
civile per le opere marittime di Ancona,
il quale dirige i lavori stessi ;

per sapere, inoltre, se sono previsti
gli stanziamenti necessari a consentire, in
ogni caso, la realizzazione della citata sta-
zione marittima per la prossima stagione
turistica.

	

(4-05055 )

SOSPIRI E BAGHINO. — Al Ministro
dei trasporti. — Per conoscere i motivi
che hanno indotto l 'amministrazione dell e
ferrovie dello Stato a sopprimere la fer-
mata di Vasto (Chieti) del diretto Lecce -
Milano delle ore 3,40, così eliminand o
l 'unica possibilità di partenza notturna ;

per sapere, inoltre, se non ritiene
opportuno intervenire al fine di ripristi-
nare la fermata in questione .

	

(4-05056 )

SERVADEI. — Ai Ministri degli affar i
esteri e del commercio con l 'estero . —
Per conoscere quali sollecite, concrete e
concludenti iniziative intendano promuo-
vere in sede CEE per dare una disciplin a
organica ai rapporti commerciali con il
Giappone, il quale, mentre ostacola con
mezzi palesi ed occulti le importazioni da i
paesi comunitari, aumenta a ritmo so-
stenuto le proprie esportazioni verso la
Comunità, che sono salite del 40,3 pe r
cento nei primi otto mesi del 1980 . Lo
esempio più clamoroso è fornito dall'inter-
scambio nel settore degli autoveicoli, ove
il rapporto tra importazioni . dalla CEE
nel Giappone ed esportazioni nella CE E
dal Giappone è stato nel 1979 di 1 a 5 0
e salirebbe, secondo alcune previsioni, a
1 a 80 nel 1980 .

Benché il problema dell 'aggressivit à
commerciale giapponese sia noto da decen-

ni, la Comunità non è riuscita ancora a
darsi una efficace regolamentazione dell ' in-
terscambio commerciale con il Giappone ,
perseverando nell 'attuale stato di cose che
lascia ai paesi membri la facoltà di ap-
plicare politiche autonome che, non d i
rado, riconoscono al Giappone un tratta-
mento più favorevole rispetto a quello ri-
servato agli altri paesi del GATT .

Poiché tutti i paesi della CEE, sia pure

in misura diversa, sono alle prese con no-
tevoli difficoltà economiche, e per il 198 1
è previsto un rallentamento del commer-
cio internazionale, l'interrogante ritiene
che sia giunto il momento di riportare
gli scambi commerciali con il Giappon e
entro i limiti di una normale competi-
zione, ricorrendo, se del caso, a misur e
limitative .

	

(4-05057 )

VIRGILI . — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per conoscere - considerato
che:

da anni viene denunciata, da parla-
mentari ed enti locali, dalla stampa e
dai cittadini, la particolare situazione e
condizione della strada statale n . 349 del-
la Fricca in provincia ,di Trento ;

il 1° luglio 1979, nel corso di un
convegno presso il comune di Lavarone
con la presenza dei tecnici dell'ANAS di
Balzano, era stato assunto l'impegno d i
trasmettere al Ministero il progetto di si-
stemazione di detta strada con la relativa
perizia geologica predisposta poi dal com-
prensorio-comunità e consegnata il 13 di-
cembre 1979 ad un funzionario dell'ANAS ;

a quasi un anno di distanza nulla
si conosce circa l 'esito della pratica men-
tre puntualmente si ripropongono i grav i
problemi (e spesse volte anche in termini
tragici) degli smottamenti, delle slavine,
delle interruzioni della viabilità, dell'isola -
mento dell 'intero altopiano di Lavarone
da Trento e viceversa - :

a) se il Ministero dei lavori pub-
blici è in possesso del progetto di siste-
mazione della strada statale n . 349 della
Fricca e della relativa perizia geologica;
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b) se in merito agli stessi docu-
menti sono state assunte decisioni di in-
tervento da parte dell'ANAS ;

c) se il Ministro, in considerazione
della gravità della situazione e dei peri-

coli che si moltiplicheranno con la sta-
gione invernale, non ritiene di intervenire
direttamente per garantire e sollecitare
opere di primaria importanza tanto ri-
vendicate e attese dai comuni e dalle po-
polazioni dell'altopiano di Lavarone .

(4-05058 )

PAllAGLIA. — Al Ministro di grazia
e giustizia. — Per conoscere, anche con
riferimento a taluni sconcertanti episodi ,
se non ritenga indispensabile garantire Ia
regolarità del servizio di trasporto dei
familiari dei detenuti nel carcere dell'Asi-
nara, familiari che, per visitare i loro con -
giunti, debbono affrontare non pochi di-
sagi e rilevanti costi .

Indipendentemente dai reati commess i
dagli imputati e dalla personalità degli
stessi, deve essere consentito e, quindi ,
reso possibile l'incontro dei familiari co n
essi .

	

(4-05059)

PAllAGLIA. — Al Ministro delle poste
e delle telecomunicazioni . — Per conoscere
se per la sistemazione dell'ufficio postale
di S . Antioco l 'amministrazione delle poste
sia in contatto con la ditta Aste di S. An-
tioco al fine di acquisire un locale di me-
tri quadrati 400 circa, idoneo ;

per conoscere, in ogni caso, quand o
avrà termine la intollerabile situazione at-
tuale dell 'ufficio postale predetto .

(4-05060)

CICCIOMESSERE. — Al Ministro della
difesa. — Per conoscere le sue determina-
zioni in relazione alle domande di obiezio-
ne di coscienza presentate fuori dei ter-
mini di legge .

Per sapere, in particolare, se il Mini-
stro non ritenga comunque di dover dare
disposizioni agli uffici competenti perché

la decisione sull'ammissibilità delle doman-
de e la valutazione sulle cause del ritardo
non siano burocraticamente assunte dai
distretti ma valutate in sede ministeriale .

In relazione a tutto ciò, l'interrogante
chiede di sapere se il Ministro non riten-
ga utile evitare l'inutile calvario della ga-
lera all'obiettore di coscienza Massimo
Bongini al quale è stata respinta la do-
manda di obiezione di coscienza perché
presentata fuori dei termini di legge e
quindi assegnato al 72° Btg .F. Puglie di Al-
benga per il 14 ottobre 1980 (distretto di
Monza - matricola. 07660004321) . (4-05061)

CERIONI. — Ai Ministri della marin a
mercantile e dell ' industria, commercio e
artigianato . — Per conoscere quali inizia-
tive intendano svolgere, anche su solleci-
tazione effettuata in data 8 febbraio 198 0
dal presidente della CCIAA di Ancona dot-
tor Franco Ferranti, presso la « Mediter-
ranean Europe West Africa Conference »
al fine di far sì che la soppressione de i
sovranoli effettuata per i porti di Raven-
na e Venezia venga estesa anche al porto
di Ancona al fine di eliminare questa gra-
ve disparità di trattamento nei confront i
dello scalo dorico .

Si fa presente infatti che l'attuale di-
scriminazione tra i porti adriatici rischia
di stornare dal porto di Ancona una con-
siderevole quota di traffici con gravi ri-
percussioni sulla intera economia citta-
dina .

	

(4-05062 )

BARTOLINI, CIUFFINI, CONTI E

SCARAMUCCI GUAITINI ALBA . — Al Mi-

nistro dell'industria, del commercio e del-

l'artigianato. — Per sapere se gli risulta
quanto è accaduto il giorno 11 ottobre
presso lo stabilimento di Spoleto (Peru-
gia) del gruppo industriale « Ginori Pozzi » .

In tale occasione la direzione azienda-
le ha impedito ad alcuni rappresentanti
del Parlamento, della regione dell 'Umbria
ed al sindaco di Spoleto di accedere nei
locali della mensa per prendere parte ad
un'assemblea indetta dal consiglio di fab-
brica per realizzare un confronto con i
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rappresentanti delle istituzioni nazionali ,
regionali e locali sui problemi produttivi ,
finanziari e occupazionali della « Ginor i
Pozzi » .

Gli interroganti chiedono di sapere se
e come da parte del Ministro dell'indu-
stria si intenda intervenire verso i diri-
genti dell'azienda di Spoleto e dell'inter o
gruppo « Ginori Pozzi » per rimuovere sif-
fatto comportamento gravemente lesivo
del prestigio delle istituzioni democrati-
che e tale da arrecare un serio danno al -
l'impegno unitario per la difesa e lo svi-
luppo produttivo e occupazionale di tutte
le aziende operative del gruppo « Ginor i
Pozzi » .

	

(4-05063)

BARTOLINI . — Al Ministro delle par-
tecipazioni statali. — Per sapere - in
merito alla situazione venutasi a determi-
nare alla società « Terni-Siderurgica » a se-
guito delle improvvise dimissioni dell'inge-
gner Maimone da amministratore delegat o
della predetta società, incarico al quale l o
stesso era stato chiamato soltanto due me-
si or sono ;

premesso che tale fatto rischia di
provocare per la società « Terni-Siderur-
gica » un grave stato di carenza dirigen-
ziale in un momento particolarmente de-
licato per lo Stato e le prospettive della
stessa società, che richiede il massimo
impegno soprattutto a livello di una dire-
zione aziendale sicura e qualificata -

fermo restando l'incontestabile dirit-
to di ogni singola persona di decidere au-
tonomamente la propria collocazione, qua-
li siano le ragioni che hanno provocato
le improvvise dimissioni dell'ingegnere
Maimone e quanto le stesse riguardano la
lottizzazione del potere e la definizion e
dei programmi per il risanamento o lo
sviluppo della società « Terni-Siderurgica » .

L'interrogante chiede infine di saper e
se e come il Ministro delle partecipa-
zioni statali intenda intervenire nei con -
fronti dell'IRI, della Finsider e della « Ter-
ni », affinché si proceda, con la serietà e
l'urgenza che la gravità della situazione ri-

chiede, alla normalizzazione della struttura
dirigenziale della « Terni-Siderurgica » .

(4-05064)

MANFREDI GIUSEPPE . — Al Ministro

del tesoro. — Per conoscere quale fin e
abbia fatto la pratica del signor Ravinal e
Antonio, nato il 18 giugno 1912, collocat o
in pensione dal comune di Fossano, pres-
so cui era dipendente, dal 1° agosto 193 1

(posizione n . 432091, iscrizione n. 6298163) ,
al quale la direzione generale degli isti-
tuti di previdenza del Ministero del tesoro
aveva negato l'applicazione dei benefici
previsti dall'articolo 3 della legge n . 336
del 1970, che invece il comune di Fossa -

no (come da lettera n. 7663/320 dell'8 ot-
tobre 1976) ritiene pienamente applicabi-
li (come d'altronde ribadito e ampiamen-
te spiegato in una successiva lettera
n. 8911/259 dell'8 novembre 1978, alla
quale non si è data alcuna risposta) .

(4-05065)

VENTRE. — Al Ministro della pubblic a

istruzione. -- Per conoscere -

premesso che la legge 21 febbraio
1980, n. 28 (delega al Governo per il rior-
dinamento della docenza universitaria )
prevede all'articolo 21 norme delegate ch e
provvedano, tra l'altro, a « riordinare » i l
ruolo dei tecnici laureati e gli altri ruol i
del personale non docente determinando-
ne competenze e mansioni ;

considerato che il decreto del Pre-
sidente della Repubblica 31 luglio 1980 ,
n. 382 all'articolo 35 prevede non il rior-
dinamento del ruolo del tecnico laureato
e degli altri ruoli del personale tecnico,
ma solo la individuazione di profili pro-
fessionali e di altri requisiti per altro
demandati all'attuazione della legge 11 lu-
glio 1980, n. 312 (nuovo assetto retribu-
tivo e funzionale del personale civile e mi-
litare dello Stato) ;

preso atto che tale legge non preve-
de il riordinamento del ruolo del tecni-
co laureato ma solo e genericamente l'in-
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quadramento del personale non docente
nei livelli -

quali iniziative intenda intraprendere
e quali provvedimenti intenda adottare
per riparare all 'avvenuta inadempienza nei
riguardi del citato articolo 21 sollecitan-
do il Governo ad utilizzare finalmente ta-
le delega per riordinare un ruolo del qua -
le è riconosciuta la validità e sul quale
si baserà -l'attenzione delle ricerche, sul
modello dei docenti universitari o su quel -
lo dei ricercatori non universitari (CNR,
ISS) .

	

(4-05066 )

VENTRE. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere - premesso :

che con la legge 11 luglio 1980 n. 312
(nuovo assetto retributivo e funzionale del
personale civile e militare dello Stato) la
indennità d'impiego operativo è stata ri-
conosciuta pensionabile con decorrenza
dalla data di pubblicazione sulla Gazzetta
Ufficiale del 12 luglio 1980 ;

che l'ultimo contingente delle forz e
armate collocato in congedo per limite di
età o per infermità a tutto il 31 dicembre
1979 in base alla legge 24 maggio 1970
n. 336 è stato ingiustamente escluso da l
beneficio di pensionabilità di questa inden-
nità ;

che questo personale è stato ammes-
so a percepire gli arretrati come il perso-
nale regolarmente in servizio effettivo dal
12 luglio 1978, nella misura del 50 pe r
cento fino alla data del collocamento in
congedo ;

che tale personale da circa dieci anni
ha fruito di questa indennità operativa di
carattere fisso e continuativo mentre è
stato escluso dal beneficio della pensiona-
bilità solo per il ritardo, certamente a d
essi non imputabile, con cui detta legge è
stata approvata -

quali iniziative intende intraprender e
e quali provvedimenti intende adottare per
eliminare tale ingiusta sperequazione te-
nuto conto che, ai sensi dell 'articolo 150
della citata legge, il Governo deve provve -

dare entro 12 mesi a rivedere e a disci-
plinare la normativa concernente i tratta-
menti previdenziali e pensionistici degl i
appartenenti alle forze armate.

	

(4-05067)

CALONACI E BELARDI MERLO ERIA-
SE. — Al Ministro dell 'interno. — Per
sapere - premesso che in data 17 agost o
1980 il commissariato di pubblica sicurez-
za di Colle Val d'Elsa (Siena) è stato tra-
sferito a Poggibonsi e che tale provvedi -
mento ha provocato malcontento e con-
trarietà fra la popolazione colligiana - se
risponde a verità :

1) che il suddetto trasferimento ha
avuto luogo senza che sia stato preceduto
dall'opportuna consultazione dei rappre-
sentanti delle istituzioni locali e nello
stesso giorno in cui ne è stata data co-
municazione al sindaco della città ;

2) che a tutt 'oggi non è stata fornit a
alcuna risposta ai telegrammi che la giun-
ta e le forze politiche di Colle Val d'Elsa
hanno inviato nelle scorse settimane al
Ministero in merito al caso in oggetto .

Gli interroganti chiedono altresì di co -
noscere le ragioni di tale trasferimento e
se il Ministro non intenda promuovere un
apposito incontro con una rappresentanz a
colligiana al fine di chiarire la questione
e poter studiare le eventuali nuove misure
che si rendessero necessarie per andare

incontro alle esigenze di quella popolazio -
ne e per assicurare un'adeguata presenz a
delle forze dell'ordine a Colle Val d 'Elsa .

(4-05068 )

CONCHIGLIA CALASSO CRISTINA .

Al Ministro della sanità . — Per sapere se
è a conoscenza che la sezione AIAS (Asso-
ciazione italiana assistenza spastici) d i
Cutrofiano (Lecce) ha stipulato una con-
venzione con il Ministero della sanità in
data 29 giugno 1979, in virtù della quale

il Ministero avrebbe dovuto corrisponde-
re, in relazione ai singoli tipi di assisten-
za, le rette ivi specificate (articolo 6 della
convenzione) .
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L 'AIAS ha assunto gli impegni di cui
alla convenzione, il Ministero no .

Con nota del 19 giugno 1980 protocoll o
LE.26/1, il sottosegretario onorevole Bru-
no Orsini, ha comunicato all'AIAS per i l
tramite del presidente della Commission e
igiene e sanità della Camera dei deputat i
« che provvederà al pagamento della conta-
bilità del 1° semestre 1979 dell ' importo d i
268 .000.000, non appena si potrà disporre
del rifinanziamento sull 'apposito capitolo
di spesa, richiesto da tempo al Ministero » .

L 'AIAS di Cutrofiano - che per poter
assolvere ai suoi compiti si è indebitata
enormemente presso la banca F .11i Vallone
di Galatina - è venuta a conoscenza che
i fondi del capitolo di spesa relativi alla
contabilità 1° semestre 1979 sono stati ero-
gati ad altri enti uguali o similari .

Si chiede di sapere :

1) a chi è addebitabile il ritardo ;

2) con quali criteri sono stati distri-
buiti i fondi del bilancio 1979 ;

3) se corrisponde al vero che altr i
centri AIAS o enti similari hanno avuto
erogato il contributo relativo al 2° seme-
stre 1979, prima ancora che tutti gli ent i
beneficiari percepissero la 1° rata trime-
strale 1979 ;

4) se ciò è avvenuto, di chi è la re-
sponsabilità ;

5) quali sono le misure che si in-
tendono adottare per consentire all'AIA S
di Cutrofiano di assolvere il suo compito .

(4-05069 )

SPINI, COVATTA E LABRIOLA. — Ai
Ministri di grazia e giustizia, dell ' interno
e della pubblica istruzione. — Per sape-
re - in relazione alle polemiche sorte a
proposito dell 'insegnamento dell'educazio-
ne sessuale svolto nella scuola elementar e
« Moretti » di Pisa, sottolineato che lo
« esperimento didattico » è stato svolto
con il consenso dei genitori dei ragazzi ,
sotto il controllo dei competenti organ i
scolastici e con l'intervento di personale
specializzato dell 'Università di Pisa e degl i
enti locali interessati - se si intende fare

piena luce sull'intera vicenda, riportando -
la alle sue giuste dimensioni ;

per sapere altresì se non ritengano
che le gravi e calunniose affermazioni cir-
ca le turbe sessuali degli insegnanti e la
rilevante eco che ne è stata data dalla
stampa rischino di vanificare agli occhi

degli studenti i risultati eventualmente
raggiunti e di suggerire, a loro ed ai lo-
ro coetanei, motivi di turbamento ;

per sapere infine se non ritengano
di intervenire per garantire agli insegnanti
la piena esplicazione dei loro compiti .

(4-05070 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro di gra-
zia e giustizia. — Per sapere - dato che
le polemiche sul progetto del comune d i
Torino di costruire una « città della giu-
stizia » in zona Aeritalia non si sono so-
pite, in quanto su un solo punto tutt i
(magistrati, politici, avvocati) si sono di-
chiarati d'accordo: gli uffici giudiziari at-
tuali sono inadeguati, per le aule carenti
e per il personale insufficiente -

se non intenda intervenire per un a
soluzione globale del problema con un
unico complesso edilizio che comprend a
tutti gli uffici, esistendo al centro e in
periferia della città di Torino possibilità
più adeguate (almeno 10 alternative) per
gli uffici giudiziari, senza creare una vera
e propria cattedrale nel deserto con i ri-
sultati negativi di Milano e Roma .

(4-05071 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell' in-
terno. — Per sapere - dato che da circa
un anno la stazione dei carabinieri di
Perrero (Torino) è chiusa e i militi son o
trasferiti a Perosa Argentina, a causa dell e
pessime condizioni dello stabile ove ha se-
de la stazione - quando ritorneranno i
carabinieri a Perrero, in quanto la Val
Germanasca è da qualche tempo terreno
fertile per i delinquenti .

	

(4-05072 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri dei lavo-
ri pubblici e dell'interno. — Per sapere
se non ritengano interessante la propo-
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sta ventilata dai sindaci della Valle di
Susa, come ufficiali di Governo ed in sur-
rogazione ai poteri del prefetto in mate -
ria di ordine pubblico, di intervenire con
proprie ordinanze contestuali ed omogenee ,
per impedire il transito ai TIR sul terri-
torio di propria competenza, fino a quan-
do non saranno rimosse le condizioni d i
grave pericolo nei punti nevralgici gi à
individuati .

	

(4-05073 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro della
sanità. — Per sapere se è a conoscenz a
della situazione in cui si trova il pronto
soccorso ad Ivrea, dove sarebbe più utile
avere gli automezzi presso l'ospedale e
dove esiste un solo autista di turno per
sei autoambulanze ;

per sapere se intende intervenire sol-
lecitamente per risolvere il problema.

(4-05074)

COSTAMAGNA . — Al Ministro dell ' in-
terno. — Per sapere se è a conoscenza
che a Borgofranco (Torino) la situazion e
comincia a diventare pesante, in quanto
fra un po' tutto il comune sarà bloccat o
in quanto manca il segretario comunale .

(4-05075 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro dell e
poste e delle telecomunicazioni — Per
sapere - dato che nonostante l 'aumento
del canone la terza rete TV a Biella non
si riceve, per la mancanza di ripetitori e
per le interferenze di una emittente pri-
vata - che cosa sta facendo la direzione
della RAI per risolvere il problema .

(4-05076 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro dei la-
vori pubblici . — Per sapere se l ' ANAS è
intenzionata quest'anno ad intervenir e
prontamente per eliminare le deficienz e
che tuttora si riscontrano, specie per quan-
to concerne la segnaletica orizzontale e
verticale, lungo le strade statali della pro-
vincia di Vercelli, non lasciandosi sorpren-
dere dalle nebbie .

	

(4-05077)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere se è a conoscenz a
che la stazione ferroviaria di Verbania non
è il biglietto di presentazione di una città
che è la culla della floricoltura del lago
Maggiore ;

per sapere se è a conoscenza della
assoluta insufficienza del servizio di por-
tabagagli e se non ritenga almeno stran o
che nessun dirigente delle ferrovie dell o
Stato abbia ancora pensato a trovare una
soluzione alle difficoltà di discesa dai tre-
ni e, ancora di più, di salita per i convo-
gli transitanti sulla linea di corsa Domo-
dossola-Milano, rappresentando per molte
persone anziane, che usufruiscono del mez-
zo ferroviario, una vera e propria acro-
bazia;

per sapere ancora se non ritenga op-
portuno consentire l 'accesso alla ferrovi a
anche dalla parte del binario Domodossola -
Novara, aprendo un accesso dal piazzale
di posteggio in fase di costruzione e rial-
zando il marciapiede costeggiante tale bi-
nario, cosicché « il salto » sarà meno ar-
duo.

	

(4-05078 )

COSTAMAGNA . — Al Ministro della sa-
nità e al Ministro per gli affari regionali .
— Per sapere - dopo che è stata avviata
una sottoscrizione pubblica per l 'istituzio-
ne di un servizio di guardia medica esclu-
sivo per Trecate (NO), la cui somma ri-
cavata ammonta già ad un milione di li-
re - se non intenda assumere adeguat e
iniziative nei confronti della regione Pie-
monte e dell'USL 52 di Galliate, di cu i
Trecate fa parte, per ottenere questo ne-
cessario servizio in quanto l'ultimo tra-
gico episodio della morte di un pensio-
nato ha messo in evidenza la preoccupan-
te situazione .

	

(4-05079)

GARAVAGLIA MARIA PIA . — Ai Mini-
stri della sanità e della pubblica istru-
zione. — Per sapere - premesso che :

l'Ospedale maggiore di Milano, i n
coerenza ad una conforme tradizione plu-
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ricentenaria, si colloca, ancor oggi, in un a
posizione di imponente preminenza ai fini
della ricerca;

detto requisito è stato formalmente
già accertato dagli organi competenti an-
che attraverso una dettagliata relazione
e l'incondizionato parere favorevole de l
Ministero della pubblica istruzione ;

esistono altresì gli altri presuppost i
richiesti (quali la delibera di richiesta del -
l'ente ospedaliero, adottata con il vot o
unanime di tutte le componenti politiche
presenti in consiglio di amministrazione e
il parere reso dalla regione Lombardia con
specifiche deliberazioni –

se si intende concludere l'iter con la
emanazione di un atto che si ritiene or -
mai dovuto, in quanto riconoscimento di
uno status esistente .

	

(4-05080 )

PARLATO. — Al Ministro per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e
nelle zone depresse del centro-nord.
Per conoscere:

se sia informato della assoluta in -
certezza, della precarietà interpretativa ,
dei ritardi, delle discriminazioni e delle
angherie che caratterizzano i rapporti pro-
fessionali tra la Cassa per il Mezzogiorn o
e gli ingegneri cui siano affidati incarichi
professionali, in ordine all 'entità ed ai
tempi dell 'erogazione dei relativi compensi ;

se risponda al vero infatti che la
Cassa :

1) operi una illegittima riduzione
del 20 per cento sui compensi previsti dal -
la tariffa nazionale, quando ciò non vien e
da tempo più effettuato da nessun ente
od ufficio pubblico, statale, regionale, pro-
vinciale o comunale ;

2) limiti il compenso, per perizie
suppletive redatte durante il corso dei la-
vori, del 25 per cento non riconoscend o
la percentuale di spese forfettarie dovute
ed intangibili comunque nella loro entità ,
proprio in quanto forfettarie ;

3) non riconosca il compenso do-
vuto per direzione lavori sull'importo del -

la revisione prezzi, pur riconosciuta' peral-
tro alle imprese appaltatrici, introducendo
prima macchinosi meccanismi di calcolo ,
per pervenire poi addirittura al recupero
di somme già corrisposte, nonostante il
contenuto ostativo di talune sentenze avu-
tesi sull'argomento ;

4) discrimina e falcidia quanto do-
vuto ai singoli professionisti a differenza
di quanto fa allorché si tratti di « società
di ingegneria » settentrionali o straniere
per le quali il compenso per progettazion e
o direzione lavori viene elevato fino a l
10-15 per cento dell ' importo delle opere ;

5) imponga lunghissimi tempi ai

professionisti per la liquidazione di quan-
to loro spetti, del tutto dimentica che in

tali importi sono ricomprese le forti an-
ticipazioni di spese vive, effettuate dai
professionisti stessi ;

se si, intenda disporre un urgente in-
contro tra l'Ordine nazionale degli inge-
gneri e la Cassa per il Mezzogiorno onde
dirimere le anzidette questioni, recuperare

la legittimità dell 'attuale operato dei fun-
zionari della Cassa, dare certezza, ordin e

e rapidità alle convenzioni professional i
ed alla erogazione la più sollecita de i
relativi compensi, anche mercé la emana-
zione di un protocollo di intesa od alme-

no di una circolare capace di dare a l
problema la necessaria, univoca, legittima

soluzione .

	

(4-05081 )

SERVELLO. — Al Ministro delle fi-

nanze. — Per conoscere – premesso che:

con il decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n . 636, con-
cernente la disciplina del contenzioso tri-
butario, è stato disposto all 'articolo 44 ,
primo comma, l 'obbligo per il contribuen-
te di chiedere la trattazione del ricorso ,
con istanza diretta alla commissione com-
petente e al terzo comma, l 'estinzione del
processo in difetto di detta istanza ;

la maggior parte dei contribuenti

non ha prodotto tale istanza in quanto ,
dato il tempo trascorso dalla presentazio-
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ne del ricorso, rimasto sepolto negli uffi-
ci finanziari, ne aveva perduto la memo-
ria e di conseguenza si è visto dichiarato
estinto il ricorso stesso senza poter ad-
durre le proprie ragioni ;

tale procedura ha fatto sì che citta-
dini, quali ad esempio il professor Gaeta -
no Gianandrea, già primario dell 'ospedale
Forlanini, da molti anni collocato in pen-
sione e senza più esercitare la professio-
ne, si siano visti intimare precetto di pi-
gnoramento per una imposta richiesta su
un reddito inesistente e di importo supe-
riore al reale reddito di pensionato, quale
ex dipendente dell'INPS, non abbiano po-
tuto far valere i ricorsi tempestivamente
presentati e dimostranti documentalment e
l 'insussistenza del reddito accertato d ' uf-
ficio ;

in considerazione che tale interpreta-
zione costituisce motivo di gravissim e
preoccupazioni per un'infinità di persone
anziane che, avendo la coscienza tranquil-
la di aver soddisfatto agli obblighi fiscali
in rapporto al loro reddito durante l ' inte-
ra attività di lavoro, si vedono, viceversa,
ingiustamente perseguiti nella ormai tarda
età fino al punto di vedersi portar via gli
arredi domestici cui sono legati da tanti
anni di vita –

i motivi per i quali dinanzi a casi
di questo genere non si è ancora proce-
duto alla riapertura dei termini per pro -
durre l 'istanza atta a riesumare i ricorsi
fondati e motivati avverso accertamenti
di redditi effettuati di ufficio e senza al-
cun riscontro nella realtà e a sospendere
le procedure esecutive per risparmiare a
questi anziani lavoratori l 'umiliazione di
dover trascorrere la propria esistenza in
abitazioni private d ' imperio degli arredi e
delle suppellettili indispensabili ad una ci -
vile convivenza.

	

(4-05082)

DEL DONNO. — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . — Per
sapere :

1) se le 56 assunzioni al comune di
Canosa di Bari, che hanno provocato de-

nunzie all'Ispettorato del lavoro, alla se-
zione provinciale di controllo ed al pre-
tore, abbiano realmente privilegiato figli
e parenti dei neo amministratori ;

2) quale equa soluzione s'intende da-
re ai soprusi denunziati singolarmente da
Corrado Di Minervino, primo in graduato-
ria al concorso per applicati, e dal mo-
vimento dei disoccupati che in piazza, in
un pubblico dibattito, ha protestato a viso
aperto contro metodi e sistemi clientela-
ri e provocatori ;

3) se esiste una volontà politica di-
sposta a porre fine, anche con provvedi-
menti drastici, a degradanti emarginazio-
ni. La richiesta nominativa del Comune ,
là dove è prevista dalla legge la richiest a
numerica, è uno degli esempi di prepo-
tenza politica, di provocazione sociale.

(4-05083 )

PARLATO. — Ai Ministri dei beni cul-
turali e ambientali, della sanità e dei la-
vori pubblici. — Per conoscere :

quali siano lo stato e le prospettive
degli scavi archeologici che interessano
l'area della antica Oplonti, in Torre An-
nunziata, sia pure limitati alla sola « villa
di Poppea », ma che sono attualmente fer-
mi da ben due anni ;

se risponde al vero che la Sovrinten-
denza abbia richiesto, per proseguire i la-
vori, una breve deviazione del corso del
Sarno, così risolvendosi anche il problema
della localizzazione del depuratore, nello
ambito delle opere di disinquinamento del
golfo di Napoli, ma che i comuni interes-
sati (Torre Annunziata, Boscoreale e Bo-
scotrecase) non si risolvono a definire con
gravi effetti sulla tenuta igienica ed am-
bientale dei loro stessi territori, anche per
esser divenuto il Sarno una cloaca a cielo
aperto;

se risponda al vero che i reperti del -
la « villa di Poppea » (nel cui ambito pe-
raltro gli scavi potrebbero essere conti-
nuati sino al completamento) siano conser-
vati in modo caotico e senza essere espo-
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sti ordinariamente al pubblico, con un mi-
nimo di struttura museografica;

quali interventi, in ordine a quant o
esposto, si intendano disporre onde gli
scavi di Oplonti siano ripresi e interessi -
no ogni possibile area, ed i reperti ven -
gano disposti in modo ordinato, protetto
e visibile, con indiscutibile beneficio local e
derivante dal pieno inserimento dei luoghi
in un vasto circuito turistico e culturale .

(4-05084 )

PARLATO. — Al Ministro della difesa.
— Per conoscere :

se sia stata accertata la natura, e
quale essa sia, dell'oggetto volante di for-
ma sferica e color verdognolo, apparso a
numerose persone sul Canal Grande a
Venezia, giovedì 2 ottobre, filmato da un
operatore della RAI e teletrasmesso nel -
l'edizione regionale Veneta del TG3 ;

se la rete radar ha registrato o men o
il fenomeno e, in caso negativo, come ci ò
sia spiegabile .

	

(4-05085 )

PARLATO. — Al Ministro per i ben i
culturali e ambientali . — Per conoscere se
siano stati mai apposti o, in caso negativo ,
se saranno almeno prossimamente apposti ,
vincoli da parte della competente sovrin-
tendenza al Palazzo Brandimarte di Sor-
rento e se, attese le caratteristiche archi -
tettoniche ed artistiche dell'edificio in vi a
di preoccupante degrado, siano stati di -
sposti interventi di restauro, specie strut-
turale ma non soltanto strutturale, del -
l'edificio in parola e si pensi altresì di
valorizzarlo .

	

(4-05086)

PARLATO. — Al Ministro del lavoro e
della previdenza sociale . — Per cono-
scere :

quale sia la attuale situazione azien-
dale e quali le prospettive per il futuro
del calzaturificio « Vincenzo Calderini &
C. S.r.l . » di Mugnano (Napoli) occupato
dagli operai in « assemblea permanente » ;

se le responsabilità delle difficolt à
- se di difficoltà si tratti - risalgano alla
politica aziendale o si inquadrino in quel-
le più generali del comparto per il quale
sinora sono mancati i necessari interventi
di sostegno da parte del Governo, nono-
stante la grave crisi in atto .

	

(4-05087)

PARLATO E RAUTI. — Al Ministro per
la ricerca scientifica e tecnologica e a i
Ministri della sanità e del lavoro e previ-
denza sociale . — Per conoscere -

premesso che nell 'attuale modello d i
sviluppo e di « civiltà » materialista, mar-
xista o capitalista che sia, il rapporto tra
il lavoratore e l'ambiente di lavoro è sem-
pre più alienante e racchiude margini di
rischio sempre più estesi giacché l'uom o
viene sostanzialmente considerato al par i
di un oggetto, tanto che la sua mercede
viene quantificata ad ore come se un es-
sere umano potesse esser noleggiato a
tempo ;

premesso anche che molto opportu-
namente il CNR nell'ambito del progetto
finalizzato sulla « medicina preventiva » ha
da oltre un anno allo studio la verifica
di fattibilità nell'ambito del sottoprogetto
« prevenzione della patologia da ambien-
te di lavoro » nei settori della agricoltu-
ra, degli impianti termoelettrici e nuclea-
ri, dell'industria petrolchimica, della in-
dustria metalmeccanica, dell'industria con-
ciaria e calzaturiera e infine dei sistemi
informativi automatizzati -

quanto tempo ancora occorrerà per-
ché lo studio di fattibilità sia concluso ,
atteso che sono decorsi i dodici mesi pre -
ventivati per il suo completamento e co -

i munque quali siano i motivi del ritardo ;
se dei dati e degli elementi sin qui

acquisiti sia possibile compiere uno stral -
cio che valga a disporre - nel crescente ,
orrendo livello delle « morti bianche » ed
anche alla luce della risoluzione CEE
dello scorso anno relativamente alla can -
cerogenesi prodotta da ambienti di lavo-
ro - urgenti iniziative che consentano di
non intervenire con ulteriore ritardo su
un problema di tanta importanza sociale .

(4-05088)
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LO PORTO E FRANCHI . — Al Ministro
della difesa . — Per conoscere se è esatto
che tutte le procedure che hanno portat o
allo scioglimento del circolo CRAL, si-
tuato all ' interno della 46a Aereobrigata di
Pisa e i cui locali sono di proprietà del
Ministero della difesa – procedure che
sono alla base dell 'arresto e del successi-
vo rilascio del capitano Mario Ciancarell a
per insubordinazione e rifiuto di obbedien-
za –, oltre ad essere state approvate dal-
la stragrande maggioranza dei componenti
del Circolo, hanno avuto l'avallo del pre-
tore Salvatore Senese, notissimo magistra-
to di « magistratura democratica », gravi-
tante nell'area politica del PCI, distintos i
sempre, specie in controversie riguardant i
il lavoro, in stesure di sentenze ritenut e
avanzatissime nell 'interpretare i temp i
nuovi ;

GUARRA. — Al Ministro dell ' interno .
— Per sapere se e quali provvedimenti
intenda adottare per risolvere il proble-
ma della formazione degli organi di am-
ministrazione attiva (sindaco, presidente
dell'amministrazione provinciale, giunt a
comunale e provinciale) del comune e del -
la provincia di Benevento, atteso che ad
oltre quattro mesi dalle elezioni dei ri-
spettivi consigli non si è ancora proce-
duto alle elezioni delle cariche previste
dalla legge comunale e provinciale, senz a
le quali si assiste alla paralisi di ogni
attività, e ciò per spregiudicati giochi d i
correnti ovvero di fazioni all'interno de i
partiti democristiano e socialista, in di-
spregio degli interessi dei cittadini e del
retto funzionamento della pubblica ammi-
nistrazione .

	

(4-05090)

per conoscere quali « finalità » il Go-
verno ritiene che si vogliano perseguire ,
in particolare dagli ambienti , della sini-
stra politica e da certi organi di stamp a
come l'Unità, che su questo episodio del -
l'arresto del capitano Ciancarella da part e
della magistratura militare hanno volut o
imbastire una campagna di stampa te-
sa a dimostrare che, con quell 'arresto,
si volevano colpire gli istituti democratic i
di rappresentanza, di cui il Ciancarella è
esponente, sanciti dalla legge n . 382, quan-
do proprio tutto l 'episodio, incredibile pe r
chi vesta la divisa come il capitano Cian-

carella, si configura in un comportamento
premeditato teso a screditare gli organi d i
rappresentanza militare davanti alla pub-

blica opinione che, pagando le tasse per
tenere in piedi le forze armate, vuol e
vedere queste ultime ordinate ed efficienti ,
e non certo terreno di episodi sconcer-
tanti, protagonista un ufficiale che, per un
Circolo dopo tutto abusivo, arriva ad in -
frangere la stessa legge n . 382 che impo-
ne ai militari l 'osservanza delle disposi-
zioni del regolamento di disciplina che
concernono i doveri attinenti al giuramen-
to prestato, doveri senza i quali le stesse
forze armate diventano inutili .

(4-05089)

COSTA. — Al Ministro della difesa. —
Per sapere quale sia stata, negli ann i
1975-76-77-78-79, la percentuale dei giova-
ni italiani effettivamente chiamati alle ar-
mi sul totale dei giovani anagraficament e
compresi nelle classi chiamate alle armi .

(4-05091)

COSTA. — Al Ministro dei trasporti. —
Per sapere se il Governo sia informato, e
se ciò sia stato controllato da esperti mi-
nisteriali, del fatto che recenti indagin i
statistiche a livello internazionale hanno
messo in luce come il nostro paese ab-
bia fatto registrare nel corso degli ultimi
anni un numero rilevante di quasi-inciden-
ti (cioè quelle ipotesi di rischio elevato di
incidente peraltro non verificatosi) che l o
colloca fra i paesi con minor indice di
tranquillità relativamente al traffico aereo.

Per conoscere inoltre le iniziative even-
tualmente assunte in proposito . (4-05092)

COSTA. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per conoscere :

quali provvedimenti intende promuo-
vere nell'intento di portare a soluzione la
precaria, deficitaria situazione organica che
da anni esiste presso la Corte d'appello
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di Reggio Calabria dove il carico di la-
voro grava tutto su due presidenti d i
sezione e cinque consiglieri ;

se risulta che presso la stessa Corte
sono depositati circa 1 .800 processi pe-
nali, 180 di assise d'appello, 120 procedi-
menti di prevenzione, 900 cause oltre a
quelli in fase di istruttoria ;

se risulta altresì che centinaia di cau-
se penali sono cadute, e che altre stann o
per cadere, in prescrizione, a causa delle
deficienze organiche illustrate che frustra -
no e spesso rendono vano il gravoso la-
voro della magistratura nel suo complesso .

(4-05093 )

COSTA. — Al Ministro delle poste e
delle telecomunicazioni . — Per sapere qua-
li iniziative sono state o saranno assunte
al fine di permettere agli abitanti dei co-
muni di Dronero, Acceglio, Prazzo e Mar-
mora (in provincia di Cuneo) e relative
aree circostanti una regolare recezione dei
programmi televisivi nazionali .

Per sapere se non ritenga opportuno
ed equo che per gli utenti delle aree non
completamente servite dalla diffusione de i
programmi nazionali si provveda ad un a
riduzione del canone in ragione del 50 pe r
cento fino alla auspicata definizione del
problema di una giusta ed opportuna equi-
parazione degli utenti .

	

(4-05094)

COSTA . — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dell'industria, com-
mercio e artigianato . — Per sapere quali
iniziative saranno urgentemente adottat e
al fine di consentire un rapido espleta-
mento della pratica di autorizzazione alla
cassa integrazione speciale per i 52 di-
pendenti della Ceramica SIL VESTRIN I
corrente in Villanova Mondovì (Cuneo) .

L ' interrogante fa rilevare come detta
autorizzazione sia stata richiesta il 12 giu-
gno 1980 ed altresì come, da quattro me-
si, i dipendenti dell'azienda sì trovino sen-
za stipendi, salari ed indennità suppletive .

(4-05095)

COSTA . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere quali iniziative si in-
tendono adottare al fine di eliminare la
gravissima situazione di pericolo per l a
circolazione stradale - e quindi per le per-
sone - costituita dall'incrocio fra le du e
strade statali : la n. 28 che collega Torino
alla Liguria e la n . 22 che attraversa la
« provincia granda » collegando Carrù ad
Acceglio passando per Cuneo .

	

(4-05096 )

COSTA. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere quale risultato ha avuto,
presso il Ministero della difesa - direzione
generale pensioni - divisione 7 - sezione
4 - la richiesta datata 15 marzo 1980 deI
Ministero del tesoro - direzione generale
istituto di previdenza (posizione n . 362044)

tendente a conoscere se, e per quali pe-
riodi, il servizio prestato nell'Arma dei ca-
rabinieri, dal signor Antonio Gastaldi, nato
a Beinette (Cuneo) il 19 marzo 1922 e resi-
dente in Roccadebaldi (Cuneo) via Canta -
lupo n. 4, sia ricongiungibile, agli effetti
della liquidazione della pensione ordinaria ,
con quello prestato presso il comune d i
Roccadebaldi .

	

(4-05097 )

COSTA. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per conoscere quali provvedimenti
intende adottare onde ovviare alle ricor-
renti inondazioni che da circa due anni
si verificano in località « La Fariana », co-
mune di Niella Tanaro (Cuneo), lungo la
sponda sinistra del fiume Tanaro . (4-05098)

COSTA. — Ai Ministri delle poste e te-
lecomunicazioni e dei trasporti. — Per sa-
pere - premesso :

che da alcuni mesi ed in crescend o
si verifica la scomparsa, prevalentemente
presso le stazioni ferroviarie, di giornali ,
specialmente periodici, per una media cal -
colata in poco meno di dieci milioni a l
giorno ;

che tali giornali, spediti dalle societ à
editrici a distributori ovvero a singole edi-
cole, vengono sottratti - in mille modi -
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da depositi, veicoli o carri addetti al tra -
sporto e vengono ceduti attraverso un fio-
rente mercato clandestino ;

che, di conseguenza, le società edi-
trici subiscono un danno annale di alcun i
miliardi mentre distributori periferici, edi-
colanti ed utenti devono sopportare disag i
non indifferenti -

quali iniziative si intendono adottare
per evitare il protrarsi e l'espandersi dei
gravi episodi .

	

(4-05099 )

COSTA. — Al Ministro dell 'industria,
del commercio e dell 'artigianato. — Per
conoscere se il Governo sia informat o
della grave situazione dell 'energia elettrica
nel comune di Viola (Cuneo) ove l a
rete di distribuzione della corrente ri-
sulta essere inadeguata alle necessità del -
la popolazione locale con grave danno
per le attrezzature industriali ed agricole
nonché per le normali attività domestiche .

In particolare l 'interrogante desidera
conoscere quali iniziative si intendono
adottare per ovviare agli inconvenienti .

(4-05100)

COSTA. — AI Ministro dell'industria ,
del commercio e dell 'artigianato. — Per
conoscere se il Governo sia informato
della grave situazione dell 'energia elettrica
nel comune di Camerana (Cuneo) ove l a
rete di distribuzione della corrente ri-
sulta essere inadeguata alle necessità del -
la popolazione locale con grave danno
per le attrezzature industriali ed agricole
nonché per le normali attività domestiche .

In particolare l 'interrogante desidera
conoscere quali iniziative si intendono
adottare per ovviare agli inconvenienti .

(4-05101 )

COSTA . — Al Ministro dell'industria ,
del commercio e dell 'artigianato. — Per
conoscere se il Governo sia informat o
della grave situazione dell 'energia elettrica
nel comune di Monterosso Grana (Cuneo)
ove la rete di distribuzione della corrente
risulta essere inadeguata alle necessità del -
la popolazione locale con grave danno

per le attrezzature industriali ed agricole
nonché per le normali attività domestiche.

In particolare l'interrogante desider a
conoscere quali iniziative si intendono
adottare per ovviare agli inconvenienti .

(4-05102)

COSTA. — Al Ministro dell'industria,
del commercio e dell'artigianato. — Per
conoscere se il Governo sia informato del-
la grave situazione dell'energia elettric a
nel comune di Monastero Vasco (Cuneo)
ove la rete di distribuzione della corrente
risulta essere inadeguata alle necessit à
della popolazione locale con grave danno
per le attrezzature industriali ed agricole
nonché per le normali attività domestiche.

In particolare l 'interrogante desidera
conoscere quali iniziative si intendono
adottare per ovviare agli inconvenienti .

(4-05103 )

LAGANA. — Al Ministro delle finanze.
— Per conoscere - premesso :

che nella provincia di Reggio Cala-
bria, in Siderno, una delle zone più sotto-
sviluppate e prive di attività industrial i
della regione, si è sviluppata ad opera de-
gli imprenditori locali D 'Agostino una
grossa iniziativa industriale che dà occu-
pazione direttamente a centinaia di perso-
ne e indirettamente ad altre ditte e fa-
miglie della zona ;

che in tale iniziativa industriale so-
no stati negli anni investiti ingenti capital i
privati i cui utili sono stati sempre rein-
vestiti ;

che da tempo tale industria di late-
rizi si trova in difficoltà per l 'agguerrita
concorrenza proveniente da produttori d i
altre regioni e dall'estero e per l'abban-
dono in cui versa la zona in cui opera in
relazione alla mancanza di infrastrutture ,
di risorse, e di iniziative ;

che tale azienda da qualche tempo
è costantemente fatta oggetto da parte
dell'amministrazione finanziaria, ispettorato
di Catanzaro, a continue e prolungate vi -
site ispettive con lunghi e defatiganti ve-
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rifiche che bloccano l'azienda e la sua
operatività per mesi e mesi ;

che l'ultima di tali verifiche durata
dal giugno 1979 al dicembre dello stess o
anno, ha dato luogo ad un verbale di con-
statazione in relazione al quale i verifica-
tori non hanno volute> tener conto dell e
scritture contabili dell'azienda ed hanno
ricostruito induttivamente un reddito pre-
sunto ;

che tale metodo, ritenuto illegittimo ,
è stato contestato e l'azienda stessa ha
impugnato ed impugnerà in ogni sede il
risultato della verifica stessa, risultato, pe-
raltro, ancora non notificato dall'ufficio
delle imposte ;

che improvvisamente, mentre gli uf-
fici delle imposte non hanno ancora noti-
ficato alcun accertamento, una rivista a
tiratura nazionale pubblicava un articol o
di tono scandalistico nel quale rivelav a
che l 'ispettorato delle imposte dirette ave -
va accertato presunte evasioni di imposte
per un ammontare di oltre tre miliardi
e mezzo ;

che tale voce, oltre alla pubblica-
zione citata, è stata fatta circolare ad ar-
te per denigrare e danneggiare la predet-
ta azienda;

considerato che in relazione ai gra-
vi fatti ed alle speculazioni ai danni del-
la citata azienda quest'ultima - nonostan-
te nulla di quanto propalato capziosamen-
te le risultasse, in specie in merito alle
cifre - si è vista fatta oggetto di criti-
che e di diffamazioni, ha visto interrompe -

re una serie di trattative volte al finan-
ziamento della sua attività da investire in
nuovi impianti ed in nuove occupazioni
ed inoltre ha subito e sta subendo gravi
e seri danni, anche in ordine ai rappor-
ti correnti con banche, istituti, clientela e
fornitori cori grave nocumento per l'atti-
vità futura e la stessa sopravvivenza del-
l'impresa ;

rilevato che è in corso una grave ed
illegittima speculazione per colpire e dan-
neggiare l'azienda anche mediante l'abusi-
vo uso di notizie riservate in possesso so-

lo dell'amministrazione finanziaria dell o
Stato, notizie, tra l'altro, mai comunica -
te allo stesso interessato, ma evidente-
mente fatte trapelare in favore di terzi -

se il Ministro è a conoscenza della
grave speculazione nei confronti della cita-
ta impresa svolta anche mediante l'uso di
notizie in possesso solo dell'amministra-
zione finanziaria, e se, anche in relazione
alla strana attenzione a cui è fatta ogget-
to l'impresa da parte dell'ispettorato delle
imposte di Catanzaro (tra l'altro da po-
chi giorni è iniziata una ennesima verifi-
ca fiscale sempre ordinata dallo stess o
ispettorato), non intenda svolgere indagini
amministrative e prendere, se del caso,
opportuni provvedimenti a tutela dei con-
tribuenti e nell'interesse di un corretto e
lineare rapporto tra organi fiscali e citta-
dini .

	

(4-05104)

TATARELLA. — Al Ministro dell'agri-
coltura e delle foreste . — Per sapere per
quali motivi si è verificato e si sta verifi-
cando un assurdo ritardo nel pagament o
ai produttori olivicoli di Puglia della in-
tegrazione comunitaria del prezzo olio per
l 'anno 1978-1979 .

L 'UNAPROL, a cui fanno capo le asso-
ciazioni provinciali olivicole, ha inviat o
all 'ERSAP le relative pratiche che sono
state protocollate in arrivo all 'ERSAP in
data 3 luglio 1979, n . 1228 e 26 novembre
1979, n . 1320 .

A tutt'oggi, a distanza di circa un an-
no, si parla ancora di istruzione delle pra-
tiche come se si fosse all'inizio del rap-
porto e niente lascia ritenere che le pra-
tiche stesse vadano a conclusione, a bre-
ve termine, creando così un vivissimo
malcontento tra gli olivicultori della
Puglia .

In data 8 ottobre 1980 1 'ESARP ha
assicurato al sindaco di Andria « un im-
pegno al sollecito svolgimento delle ope-
razioni istruttorie », riferendosi a « recent i
istruzioni AIMA » .

Si chiede pertanto di sapere :

1) se questi notevoli ritardi sono ad-
debitabili all'ESARP o all'AIMA ;
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2) come si inserisce l 'AIMA in que-
sto rapporto essendo 1 'ESARP l'ente ero-
gatore e non altri enti ;

3) quali sono le previsioni in ordine
di tempo per la completa definizione del-
le pratiche e il versamento dell 'aiuto co-
munitario agli olivicultori ;

4) in quale fase precisa è attualmen-
te l'intera pratica .

	

(4-05105 )

BASSI. — Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno e nelle
zone depresse del centro-nord . — Per co-
noscere i motivi per cui nel programma
annuale delle opere che la Cassa per i l
Mezzogiorno è autorizzata a finanziare nel
1980 non è inserito, tra le infrastrutture
industriali, il progetto per la costruzione
delle banchine al servizio della zona indu-

striale di Trapani, per l ' importo di 10.000
milioni, in conformità alle delibere del
Comitato delle regioni meridionali, del 2 1
agosto 1980, della Commissione bicamerale
per il Mezzogiorno dell'11 marzo 1980, e
della autorizzazione resa dal CIPE nella
seduta del 27 marzo 1980 ;

per conoscere altresì se non intenda
disporre con apposito decreto la necessa-
ria integrazione del citato programma .

(4-05106)

BARBAROSSA VOZA MARIA IMMACO-
LATA. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per sapere se sia a conoscenza di
una ordinanza di servizio (n . 922 di pro-
tocollo) emanata dal Provveditore agli stu-
di di Bari, in cui si comunica che i fun-
zionari addetti alle nomine degli insegnan-
ti non ricevono né « capi di istituto n é
pubblica né segretari di sindacato dal 1 3
al 18 ottobre », ossia nella settimana de-
cisiva per la sistemazione degli insegnan-
ti, quando cioè dovrebbe essere possi-
bile esercitare, da parte degli insegnant i
interessati e da parte dei sindacati, un

legittimo controllo democratico sull'ope-
rato dell'ufficio scolastico provinciale .

Per conoscere quali iniziative il Mini-
stro intenda prendere al riguardo .

(4-05107)

COSTAMAGNA . — Ai Ministri di grazia
e giustizia, dell 'interno e del lavoro e pre-
videnza sociale. — Per sapere se sono a
conoscenza dell'esposto firmato da 1 .21 8
impiegati e operai intermedi di Rivalta
inviato al procuratore della Repubblica d i
Torino. Da più di venti giorni viene impe-
dito di svolgere l 'attività di lavoro perché

gli scioperanti, non più di due-trecento
persone quasi tutte pagate dalla cassa in-
tegrazione, occupano l'intera area dello
stabilimento, vietando l'ingresso con bar-
ricate, insulti, minacce, sputi e pietre ;

per sapere se i signori dei picchett i
sono soggetti alle leggi dello Stato e s e
l'assenteismo delle autorità sui fatti gravi
di queste settimane non renda sempre
meno credibile che la legge è uguale

per tutti ;

per sapere se il Governo ritenga che
si adempia ai doveri verso la collettivit à
quando si chiudono gli occhi sui reati de i
pochi e dei tanti ;

per sapere perché il Ministro de l
lavoro non ha accettato di promuovere un
referendum fra tutti i dipendenti FIAT
per conoscere la volontà reale della mag-
gioranza dei lavoratori di questa azienda ;

per sapere infine, dopo che il sindaco
di Torino, il presidente della provincia e
della regione Piemonte sono stati ai can-
celli per manifestare la solidarietà con chi
scioperava, perché non hanno sentito i l
dovere di andare ogni giorno a vedere
come veniva impedito di lavorare .

(4-05108)

ANDÒ E CARPINO. — Al Ministro del-
le finanze. — Per conoscere –

premesso che in data 15 ottobre 1980
agenti della polizia tributaria hanno pro-
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ceduto a minuziosi controlli fiscali pres-
so l'opera universitaria di Napoli ;

considerato che, stando almeno alle
voci correnti, l 'ispezione troverebbe origi-
ne dall 'esigenza - avvertita dall 'ammini-
strazione finanziaria - di verificare se
l'Opera universitaria di Napoli si sia atte-
nuta nelle proprie attività di gestione d i
servizi assistenziali al rispetto delle norme
fiscali che regolano l'attività commercia-
le degli enti pubblici ;

considerato altresì che un tale mo-
do di procedere non terrebbe in alcun
conto la natura di ente assistenziale del -
l'Opera universitaria -

quali provvedimenti intende assume-

re e quali direttive intende impartire al
Comando della guardia di finanza di Na-
poli per evitare che un'errata interpreta-
zione della vigente normativa paralizzi lo
ente che in atto garantisce il diritto allo
studio agli studenti universtiari . (4-05109)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

CICCIOMESSERE, CRIVELLINI, BAL-
DELLI, BOATO, PINTO E MELEGA . --
Al Presidente del Consiglio dei ministri
e al Ministro dell'interno. — Per conosce-
re se corrisponde a verità quanto ripor-
tato da La Nazione del 1° ottobre 1980

su un episodio che viene ad aggiungers i
al moltiplicarsi di atti di violenza dovut i
all'uso, sempre più frequente, di armi da
parte di personale non addestrato a suf-
ficienza.

Gli interroganti chiedono pertanto di
conoscere l'esatta dinamica dell'incidente
che ha portato al ferimento del turist a
spagnolo José Mas, che passeggiava con
la moglie in una centralissima via di Fi-
renze, e che solo per fortuita combina-
zione non si è trasformato in tragedia, a
seguito del colpo di pistola sparato da
un vigile urbano contro una macchina ch e
a suo dire non si era fermata all 'alt .

Chiedono inoltre di sapere quali prov-
vedimenti intendano adottare perché non
abbiano più a verificarsi tali a dir poco
sconcertanti episodi che vedono coinvolti
cittadini innocenti .

	

(3-02502 )

LUCCHESI. — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per conoscere - premesso :

che con l'orario estivo 1980 sul volo
ATI BM-368 è stato di nuovo inserito in
partenza ed in arrivo l'aeroporto di Ve-
rona Villafranca e che in relazione a que-
sto inserimento l 'aeroporto Galilei è di-
venuto nuovamente tappa intermedia del
volo in andata e ritorno, mentre in pre-
cedenza il collegamento avveniva diretta -
mente tra Pisa e Roma;

che tale inserimento (sollecitato in
mille modi dalle autorità venete) ha com-
portato lo spostamento dell 'orario in par-
tenza da Pisa dalle 7 della mattina all e
ore 8,30 rendendo comunque improbabil e
da una parte per gli uomini di affari l'uti-
lizzo della mattinata a Roma e dall'altra

la possibilità di arrivare a Roma in tempo
per le prosecuzioni internazionali (che in
teressano oltre il 70 per cento dei pas-
seggeri in partenza) ;

che comunque ormai sempre pi u
spesso il volo 368 in partenza da Pisa è
divenuto una ipotesi teorica (per i più
svariati motivi tra cui il cattivo funziona -
mento delle radioassistenze) tanto che me-
diamente due volte per settimana il volo
congiunge direttamente Verona a Roma
senza fare scalo a Pisa, e questo avviene
anche con un coefficiente di utilizzo del
mezzo da uno a dieci (nel senso che l'ae-
romobile viaggia da Verona a Roma cou
10 passeggeri e 100 a Pisa stanno ad
aspettare (o imprecare !) come gonzi) ;

che l 'esperienza del collegamento di -
retto Pisa-Roma e ritorno si era dimostra-
ta molto valida, anche sotto il profilo del-
l'utilizzo dell'aeromobile -

se il Ministro dei trasporti non ri-
tenga necessario intervenire con urgenz a
per porre rimedio a questa stortura e per
il ripristino del collegamento diretto (tr a
l'altro in questo caso non c 'erano mai pro-
blemi di visibilità o similari in quanto lo
aeromobile « dormiva » a Pisa), magari ri-
prendendo la vecchia ipotesi di fare di
Verona la tappa intermedia di un colle-
gamento più lungo (Trieste ?), anche per
non contribuire ad aggravare la sensazio-
ne - che va sempre più diffondendosi -
di una tendenza ad eludere ogni scelta
che possa risultare di sostegno ad un rea-
le e definitivo « decollo » della struttura
aeroportuale toscana .

	

(3-02503 )

BERLINGUER GIOVANNI, BOTTARI
ANGELA MARIA E CARLONI ANDREUCC I
MARIA TERESA . — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere quali misure di ac-
certamento dei fatti e di intervento pre-
ventivo di ulteriori danni intenda assu-
mere, di fronte all'episodio di numerosi

nati con gravi malformazioni all'ospedale

di Augusta (Siracusa) . Le prime valuta-
zioni di ben sette casi in poche settima -
ne, tutti partoriti da donne della stess a
città e concepiti nel periodo dell 'autunno
del 1979 in cui vi furono segni di inqui-
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namento diffuso nella zona, fanno sospet-
tare infatti un rapporto di causa ad ef-
fetto che richiede precisi ed urgenti orien-
tamenti .

Gli interroganti segnalano che da tem-
po la situazione ambientale della zona s i
va deteriorando, per responsabilità delle
aziende chimiche e per carenze della re-
gione siciliana, fino a costituire una fra
le aree più rischiose per la salute dell a
popolazione, tale da richiedere un inter-
vento del Governo nazionale, anche al fine
di evitare che sorga un conflitto insana-
bile fra la continuità del lavoro industrial e
e la salute dei cittadini .

	

(3-02504 )

ROMUALDI . — Al Ministro dei traspor-
ti . — Per sapere se sia a conoscenza del
preoccupante declino che sembra avere
colpito l'aeroporto civile « Guglielmo Mar-
coni » di Bologna, secondo quanto dimo-
stra la diminuzione del numero del mo-
vimento degli aerei, pressoché ridotto ad
un terzo in cinque anni, e la conseguent e
proporzionale diminuzione dei passeggeri
e delle merci trasportate, con evidente gra-
vissimo nocumento della intera economi a
della regione . Tale declino - si dice - sa-
rebbe dovuto alla inadeguatezza delle strut-
ture tecniche, come radioaiuti e ausili ot-

tici per l'atterraggio strumentale, ma an-
che e soprattutto al ridimensionamento dei
collegamenti già esistenti e alla non atti-
vizzazione delle concessioni da tempo ot-
tenute ma mai sfruttate dalle relative com-
pagnie concessionarie .

Per conoscere se, in considerazione di
quanto più sopra lamentato, ed anche ri-
petutamente denunciato dai responsabil i
delle forze economiche e politiche dell'E -
milia-Romagna: forze commerciali, indu-
striali, agricole, turistiche, direttamente in-
teressate alla intensificazione di tale ser-
vizio, non ritenga di prendere le iniziativ e
necessarie affinché il più importante scal o
aereo della regione possa essere rapida-
mente messo in grado di adeguarsi all e
molteplici e importanti esigenze della sua
vita civile ed economica ; e in particolare
affinché possa immediatamente disporre

dei quattro miliardi già stanziati con leg-
ge n. 299 del 1979, ma dei quali si è an-
cora in attesa da oltre un anno .

(3-02505 )

CICCIOMESSERE, AGLIETTA MARI A
ADELAIDE, BONINO EMMA, MELLINI ,
CRIVELLINI, DE CATALDO, FACCIO ADE-
LE, ROCCELLA, TEODORI, MELEGA,
BOATO, PINTO, BALDELLI E TESSARI
ALESSANDRO. — Ai Ministri delle post e
e telecomunicazioni e delle partecipazion i
statali. — Per sapere :

se risulta corrispondere a verità
quanto dichiarato alla stampa dal giorna-
lista della RAI Mario Pastore, e cioè che
numerosi giornalisti e dipendenti della
RAI sono stipendiati dall'azienda non per
il lavoro da essi svolto, che anzi risul-
terebbe inesistente, ma grazie alle prote-
zioni di partito di cui hanno goduto ;

se, in particolare, risulti di tale ge-
nere anomalo la posizione dei signor i
Sergio Bindi, Leo Birzoli, Ugo Finetti ,
Paolo Pillitteri, Pasquale Guadagnolo, no-
minativamente indicati dal giornalista

Pastore;
se i Ministri interessati non ritenga-

no di dover urgentemente intervenire atti-
vando i procedimenti opportuni nei con -
fronti dei responsabili di tali illegalità e
per bonificare radicalmente una gestion e
scandalosamente irrispettosa del bene pub-
blico affidatogli .

	

(3-02506 )

BOATO, AGLIETTA MARIA ADELAI-
DE, AJELLO, BALDELLI, BONINO EMMA ,
CICCIOMESSERE, CRIVELLINI, DE CA-
TALDO, FACCIO ADELE, GALLI MARIA
LUISA, MELEGA, MELLINI, PANNELLA ,
PINTO, ROCCELLA, SCIASCIA, TEODOR I
E TESSARI ALESSANDRO . — Ai Ministri
di grazia e giustizia e dell ' interno. — Per
sapere:

quale sia il giudizio del Governo sul
gravissimo episodio di reiterata violenza
che si è verificato giovedì 2 ottobre 1980
nel corso del processo di fronte alla terza
Corte d'assise di Milano contro Nadia
Mantovani e altri undici presunti apparte-
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nenti alla colonna « Walter Alasia » dell e

Brigate rosse ;

se il Governo, in particolare, sia a
conoscenza della rissa, con scambio d i
minacce tra detenuti e carabinieri, che s i
è verificata nella « gabbia » degli imputat i
maschi, allorché il detenuto Azzolini ha
tentato di leggere un documento colletti-
vo, e soprattutto delle pesanti violenze

che sono state esercitate, anche con l'in-
tervento di unità cinofile, da parte de i
carabinieri della scorta, al comando di
un capitano, nei confronti dei detenuti,
suscitando indignate proteste anche da
parte di molti avvocati e giornalisti pre-
senti ;

se il Governo non ritenga che simili
episodi e simili comportamenti da parte
delle forze dell'ordine siano comunque

inaccettabili, e non possano in uno Stat o
di diritto trovare alcuna giustificazione nel
fatto che si verifichino nei confronti di
imputati per gravissimi reati di terrorismo .

(3-02507 )

SPINI E LABRIOLA. — Al Ministro

della difesa . — Per conoscere i motivi del-
l'arresto del capitano Carlo Ciancarella
dell'aeroporto militare di Pisa .

Gli interroganti, nel rispetto dell'azione
della magistratura militare, chiedono d i
conoscere se tale arresto sia in connessio-
ne con l 'attività delle rappresentanze mili-
tari e per la democratizzazione delle forz e
armate, svolta dallo stesso Ciancarella .

(3-02508 )

CICCIOMESSERE, CRIVELLINI, TES-
SARI ALESSANDRO E AGLIETTA MARIA
ADELAIDE . — Ai Ministri della sanità,
delle partecipazioni statali e dell'industria,
commercio e artigianato. — Per sapere se
risponde a verità la notizia della costru-

zione in diversi paesi (USA, Finlandia, Olan-
da, Iugoslavia) di impianti per la produ-
zione di Mtbe (Metilterbutiletere) su licen-
za della SNAM-Progetti e dell'ANIC che
dal 1974 hanno realizzato a Ravenna i l
primo impianto del genere nel mondo .

Poiché il Mtbe è un composto che con-

sente di ottenere benzine ad alto numer o
di ottani senza l'aggiunta di additivi a
base di piombo e quindi con considerevol i
vantaggi ecologici ed energetici, gli inter-
roganti chiedono di conoscere le ragioni
della mancata sostituzione delle sostanze
tossiche attualmente usate nella produzio-
ne della benzina super (piombo tetraetile
e tetrametile) con questo composto .

(3-02509)

CICCIOMESSERE, AGLIETTA MARIA
ADELAIDE, BONINO EMMA E CRIVEL-
LINI. — Al Ministro dell 'interno. — Per
sapere se corrispondono a verità le gra-
vissime notizie pubblicate dall'agenzia quo-
tidiana Notizie Radicali sulla vicenda de l
maresciallo di PS Giuseppe Origlia che
si sarebbe dimesso dal corpo in seguito
alla punizione di sette giorni di consegn a
di rigore inflittagli per avere scritto un a
lettera al Giornale di Calabria nella quale
si denunciava la sperequazione economica
attuata tra agenti di polizia e vigili urba-
ni addetti ai seggi elettorali di Catanzaro .

Per sapere, se la notizia risultasse con-
fermata, quali iniziative si intendono pren-
dere per accertare la responsabilità di chi ,
non conoscendo né la Costituzione né le
leggi, ha attuato un provvedimento così
platealmente illegittimo .

Per conoscere infine le valutazioni qua-
litative, le eventuali promozioni per merit i
speciali e gli altri riconoscimenti ottenuti
dal maresciallo Origlia .

	

(3-02510)

PAllAGLIA, ALMIRANTE, ROMUALDI ,
GREGGI, RAUTI, MICELI E CARADONNA .
— Ai Ministri dell'interno e di grazia e
giustizia. — Per conoscere :

in quale luogo e in quale modo sia
avvenuto il 4 ottobre 1980 l'arresto del
giovane Nazzareno De Angelis, imputato
di partecipazione a banda armata in quan-
to appartenente a « Terza posizione » ;

se sia vero che il giovane è stato col-
pito con il calcio della pistola di un agen-
te al cranio e che, successivamente, in

questura, è stato colpito al viso tanto da
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avere bisogno di essere rianimato e, pe r
le lesioni subite, di essere ricoverato in
ospedale ;

se sia vero che il giovane in ospe-
dale accusò forti dolori alla testa e che
nonostante ciò e lo stato di semincoscien-
za è stato trasportato in carcere in una
cella di isolamento e non in un centr o
clinico ;

chi ha ordinato tale trasferimento e
dopo quali accertamenti ;

se, date le condizioni, il detenuto sia
stato sottoposto a controllo medico all 'atto
dell 'ingresso in carcere e, comunque, quali
siano stati i rapporti della direzione de l
carcere al riguardo e se non ritengano
fondato il sospetto che sia stata fatta ap-
parire come suicidio una morte dovuta ad
altre cause ;

chi sia il responsabile della incivile
emissione di informazione dei familiari che
hanno così appreso della morte del gio-
vane dalla televisione .

	

(3-02511 )

CECCHI, CERRINA FERONI E ONORA-
TO. — Al Presidente del Consiglio dei mi-
nistri . — Per conoscere quali siano stati i
comportamenti degli organi dello Stato
nella vicenda del sequestro dei tre ragazz i
tedeschi in Toscana, dal momento che le
notizie di stampa sembrano configurare ,
non senza fondamento, l'ipotesi di un ruo-
lo di mediazione fra vittime e autori de l
delitto da parte degli organi in questione ,
con particolare riguardo al prefetto di Fi-
renze, che ha opposto il segreto di Stato
alla magistratura.

Per sapere, inoltre, se risponde a veri-
tà la notizia di pressioni che sarebbero
state esercitate sui magistrati inquirent i
da parte dei ministri dell'interno e di gra-
zia e giustizia, ai fini di ostacolare il cors o
delle indagini e lasciare mano libera al -
l'opera di mediazione.

	

(3-02512 )

VIRGILI. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per conoscere - considerato
che:

da alcuni anni persiste una situazio-
ne di profonda insoddisfazione presso la

casa circondariale di Trento per gli agent i
di custodia e gli operatori in genere e
una situazione di grave mancanza di fun-
zionalità e di disagio per i detenuti ;

si sono manifestati più casi di mort e
violenta tra i detenuti in conseguenza d i
comportamenti di inefficienza organizzativa
e dell'uso di mezzi impropri e repressivi ;

il carcere manca di un proprio di-
rettore, né è stato chiuso il centro clinico ,
il personale di custodia è insufficiente e
oberato di lavoro, è stata sospesa la pos-
sibilità di lavoro interno per i detenuti ,
persiste l 'affollamento - .

a) come l'amministrazione della giu-
stizia ha adeguato o sta concretamente in-
tervenendo per adeguare le strutture esi-
stenti nella casa circondariale di Trento a
quell'insieme di norme ordinamentali e
comportamentali che fanno del detenuto
un soggetto da recuperare socialmente e
degli operatori un collettivo professional e
specializzato e democratico ;

b) per quali motivi non viene nomi-
nato il direttore, è stato chiuso il centro
clinico, non viene completato l 'organico de l
personale, è stato sospeso il lavoro volon-
tario dei detenuti e cosa intende fare i l
ministro per provvedervi ;

c) quali iniziative sono in atto o stan-
no per essere adottate da parte del mini-
stro per la costante formazione professio-
nale del personale, la valorizzazione e i l
riconoscimento pieno del lavoro, in diretta
correlazione con l'esigenza di rinnovar e
profondamente l 'attuale regolamento peni-
tenziario e di dare avvio alla riforma glo-
bale del Corpo nel più generale quadro del
settore giudiziario .

	

(3-02513)

CICCIOMESSERE, CRIVELLINI- E

MELLINI. — Ai Ministri dell'interno e
di grazia e giustizia. — Per sapere se ri-
sultano confermate le notizie circa le vio-
lenze subite da Nanni De Angelis nella
questura di Roma. Inoltre, per conoscer e
le ragioni del mancato ricovero del De
Angelis nell'infermeria del carcere così
come sarebbe stato indicato tassativamen-
te dal primario del « craniolesi » dell 'ospe-
dale San Giovanni .

	

(3-02514)
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DEL DONNO. — Al Ministro dell' in-
terno. — Per sapere :

1) se è a conoscenza che 19 famigli e
del rione « Libertà » in Bari da quasi un
anno sono alloggiate presso l'hotel « Eu-
ropa » ed il comune spende ben venti mi-
lioni al mese;

2) se la somma di circa 250 milioni
spesi finora senza risolvere il problema
non poteva e non potrebbe essere megli o
impiegata comprando appartamenti ed as-
segnandoli a dette famiglie;

3) se non ritenga opportuno inter-
venire per una definitiva sistemazione d i
dette famiglie sollecitando il comune ad

un 'azione impegnata e conclusiva .
(3-02515 )

SERVELLO. — Ai Ministri del lavoro
e previdenza sociale, di grazia e giustizia
e dell 'interno. — Per conoscere se da par-
te del Governo è stata valutata la grave
situazione verificatasi presso l'Autobianchi
di Desio dove – da diversi giorni – si im-
pedisce (da parte di aderenti alla CGIL,
CISL, UIL) l'uscita degli automezzi desti-
nati alla vendita, con effetti perversi sul -
la produzione e sull'occupazione .

Nella pur legittima lotta intrapresa dai
lavoratori del gruppo FIAT, di fronte a d
azioni che certamente non si ispirano ad
una corretta deontologia sindacale, è in-
tervenuta la stessa magistratura con risul-
tati del tutto negativi .

L'interrogante, anche a tale riguardo,
chiede di conoscere i passi che il Govern o
intende compiere al fine di scongiurare si-
tuazioni di turbamento per l'ordine social e
e pubblico. (3-02516)

ACCAME. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere – in relazione al gravis-
simo episodio verificatosi il 23 settembre
a Elmas (Cagliari) e che ha portato all'ar-
resto di 4 avieri di vigilanza aeroportuale
(Germano Tapacino di Genova, Antonio
Solinas di Sassari, Nicolino Muresu d i
Sassari, Ferdinando Maxia di Cagliari )
dopo un giorno di guardia – :

a) se era stato rispettato il turno d i
4 ore di servizio e 8 di riposo ;

b) se erano state valutate le condi-
zioni fisiche degli avieri prima di da r
luogo ad una marcia non avente fini di
servizio, tenuto conto anche della pesan-
tezza della vigilanza aeroportuale .

Per conoscere in particolare se non ri-
tenga che episodi come questo traggan o
origine dalla invalsa abitudine di distrar -
re militari di truppa per compiti che non
hanno attinenza col servizio .

Per conoscere, in conseguenza, se non
ritiene necessaria una attenta indagine sul -
le condizioni in cui si svolge il lavoro mi-
litare nei bassi gradini per garantire un a
rigorosa tutela del servizio obbligatorio e
semigratuito del personale di leva e per
punire severamente quelle gerarchie che
non si attengono a elementari norme di
buon governo del personale secondo una
concezione per cui la giustizia militare

deve essere applicata con rigore in bass o
e con lassismo in alto .

	

(3-02517)

CRISTOFORI. — Al Ministro delle par-

tecipazioni statali . — Per sapere se è a

conoscenza dei fatti accaduti all'ANIC d i

Ravenna nei primi giorni di ottobre, a se-
guito della richiesta del PCI di utilizzare
la sala mensa per effettuare un'assemblea
di partito .

L'azienda, che aveva negato l 'autorizza-
zione in conformità alla circolare ministe-
riale che disciplina l'uso di locali di azien-
de a partecipazione statale, facendo divie-
to della concessione ai partiti, ha in se-
guito concesso il nulla osta per ordini ri-
cevuti dal Ministero.

Si chiede di conoscere se effettivamen-
te c'è stato un intervento del Ministero
sull 'ENI e, in tal caso, quali motivazion i
hanno indotto ad infrangere precise dispo-
sizioni legislative e direttive di carattere
generale dell'ENI valide per tutte le so-
cietà del gruppo .

	

(3-02518 )

COSTAMAGNA. — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale. — Per
sapere se è vero che la FIAT voleva li-
cenziare 14 mila operai perché a Torino
esiste un parco macchine che ha ormai
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assunto dimensioni fantascientifiche, dove
sostano le vetture invendute ;

per sapere inoltre se è vero che ne l
nostro paese le vendite di vetture FIAT
sono aumentate ed è l'estero che rifiuta
la produzione italiana, perché la concor-
renza è enorme, ma esistono anche pro-
blemi di carattere generale, fra cui in te -
sta il calo delle richieste e la spaventosa
avanzata nipponica ;

per sapere anche - se è vero ch e
in Italia la FIAT va forte con il 40 per
cento delle nostre vetture che portano la
firma della casa torinese e che il 15-20
per cento che Renault e Wolkswagen ven-
dono nei loro paesi è irrisorio - perché
non si può sfoltire il parco auto con una
adeguata campagna pubblicitaria, venden-
do, per esempio, in Italia una « 132 » ver-
de pisello con cambio automatico destina-
ta alla Germania; per sapere, essendo ciò
veramente impossibile, se è vero che la
FIAT deve quindi diminuire la produzione ;

per sapere inoltre se non ritenga che
al posto dei licenziamenti basterebbe la
mobilità interna, potenziando i reparti che
tirano a discapito di quelli che incontra-
no sul mercato scarso successo, cioè i re -
parti che producono vetture di piccola ci-
lindrata : 126, 127, Panda, Ritmo;

per sapere ancora se è vero che si
vendevano molte di queste vetture prima
di questi due mesi in quanto la FIAT ora
non riceve più un 'auto: ad agosto la FIA T
non ha consegnato perché gli operai era-
no in ferie e nel mese di settembre le
consegne non sono state effettuate a cau-
sa degli scioperi, significando che la FIA T
non ha più una macchina ;

per sapere infine se il Governo non
ritenga di adoperarsi per evitare nuovi
errori, scongiurando anzitutto l'invasione
giapponese, che ha raggiunto un livello di
produttività incredibile che permette di
praticare prezzi molto bassi, inattuabili
per le industrie tradizionali, e disdicendo
l 'accordo Alfa-Nissan, che, con la pro-
spettiva di poche migliaia di nuovi post i
di lavoro al sud, porta ad un danno che
si tradurrà in migliaia di licenziamenti ,
soprattutto al nord, di popolazione preva-
lentemente meridionale .

	

(3-02519)

COSTAMAGNA. — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per sapere - dopo che all'ulti-
mo momento sono emerse tante pecche
nei lavori eseguiti a Caselle, dove la pi-
sta non è pronta e nessuno sa dire quan-
do si volerà - se non ritenga di far chia-
rire le responsabilità del consiglio di am-
ministrazione della SAGAT nella ristruttu-
razione dell 'aeroporto, tenendo conto di
alcuni fatti singolari : un appalto errato ,
rifatto e nuovamente sbagliato, rappezza-
to dopo un anno di polemiche, con un
progetto incompleto che, senza fare la sua
strada naturale, finisce sul tavolo del Mi-
nistro dei trasporti e viene approvato ;

per sapere se c'è stata fretta per
completare il progetto, se vi sono stat i
ritardi nei permessi di costruzione, qual i
siano le cause di una programmazione dei
lavori che ha stupito tutti sia per la lun-
ghezza del periodo di chiusura dello sca-
lo, sia per la scelta dei tempi e se vi sono
stati, fin dal primo giorno, ritardi dell e
imprese, che non hanno creduto che tutti
gli adempimenti della SAGAT potessero
essere completati in tempo;

per sapere inoltre se non ritenga che
in questo modo, che ricorda le vecchie co-
miche, si giunga oggi a cominciare la tra-
gedia, perché a monte della ricerca dell e
responsabilità c'è obiettivamente il rischio
che Caselle abortisca soffocato da una
vicenda giudiziaria : ci sono 2200 metri di
pista e neppure agibile, mentre il conten-
zioso fra imprese e SAGAT cresce, col ri-
schio che non si vada avanti, che tutto si
fermi, che Torino resti senza aeroporto e
a lungo;

per sapere infine se il Governo non
ritenga di intervenire per dare finalmente
a Torino uno sviluppo del traffico, ade-
guato ad una grande città, dato che le
amministrazioni locali non sono neppure
capaci di ripristinare quello che già c'era.

(3-02520)

CACCIA. — Al Ministro per la funzione

pubblica. — Per conoscere - premesso
che la legge 11 luglio 1980, n. 312, arti-
colo 144 e 147, ha concesso rispettivamen-
te l'indennità di istituto pensionabile nel-
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la misura intera a favore della polizia e
l'operativa pensionabile al personale dell e
forze di polizia, collocato a riposo dal 1 3
luglio 1980 in poi, rimanendo escluso da l
beneficio tutto il personale collocato a ri-
poso già in quiescenza anteriormente a
tale data – quando la predetta indennit à
verrà estesa al personale congedato, quas i
tutto ex combattente . Ciò sarebbe un atto
di giustizia riparatrice di carattere moral e
ed equitativo verso coloro che tutto hann o
dato alla Patria in pace e in guerra e co l
rischio della propria vita, molti dei qual i
decorati al valore .

	

(3-02521 )

ACCAME. — Al Ministro della difesa .
— Per conoscere quale è l 'attività svolt a
dalla nave R. Paolucci, classificata unit à
per operazioni di soccorso in mare, am-
bulanza veloce .

Per conoscere, nel caso l'attività svolt a
non giustifichi il mantenimento in servizi o
di detta unità, se ritiene opportuno man-
tenerla ancora in servizio .

Per conoscere quali programmi ha svol-
to nella scorsa estate 1980 .

	

(3-02522 )

BARACETTI, TESI, CERQUETTI E

CRAVEDI. — AI Ministro della difesa . —
Per conoscere l'orientamento del Govern o
in merito ai gravissimi fatti dell'arresto
ed incarcerazione del capitano Ciancarel-
la, presidente del consiglio della rappre-
sentanza militare della 46' Aerobrigata d i
Pisa, in considerazione del fatto che tal i
provvedimenti potrebbero configurarsi –
in riferimento alla vicenda che li ha ori-
ginati ed alle non imprevedibili amplifi-
cate ripercussioni negative interne ed ester-
ne all'ambiente militare – quale azione
repressiva ed intimidatoria non soltanto
nei confronti del capitano Ciancarella ma
dell'insieme degli eletti negli organi dell a
rappresentanza militare, in aperta sfid a
allo spirito ed alla lettera della legge de i
princìpi della disciplina militare, alla vo-
lontà del Parlamento, alla coscienza de-
mocratica del paese .

Per sapere se il Governo non ritenga :
di riferire alla Camera sullo svolgi -

mento dei fatti di cui trattasi e sui prov -
vedimenti assunti nei confronti dell'auto -

rità militare che ha provocato simili, e
quanto meno eccessive, reazioni ;

di vincolare, con apposite precise di -
rettive, le autorità militari al pieno ri-
spetto della funzione, del prestigio e del -
l'autorevolezza degli eletti negli organi
delle rappresentanze militari, predisponen-
do all'uopo anche le opportune e neces-
sarie nuove iniziative legislative di tutela .

(3-02523 )

COSTAMAGNA. — Ai Ministri dell'in-
terno e del lavoro e previdenza socia-
le. — Per sapere, a conclusione della
quarta settimana di blocco totale negli
stabilimenti FIAT auto di Torino, se sono
a conoscenza che, in aperta polemica con
i sindacati della « triplice », il comitato
centrale del coordinamento quadri inter-
medi » ha preso posizione ieri a nome
dei diciottomila « quadri FIAT » condan-
nando « la situazione di violenza che si
è creata intorno e dentro gli stabilimenti ,
attraverso i picchetti, i blocchi, le " spaz-
zolate " i pestaggi », il tutto con il bene-
placito del sindaco di Torino e del presi -
dente della regione ;

per sapere anche se non ritengano
queste manifestazioni assolutamente ille-
gali, in quanto servono solo a nascondere
la reale volontà della maggioranza dei la-
voratori FIAT : essi intendono lavorare
perché si rendono conto che soltanto con
il lavoro si potrà uscire dalla crisi del-
l'auto ;

per sapere inoltre se non ritengano
di far cessare la violenza della CGIL,
CISL, UIL che impedisce ai quadri inter-
medi ed agli operai l'ingresso in fabbrica ,
concesso invece ai dirigenti, in quanto
senza l 'apporto concreto dei capi non è
possibile qualsiasi operatività né una rea-
le salvaguardia di impianti e mezzi di pro-
duzione ;

per sapere se il Governo intende in -
tervenire per difendere il posto di la -
voro, al fine di non aggravare la crisi del
settore con ulteriori danni per tutti i la-
voratori e le loro 120 mila famiglie . Gli
unici a salvarsi da questa tragedia sa-
ranno i dipendenti in cassa integrazione .

(3-02524)
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MILANI. — Al Ministro della difesa .

— Per conoscere, in relazione all'arresto
del capitano Mario Ciancarella, della 46 °
Aerobrigata di Pisa, quali siano le real i
motivazioni di questa grave iniziativa e
particolarmente in quale modo essa si a
da ricollegarsi con le funzioni svolte dal
Ciancarella in qualità di Presidente eletto
del COBAR e con la sua iniziativa di fon-
dazione di un circolo ricreativo gestito dai
dipendenti dell'aerobrigata, iniziativa osta -
colata pretestuosamente dal comandante
dell'aeroporto Col . Mario Malcagni, fino ad
ordinare recentemente lo sfratto .

Per conoscere inoltre quali provvedi-
menti il Ministro intenda adottare, nel
caso in oggetto, per garantire, di front e
alle resistenze opposte da settori della ge-
rarchia militare, il rispetto e la piena
applicazione dei diritti democratici conqui-
stati dai militari e sanciti dalla « Legg e
sui princìpii di disciplina militare » .

(3-02525 )

CICCIOMESSERE, AGLIETTA MARIA
ADELAIDE, CRIVELLINI E BONINO EM-
MA . — Ai Ministri della difesa e di gra-
zia e giustizia. — Per sapere :

1) se siano note le ragioni per le
quali la denuncia presentata dal capitano
Ciancarella, il tenente colonnello Marcite-
ci e dal sergente maggiore Totaro nei con-
fronti del generale Catullo Nardi è insab-
biata da più di un anno presso la pro-
cura militare ;

2) quale esito ha avuto l'inchiesta
del Capo di stato maggiore dell'aeronauti-
ca sulle disastrose condizioni della 468
aerobrigata di Pisa ;

3) se è vero che nell'agosto di que-
st 'anno ben sette aeroplani G 222 parcheg-
giati nell 'aeroporto di Pisa sono stati ca-
povolti e gravemente danneggiati dal ven-
to con conseguente rottura degli attacchi
alari in relazione al mancato ancoraggio
degli stessi alla pista come previsto dalle
norme di sicurezza; se è stata avviata un a
inchiesta su questo episodio e se son o
state accertate le responsabilità .

Per ultimo si chiede di sapere qual e
conseguenza avrà il procedimento della
magistratura militare 'nei confronti de l
capitano Ciancarella in ordine alla sua
elezione a presidente del COBAR in con-
siderazione del fatto che questa inizia-
tiva giudiziaria potrebbe configurarsi com e
una vera e propria rappresaglia nei con-

fronti di un militare fedele alla Repub-
blica e alla Costituzione che ha osato de-
nunciare le dolose inefficienze della 46 8
aerobrigata ed il comportamento antide-
mocratico dei suoi comandanti . (3-02526)

CICCIOMESSERE, BONINO EMMA E

CRIVELLINI . — Al Presidente del Consi-

glio dei ministri e ai Ministri dell'interno ,
della difesa e di grazia e giustizia . — Per

sapere se risulta confermata la notizia
pubblicata dal quotidiano La Nazione del -
l'11 ottobre 1980 sull'espulsione dall'Italia
di circa cinquanta spie di paesi dell'Euro-
pa orientale e della Libia, avvenuta nel
1979 e nei primi mesi del 1980.

Gli interroganti, pur consapevoli dell a
delicatezza dell'argomento, ma ritenend o
che eventuali collegamenti di questi agen-
ti con il « partito armato » non potrebbe-
ro essere coperti da segreto, chiedono d i

sapere se il Governo ritenga di pote r

escludere tassativamente che questa orga-
nizzazione spionistica, che avrebbe opera-
to prevalentemente a Roma, Torino e Ge-
nova, abbia mai fornito supporti ai terro-
risti italiani .

Chiedono infine al Ministro di grazia
e giustizia se risulta confermata la noti -
zia pubblicata dal citato quotidiano sull e
omissioni d'arresto di alcune di quest e
spie sulla base di « opportunità politiche »
e, nel caso affermativo, se la magistratu-
ra è stata informata dei reati commess i
da questi agenti e quali norme di legg e
avrebbero consentito di non procedere al
doveroso arresto di stranieri, peraltro pri-
vi di passaporto di servizio .

	

(3-02527 )

PARLATO . — Ai Ministri dell'industria ,
commercio e artigianato, di grazia e giu-
sitzia, e dei beni culturali e ambientali.
— Per conoscere - in relazione alla inter-



Atti Parlamentari

	

— 18846 —

	

Camera dei Deputac i

VIII LEGISLATURA — DISCUSSIONI — SEDUTA DEL 15 OTTOBRE 1980

rogazione del 16 giugno 1980 n . 4-03785 ,
tuttora in attesa di risposta -

se abbiano avuto notizia delle di-
chiarazioni rese dal presidente del CNEN
professar Umberto Colombo secondo l e
quali sull'isola di Pianosa di impianti nu-
cleari se ne potrebbero costruire addirit-
tura quattro ;

se risponda al vero che tale assurda
eventualità - che aggrava ulteriorment e
le già notevoli preoccupazioni espresse in
ordine alla localizzazione di un solo im-
pianto - troverebbe conferma in masto-
dontici lavori in corso, lavori per 15 mi-
liardi di lire, relativi all'ampliamento de-
gli edifici carcerari nell'isola di Gorgona
nella quale dovrebbero essere trasferit i
i detenuti attualmente ristretti a Pianosa ;

come si concili tale progetto con
l'impegno a suo tempo assunto dal Mi-
nistero di grazia e giustizia in ordine al -
la chiusura nel 1983 del carcere di Gor-
gona e alla restituzione dell'isola alla pie-
na fruizione civile e sociale che consent a
la piena difesa e valorizzazione ambien-
tale dei luoghi .

	

(3-02528 )

CAPPELLI, MARABINI E SANESE. —
Al Ministro delle partecipazioni statali . —
Per conoscere i motivi per i quali venerdì
3 ottobre 1980 è stato concesso alla cel-
lula del PCI dello stabilimento ANIC d i
Ravenna l'uso della sala della mensa azien-
dale allo scopo di effettuare una assem-
blea aperta ;

per sapere quale autorità abbia im-
partito tale verticistica disposizione che
annullava la precedente decisione dell a
direzione aziendale che, richiamandosi a
precise direttive di carattere generale del-
l'ENI valide per tutte le società del grup-
po, non concedeva l'uso dei locali per una
manifestazione promossa da un partito
politico ;

per sapere se non ritenga, infine, d i
emanare una circolare esplicativa al ri-

DE CATALDO, AGLIETTA MARIA ADE-
LAIDE, AJELLO, BALDELLI, BOATO, BO -
NINO EMMA, CICCIOMESSERE, CRI-
VELLINI, FACCIO ADELE, GALLI MARIA
LUISA, MELEGA, MELLINI, PANNELLA ,
PINTO, ROCCELLA, SCIASCIA, TEODORI ,
E TESSARI ALESSANDRO. — Al Presi-
dente del Consiglio dei Ministri e al Mi-
nistro di grazia e giustizia. — Per sapere
se il Governo è a conoscenza di quanto
emerso nel processo che si tiene a Napol i
contro la « Nuova camorra organizzata »
e cioè che vi sarebbero state connivenze
tra il maggior esponente dell'associazione
mafiosa, Raffaele Cutolo, ed alcuni uomi-
ni politici locali e nazionali .

Per sapere quali misure il Governo ha
preso o intende prendere al fine di ac-
certare la natura di tali implicazioni ed
i responsabili .

	

(3-02530)

DE CATALDO, AGLIETTA MARIA ADE -
LAIDE, AJELLO, BALDELLI, BOATO, BO -
NINO EMMA, CICCIOMESSERE, CRIVEL-
LINI, FACCIO ADELE, GALLI MARI A
LUISA, MELEGA, MELLINI, PANNELLA ,
PINTO, ROCCELLA, SCIASCIA, TEODOR I
E TESSARI ALESSANDRO. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri e al Mi-
nistro dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato. — Per sapere se sono al
corrente che il consiglio di amministra-

zione dell 'ASSITALIA, prossimo alla sca-
denza del mandato, sta per assumere in
qualità di dirigente un certo signor Do-
menico Fantasia, estraneo all'ente, unica -
mente a seguito di pressioni politiche .

Per sapere altresì che cosa il Governo
intende fare per impedire tale ulteriore
episodio di malcostume.

	

(3-02531 )

DE CATALDO, AGLIETTA MARIA ADE-
LAIDE, AJELLO, BALDELLI, BOATO, BONI-
NO EMMA, CICCIOMESSERE, CRIVELLI -

, NI, FACCIO ADELE, GALLI MARIA LUISA ,

MELEGA, MELLINI, PANNELLA, PINTO,

guardo al fine di eliminare ogni dubbio
I
•ROCCELLA, SCIASCIA, TEODORI E TESSA-

interpretativo sulle disposizioni preesisten- RI ALESSANDRO . — Al Presidente del Con -

ti e ripristinare una prassi palesemente siglio dei ministri e ai Ministri della di-
violata .

	

(3-02529) fesa e di grazia e giustizia. — Per sapere
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se il Governo è a conoscenza dell'arresto
del capitano Mario Ciancarella, pilota in
servizio alla 46a aerobrigata a Pisa, per
il reato di insubordinazione .

Per conoscere gli avvenimenti che han-
no portato all'arresto del capitano.

Per sapere altresì se tale arresto è le-
gato all'attività del pilota in qualità di
presidente del COBAR, uno degli organi-
smi di rappresentanza sindacale . (3-02532)

BOATO. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere :

se il Governo è a conoscenza dell a
situazione di particolare gravità in cui s i
trova la casa circondariale di Bolzano,
sotto tutti i punti di vista e in modo
specifico per quanto riguarda la situazio-
ne sanitaria, la cui assoluta precarietà si
riflette sulle condizioni di vita e di salute
di tutti i detenuti, ma in particolare dei
detenuti tossicodipendenti, che rappresen-
tano quasi la metà della popolazione car-
ceraria di Bolzano ;

se il Governo, per quanto riguarda
i vari aspetti della situazione della cas a
circondariale di Bolzano, è a conoscen-
za che :

a) il massimo di capienza del car-
cere sarebbe di 81 persone, mentre attual-
mente sono presenti in media 105 dete-
nuti, ma con punte massime di presenz a
che sono arrivate anche fino a 127 per-
sone;

b) alla mancanza di spazio e alle
carenze di personale nella sezione maschi -
le, si assomma la recente totale chiusura
della sezione femminile del carcere, con
tutte le conseguenti difficoltà per le don -
ne detenute di Bolzano e per i loro fa-
miliari ;

notturne e nei giorni di sabato e dome-
nica;

d) questa situazione medico-sanita-
ria crea enormi problemi per quanto ri-
guarda, in particolare, le condizioni de i
tossicodipendenti, presenti in gran nume-
ro nel carcere di Bolzano e sottoposti a d
assistenza del tutto precaria e insufficien-
te, quando non totalmente abbandonati a
se stessi ;

e) per ammissione dello stesso di-
rettore del carcere, di fatto la droga (e
in modo specifico l'eroina) può entrare e
circolare pressoché liberamente all'interno
dell'istituto, con conseguenti fenomeni di
« reclutamento » di nuovi detenuti alla tos-
sicodipendenza ;

f) le condizioni di lavoro e di vita
degli stessi agenti di custodia sono parti-
colarmente gravi e disagiate, in particolar
modo per quanto riguarda gli agenti no n

ammogliati, considerato il sovraffollamen-
to degli alloggi della caserma annessa al
carcere e le enormi difficoltà di reperi-
mento di alloggi nella città di Bolzano;

per sapere inoltre che cosa intenda
fare il Governo :

1) per ovviare, nei tempi, più ra-
pidi e nel modo più efficace alle grav i
carenze della casa circondariale di Bol-
zano ;

2) per arrivare al più presto alla
riapertura della sezione femminile ;

3) per realizzare nei tempi più ra-
pidi nuovi alloggi per gli agenti di cu-
stodia, la messa in funzione del nuovo
ambulatorio del carcere e della nuova se-
zione per detenuti in semi-libertà ;

4) per garantire una adeguata as-
sistenza medico-sanitaria a tutti i detenu-
ti, e in particolare ai detenuti tossicodi-
pendenti .

	

(3-02533 )c) l 'assistenza medico-sanitaria si
trova in condizioni di gravissima carenza,
mancando non solo un medico ma perfi-
no anche un solo infermiere, venendo sup- CICCIOMESSERE, AGLIETTA MARI A
plita tale funzione da un agente di cu- ADELAIDE, BONINO EMMA, FACCIO
stodia, e rimanendo comunque totalmente ADELE, CRIVELLINI E ROCCELLA. —
scoperta l 'assistenza sanitaria nelle ore Al Ministro di grazia e giustizia. — Per
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sapere se risulta confermato quanto pub-
blicato da Il Messaggero del 14 ottobre
1980 circa il pestaggio subito da alcune
detenute da parte di un drappello di guar-
die carcerarie guidate dal maresciallo . Lo
episodio sarebbe avvenuto mercoledì 8 ot-
tobre nel carcere di Rebibbia .

	

(3-02534)

SILVESTRI . — Ai Ministri delle parte-
cipazioni statali e delle poste e telecomu-
nicazioni. — Per conoscere le valutazioni
del Governo sulle recenti dichiarazioni re -
se ad organi di stampa da giornalisti at-
tualmente alle dipendenze della RAI (Ma -
rio Pastore) o ex-dirigenti dell'aziend a
(Mimmo Scarano) in ordine al denuncia-
to fenomeno di dipendenti assenti in vi a
ordinaria dal lavoro in virtù di presunte
coperture politiche .

L 'interrogante in particolare chiede di
conoscere :

i nominativi dei presunti assenteisti ;

i nominativi dei collaboratori ester-
ni a norma dell 'articolo 2 ;

se il Governo non ritenga di dove r
sollecitare una indagine amministrativ a
ipotizzando sin d'ora un interessamento
della magistratura al fine di accertare
compiutamente la verità e difendere, quin-
di, la onorabilità della stragrande maggio-
ranza dei dipendenti RAI che compiono
con lodevole spirito di sacrificio il pro-
prio dovere.

	

(3-02535 )

COSTAMAGNA. — Al Presidente de l
Consiglio dei ministri e ai Ministri dello
interno e di grazia e giustizia. — Per sa-
pere - premesso che :

oggi 14 ottobre 1980 si è svolta una
grande manifestazione a Torino, organiz-
zata dal « Coordinamento quadri interme-
di FIAT », con un corteo snodatosi per
oltre cinque chilometri con circa 40 .000
operai, capi e dirigenti che chiedevano i l
ripristino dei diritti civili e la libertà al
lavoro, mediante scritte, lamentandosi del-
la « latitanza delle istituzioni » di front e
alle violenze e ai picchettaggi effettuat i
davanti ai cancelli degli stabilimenti FIAT ;

è evidente il significato di alcuni car-
telli, portati in corteo : « Il questore è as-
sente. Scegli : scioperi o violenze » ; «. pic-
chettaggio uguale a violenza, democrazia
è uguale a libertà di scelta »; « reddito
aziendale è anche nazionale » ; « Novelli ,
Novelli, fai aprire i cancelli » ecc . ;

la grande maggioranza dei lavorato-
ri FIAT non è d 'accordo sugli scioperi ,
i picchetti e la violenza, ma pretende so-
lo libertà di lavoro ;

per questo motivo sono scesi oggi in
piazza a Torino per la prima volta operai ,
impiegati, capi, dirigenti, allo scopo di
far conoscere la verità all 'opinione pub-
blica, ai partiti e alle istituzioni -

se il Governo intende finalmente, e
come, difendere il posto di chi vuole ef-
fettivamente lavorare ;

se intenda riferire al Parlamento sul -
la situazione creatasi e in generale sulle
misure da adottare per difendere il di -
ritto al lavoro .

	

(3-02536)

BONINO EMMA, AGLIETTA MARIA
ADELAIDE, CICCIOMESSERE, CRIVEL-
LINI, AJELLO, BALDELLI, BOATO, D E
CATALDO, FACCIO ADELE, GALLI MARI A
LUISA, MELEGA, MELLINI, PANNELLA ,
PINTO, ROCCELLA, SCIASCIA, TEODOR I
E TESSARI ALESSANDRO . — Ai Ministri
di grazia e giustizia e dell'interno . — Per
conoscere, in relazione agli arresti operat i
dalla magistratura milanese per il delitto
Tobagi, se risponde a verità (e in caso
affermativo, quali siano le ragioni de l
comportamento delle autorità inquirenti) :

a) che, scaduti i termini del fermo ,
gli arrestati non sono stati immediata-
mente trasportati nelle carceri giudiziari e
a disposizione della magistratura che avev a
emesso gli ordini di cattura, bensì tratte-
nuti in caserma dei carabinieri dove tut-
tora si troverebbero;

b) che alle famiglie degli arrestat i
non sono stati tempestivamente resi noti

i luoghi di detenzione .

	

(3-02537)
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FIORI PUBLIO . — Al Ministro dell ' inter-
no. — Per conoscere - con riferimento
alla trasmissione del TG3 Lazio del 4 ot-
tobre 1980 relativa all'assemblea pubblic a
tenuta al teatro Mongiovino da un grupp o
di genitori di tossicodipendenti, nella qua -
le è stato denunciato che il quartiere ro-
mano della Garbatella è divenuto ormai
« zona franca » per la vendita e lo spaccio
di sostanze stupefacenti a minori -

i provvedimenti che le forze dell 'or-
dine hanno preso finora per combattere
la criminale attività degli spacciatori d i
droga ;

se il Ministro intenda immediatamen-
te intervenire affinché la questura di Ro-
ma attui con tempestività le misure ch e
la gravità di quanto denunciato al TG 3
Lazio dagli intervenuti nell 'assemblea del
teatro Mongiovino impone ;

le iniziative che gli organi di Gover-
no intenderanno assumere per sollecitare
la regione Lazio e il comune di Rom a
e realizzare nel quartiere Garbatella un
centro per la prevenzione e la cura delle
tossicodipendenze in linea con quanto co-

sì drammaticamente esposto dai genitori
dei tossicodipendenti della zona, dove so-
lo negli ultimi tempi sono morti tre gio-
vani per iniezioni di morfina .

	

(3-02538)

PASQUINI E PAGLIAI MORENA AMA-
BILE. — Al Ministro della pubblica istru-
zione. — Per sapere se è a conoscenza del

massa degli studenti e della popolazione
della zona e di cui il consiglio comunale
si è fatto unanimemente interprete ; gli in-

terroganti chiedono di conoscere se il Mi-
nistro della pubblica istruzione non riten-
ga opportuno riconsiderare la propria po-
sizione, peraltro comunicata dopo l 'aper-

tura dell 'anno scolastico, ed autorizzare nel
comune di San Giovanni Valdarno la for-
mazione della quarta classe meccanici del-
l'Istituto professionale di Stato per l'indu-
stria e l'artigianato e delle due prime clas-
si dell 'Istituto tecnico commerciale .

(3-02539)

CATALANO. — Al Presidente del Con-
siglio dei Ministri e ai Ministri della ma-
rina mercantile e degli affari esteri. —
Per sapere :

a) quali passi il Governo italiano ha
fatto o intende fare per ottenere il rila-
scio degli 8 motopescherecci di Mazara
del Vallo sequestrati a Tunisi e dei du e

confiscati dalla Libia e per chiedere u n

atto di clemenza alle autorità libiche ne i
confronti del comandante di uno dei pe-
scherecci confiscati condannato ad un an-
no di carcere ;

b) a che punto sono le trattative pe r

società miste per la pesca con i paes i

rivieraschi, quali sono i punti più contro-

versi per la definizione di tali società e
quali iniziative il Governo intraprende pe r
superarli, dato che società miste si ven-
gono progressivamente costituendo tra va-

grave disagio e malcontento determinati ri paesi mediterranei (non ultime societ à
dalla mancata autorizzazione ministeriale ispano-tunisine)

	

e

	

dato

	

che

	

in occasione
alla formazione della quarta classe

	

dello di

	

precedenti

	

interrogazioni

	

sul

	

tema

	

i l
Istituto professionale di Stato per l'indu- Governo si era impegnato a riferire sugli
stria e l 'artigianato « G . Marconi » di San

	

sviluppi dei lavori della Commissione per
Giovanni Valdarno e dalla soppressione
delle classi prima e seconda del corso se-
rale per studenti lavoratori dell 'Istituto
tecnico commerciale « F. Severi » dell a
stessa località .

Poiché le decisioni ricordate sarebbero
determinate da una interpretazione buro-
cratica e restrittiva dei criteri relativi alla
apertura dei corsi stessi ; vista anche la
reazione degli interessati, della grande

le trattative con i paesi rivieraschi ;

c) se il Governo non ritiene oppor-
tuno insistere per la concessione tempo-
ranea di permessi di pesca nell'intervall o
di tempo fino alla definizione dei trattati ;

d) quali disposizioni il Governo ha
dato o intende dare alla marina militare
per assicurare punti di vigilanza per l a
salvaguardia e la sicurezza in mare, dat o
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che alcuni sequestri di pescherecci italian i
sono avvenuti in acque internazionali .

(3-02540 )

DI CORATO, PISICCHIO, BARBAROS-
SA VOZA MARIA, DE COSMO, SICOLO,
GRADUATA, BROCCOLI, RINDONE, CON-
CHIGLIA CALASSO CRISTINA E POLITA-
NO. — Ai Ministri del lavoro e previden-
za sociale, delle partecipazioni statali e
dell'industria, commercio e artigianato . —
Per sapere se sono a conoscenza dell a
grave ed ingiustificata decisione dell a
Standa (gruppo Montedison) di licenzia-
re 1 .900 dipendenti, mediante la chiusura
di 47 filiali - punti di vendita al sud e d
in particolare nelle regioni Puglia, Sicilia ,
Calabria. Nella sola regione Puglia il nu-
mero dei licenziamenti dovrebbe essere di
774 (341 a Bari, 176 a Taranto, 79 a Fog-
gia, 30 a Lecce, 148 a Brindisi), mentr e
le filiali da chiudersi sarebbero: 10 a Ba-
ri, 3 a Taranto, 2 a Foggia, 1 a Lecce, 3
a Brindisi . Tale orientamento evidentemen-
te colpisce soprattutto il Mezzogiorno e d
in modo particolare la mano d 'opera fem-
minile prevalentemente occupata nell'at-
tività commerciale, oltre a causare un a
incrinatura nella funzione sociale che eser-
cita la Standa nelle zone meridionali .

Gli interroganti chiedono di conoscere
quali interventi i Ministri intendano pro-
muovere per bloccare tali misure, se non
ritengano di dover far revocare in ma-
niera definitiva i licenziamenti e la chiu-
sura delle filiali ; e se non ritengano ur-
gente convocare le parti sindacali e azien-
dali, per verificare se sono stati rispettati
gli impegni di un accordo del 1977 tra
sindacato e Standa ove quest'ultima s'im-
pegnava a non licenziare e a non chiu-
dere le filiali, per affrontare invece la ri-
strutturazione della rete distributiva i n
particolare nel Mezzogiorno e per aumen-
tare possibilmente i livelli occupazionali .

(3-02541 )

COSTAMAGNA . — Ai Ministri di gra -
e gius ti-ia e dell'interno . — Per co-

noscere il loro pensiero relativamente al -
le voci, di cui hanno parlato i giornali,

secondo le quali la strategia della ten-
sione, cominciata nel 1969, sarebbe stata
preceduta e seguita da atti terroristic i
consimili in Germania, determinando per -
fino il sospetto che all'origine di quella
stagione terroristica potrebbe esserci sta-
ta un'organizzazione sovversiva internazio-
nale facente capo al famoso Giangiacomo
Feltrinelli .

	

(3-02542)

COSTAMAGNA. — Ai Ministri dell' inter-
no e di grazia e giustizia . — Per sapere -
poiché i giornali hanno parlato qualche
tempo fa di « giornalisti » collegati ai ter-
roristi che uccisero il presidente dell'As-
sociazione stampa lombarda; Tobagi, ed
avendo rilevato che non compaiono gior-
nalisti tra gli arrestati - quali notizie i l
Governo sia in grado di fornire sul de-
litto Tobagi e sulle indagini svolte .

(3-02543)

PARLATO E BAGHINO. — Al Presi-
dente del Consiglio dei ministri. — Per
conoscere :

quali iniziative abbia assunto od in-
tenda assumere il Governo nei confront i
della CEE relativamente ,al blocco dei fi-
nanziamenti relativi a ben 51 progetti di
sostegno ad aziende cantieristiche e se per
talune di essi - e quali in tal caso - sia -
no già state elargite - ed in quale misura
- provvidenze ;

in particolare, se il Governo intenda
contestare le seguenti accuse rivolte in
proposito dalla CEE e in quali modi :

1) il totale dei finanziamenti pubbli-
ci sarebbe di 320 miliardi mentre il totale
delle disponibilità finanziarie statuite per
'legge ammonterebbe a sole lire 187 mi-
liardi ;

2) non sarebbero state soddisfatte
numerose condizioni che la CEE aveva
posto a tali interventi finanziari di so-
stegno ;

3) il tonnellaggio totale previsto dai
51 contratti sarebbe superiore alle stim e
fornite dall 'Italia alla CEE;
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4) sarebbe stata impedita la presen-
tazione di offerte da parte di altre so-
cietà cantieristiche europee ;

5) l'Italia ha mancato di illustrare
e documentare i motivi che giustifichereb-
bero sia la urgenza di interventi di so-
stegno che addirittura la loro retroattività ;

6) sarebbero state violate le regole
della concorrenza e le normative comuni-
tarie relative al sostegno del settore ;

atteso che è stata avviata dalla CE E
la procedura di infrazione, in danno del -
l ' Italia, procedura che come è noto sospen-
de la elargizione dei previsti contributi,
quali iniziative, nelle more della conclu-
sione del procedimento, il Governo ha de -
liberato di proporre perché le dette 5 1
costruzioni navali non vengano fermate ,
con l 'evidente pericolo della cassa integra-
zione guadagni per i lavoratori occupati
nelle aziende cantieristiche ed in quelle
dell 'indotto .

	

(3-02544 )

PARLATO, ZANFAGNA, PIROLO E AB-
BATANGELO. — Ai Ministri del lavoro e
previdenza sociale e dell'industria, com-
mercio ed artigianato . — Per conoscere -

premesso che nel 1977, in relazione
al piano di risanamento aziendale, che è
già costato il posto a migliaia di dipen-
denti, la MAGAllINI STANDA S .p .A. si
impegnò ad un rilancio della azienda at-
traverso nuovi investimenti, una divers a
politica commerciale, lo sviluppo e l'am-
modernamento della rete di vendita, l'af-
finamento dei metodi gestionali ;

premesso ancora che è di quest i
giorni la notizia secondo la quale saranno
licenziati ancora 2 .300 dipendenti, nel Mez-
zogiorno e soprattutto nell'area napoletan a
e campana -

se sia vero che in Campania si in -
tendano chiudere questi esercizi e licen-
ziare il relativo personale, dopo la chiu-
sura avvenuta nel recente passato de i
punti di vendita di via Cairoli in Napoli e
di Pomigliaoo d'Arco; via Diaz (110 di -
pendenti), via Luca Giordano (85 dipen -

denti), Colli Aminei (74 dipendenti) oltre
Castellammare, Torre Annunziata, Nola i n
provincia di Napoli, S . Maria Capua Ve-
tere e Maddaloni in provincia di Caserta ,
Battipaglia in provincia di Salerno e ridu-
cendo in tale provincia anche di un terz o

l'organico della filiale del capoluogo ;

quale sia la reale situazione aziendal e

della STANDA alla luce e del detto piano

e di nuove situazioni e programmi e la
politica che la MONTEDISON che ne con-
trolla il pacchetto aziendario intenda svol-
gere in positivo ;

quali iniziative il Governo dopo il primo
incontro avuto con la STANDA, intenda
assumere per richiamare l'azienda ad ono-
rare i propri impegni e ad evitare in as-
soluto, nel quadro di un effettivo recuper o
di produttività e di ruolo nel mercato ,
ogni e qualsivoglia licenziamento di lavo-
ratori ed il ridimensionamento dei suo i
punti di vendita diretti ed affiliati .

(3-02545 )

SERVELLO. — Ai Ministri del lavoro
e previdenza sociale, delle partecipazion i
statali e dell'industria, commercio e arti-
gianato. — Per conoscere i passi che i l
Governo intende compiere in merito alla
grave situazione determinatasi presso l a
ACNA di Cesano Maderno, in provinci a
di Milano.

Tale azienda, del gruppo Montedison ,
dopo aver posto in cassa integrazione a
zero ore 1 .453 dipendenti, preannuncia d i
licenziarne oltre 700.

Da attendibili informazioni assunte par-
rebbe che 1'ACNA rifiuti sistematicamen-
te ragguardevoli commesse per evitare la-
vorazioni nocive, non avendo provveduto
al rinnovamento degli impianti di talun i
reparti e alla adozione di adeguate misu-
re contro l 'inquinamento .

Da tale situazione scaturirebbe l'esu-
beranza di personale .

Data la rilevante importanza ai fini
produttivi ed occupazionali dell 'ACNA nel -
l 'hinterland milanese e le gravi conseguen-
ze che deriverebbero dal preannunciato li-
cenziamento, si chiede di sapere se siano
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fondate le affermazioni secondo cui l a
ACNA rifiuterebbe la commissione di de-
terminati prodotti e quali misure il Go-
verno intende adottare al fine di non ag-
gravare una situazione che sul piano oc-
cupazione è già estremamente tesa .

(3-02546)

DEL DONNO. — Al Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale . — Per sa-
pere :

1) se è a conoscenza del licenzia -
mento, dal primo ottobre scorso, effet-
tuato dalla TH, l'industria tessile di Bi -
tonto, a danno dei suoi 320 dipendenti ;

2) se, contro la decisione, all'unani-
mità, dei soci di mettere in liquidazione
la società, il Governo ed il Ministro com-
petente non intendano dar luogo a reali ,
immediate iniziative, idonee per la ripre-
sa produttiva . La frana delle piccole e
grandi imprese nel meridione crea in -
fatti situazioni preoccupanti e gravemen-
te esplosive. Le attività imprenditoriali ,
che dovrebbero evolversi sia qualitativa -
mente che numericamente, presentano
giornalmente crisi strutturali congiuntura -
li e produttive ;

3) se, nell'attuale e grave crisi eco-
nomica sia ancora valida e giuridicamen-
te ammessa l'occupazione delle fabbriche
con la completa paralisi della produzione .
A Bitonto infatti l'occupazione dello sta-
bilimento per l'industria tessile ha ferma -

L'interrogante ritiene che tali forme d i

1
lotta sindacale debbano essere modificate
onde rendere attiva e valida la collabo-
razione, salda e competitiva la produzione .

(3-02547)

DEL DONNO. — Al Ministro dei tra -
sporti. — Per sapere:

1) se è a conoscenza del malconten-
to esploso in questi giorni con l 'occupa-
zione dei binari nei pressi della stazione
di Bari-S. Spirito per i continui ritardi
dei treni. Gli stessi rapidi, pur anticipan-
do le partenze, registrano giornalmente
rimarchevoli ritardi. Per la stazione di
Bari, troppo piccola ed incapace di con-
tenere il flusso ferroviario, urgono lavori
di organica e totale ristrutturazione ;

2) se, invece, di gestire vertenze, di
formulare ipotesi, di deplorare la situa-
zione incresciosa dei pendolari e degli ope-
rai, non ritenga più conveniente risolver e
tali assurde situazioni .

La disoccupazione del meridione è do-
vuta in gran parte alla nolontà politica
di mettere mano o di condurre a termin e
lavori strutturali entro un quadro pro-
grammato che permetta la piena e razio-
nale utilizzazione delle forze produttive ,
delle risorse umane e materiali, dello svi-
luppo tecnologico .

	

(3-02548 )

to la produzione ed ha impedito la ven-
dita delle scorte con cui pagare gli sti-
pendi di settembre.

*

	

*
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INTERPELLANZ E

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri e i l

Ministro delle partecipazioni statali, per
conoscere a quali orientamenti risponda ,
per quanto attiene le competenze e i po-
teri del Governo, il comportamento del-
l ' IRI quale si manifesta attraverso le te-
stimonianze dei consiglieri di amministra-

zione che rappresentano l 'Istituto presso
la RAI-TV. Risulta, senza margini di in-
certezza, dalle quotidiane notizie e da i
commenti forniti dalla stampa che i con-
siglieri di amministrazione della RAI no-
minati in rappresentanza dell'IRI sian o

stati scelti con il criterio della ripartizio-
ne fra le forze politiche, e risulta altresì
che il loro comportamento in seno al con-

siglio di cui fanno parte si adegui pun-
tualmente alle ragioni e agli interessi del -
la lottizzazione alla quale è sottoposta la
gestione dell'emittente di Stato in tutti i
suoi momenti amministrativi e a tutti i
livelli, venendo meno in tal modo ai do -
veri corrispondenti al loro ruolo di rap-
presentanti del maggiore azionista della
RAI-TV così come è previsto dalla legge
ordinaria e dalla convenzione che regola
i rapporti fra l'ente radiotelevisivo e l o
Stato .

L 'interpellante, di conseguenza, chiede
se il Governo abbia verificato tale situa-

zione misurandone tanto l'attendibilità
quanto la legittimità in termini legali .

In particolare, chiede se il Governo ab-
bia accertato quale sia stato il comporta -
mento dei rappresentanti dell'IRI nel con-

siglio di amministrazione della RAI-TV e
a quali criteri di autonomia si sia uni-
formato da cinque anni a questa parte in
ordine alla approvazione dei bilanci, de i
quali l'IRI ha dovuto persino richiedere
la certificazione e verificazione, e in ordi-

ne alle nomine attraverso le quali si è
dichiaratamente proceduto alla lottizzazio-
ne delle strutture della RAI-TV .

(2-00635)

	

« ROCCELLA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
i Ministri di grazia e giustizia e degli affa-
ri esteri, per sapere se siano informati
dei dati forniti dal cardinale Pericle Fe-
lici, presidente del Supremo Tribunale del-
la Signatura Apostolica, circa le prassi, gl i
indirizzi giurisprudenziali ed il volume del
lavoro dei tribunali ecclesiastici in materia
matrimoniale .

In particolare, gli interpellanti chiedo-
no di conoscere se i Ministri interpellat i
abbiano meditato su alcune affermazioni
del suddetto porporato, come quella rela-
tiva ali'« enorme leggerezza con cui le
cause vengono talora proposte e risolte » ;
quella secondo cui i casi di nullità cano-
nici « così come sono formulati e, soprat-
tutto, nella maniera in cui vengono appli-
cati, aprono la strada a molti arbitri e
possono indurre a dichiarazioni di nulli-
tà di matrimoni che sono certamente va-
lidi », e, soprattutto, quella secondo cui in
alcuni tribunali ecclesiastici il numero del -
le dichiarazioni di nullità matrimoniali nel -
l 'ultimo decennio è aumentato del cinque-
mila per cento .

Gli interpellanti chiedono di conoscere
se, di fronte alla confessione di questo
andazzo nei tribunali ecclesiastici da part e
di un altissimo esponente di quell'ambien-
te, confessione che conferma pienamente
quelle che venivano definite « perfide insi-
nuazioni di incalliti anticlericali », sia con-
cepibile accordare, come avviene secondo
le norme concordatarie e come si vorrebb e
confermare con il rinnovo del Concordato ,
il riconoscimento dell'efficacia civile di sif-
fatte sentenze .

(2-00636) « MELLINI, DE CATALDO, MELEGA,

AGLIETTA MARIA ADELAIDE,

BONINO EMMA, PANNELLA,

BALDELLI, TEODORI, ROCCELLA » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e
il Ministro degli affari esteri, per cono-
scere a quali criteri si ispira il progettato
intervento di strategia alimentare per la
Somalia .
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In particolare, premesso che nel qua-
dro del potenziamento della politica di
cooperazione allo sviluppo, con lo stan-
ziamento aggiuntivo di 200 miliardi di lire ,
è stato concordato fra l'Italia e la So-
malia un intervento di strategia alimen-
tare, gli interpellanti chiedono di conosce-
re quali sono i princìpi ispiratori di detto
piano, da chi e in quale sede sono stat i
fissati, quali interventi il piano prevede
e se essi corrispondono all'esigenza più
volte conclamata di rimuovere stabilmente
le cause strutturali della fame e della sot-
toalimentazione.

quali intendimenti il Governo abbia ,
oltre alle misure immediate per la solu-
zione del problema occupazionale FIAT,

per rilanciare le attività citate, ricche di
potenzialità ma bloccate dagli effetti di
vari provvedimenti, per favorire forme d i
lavoro temporaneo o a termine, per indi -
rizzare in Piemonte investimenti pubblici ,
e soprattutto per ottenere che, in conco-
mitanza di investimenti agevolati nel Mez-
zogiorno, si provveda ad un parziale rein-
serimento nelle zone d 'origine di lavora -
tori resi disoccupati dalla crisi piemon-
tese .

(2-00637) « AJELLO, BONINO EMMA, AGLIET-

TA MARIA ADELAIDE, CICCIO-

MESSERE, PANNELLA, ROCCELLA,

CRIVELLINI » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Governo, per sapere -

considerato il grave clima di tensio-
ne sviluppatosi nell'area torinese e in par-
ticolare nelle adiacenze e nell'ambito de -
gli stabilimenti FIAT;

considerata la continua intimidazione
da parte di picchetti sindacali nei con -
fronti di numerosi lavoratori intenzionati
a far valere il loro diritto costituzionale
al lavoro, intimidazione che va dal foto-
grafare fino al percuotere le persone sud -
dette ;

considerato il severissimo e dramma-
tico problema occupazionale causato dal -
le crisi FIAT, dovuto sia ai previsti licen-
ziamenti della stessa FIAT, sia agli effet-
ti di tali crisi su altre numerosissime
aziende fornitrici ;

considerato il prevedibile e già ini-
ziato crollo della produzione di interi set -
tori industriali soprattutto piemontesi co n
gravi effetti sociali ed economici diretti e
indiretti, aggiunto alla crisi dei pagament i
e al crescente costo del denaro ;

considerate le strozzature legislative
e generali che impediscono la vitalità d i
interi settori, come l'edilizia e l'artigia-
nato -

Per sapere infine quale atteggiamento
si intenda prendere riguardo al dramma-
tico divario fra l 'alto numero di laureat i
e diplomati dalle scuole medie superior i
e la più limitata disponibilità di posti d i
lavoro adeguati a tale preparazione scola-
stica, soprattutto in presenza di una forte
offerta inevasa di lavoro in settori arti-
gianali, tecnici, agricoli, domestici e in ul-
timo quali iniziative siano state prese per
la tutela del diritto al lavoro .

(2-00638) « ROSSI DI MONTELERA, ARNAUD,

BALZARDI, ZOLLA, PATRIA,

VIETTI ANNA MARIA, CAVI-

GLIASSO PAOLA, SCALFARO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri ed
i Ministri degli affari esteri e della mari-
na mercantile, per conoscere quali urgen-
ti e concrete iniziative intende assumere
il Governo per dare una adeguata e chia-
ra risposta alla esasperazione di una inte-
ra città, che minaccia di esplodere in
reazioni non più controllabili . La capitale
della pesca mediterranea italiana, Mazara
del Vallo, con i suoi 4 .000 marittimi ed
una imponente flotta, creata con decenn i
di sacrifici dalla intraprendenza dei, suoi
pescatori - assistiti per altro da incenti-
vazioni statali - non è più in grado d i
sopportare altri soprusi da parte dei pae-
si rivieraschi .

Il ricordo sempre vivo dei suoi morti ,
la incarcerazione degli equipaggi, le con-
fische dei natanti e la richiesta di am-
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mende sempre più esose ed arbitrari e
stanno mettendo in ginocchio la più fort e
marineria d 'Italia, che vive ormai sott o
l 'incubo della disoccupazione generalizzata
e della vanificazione delle proprie strut-
ture produttive, tra le più avanzate del
mondo .

Se il Governo non è in grado di tu-
telare il diritto al lavoro dei pescherecc i
di bandiera italiana - in mancanza di ac-
cordi bilaterali o comunitari - neanche
nelle acque internazionali, o se ritiene op-
portuno non farlo al fine di non correr e
il rischio di deteriorare i rapporti con i
paesi arabi dell'altra sponda in vista d i
più generali e preminenti interessi, non è
certo equo che sia una sola e ben deli-
mitata categoria a pagarne le spese co n
la forzata disoccupazione ed il fallimen-
to di tante piccole imprese, in massima
parte artigiane .

Gli interpellanti chiedono pertanto s e
il Governo intenda precisare la sua posi-
zione in merito, e agire in conseguenza ,
affinché i pescatori e gli operatori della
pesca di Mazara sappiano se e quali pro-
spettive ancora esistono per il loro avve-
nire oppure, se debbono essere sacrifi-
cati nel superiore interesse della colletti-
vità nazionale, in qual modo questa in -
tende contribuire a risolvere il problema
della loro sussistenza e del diverso uti-
lizzo delle ingenti strutture produttive rea-
lizzate, gravate da ingenti debiti e nell a
massima parte ancora da ammortizzare .

(2-00639)

	

« BASSI, MANNINO, SINESIO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Presidente del Consiglio dei ministri e i
Ministri degli affari esteri e dell ' interno,
per conoscere -

dinanzi al dilagare nell'Europa occi-
dentale di una feroce ondata di terrorismo
nazista e razzista, dalla strage di Bologna

a quella di Monaco; agli attentati ed as-
sassinii perpetrati contro sedi di culto ed
altre sedi della comunità israelitica di Pa-
rigi ed in altri paesi europei -

in quale modo il Governo intenda
dare seguito, nella iniziativa propria in
Italia ed intervenendo presso gli altri Go-
verni della CEE e del Consiglio d 'Europa ,
alla risoluzione n. 4590, che l'Assemblea
parlamentare del Consiglio d'Europa ha
approvato nella seduta del 1° ottobre, per
un più vigoroso impegno contro il risorge-
re della propaganda e della violenza fa-
scista .

In particolare, gli interpellanti richia-
mano l'attenzione del Governo sulla richie-
sta contenuta in detta risoluzione affinché
« siano prese le misure più incisive ed ade-
guate per colpire i centri dell'eversione fa-
scista e nazista e per proteggere le libere
istituzioni democratiche contro la ripeti-
zione della violenza ormai arrivata a li-
vello di ripetute stragi » .

Gli interpellanti, inoltre, chiedono se i l
Governo intenda :

verificare quale sia fra i paesi mem-
bri del Consiglio d'Europa lo stato dell e
ratifiche della Convenzione delle Nazioni
Unite sulla eliminazione di tutte le form e
di discriminazione razzista, in conformità
dell'articolo 2, paragrafo 1 (d) di detta
Convenzione, nelle legislazioni di detti pae-
si, così come è avvenuto in Italia, e sulla
repressione degli atti ispirati dal razzismo ;

verificare quale sia fra i paesi mem-
bri del Consiglio d'Europa lo stato dell e
ratifiche della Convenzione europea de l
1974 sulla imprescrittibilità dei crimini d i
guerra e contro l 'umanità e fare conosce-
re qual è l 'atteggiamento in proposito del
Governo medesimo .

1
(2-00640) « ANTONI, PAJETTA, RUBBI ANTO-

NIO, BERNINI, ROSOLEN ANGE-

LA MARIA » .
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